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A migliaia a Napoli 
manifestano 

contro la violenza « nera » 
^ I A pag. 2 mmmmmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli « autonomi » bloccano 
i traghetti. Migliaia 

in attesa per la Sardegna 
A pag. 6 •» 

Un accordo coraggioso che rafforza 
la fiducia popolare nella democrazia 

Pensioni più giuste 
Gli accordi sulle pensioni 

tra sindacati e governo e 
quelli tra i partiti della 
maggioranza pongono una 
questione centrale: compie
re un passo innanzi nella 
realizzazione del principio 
che gli italiani sono eguali 
di fronte alle leggi, e quin
di anche dinanzi alle leggi 
che regolano lo pensioni. 
Duo lavoratori dipendenti 
elio hanno lavorato lo stes
so numero di anni, che han
no lo stesso salario debbo
no poter andare in pensio
ne alla stessa età, con un 
identico trattamento. Lo 
vuole la Costituzione, ma lo 
vuole, soprattutto, la co
scienza del paese che sem
pre più si ribella al perma
nere di situazioni che le 
appaiono ingiuste e diffi
cilmente comprensibili, E 
non bisogna dimenticare che 
sulla capacità della Repub
blica di creare giustizia si 
misurano, soprattutto agli 
occhi dei giovani che ven
gono oggi alla politica, la 
efficacia e il valore della 
democrazia. 

Il sistema pensionistico è 
troppo irto di contraddizio
ni. Esso è sorto da una mol
teplicità di iniziative, volte 
a tutelare singoli gruppi e 
settori, alle quali si è ag
giunto un sistema nazionale, 
quello dell'INPS, che com
prende la maggioranza del 
lavoratori, ma che resta af
fiancato da una molteplici
tà di sistemi particolari. Di 
qui situazioni paradossali e 
diversità di trattamento. Un 
lavoratore dell'industria o 
del commercio può antici
pare l'andata In pensione 
se ha lavorato almeno tren
tacinque anni, un dipenden
te dello Stato può farlo 
dopo diciannove anni, sei 
mesi e un giorno. Un im
piegato dell'industria o del 
commercio che guadagni 
uno stipendio di venti mi
lioni annui si vede calcola
re la pensione su uno sti
pendio di dodici milioni e 
scicentomila lire, un diri
gente industriale su uno sti
pendio di diciassette milio
ni e mezzo, un giornalista 
su tutti i venti milioni. Ma 
il giornalista, anche se gua
dagnasse trenta milioni, si 
vedrebbe calcolare la pen
sione sempre sui ventuno 
milioni, mentre per un di
ligente di banca o per un 
pilota il calcolo è su tutti 
i trenta milioni. E infine 
un pensionato INPS che con
tinui a lavorare vede ridot
ta la sua pensione a cento
mila lire. E non si tratta 
di decreti che restano sulla 
carta: l'INPS ha incassato 
ccntonovanta miliardi di 
trattenute fatte sulle pen
sioni di chi ha continuato a 
lavorare. 

Gli accordi raggiunti mi
rano a superare tutto ciò. 
Si vogliono percorrere due 
strade. Innanzitutto stabili
re che tutti i nuovi assunti, 
in qualsiasi settore lavori
no, vengano iscritti all'INPS. 
In secondo luogo unificare 
i tre istituti nei quali si 
manifestano le più striden
ti differenziazioni: l'età di 
prepensionamento, allinean
dola sui trentacinque anni 
oggi richiesti per l'INPS 
(salvo naturalmente i casi 
di lavori specifici come mi
natori e piloti, e la questio
ne sarà affrontata nei rin
novi dei contratti di lavoro); 
il cumulo pensione-salario, 
migliorando la situazione at
tuale dei pensionati INPS, 
ma riportando tutti a que
sta nuova disciplina; il 
« tetto > delle pensioni, an
che qui migliorando la si
tuazione attuale per l'INPS. 

Naturalmente fra i lavo
ratori oggi pensionabili pres
so istituti diversi dal-
l'INPS esistono comprensi
bili attese che possono non 
essere più soddisfatte nol-
l'ambito della disciplina 
unificata. Attese tanto più 
legittime in quanto conse
guenze di un sistema che 
essi hanno trovato e che 
non è opera loro. Sarebbe 
ingiusto non tenere conto 
di ciò. Per questo gli ac
cordi prevedono, e il Par
lamento potrà perfezionarli, 
tutta una fase di transizio
ne volta a rendere — per i 
lavoratori che hanno sinora 
fruito di sistemi particola
ri — il passaggio al nuovo 
sistema il meno traumatico 
possibile. 

L'intesa è stata resa pos
sibile dalla volontà manine 
Stata dai sindacati e da tut
te le associazioni di catego-
fU di risanare i bilanci pau

rosamente in deficit, e cioè 
di garantire che le pensio
ni siano pagate dai lavora
tori. Del resto anche in 
caso di un deficit, sono pur 
sempre i lavoratori a pa
gare: o attraverso le tasse, 
o attraverso l'inflazione. 
Questo riequilibrio potrà ve
rificarsi per tutti, meno che 
per i coltivatori diretti i 
quali non sono in grado di 
pareggiare la propria ge
stione, dato che la fuga 
dalle campagne dell'ultimo 
trentennio ha creato una si
tuazione anomala, per la 
quale a molti pensionati cor
rispondono pochi contadini 
che lavorano e possono quin-
di pagare i contributi. E 
per questi, ma solo per que
sti, ci vorrà un impegno di 
solidarietà nazionale. Il rie
quilibrio lo si è ricercato 
garantendo le conquiste fon
damentali: la difesa dei mi
nimi e delle pensioni più 
basse, il rapporto pensione-
salari, e ciò per tutelare i 
pensionati dalle spinte in
flazionistiche. In questo 
campo l'unico mutamento di 
rilievo sarà una rettifica del 
metodo di calcolo dell'indi
ce, per stabilire un rappor
to tra le pensioni e l'insie
me dei salari, anziché — co
me oggi avviene — tra pen
sioni e aumenti minimi del
l'industria. il che portava 
ad un aumento superiore a 
quello medio dei salari. 

Gli accordi sono quindi 
nell'insieme positivi. Deci
sivo è stato il ruolo del 

movimento sindacale, che ha 
saputo unire una posizione 
ferma nelle questioni fon
damentali (andare verso un 
sistema unico e difendere 
le storiche conquiste degli 
anni scorsi) alla necessaria 
comprensione dell'esigenza 
di cercare forme di transi
zione verso il nuovo siste
ma che fossero le meno 
traumatiche. Senza l'alto 
grado di maturità manife
stato dal movimento sinda
cale in questa circostanza, 
una soluzione positiva sa
rebbe stata imoensabile. 

Naturalmente gli accordi 
non sono legge e il cammi
no sarà ancora difficile. Le 
resistenze sono grandi. Gli 
avversari non sono i lavo
ratori che debbono rientra
re nel sistema unificato. 
Essi, anzi, bisogna coinvol
gerli positivamente, cercan
do di intendere e di acco
gliere quanto vi è di legit
timo nelle loro esigenze. Ma 
c'è chi cercherà di strumen
talizzarli al fine di far fal
lire l'operazione complessi-
va. Ed il nemico è quello 
di sempre. Sono le forze 
che vogliono un'Italia nella 
quale i lavoratori siano 
frammentati e divisi, chiusi 
in settorialismi e corporati
vismi, perchè su questa di
visione hanno eretto il loro 
potere. Sono coloro che vo
gliono che nulla si rinnovi, 
perchè la sfiducia nella de
mocrazia, l'idea che essa è 
incapace di risolvere i pro
blemi del paese, è il più 

potente strumento di desta
bilizzazione delle istituzioni 
democratiche. Sono coloro i 
quali vogliono costringere 
all'impotenza l'attuale mag
gioranza parlamentare per 
trovare il terreno per fughe 
avventuristiche. E si tratta 
di forze potenti. L'abbiamo 
già visto durante le tratta
tive. Una vera campagna 
terroristica è stata svilup
pata tra i lavoratori. Si è 
diffusa la voce falsa che 
sabato scorso il consiglio 
dei ministri avrebbe con un 
decreto legge di effetto im
mediato riportato tutte le 
pensioni al regime INPS, 
per spingere alle dimissio
ni gruppi di dirigenti e di 
lavoratori di alte specializ
zazioni. Abbiamo avuto grup
pi di lavoratori che son ve
nuti a chiedere se era vero 
che i minimi non sarebbero 
aumentati, quando nessun 
mutamento è previsto per 
quest'anno al sistema di au
mento dei minimi. Si è dif
fusa in molte fabbriche la 
voce che si voleva abolire 
la possibilità di andare in 
pensione prima dei sessanta 
anni, qualora si fossero pa
gati trentacinque anni di 
contributi, quando da nes
suno una simile proposta è 
stata avanzata. 

Tutto ciò prcannuncia una 
battaglia non facile, che si 
svilupperà certo nel Parla
mento, ma che si deciderà 
nel paese. 

Fernando Di Giulio 

Ma allora esiste 
la lotta 
di classe? 

Alberto Ronchey ci 
spiega da anni che la 
visione marxista del 
mondo e del conflitto so
ciale non regge. E' ar
caica. Peggio: è asiati
ca, ci fa estranei all'Eu
ropa, alla sua civiltà, ai 
suoi problemi. Abbiamo 
voglia noi a ripetere che 
la -nostra concezione del 
marxismo non è dogma
tica, e che, come ci ha 
insegnato Gramsci, il 
rapporto tra struttura e 
sovrastruttura, tra gli in
teressi economici imme
diati e le idee, non è mec
canico. Abbiamo voglia a 
dire che per noi non esi
ste una dottrina marxi
sta-leninista ma una « le
zione > di Marx, come di 
altri grandi pensatori e 
capi rivoluzionari. Abbia
mo voglia a togliere quel 
famoso trattino. Niente 
da fare. Ronchey non si 
accontenta. E le sue pre
diche si sono fatte via 
via più severe, le sue con
danne sempre più aspre. 
Come volevamo passare 
per europei quando non 
avevamo il coraggio di 
buttare a mare quel fer
rovecchio che è il * clas
sismo*? Quando ci osti
navamo a credere che 

— dopotutto — gli inte
ressi materiali hanno a 
che fare con le idee, che 
è difficile leggere la sto
ria se gli uomini sono vi
sti uno per uno, come in
dividui isolati, prescin
dendo dal modo come es
si si organizzano in so
cietà? Asiatici. Né basta
vano i nostri sforzi per 
disboscare il clientelismo 
e la giungla dei redditi. 
Perché come poteva es
sere credibile la nostra 
scelta per l'austerità 
quando — dopotutto — 
continuavamo a conside
rarci i rappresentanti di 
una classe, sia pure quel
la dei lavoratori? 

Questa era la situazio
ne fino a sabato. Dome
nica si è rovesciata. Im
provvisamente, Ronchey 
e il Corriere della Sera 
hanno sollevato (come 
direbbe la Pravda^ la 
bandiera del marxismo. E 
quale marxismo. Altro 
che rinuncia al « tratti
no*. Altro che visione 
non dogmatica e non 
meccanica del rapporto 
tra struttura (interessi 
materiali, rapporti di 
produzione) e sovrastrut
tura (idee, leggi, politi
ca). Hanno sparato a ze

ro contro l'accordo sul
le pensioni. E perché? 
Troppo ispirato all'* e-
gualitarismo *: in so
stanza, perché sacrifi
ca le pensioni d'oro e i 
carrozzoni clientelari, 
piuttosto che le pensioni 
minime. L'austerità, il 
deficit dello Stato, il 
rientro in Europa, di tut
to questo a Ronchey non 
importa più nulla. Sem
bra di rileggere Mastro 
don Gesualdo: nel mo
mento in cui temono che 
la loro € robba * è in di
scussione anche uomini 
così civili e così colti per
dono il senno. Ma que
sto non è solo il trionfo 
del marxismo, è la riabi
litazione piena di quello 
Stalin che, parlando con 
Roosevelt del Vaticano, si 
dice chiedesse: e Quante 
divisioni ha questo pa
pa*? Meno sarcastico, 
anzi del tutto privo di 
senso del ridicolo, l'ideo
logo dell'austerità (per 
gli altri) sa solo chieder
si: quante lire ci rimet
to? Ronchey, adesso 
mettiti nei nostri panni: 
come facciamo a dire al
la povera gente che la 
lotta di classe non esi
ste? 

Mentre prosegue nel riserbo l'operazione dei CC 

La Mantovani e Azzolini 
fra i «Br» presi a Milano 
Scoperte tre basi dei terroristi, altri sette in trappola - Due avrebbero partecipato 
all'attentato al dirigente della « Lancia » - Le connessioni con la vicenda Moro 

Nadia Mantovani e Lauro Azzolini, due del brigatisti arrestati Ieri a Milano 

Dopo la improvvisa dissociazione di Aniasi 

Interrogativi al convegno ANCI 
sulle mosse polemiche del PSI 

Il rappresentante socialista ha attenuato la polemica - Una dichiarazione di Cossutta 
Forte spirito unitario nella assemblea - La necessità di un'organica legge di riforma 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Sono prosegui
ti ieri nella città versiliese i 
lavori della annuale assem
blea dell'Associazione Comu
ni d'Italia. E sono ripresi in 
un clima sostanzialmente uni
tario dopo l'inaspettata sorti
ta del rappresentante socia
lista on. Aniasi che, dome
nica. aveva rifiutato di tene
re la propria relazione perché 
non condivideva quelle prece
denti di Ripamonti e di Tri-
va. E sulle vere ragioni di 
quella sortita gli interroga
tivi e le ipotesi sono circo
lati con insistenza. 

Ma naturalmente niente 
« scomuniche » o irrigidimen
ti. ma uno sforzo più sensi
bile di approfondimento delie 
ragioni e dei temi su cui il 
dissenso del PSI è sembrato 
appuntarsi. 

Nella seconda giornata è in
tervenuto perfino il presiden
te dell'Anci che ha voluto of
frire in assemblea una im
mediata e pacata risposta al
le critiche avanzate dai rap
presentanti socialisti circa la 
ipotesi di accordo sulla finan

za degli enti locali per il '73. 
Il senatore Ripamonti si è 
richiamato agli indirizzi assun
ti al riguardo dal consiglio 
nazionale dell'Anci riunito nel 
luglio scorso e alle indica
zioni delle più recenti riunio
ni delle consulte nazionali 
convocate per discutere le 
relazioni che sono state 
svolte al convegno di Viareg
gio. Posizioni unitarie — ha 
ribadito Ripamonti — che pu
re rimangono aperte al libe
ro dibattito che si sviluppa in 
assemblea. 

Anche l'intervento di Ania
si ha contribuito a ridimen
sionare — almeno nel tono — 
la polemica suscitata dome
nica dalle sue dichiarazioni 
fortemente critiche consegna
te alla presidenza. Aniasi ha 
riproposto con argomentazio
ne puntigliosa l'attacco allo 
stato di attuazione della leg
ge 382. nei cui ritardi ha 
* individuato una volontà per
versa diretta a dimostrare 
che l'amministrazione locale 
è meno efficiente dell'appa
rato dello Stato >. Rivendican
do la propria funzione d: 
< uomo di parte ». l'esponen

te socialista ha inoltre ricon
fermato i giudizi negativi sul 
piano Pandolfi; giudizi del re
sto in gran parte condivisi da 
tutte le componenti dell'Anci 
e che sono stati ribaditi an
cora una volta nelle relazio
ni introduttive al convegno. 
Anche sull'ipotesi di accordo 
per la finanza locale del '7.1 
i socialisti esprimono il pro
prio dissenso per il fatto die 
« non sembra essere previsto 
alcun collegamento con la ri 
forma complessiva della fi
nanza locale ». 

« Niente di nuovo sotto il 
sole ». dunque, se non una 
riconfermata e a tratti for
zata volontà di differenziazio
ne che non sembra del resto 
trovare giustificazione nel di
battito in corso tra le forze 
autonomistiche e nella discus
sione di Viareggio. 

Resta un interrogativo — che 
la relazione di Aniasi non ha 
contribuito a sciogliere — sul
le ragioni di fondo dell'atteg
giamento socialista. Il respon
sabile della sezione enti locali 

Flavio Fusi 
(Segue in penultima) 

L'inviato 
delF« Unità » 
torna oggi 
a Tunisi 

Il compagno Arminio Savio-
li torna oggi a Tunisi, da do
ve era stato allontanato ve
nerdì scorso mentre seguiva 
come inviato speciale del
le Unità » il processo contro 
Habib Achour e t suoi tren
ta compagni, per atsolvere 
al compito di informare 
l'opinione pubblica italiana su 
una vicenda giudiziaria e po
litica considerata di vitale 
importanza per il futuro de
mocratico tunisino. Dopo le 
proteste che l'allontanamen
to del nostro inviato aveva 
sollevato e in seguito all'in
teressamento del ministero 
degli esteri italiano, si è in
fatti manifestata — anche at
traverso la nota ufficiosa del
l'agenzia di stampa tunisna 
— l'esistenza di una situazto-

! ne nuova grazie alla quale 
« l'Unità » potrà seguire lo 

I svolgimento del processo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sei arresti, tr* 
fermi, tre covi e una tipogra
fia clandestina scoperti alla 
periferia di Milano, molto ma
teriale importante e numero
se armi: questo il bilancio del
l'operazione anti-BR iniziata 
dai carabinieri domenica mat
tina, e che secondo gli inqui
renti potrebbe portare molto 
lontano. 

Questi i nomi degli arresta
ti. oltre ad Antonio Savino, il 
terrorista catturato dopo uno 
scontro a fuoco: Nadia Man
tovani, Lauro Azzolini, i fra
telli Paolo e Biancamelia Si-
vieri e un giovane non ancora 
identificato che si ritiene sia 
Francesco Bonisoli. Insieme 
a costoro sono stati fermati 
Domenico Gioia, Maria Russo. 
Flavio Amico. I covi cui fa
cevano capo i personaggi so
no quello di via Pallanza 6 
— vicino al luogo dove è av
venuta la sparatoria e il fe
rimento di Savino — quei!o di 
via Monte Nevoso 8 e quello 
di via Olivari 9. 

« La cattura del brigatista 
Antonio Savino e della sua 
convivente, avvenuta nella 
prima mattinata di domenica, 
al inquadra in una ben pia 
complessa, vasta operazione 
condotta dall'arma del cara
binieri, avente lo scopo di in
cidere sul potenziale strutiU' 
rale ed operativo delle Briga
te Rosse ». Questo è il primo 
capoverso di un lutilo comu
nicato che il sostituto orona-
ratore della repubblica, dot
tor Pomarici, ha letto ieri se
ra ai giornalisti alle 20,20, 
dopo un'attesa che durava dal 
mattino, durante la quale era
no circolate le ipotesi più va
rie. 

II comunicato prosegue poi 
con Racconto dell'intervento 
in via Monte Nevoso dove, 
come in via Olivarì « era sta
to previsto di contenere la 
reattività dei componenti il 
nucleo che certamente si an
nidava nel covo ». Uno dei bri
gatisti è stato visto uscire, 
seguito per un centinaio di 
metri, bloccato dopo una bre
ve colluttazione, scaraventato 
su un'auto e portato nella ca
serma di via Moscova. Si è at
teso ancora un po' e « ap
preso che nel frattempo anche 
il Savino era stato cattura
to» è iniziata la fase più 
calda dell'intervento che do
veva portare all'arresto di 
Nadia Mantovani, di Paolo 
e Biancamelia Sivieri e di 
quello che il comunicato defi
nisce «un giovane che, di
chiaratosi combattente comu
nista, non ha inteso rivelare 
a tutt'oggì le proprie genera
lità, ma che dai primi riscon
tri potrebbe identificarsi nel 
noto Bonisoli Francesco di 
anni 23 da Reggio Emilia, da 
tempo ricercato non solo ava-

Mauro Brutto 
(Segue a pagina 5) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. • 

L'operaio PCI è più giovane della media 
Oltre la metà si è iscritta dopo il 1968 

Dati significativi espressi da una indagine svolta a marzo dal CESPE - Il 40 per cento delle donne si è iscritto 
dopo il 1975 - La grande maggioranza nella fascia retributiva fra le 250 e le 350 mila lire - Efficace identikit 

ROMA — L'n « profilo co l e t 
t i lo » ilei PCI è «tato dise
gnato ila migliaia dì operai. 
operaie e impiccali interro
gali nel cor-o delle assem-
blce clic prepararono la Jet-
lima Conferenza operaia co
muni-la che si svol*e a Na
poli dal 3 al 5 m a n o scor«i. 
Kra un que*lionario di 40 do
mande divi-e in olio capitoli 
che ccrca\a di ri-pondere a 
qiic-lo iinc>ito fondamentale: 
chi è, che co-a fa. come la-
\ora. \ i \ c . partecipa alla po
litica e alla vita -indacale 
l'operaio comuni*!* del 1978? 

Ora il (lenirò «ludi di poli* 
lica economica clic preparò 
e diffu-e ì questionari, pre
senta una elaborazione dei da
ti emersi da quella iniziativa! 

è nn vero e proprio studio 
analitico con un primo «for
zo interpretatilo, dovuto a 
Chiara Sebastiani che lo piiln 
blica sul bollettino del Centro. 

Lo spaccalo che emerge dal
la mas*a delle percentuali è 
di grande intercs«e. Al que-
stionario hanno rì*poslo 5031 
lavoratori comunisti: un cam
pione che. per la varietà di 
aree geografiche e produttive, 
si può senz'altro rilenere mol
to significali* o e di buona 
rappresentatività. Per quanto 
ricnarda le zone dalle quali 
fono arrivale le ri*po-te — 
dettaglialamenle analizzale — 
Lombardia, Kmilia-Romagna, 
Toscana e Campania ne for
niscono da «ole più della me
l i , mentre da alcune regioni 

| (Calabria, Sardeenaì non ne 
è arrivala alcuna. Da altre 
ne sono arrivale a««ai poche: 
per esempio solo il 5,1 dal 
Piemonte e il 6,1 dalla Ligu
ria. Si tratta di anomalie da 
attribuire essenzialmente alla 
maggiore o minore capacita 
di mobilitazione e di organiz
zazione del partilo in una 
cena fase della preparazione 
della Conferenza operaia na
zionale. L'attendibilità com
p l e t i v a dei dati è tuttavia 
confermala dalla coincidenza 
fra il lipo di di-docazione ter
ritoriale che risulta dai que
stionari e quella dei lavorato
ri dell'indu-tria co«ì come 
sono rilevale dall'JSTAT (da-
lo 1976). 

11 senso politico ceniraie di 

| questo cumulo di cifre, è que
sto: il PCI è un partito e dif
fuso » nella cla«se operaia, 
nelle varie fasce produttive in 
cui essa è occupata, nelle zo
ne industriali diversificale del 
Paese; il PCI è un partito 
di cla«*e operaia «r giovane • 
e spes*o giovanissima, di re
cente iscrizione; il PCI ha 
una nuova. « recente ». diffu
sione fra gli strali impiegati
zi di fabbrica; l'operaio o 
l'operaia del PCI hanno co
stumi. parametri di giudizio. 
che rivelano una specificità 
culturale evidente. 

Un dato «igm'ficaiivo è che 
I lavoratori comuni-li sono 
concentrali, per qnanto ri
guarda la dimensione delle 
aziende, in quelle mediogran

di (15.2 per cento) e grandis
sime (38,1). Questi operai co
muni-li sono in maggioranza 
metallurgici (il 51.6 per cen-
!o) . chimici e petroliferi per 
il 10,6 per cento, edili per 
quasi 1*8 per cento. tc«*ili il 
7.4 per cento e per percen
tuali «en«ihilmcnle minori di 
altri settori. Sono operai gio
vani. Per il 60 per cento sono 
«otto i 35 anni (mentre la me
dia ISTAT è di 36.4 anni) e 
il gro-«o è dato dalla fa-eia 
di e l i compre»a fra i 26 e i 
35 anni (qua-ì la mela degli 
intcrvi-tatil. Nel c o m p l e t o . il 
r.0 p-7 rnlo è -otto i 35 anni. 
Al di «opra dei 45 anni gli 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima), 

ecco quelli che non vorremmo 
OPERIAMO, personal-
** mente, che non sia 
mendace l'antico detto se
condo ti quale a chi entra 
in Conclave papa ne rie
sce cardinale ». perchè 
molti giornali domenica e 
ieri indicavano come pri
mo (almeno finora) tra i 
papabili l'arcivescovo di 
Genova Sin e aggiungevano 
che nel recente Conclave 
egli era stato il solo (se 
ci è permessa l'espressio
ne) concorrente serio del 
cardinale Luciani, sul cui 
nome i tradizionalisti ave
vano poi riversato i loro 
voti, in un primo momen
to dati a Siri, forse ra
gionando, con tipica men
talità curiale, pressoppoco 
così: « Se non passa uno 
dei nostri, facciamo pas
sare uno che faremo no
stro». Ed ecco come e 
perché (sempre stando 
alle voci, incontrollate, 
della stampa) fu eletto il 
Patriarca di Venezia. 

Ma ora rispunta il car
dinale Siri. Egli è noto 
anche fuori della sua Dio
cesi, soprattutto se non 
esclusivamente per due 
circostame: per essere 

sempre apparso, in crona
che, resoconti e foto, in
sieme con gli esponenti 
maggiori del potere e del
la ricchezza (non lo ab
biamo mai visto, se ricor
diamo bene, ritratto in un 
gruppo di metalmeccanici. 
di portuali, di edili), e per 
avere teorizzato questa 
sua irresistibile propensio
ne verso lor signori affer
mando pubblicamente una 
volta davanti ai cavalieri 
del Santo Sepolcro (tutta 
gente che va anche al 
Santo Sepolcro munita del 
portafoglio, sicura che 
glielo debbono lasciar por
tare anche al di là, insie
me con U Rosario) che 
« homo slne pecunia. Ira*-. 
go morti* ». vale a dire, 
tradotto alla buona, che 
un uomo senza soldi è un 
uomo morto. Che ne dite 
di questa delicata senten
za, espressa da un sacer
dote formatosi sul Van
gelo? 

E l'altro ieri l'arcivesco
vo di Genova non ha fi
nito di sorprenderci quan
do ha affermato (come 
hanno riferito testualmen
te molti giornali) che que

sta volta converrà che U 
Conclave sia un po' pia 
lungo perché «è meglio 
che ci sia un po' più di 
tempo per riflettere ». 
Dobbiamo dunque pensa
re che la volta testé de
corsa non si sia riflettuto 
abbastanza? Dobbiamo 
forse figurarci ben 111 por-
porati, distratti, irrifles
sivi, spensierati? E à» 
Spinto Santo, il quale ha 
nell'occasione dei conclavi 
U suo maggiore impegno, 
aveva la testa nelle nuvo
le anche Lui? E relezio
ne del cardinale Luciani, 
che cosa è stata dunque. 
secondo Siri, la conseguen
za di una imperdonabile 
sventatezza? 

No, no. Non diremo nei 
prossimi giorni (forti an
che del fatto che a nes
suno verrà in mente di 
prestarci ascolto) chi so
no i papabili che perso
nalmente preferiamo. Ma 
vogliamo fare subito i no
mi di quelli che non vor
remmo fossero eletti: Il 
cardinale Siri, appunto, e 
il cardinale Benéllt, che è 
il Fanfant del Vaticano. 

» - - 1 H » I » I » M * ) Ì • ' • 
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Non accettano la proposta governativa 

Viene annunciato 
un nuovo sciopero 

dei magistrati 
lunga riunione ieri 
Umiche gratuite -

ROMA — Un nuovo sciopero 
dei magistrati? Le ultime no
tizie elle giungono dai vertici 
dell'associazione che rappre
senta la stragrande maggio
ranza dei giudici italiani fan
no presagire che a brevissi
ma scadenza sarà proclamato 
nuovamente lo stato di agi
tazione. Il disegno di legge 
governativo, sul quale tutto 
le forze politiche si erano con
frontate dando un giudizio di 
massima positivo, non piace 
ai magistrati. I motivi di 
questo scontento sono molti 
e di natura diversa: vanno 
dalla richiesta di un mecca
nismo di automazione per gli 
aumenti di stipendio avveni
re alla cancellazione dal 
provvedimento legislativo del 
governo della normativa sui 
controllo del lavoro dei giu
dici e della produttività e 
sulle ferie. A quanto pan: 
per alcuni dei rapprcscr,' ci
ti in seno all'Associazione na
zionale magistrati questa nor
mativa deve essere letta co 
me una vera e propria puni
zione e pertanto deve essere 
respinta. 

Ieri gli organi direttivi del
la stessa Associazione si so
no riuniti fino a tarda ora. 
Si è trattato di un confronto 
serrato che ha avuto anche 
punte di notevole spigolosità. 
Anche perché da più parti 
si spinge per continuare a 
mantenere tesa una situazio
ne che sembrava avviarsi a 
normalizzazione. Si ricorderà 
infatti che lo sciopero dei 
giudici fu sospeso dopo che 
il presidente della Repubbli
ca Pertinl aveva rivolto un 
appello perché la situazio
ne dell'amministrazione della 
giustizia tornasse alla nor
malità dono lo sconquasso 
provocato prima dalla asten
sione totale dal lavoro dei 
giudici e poi dallo sciopero 
bianco. 

Pertini aveva ricordato ai 
magistrati che il problema del 
trattamento dei magistrati 
era ben presente a tutto II 
Paese e che sicuramente il 
governo e il Parlamento in 
breve tempo lo avrebbero ri
solto in modo equo. Il go
verno ha fatto quanto rito 
neva opportuno, ••ompatib'i-
mente con le esigenze di pro
grammazione economica, il 
Parlamento dovrà ora prende
re in esame il provvedimento 
e vedere se è possibile mi
gliorarlo o se è necessario 
correggerlo. 

Il dottor Marconi di Impe
gno Costituzionale ad una 
agenzia di stampa ha cosi 
sintetizzato i motivi che a suo 
avviso t consigliano > ai giu
dici di riprendere lo sciopero: 
« La prima questione è di or
dine metodologico: non è sta
to richiesto ai magistrati al
cun apporto sui temi che li 
riguardavano prima che il 
provvedimento fosse varato, 
neppure su quei problemi, co
me il tirocinio degli uditori. 
per i quali da tempo esiste
vano nostri significativi con
tributi». L'argomentazione ap
pare pretestuosa perché in 
effetti l'Associazione nazionale 
magistrati aveva avuto mo
do di far conoscere il proprio 
punto di vista a tutti i par
titi della maggioranza e al 
governo. E di questo punto 
di vista nel disegno del mini
stro della Giustizia è stato 
tenuto conto. 

Sul merito poi della propo
sta governativa Marconi ha 
messo l'accento sulla « caren
za di punti fondamentali ». 
quali la * creazione di un as
setto retributivo chiaro ed 
univoco che tra l'altro impe 
disca nel futuro periodiche 
pressioni ed agitazioni dei 
magistrati per :I riadegua
mento dei li\elli retributivi 
(quelli attuali sono fermi al 
1972) con conseguente notevo
le disagio per la collettività ». 

Altro aspetto negativo — 
ad avviso del dottor Marconi 
— è « la mancata retroda
tazione per i magistrati in 
servizio dell'abolizione della 
figura dell'aeeiunto giudizia
rio » abolizione prevista dal 
provvedimento governatvo. 
Sul problema delle ferie, in
fine. Marconi ha affermato 
che si tratta di un aspetto 
* appariscente ma non secon
dano ». Si tratta di vedere se 
i punti normativi — ha detto 
— sono di natura punitiva o 
se invece pongono il proble
ma di una maggiore respon
sabilizzazione dei magistrati, 
tema questo su cui « noi sia
mo pronti a discutere in un 
contesto più globale utilizzan 
do anche quegli strumenti e 
strutture che sono a nostra 
disposizione e sui quali da 
tempo abbiamo aperto al no
stro interno un significativo 
dibattito». Nessuno può pen
sare che la riduzione a 45 
giorni delle ferie possa esse
re interpretata come una e pu
nizione»: di fronte ad una 
amministrazione giudiziaria 
che funziona sempre meno 
ognuno deve fare la propria 
parta. 
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dell'Associazione nazionale magistrati - Po
li problema della riduzione delle ferie 

A Carpegna (Pesaro) 

Blocchi stradali 
per protesta contro 

un poligono militare 
PESARO — Completamente isolata da due blocchi stradali 
Carpegna ha vissuto un'altra tesissima giornata. La pro
testa. alla notizia del progetto di ampliare fino a 5 mila 
ettari il poligono militare esteso attualmente su una super
ficie di 3500, si è Ingrossata coinvolgendo tutta la popola-
zlone. 

La pioggia e il freddo non hanno dissuaso 1 manifestanti 
dal portare avanti la protesta, anche un'autocolonna mili
tare (una decina di camion In tutto) che stava rientrando 
verso la caserma situata all'Interno del poligono è stata 
bloccata da alcune centinaia di manifestanti che avevano 
posto numerose autovetture sulla sede stradale. Sul posto 
si seno recati, provenienti da Pesaro, vlcequestore e coman
dante dei carabinieri. 

L'ampio territorio del poligono tocca già altri tre comuni: 
oltre Carpegna, Frontino, Pian di Meleto e Pletrarbla: ma 
se andasse In porto l'ampliamento richiesto dal militari 
altro territorio verrebbe «mangiato» ai centri di Belforte, 
Pennabllll e di Sestlno d'Arezzo. Terreni sottratti all'agri
coltura, alla pastorizia o al turismo, le voci principali del
l'economia di questa comunità montana. E. per di più, au
menterebbero sensibilmente l rischi fisici per gli abitanti ed 
i turisti a causa dell'attività del poligono. 

Corteo a Napoli dopo la selvaggia aggressione al giovane di sinistra 

In migliala contro la violenza «nera» 
Oltre 4 mila studenti e operai in piazza - Urgente chiudere i « covi » (come quello di via Fo-
ria) - Comizio con Fermariello • Sempre gravissime le condizioni di Claudio Miccoli, anche 
se il coma si è « superficializzato » - Ignorata una petizione al questore sui pestaggi fascisti 

i \ : 

NAPOLI — L'aggressione al 
giovane Claudio Miccoli --
punito con mortali colpi di 
spranga solo perché « colpe
vole » di essere in compa
gnia di ragazzi che leggono 
Lotta Continua a un tavolo 
di birreria — è solo uno dei 
tanti segnali lanciati in que
sti giorni a Napoli dal tep
pismo fascista. Un segnale 
di estrema gravità, nel qua
le il dato della violenza in
discriminata e apparente
mente senza motivazione ri-
vela un disegno di provoca
zione peraltro assai chiaro. 
' Colpire e spargere la pau
ra; costruire un filo inin
terrotto di terrore; aggredi
re non solo, come nel pas
sato, sedi, simboli, militanti 
conosciuti della sinistra, ma 
anche le semplici idee, il 
comportamento, anche il di
ritto di ognuno ad esprime
re liberamente quello che 
pensa: diritto sacrosanto 
sancito dalla Costituzione e 

Intolleranza e odio 
per colpire 

la convivenza civile 
fondamento della, demo
crazia. 

L'episodio di Napoli, co
me quello altrettanto tragi 
co di Roma, rivela il tratto 
peculiare delle squadracce, 
quello della sprangata nel 
buio, dell'agguato a tradi
mento contro « i rossi », o 
anche contro i don Mimo-
ni: il tratto peculiare dei 
(ielinquifift politici che sì mo
bilitano per dare « lezioni * 
a base di pistole e tirapu
gni in faccia. 

Uno dei segnali, dicevamo. 
Perché qui a Napoli, dove 
la disgregazione e il sotto
sviluppo di trent' anni di 
malgoverno hanno prodotto 
la piaga più profonda, vuol 
pure dire qualcosa che noti 
« mazzieri » siano improvvi

samente comparsi alla testa 
di alcuni gruppi di senza 
lavoro, nel tentativo di stra
volgere con ben precisi sco-
pi, il senso della manifesta
zione; vuol dire pure qual-
cosa che minacce di morte 
siano state lanciate aperta' 
mente contro gli ammini
stratori comunali. 

Il tentativo è di alimenta
re quotidianamente, e sco
pertamente, un clima di so
praffazione, dove la convi
venza civile, e le stesse ga
ranzie democratiche, siano 
rese nulle. 

Ecco che si spiegano le ag
gressioni al primo che capi
ta a tiro; le minacciose ron
de con i cani d'attacco al 
guinzaglio; gli intimidatori 
schiamazzi notturni; le ce

ne in pizzeria con la spran
ga al fianco; o il carosello 
in moto con pistola e colpo 
in canna, a caccia del « ros
so*, non importa chi sia. Né 
possono essere casuali cer
ti intrecci tra la maialila, 
Oli spacciatori di droga e gli 
ambienti del picchiatori fa
scisti: un esempio lo offre 
Piazza Vanvitelli, al Vome-
ro, punto di ritrovo di tep
pisti neri e dì spacciatori. 

C'è una cosa che bisogna 
dire con estrema chiarezza: 
se i picchiatori fascisti han
no potuto nutrire l'illusione 
che Napoli — la Napoli de
mocratica e antifascista — 
possa offrire qualche spazio 
a imprese criminali di que
sto tipo, è bene che sappia
no che questo spazio non ci 
sarà mai. Le forze democra
tiche, i cittadini, la gioven
tù napoletana sapranno re
spingerli con tutta la fer
mezza necessaria. La mani
festazione di ieri non è che 
la prima risposta. 

Confermato dalla congregazione dei cardinali 

Sul sagrato di S • Pietro domani 
i funerali di Giovanni Paolo I 

Un appello dei cardinali per la fine dei combattimenti in Libano - Papa 
Luciani al momento della morte stringeva in mano fogli di suoi appunti 

CITTA' DEL VATICANO — Edoardo Luciani, Trattilo di j 
Giovanni Paolo I, in ginocchio, nella basilica di San Pietro, ; 
dinanzi alla salma del defunto pontefice 

In preparazione il convegno 
del PCI sulle forze armate 

ROMA — Assemblee, dibatti
ti e riunioni di partito stan
no preparando il convegno 
nazionale sulle Forze arma
te. indetto dalla Sezione 
« Problemi dello Stato » del 
PCI. per 11 21 e 22 ottobre 
a Udine. Un seminarlo regio
nale del comunisti del Friu
li, si è svolto a Terzo d'Aqui-
lela, con la partecipazione 
anche di numerosi militari. 
Un convegno sul problemi 
delle istituzioni militari si è j 
svolto sabato scorso a Mila- j 
no. Convegni analoghi sono i 
in programma per i prossimi I 
giorni (nel Lazio giovedì 5 i 

ottobre. In Toscana lunedi 9 
e nel Veneto). 

Iniziative per discutere la 
a legge dei principi » sulla 
disciplina militare, In prepa
razione delle prossime elezio
ni degli organismi di rappre
sentanza, sono previste nel 
prossimi giorni alla Cecchi-
gnola a Roma e In numerose 
altre zone di insediamento 
militare. 

Le organizzazioni del PCI 
hanno intanto diffuso, in 
queste ultime settimane, 150 
mila copie del periodico « De
mocrazia e Forze armate ». 
contenente il testo integrale 
della « legge dei principi ». 

CITTA' DEL VATICANO — 
La Congregazione generale 

dei cardinali, che durante la 
Sede vacante esercita i su
premi poteri della Chiesa, ha 
confermato che la solenne ce
rimonia funebre per Giovanni 
Paolo I si svolgerà domani 
pomeriggio alle ore 16 sul 
sagrato di S. Pietro cosi come 
avvenne per Paolo VI. La 
cerimonia, alla quale prende
ranno parte anche numerose 
delegazioni a livello di go
verni e di Stati oltre che pre
lati e semplici fedeli, avver
rà all'interno della Basilica 
qualora la pioggia torrenziale 
di ieri dovesse continuare. In 
serata la salma di Papa Lu
ciani sarà tumulata nelle grot
te vaticane in un sarcofago 
che sarà collocato vicino alle 
tombe di Paolo VI e di Gio
vanni XXIII dai quali aveva 
assunto il nome nell'intento 
di continuarne l'opera. 

I cardinali riuniti in Con
gregazione generale, che ri
ceveranno il 5 ottobre i mem
bri del Corpo diplomatico ac
creditato presso la S. Sede 
per le condoglianze, hanno c-
spresso ieri « preoccupazione. 
apprensione e pena per le 
tragiche vicende del Libano». 
Hanno, quindi, lanciato e un 
appello alle parti in causa 
perchè venga raggiunta una 
immediata e stabile tregua » 
e perchè « cessino i bombar
damenti che stanno mietendo 
tante vittime >. Questi senti
menti sono stati pure espressi 
in un telegramma al patriar
ca maronita libanese, Pietro 

Koreice, che qualche giorno 
fa aveva rivelato che Gio
vanni Paolo I aveva in animo 
di recarsi in Libano per es
sere « testimone di pace » in 
questo paese e per tutto il 
Medio Oriente. 

I paesi 
africani 

Continuano, intanto, a per
venire al Camerlengo, cardi
nale Villot. messaggi di cor
doglio da tutto ti mondo. Va 
rilevato che nei messaggi dei 
capi di Stato e primi mini
stri di paesi africani è ricor
rente l'accenno alle « speran
ze che il pontificato di Gio
vanni Paolo I aveva acceso 
per il Terzo Mondo » come 
ha scritto il presidente sene
galese, Sengor. Ma la volontà 
manifestata dal Papa scom
parso, con il suo primo mes
saggio all'c orbe cattolico » e 
con il discorso ai diplomataici 
dopo la sua elezione di voler 
proseguire la missione dei 
suoi predecessori per la pace. 
per la comprensione e per 
la cooperazione tra i popoli 
e gli Stati, è stata ricordata 
con particolari espressioni da 
Tito, dal presidente del Con
siglio presidenziale unghere
se. Pai Losonczi. dal presi
dente del Consiglio di Stato 
polacco. Jablonski. dal segre
tario generale dell'ONU. Kurt 
Waldheim. 

Per tutta la giornata di ieri 
è proseguito l'omaggio dei fe
deli alla salma di Giovanni 

Paolo I. Il presidente della 
Repubblica, Pertini. che fu il 
primo Capo di Stato a visi
tare in forma privata la sal
ma del Papa scomparso il 
29 settembre mattina, ha de
legato ieri il presidente Kan-
fani a rappresentarlo nella 
visita ufficiale nella Basilica 
di S. Pietro. Fanfani era ac
compagnato dal ministro de
gli Esteri Forlani. Successi
vamente hanno fatto visita 
alla salma anche il presi
dente del Consiglio. Andreotti, 
accompagnato dal ministro 
Tina Anselmi. 

E' stato ieri precisato dalla 
Radio vaticana che Giovanni 
Paolo I, nel momento in cui 
fu colpito da infarto mortale 
non aveva tra le mani (come 
era stato detto dalla stessa 
emittente e da altri organi 
di stampa) il libro <De imi-
tatione Christi », ma « alcuni 
suoi scritti personali come 
omelie, discorsi, riflessioni e 
interventi vari ». La precisa
zione è stata determinata da 
una dichiarazione del dottor 
Renato Buzzonetti che. come 
medico del servizio sanitario 
del Vaticano, fu il primo a 
giungere al capezzale del Pon
tefice che era già morto da 
circa otto ore e dopo es
sere stato chiamato dal se
gretario del Papa, l'irlandese 
padre John Magee. Il sani
tario ha dichiarato che do
vette strappargli a forza i 
fogli dalle mani rinserrate 
dalla morsa della morte. Que
sto episodio conferma la tesi 
secondo cui Papa Luciani. 

sempre più consapevole del
l'immane impegno assunto do
po aver accettato l'elezione 
al soglio pontificio, era con
tinuamente preoccupato di as
solverlo studiando e prepa
rando personalmente i suoi 
discorsi. Proprio ieri il cardi
nale Garrone ha rivelato che 
Papa Luciani aveva appro
vato il 15 settembre un do
cumento, contenente direttive 
provvisorie che avrebbero do
vuto permettere di rivedere 
gli statuti che dal 1931 rego
lano la vita delle università 
ecclesiastiche. 

La pubblicazione 
del documento 

Il documento, già preparato 
ad approvato da Paolo VI con 
il titolo « Sapientia Christia
na », doveva essere pubbli
cato il 15 agosto scorso. La 
improvvisa morte di Paolo VI 
ne rinviò la pubblicazione. 
E siccome Giovanni Paolo I 
aveva disposto di pubblicarlo 
il prossimo 8 dicembre, ora 
tutto il problema — ha con
cluso il card. Garrone — deve 
essere valutato nuovamente 
dal suo successore. 

Con il crescere dell'interes-
i se per il prossimo Conclave 

stanno arrivando a Roma an
che i giornalisti, che sono 
già 450 secondo un comuni
cato della sala stampa vati-

j cana. 

| Alceste Santini 

A proposito di un articolo del « Corriere della sera » 

Quegli intellettuali che sono rimasti a Napoli 
A Sul Corriere della sc-

ra è ritornato il tema 
degli intellettuali napole
tani. Il titolo dell'articolo 
di Adriano Baglivo — nel 
numero del 28 settembre 
— è in sé già sintomatico: 
« Non tutti sanno chi è il 
disoccupato ». Fra questi 
« non riitti ». nei giudizi 
riferiti di Compagnone, di 
De Masi, di L. Mazzacane, 
primeggiano — in negati-
ve — gli intellettuali. Ma 
non solo essi I partiti, ree-
chi e nuovi. Lauro e i co
munisti quasi in un sol fa
scio — con la benemeren
za per questi ultimi di a-
vcr cercato « almeno >, ma 
in modo improvvisato, il 
rapporto con la classe ope
raia — hanno avuto e han
no dei disoccupali un'idea 
o strumentale o vaga. O 
oggetti di un potere clien
telare o soggetti di una 
alleanza impossibile. Meno 
male, spiega De Masi, che 
unu volta Goethe si fermò 
in Italia, ed ebbe l'idea di 
passare per Napoli. I suoi 
eredi sono i nostri socio
logi che in forme diverse 
intuiscono come sia « cen

trale » la società « margi
nale ». L'intellettuale na
poletano (quello che ha 
avuto il fegato di * rima
nere ». Ma chi, poi, è ri
masto? Compagna scopre, 
in fine articolo, che di in
tellettuali a Napoli non vi 
è più neanche l'ombra). 
scrive De Masi, è ancora 
incapsulato nello schema 
crociano, mondo a se. se
parato dalle masse e dalla 
analisi della loro realtà. O 
al più. è l'aristocratico teo
rico della centralità ope
raia. 

La ricostruzione, nell'in
sieme, è vecchia. Non sem
bra passata nel fuoco di 
una storia di trent'anni. Si 
badi bene. Essa non può 
essere semplicemente ro
vesciata; come spesso ac
cade, una tesi non nasce 
dal nulla, anche quando ne 
è complessivamente sba
glialo il senso, la direzio
ne. A questa tesi, fa da 
f-fondo, oggi, e le dà un 
aspetto di verità, l'assedio 
del municipio di Napoli, il 
pugno teso a minaccia, la 
crui di ogni mediazione 
politica fra disoccupati e 

città, la crisi del ''matri
monio precoce" con la clas
se operaia. Ma si dovreb
be entrare nel nodo poli
tico di questa crisi, per 
capire da dove essa è na
ta. Manca, in quelle rifles
sioni. ogni ricordo di sto
ria e di politica. Ma la sto
rta e la politica servono, 
e in questo forse e vero 
che Croce ci aiuta ancora. 
Cerchiamo di distinguere. 
£% C'è una storia politica 

degli intellettuali na
poletani racchiusa dentro 
questi trent'anni. Altro 
che racchiusa dentro Cro
ce! Ci sono stati gran
di momenti di convergen
za fra intellettuali e po
polo. Mediatori principali, 
certo, i partiti democrati
ci di massa e quello co
munista in modo tutto par
ticolare, nonché le organiz
zazioni nelle quali si è 
combattuto per il muta
mento. La questione non 
stava nel conservar e i « va
lori • di una marginalità 
operosa, ma nel trasforma
re in senso produttivo l'in
tero tessuto della società 
meridionale. Pensiamo al

le lotte per la terra, forse 
le uniche che negli anni in 
cui si svolsero intaccavano 
il nodo centrale dei rap
porti di proprietà. Intere 
zone della civiltà politica 
e culturale del Mezzogior
no cambiavano. Ma pen
siamo anche alla città. Qui 
i protagoJiisli del cambia
li cnto non sempre emer
gevano con uguale neltez-
ra, proprio perchè la città 
« marginale » orerà in sé 
un'organica spinta a rin
chiudersi in propri confi
ni. Si può tranquillamente 
ammettere che essa non 
fosse « conosciuta » — co
me sarebbe stato necessa
rio per uscire — anche po
liticamente —« dalle secche 
di vecchi luoghi comuni. 
Ma, nell'insieme, la parte 
più aggregata del popolo, 
la classe operaia, gli intel
lettuali — anche quelli 
che hanno scelto i partiti 
e sono, ahimè De Masi. 
« vincolati* alla loro logi
ca — furono capaci di sta
re in mezzo a quella gen
te anonima, conosciuta da 
Goethe. Fu anche questo 
un modo per comprendere 

e per farsi comprendere, 
per riconoscere e per far
ti riconoscere. Tutto que
sto non è passato senza la
sciare una traccia profon
da nella civiltà politica del 
popolo di Napoli Dal '-/fi 
ad oggi, • quel » pugno di 
giacobini è passato a go
vernare la città. Quegli in
tellettuali sono rimasti a 
Napoli. Capisco che la co
sa colpisca poco Compagna. 
Ma gli altri? 
£% Oggi, certo, la crisi pre

me sotto la pelle di 
questa nostra città. Da qui, 
la parvenza di verità di 
un'analisi che nell'insieme 
non mi sembra in grado 
di cogliere il senso delle 
cose. Al centro di questa 
crisi, va ancora ricordato, 
è la forma di stato che è 
riuscita a prevalere nel 
Mezzogiorno, in questi tren
t'anni, al di là di quelle 
lotte e di quei mutamenti 
che non sono riusciti a da
re il segno dominante alla 
storia del Mezzogiorno. E' 
dalla logica profonda di 
tiuesta organizzazione del
lo Stato in crisi che ognu
no è ricondotto alla dimen

sione di un terribile isola
mento. Ognuno contro tut
ti, e dunque anche contro 
se stesso. 

Ma si deve sapere che 
la storia non comincia og
gi e non valgono gli inge
nui lamenti: lo avevamo 
detto noi! La marginalità 
chnisa in sé è in questo 
momento un punto di te
nuta possibile per le clas
si dominanti, che così ri
mettono mano allo Stato j 
continuando a tenerne fuo
ri parti fondamentali del 
popolo. Altro che « matri
monio prematuro », caro 
Mazzccane, con la classe 
operaia! Diciamo pure che 
siamo in gran ritardo, che 
la congiuntura di oggi non 
rende facile stringere i 
tempi, ma che il compito 
centrale, politico del mo
vimento democratico, è co
struire quella relazione 
possibile. Non è che ci sia 
una via diversa, nel Mez
zogiorno. per passare dal
l'economia assistita all'e
conomia produttiva, dal ri
bellismo alla democrazia. 

Biagio De Giovanni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In una stanzet
ta buia del reparto rianima
zione dell'ospedale Cardarel
li a Napoli Claudio Miccoli, 
20 anni, continua la sua di
sperata lotta contro la mor
te. Lo stato di coma nel 
quale era piombato qualche 
ora dopo l'aggressione, subi
ta sabato sera nei pressi di 
piazza Sannazznro ad opera 
di una « squadracela » fasci
sta, si è t superficializzato ». 
come dicono i medici, ma 
le sue condizioni restano e-
stremamente gravi. « Qualche 
segnale di ripresa c'è — di
ce il professor Guarnieri, uno 
dei medici che si alternano 
da due giorni al capezzale 
del giovane —. Adesso re
spira da solo, gli abbiamo 
tolto i cannelli dell'ossigeno. 
Noi speriamo die Claudio rie
sca a superare il difficilissi
mo momento, ma è ancora 
presto per formulare ipotesi 
certe ». 

Intanto ieri mattina, la ri
sposta della città, è stata. 
immediata, e forte. 4.000 per
sone — studenti e operai — 
sono scesi in piazza per chie
dere che i responsabili del
la selvaggia aggressione sia
no puniti e clie i « covi » 
fascisti siano finalmente chiu
si. 

Questa volta al dolore per 
le disperate condizioni in cui 
versa Claudio Miccoli si è 
aggiunta la rabbia per una 
aggressione, per una nuova 
azione vigliacca e provoca
toria dei e mazzieri neri » che 
poteva, nella convinzione di 
tutti, anche essere evitata. 
Appena sabato mattina, in
fatti, dopo la manifestazione 
per l'assassinio del compa
gno Ivo Zini, era stata con
segnata al questore una pe
tizione — firmata da migliaia 
di cittadini — nella quale si 
chiedeva la chiusura dei più 
noti « covi » fascisti e l'arre
sto di alcuni « picchiatori > 
protagonisti più volte di pe
staggi ed aggressioni. Insom
ma si trattava di una denun
cia precisa e dettagliata. Ma 
nessuno ha fatto nulla e ap
pena dieci ore dopo la mani
festazione, i fascisti hanno 
colpito ancora, massacrando 
a colpi di sbarra il povero 
Claudio. Adesso, per quanto 
riguarda le responsabilità del
la criminale azione, si sen
tono sussurrare i soliti nomi. 

Nessuno deve avere più e-
sitazioni: «covi», come quel
lo di via Foria (la ex se
zione del MSI « Berta ». a-
desso camuffata da centro 
sociale) e personaggi triste
mente noti, che pretendono 
di trasformare piazza Vanvi
telli o piazza Dante in « zo
ne Trancile », in « piazze fa
sciste ». devono essere chiusi 
e arrestati. «Adesso basta 
— ha detto, nel corso del 
comizio che ha chiuso la ma
nifestazione di ieri mattina, 
il compagno sen. Carlo Fer
mariello — non sono più am
missibili ritardi e lentezze. 
Magistratura e polizia inter
vengano: hanno tutti gli ele
menti per farlo ». 

E non sono ammissibili ri
tardi. dopo le intimidazioni 
dei giorni scorsi puntualmen
te trasformatesi in una « spe
dizione » di morte. Per le 
strade di Napoli — ieri mat
tina — sono rimbalzati slo
gan che forse qualcuno pen
sava « superati » e fegati nel 
tempo al periodo più buio 
delle trame nere e della stra
tegia della tensione. 

Claudio Miccoli sabato se
ra. prima di entrare in co
ma. ha fornito l'identikit di 
almeno due dei suoi aggres
sori: gli inquirenti stanno la
vorando attorno a questa pi
sta? E che senso hanno i 
dieci fermi effettuati nella se
rata di domenica? Perchè poi 
— ci si chiede — tutti i 
fermati sono stati rilasciati? 
Era un'operazione che aveva 
l'unico scopo forse di getta
re < fumo negli occhi » a 
quanti chiedono che si faccia 
piazza pulita? Ieri mattina. 
al termine della manifesta
zione — alla quale è inter
venuto anche il sindaco, com
pagno Maurizio Valenzi — u-
na delegazione dei movimenti 
giovanili, del sindacato CGIL-
CISL-UIL e delle forze poli
tiche democratiche si è re
cata di nuovo in questura a 
chiedere la chiusura dei « co
vi » e l'arresto dei < picchia
tori » ben noti alla polizia. 

In serata i movimenti gio
vanili hanno « presidiato » 
piazza Sannazzaro. distribuen
do volantini e discutendo con 
la gente del quartiere di 
quanto accaduto sabato sera. 
Ad aggravare la tensione e-
sistente in città si è aggiun
ta. sempre ieri mattina, l'ag
gressione della quale è rima
sto vittima il compagno Em-
midio Cozzi, membro del co
mitato unitario di vigilanza 
democratica. Una squadrac
ela Io ha assalito, mentre si 
recava in fabbrica (lavora 
ali'Alfasud). colpendolo con 
pugni e calci. Dieci giorni, 
salvo complicazioni. 

Dal 6 ottobri 

a Cascina (Pisa) 

seminario PCI 

sul terrorismo 
Organizzato dall'Istituti 

« E. Sereni » (Cascina-Pisa) 
ed a cura delle sezioni scuo-
le di partito e problemi del* 
10 Stato si terrà nel giorni 
6, 7 e 8 ottobre un semi
narlo nazionale di studio sul 
tema: « Aspetti storico-politi-
ci dell'estremismo e del ter
rorismo». 

Il seminarlo si articolerà 
nelle seguenti relazioni e co
municazioni: 

I rolazlona: «Marxismo, 
violenza e terrorismo » (Al
do Tortorella). 

Comunicazione: Società e 
Stato nelle analisi dell'are» 
estremistica (Salvatore D'Al
bergo). 

II relaziona: «L'esperienza, 
del PCI nel trentennio repub
blicano e 1 problemi della 
violenza e dell'estremismo » 
(Gastone Gensinl). 

Comunicazione: Antifasci
smo e violenza (Orazio Bar
bieri). 

Ili relazione: « I movimen
ti di liberazione nazionale e 
11 terrorismo nel contesto 
del rapporti internazionali » 
(Renato Sandrl). 

Comunicazione: n fenome
no del terrorismo nella Ger
mania occidentale (Angelo 
Bolaffi). 

IV relazione: «Gli svilup
pi della strategia della ever
sione dalle trame nere alle 
Brigate rosse e le risposte 
del movimento democratico» 
(Franco Raparelli). 

Comunicazioni: L'area del
l'estremismo dal '68 ad oggi 
e 11 problema del terrorismo. 

Caratteri attuali del terro
rismo nero (Paolo Gambe-
scia). 

Caratteri attuali del terro
rismo « di sinistra» (M. Ca
vallini). 

V relazione: « Le forze po
litiche di fronte al proble
mi posti dall'estremismo • 
dal terrorismo» (Luigi Petxo-
selli). 

Positivo 
il giudizio 
dell'UPPI 

sull'equo canone 
ROMA — No al qualunque 
smo; l'equo canone è una 
legge che vogliamo vedere 
applicata, ponendo fine al 
blocco delle locazioni. Seppu
re una legge non del tutto 
soddisfacente, indubbiamen
te, è migliore del regime vin
colistico. perché chiude defi
nitivamente un periodo di 
Incertezza, durato 44 anni. 
Questo è il giudizio pubbli
camente espresso ieri a Ro
ma dall'Unione piccoli pro
prietari immobiliari (UPPI). 
E' una legge aperta a molti 
contributi costruttivi. Sareb
be quindi non realistico e pe
ricoloso cercare di compli
carne l'attuazione, già di per 
sé non facile. Tuttavia, oc-
corre denunciare situazioni 
di fatto che devono preoccu
pare. nello stesso modo, 1 
proprietari di case « gli in
quilini. Mentre li ministero 
dei LL.PP. ha fatto il suo 
dovere con la preparazione 
del decreto sullo stato di 
conservazione degli immobili 
e con la circolare al Comuni 
per la determinazione delle 
zone urbane, quello della Giù-
stizia fa Invece registrare 
gravi ritardi. Unto che la 
Pretura di Roma può affer
mare che 1 primi casi del
l'equo canone non saranno 
esaminati prima del I960. 

Questa e la posizione e-
spressa dal segretario del
l'UPPI. aw. Giuseppe Man-
nino durante una conferen
za-dibattito sul libro «Dos
sier-equo canone » pubblica
to dalla « Rassegna editrice ». 
Nella discussione sono inter
venuti il segretario della Fe
derazione delle costruzioni, 
Calossi. il giornalista For
bice, il giud'.ce Terzago e un 
folto pubblico. 

L'approvazione dell'equo 
canone — ha affermato li 
segretario della FLC — è 
stata una vittoria del buon 
senso: ora occorre gestire la 
legge, operando perché il 
contenzioso non blocchi gli 
effetti positivi del provvedi
mento. 

Dobbiamo dare un giudiz'o 
positivo della legge — ha 
detto l'avv. Patta, della se
greteria de i ruppi —: una 
legge che avvia finalmente 
un processo di normalizzazio
ne. che il blocco aveva an
nullato. L'equo canone e il 
Piano dell'edilizia seno due 
leggi importantissime: da qui 
dovremo partire per dare al 
Paese una diversa politica 
della casa. 

t MMmktta del gruppo dal 
«•potati comunisti è convoca
la per domani, mercoledì 4 
ottobre, alla ora 16,30. 

L'MMmbloa dal troppo 4et 
senatori comunisti e convocate 
Mr fiorati B ottobre alle 
ere t . 
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Martov e lo scacco 
dei menscevichi 

Julij Osipovic Martov (ma 
il suo nome di origine era 
Tsederbaum, Martov — da 
marzo — essendo il auo 
pseudonimo di battaglia con 
cui è comunemente conosciu
to) fu una delle figure più 
singolari e interessanti del
la rivoluzione russa. E' quin
di senz'altro opportuna la 
traduzione in italiano, sia 
pure con alcuni anni di ri
tardo, della sua biografia 
(Israel Getzler, Martov. Bio
grafia politica di un social
democratico russo, Milano, 
Feltrinelli 1978, pp. 288, 
Lire 8.000) nonostante i li
miti dell'opera, di cui dire
mo qualcosa. 

Martov fu l'iniziatore e, 
per molti aspetti, l'esponen
te più significativo del men
scevismo. Rivoluzionario 
marxista, amico di Lenin in 
gioventù o suo compagno 
di lavoro nella redazione 
deìl'Iskra (il giornale at
torno al quale si organizzò 
11 movimento socialdemo
cratico russo) egli fu an
che il principale antagoni
sta di Lenin nel celebre 
conflitto a proposito del ca
rattere clic occorreva dare 
al partito in Russia. Da 
quel momento egli fu sem
pre suo avversario politico. 
Ma finì col trovarsi, proprio 
al momento della grande 
rivoluzione del '17. emargi
nato nelle stesse file men
sceviche di cui capeggiò 
l'impotente ala sinistra: so
lo assai tardi, dopo l'Otto
bre, fu portato alla testa 
del partito quando questo 
era già sconfitto e più che 
mai diviso, privo com'era 
stato di ogni seguito di mas
sa durante tutta la travol
gente vicenda rivoluzionaria. 

Negli anni della guerra 
civile Martov cercò di oc
cupare un'aleatoria posizio
ne di equilibrio, continuan
do a sostenere la rivoluzio
ne e accettando la stessa 
svolta dell'Ottobre cui era 
stato all'inizio contrario, ma 
proseguendo nel medesimo 
tempo la sua drastica oppo
sizione di tipo legale con
tro i bolscevichi al potere, 
pur senza confondersi mai 
col campo della controrivo
luzione. Finì coll'esserc tra
volto dall'asprezza irriduci
bile della lotta e pratica
mente isolato nel suo stes
so partito che si andava 
sfaldando. Emigrò solo nel 
1920 per recarsi al congres
so di Halle dei socialisti te
deschi. ma rimase senza un 
seguito effettivo anche nel
la socialdemocrazia interna-
tionale. Conservò tuttavia 
simpatie nelle stesse file 
bolsceviche, dove fu consi
derato a più riprese come 
un avversario forse recupe
rabile; lo stesso Lenin man
tenne nei suoi confronti, al 
di là dell'aspro conflitto po
litico che sempre oppose i 
due uomini, un'antica sim
patia. Martov mori nell'apri
le 1923. Lenin, già allora 
Irrimediabilmente a m m a l 
iato. lo seguì nove mesi do
po nella tomba. 

La biografia di Getzler è 
un lavoro accurato, ben do
cumentato, dotato della ne
cessaria comprensione che 
un biografo non può non 
nutrire per il suo personag
gio. L'evoluzione del pen
siero politico di Martov vi 
è quindi ricostruita con 
molta fedeltà nei suoi di
versi momenti, il che ren
de il volume indubbiamen
te utile per chi voglia co
noscerne la figura. Il pri
mo difetto del libro — e 
quindi anche la prima dif
ficoltà che resta insoluta 
quando si voglia capire la 
complessa personalità di 
Martov — sta nell'adesione 
dell'autore agli schemi tra
dizionali non solo della sto
riografia, ma della stessa 
polemica menscevica, senza 
un tentativo di ricercare i 
motivi più profondi delle 
posizioni martoviane, o meli

li ruolo degli oppositori di Lenin pri
ma e dopo POttobre e le ragioni del 
loro fallimento di fronte al problema 
della guida del processo rivoluzionario 

sceviche in generale, e di 
quelle dei loro avversari. 
Le ragioni di Martov sono 
esposte così come egli le 
espose. Quelle di Lenin o 
di Plechanov no. Eppure 
senza le une è ben difficile 
comprendere le altre, nel 
loro valore effettivo e nei 
loro limiti. 

La principale lacuna è 
tuttavia altrove. La vita di 
Martov vi è ricostruita sen
za nessun richiamo, neppu
re sintetico, alla storia rus
sa di quegli anni e alla 
società in cui Martov ope
rava. La conoscenza dell'uno 
e dell'altro tema è data per 
scontata. Già questo rende 
la lettura dell'opera poco 
proficua per chi non abbia 
sufficiente famigliarità con 
quelle che furono le coor
dinate della vicenda biogra
fica narrata. La lotta poli
tica finisce coU'apparire 
astratta contrapposizione di 
principi, che saranno giudi
cati buon": o cattivi a se
conda delle proprie convin
zioni, anziché quale essa fu 
in realtà, ricerca contrasta
ta di soluzioni per problemi 
concreti in situazioni stori
camente determinate e di 
strumenti capaci di rende

re quelle soluzioni possibili. 
Ma Martov non era un pre
dicatore; era un politico. Il 
senso della sua azione e il 
dramma che lo videro soc
combere risultano quindi 
impoveriti, contrariamente 
alle intenzioni dell' autore. 

Senza efficace risposta 
resta quello che è, a nostro 
parere, il problema storico 
più importante che le vi
cende del partito menscevi
co e la stessa biografia di 
Martov pongono: le ragio
ni del loro fallimento. Que
ste non stavano nella me
diocrità degli uomini. Vi 
erano fra loro intelletti di 
valore: Martov fu certamen
te uno di questi. Del resto, 
i capi menscevichi ebbero 
nella rivoluzione del '17 un 
ruolo di gran lunga supe
riore a quello che fu il lo
ro seguito nel paese. Anche 
agli studi che di essa e dei 
suoi sviluppi si sono fatti 
fuori dell'URSS essi hanno 
fornito un contributo più 
ampio di ogni altra corren
te dell'emigrazione postrivo-
luzionaria. Non riuscirono 
invece ad avere mai un'in
fluenza effettiva sugli even
ti del loro paese e sul cam
mino della società russa. 

Il dilemma della scelta 
nella guerra civile 

Il biografo, beninteso, non 
ignora questo problema. Nel 
capitolo dedicato alla guer
ra civile il drammatico di
lemma di un Martov, lace
rato fra rivoluzione e con
trorivoluzione, cosi come gli 
si presentavano nella loro 
spietata realtà, finisce col-
l'apparire con le tinte tra
giche che gli furono pro
prie, nonostante i limiti del
la ricostruzione storica. Ma J 
al momento in cui si tratta ( 
di ricercarne le cause, l'au- , 

torc non va al di là di al
cune spiegazioni convenzio
nali. Quella psicologica: il 
carattere amletico del per
sonaggio Martov, su cui per 
primo Trotskij, se non sba
gliamo, attirò l'attenzione. 
Oppure la più consueta spie
gazione polemica: la durez
za dei bolscevichi. Di origi
nale il Getzler vi aggiunge 
l'argomento che Martov non 
poteva vincere perché mar
xista e. come tale, prigio
niero delle sue concezioni 

Un incontro di studio a Ferrara 

I centri storici 
problema europeo 
Dal 10 al 13 ottobre si terrà a Ferrara, promosso dal 

Consiglio d'Europa, un simposium sul patrimonio archi
tettonico del nostro continente. I lavori, aperti da un 
saluto del sindaco Radames Costa, saranno presieduti 
da Bruno Zevi. Sono in programma una relazione gene-
rale e tre relazioni su temi specifici; la prima sarà svolta 
dal prof. Edoardo Detti, ordinario di urbanistica della 
facoltà di architettura dell'università di Firenze, ed avrà 
per tema la vitalità delle compagini storiche, fattore e 
prodotto del riequilibrio tra città e campagna. Gli altri 
interventi saranno svolti dal prof. Giuseppe Campos 
Venuti, docente di urbanistica della facoltà di architet
tura del Politecnico di Mnano (« La conservazione del 
patrimonio architettonico: elemento di r:qua'.ificaz:one 
ed individuazione di attività economiche secondo i di
versi ambiti territoriali»»; dal prof. Italo Insolera, do
cente della scuola di architettura dell'università di Gi
nevra (« La conservazione del patrimonio architettonico, 
fattore di riconquista delle identità culturali e della rivi-
talizzazione del territorio») e del prof. Giulio Ghetti, 
docente di diruto amministrativo della facoltà di giuri
sprudenza dell'università di Ferrara (« La legislazione e 
la partecipazione, strumenti complementari per una po
litica della conservazione integrata del patr-monio ar
chitettonico»). 

Alle relazioni si affiancheranno alcune presentazio
ni: sui servizi e gli strumenti conoscitivi del ministero 
italiano dei beni culturali; parleranno i professori An
gela Vinay. Oreste Ferrari e Marcello Del Piazzo; sul 
programma europeo delle « realizzazioni esemplari » in
terverranno gli architetti Wolf Eìbert e Peter Ficrz; il 
progetto di documento conclusivo sarà presentato dal 
prof. Alfred Schmid, presidente del comitato direttivo 
dell'assetto del territorio e del patrimonio architettonico 
del Consiglio d'Europa. 

Durante la prima fase dei lavori del simposium gli 
architetti Carlo Cesari e Giulio Rossi Crespi presente
ranno rispettivamente 11 piano regolatore e il programma 
di recupero del centro storico di Ferrara e il progetto 
pilota per un parco a fini multipli nel ferrarese, 

Ma una volta che a Martov 
gli togli il marxismo, non 
resta più che una larva, pri
va di qualsiasi interesse. 

In realtà marxisti erano 
anche i suoi avversari bol
scevichi, che uscirono vitto
riosi dalla prova, mentre 
non-lo erano la maggior par
te di coloro che finirono 
sconfitti dalla rivoluzione. 
Ora, la forza dei bolscevichi 
non stava nei loro metodi ri
soluti — i loro nemici ne 
impiegarono altri, certo non 
meno risoluti — e nemme
no in una semplice abilità 
tattica, sebbene anche que
sta ovviamente avesse la sua 
importanza. Il gran merito 
del pensiero di Lenin (non 
è superfluo ricordarlo in 
questi tempi nei quali si 
sentenzia di leninismo con 
tanta caricaturale disinvol
tura) e la sua massima le
zione furono la capacità, 
probabilmente tutt'ora ine
guagliata, di studiare e com
prendere i processi rivolu
zionari reali che si produ
cevano nella società russa e 

— in misura minore, ma 
pur sempre notevole — 
quelli che investivano il 
mondo della sua epoca: com
prenderli per ciò che essi 
erano nella realtà oggetti-
va, senza schemi precosti
tuiti, neppure quando que
sti potevano trovare una giu
stificazione nella lettura stes
sa dell'eredità di Marx. Lo 
stesso non si può dire cer
to per le concezioni di Mar
tov (e neppure per la mag
gior parte degli altri prota
gonisti del pensiero rivolu
zionario russo). Loro singo
le idee potevano avere un 
valore non trascurabile e 
possono essere tuttora me
ditate con profitto; cosi co
me singole idee leniniane 
dovevano invece rivelarsi 
caduche o persino perico
lose. Ma la differenza di 
fondo fra i due indirizzi re
sta a tutto vantaggio di 
Lenin. 

Fu qui il punto di par
tenza che consentì ai bol
scevichi, pur coi loro con
trasti interni, di fornire al
la rivoluzione russa una 
guida: e di fornirgliela pro
prio quando — come non 
di rado accade nei periodi 
di più aspre lotte sociali 
— essa rischiava di fran
tumarsi nella disgregazione 
degli interessi e nella di
spersione delle rivendicazio
ni. Nel rivolgimento profon
do di tutta la società essi 
furono i soli in grado di 
costruire la \olontà politica 
capace di portare la rivo
luzione a un esito positho 
e pertanto di garantirne la 
sopravvivenza. II loro suc
cesso ebbe qui la sua ori
gine. La tragedia dei loro 
avversari (parlo di quelli 
in buona fede come Mar
tov e non certo della va
sta gamma di forze che era, 
in diversa misura, ostile a 
tutta la rivoluzione) fu nel
l'incapacità di fornire una 
risposta anche lontanamen
te adeguata ai dilemmi che 
la lotta politica nel quadro 
rivoluzionario poneva per 
tutti. Martov non fece cer
to eccezione. 

I migliori princìpi e le 
idee più intelligenti resta
no sterili quando non si è 
in grado di dar vita, con le 
forze sociali e politiche con
cretamente esistenti in una 
determinata società, alla vo
lontà politica che sia ca
pace di difenderli e di rea
lizzarli e alle coalizioni che 
di quella volontà siano 
espressione. E' questo l'in
segnamento più serio che 
viene dalle vicende di cui 
lo stesso Martov fu infelice 
protagonista. 

Giuseppe Boffa 

In alto: una vecchia foto 
di Martov (a sinistra) accan
to • Fador llic Dan, un altra 
diriganta manscavico. 

Un incontro a Milano con lo scrittore greco Jannis Ritsos 
MILANO — Incontro Jannis 
Ritsos a Milano: è ospite del
la casa editrice Feltrinelli che 
ne ha pubblicato recentemen
te un volume (Pietre Ripeti
zioni Sbarre, traduzione di Ni
cola Crocetti) con le poesie 
composte negli anni 1968-'69. 
gli anni della prigionia nel 
campo di Karlovasi a Samo, 
sotto la dittatura dei colonnel
li. Ritsos ha da poco ritirato 
un altro prestigioso riconosci-
inenlo della sua dignità poe
tica, il premio internazionale 
di poesia « Mondello * che va 
ad aggiungersi al premio Le
nin per la pace conferitogli 
lo scorso anno. 

Jànnis Ritsos è, tra i poeti 
della nuova Grecia, la voce 
certamente più intensa e dram
matica. Egli ha vissuto da poe
ta (interpretando, cioè, sem
pre, costantemente, intensa
mente) il proprio tempo e 
« leggendo », nelle suggestioni 
di un passato fatto rivivere 
sema alcuna ombra di retori
ca o di artificio neoclassicheg-
giante, gli ultimi cinquant'an-
ni della Grecia moderna: che 
sono stati, sia sul piano poli
tico che su quello culturale, 
un periodo molto denso. Ne
gli ultimi cinquant'anni la Gre
cia, uscita dal dramma della 
sconfitta micrasiatica (1022), 
conosce, nel giro di pochi de
cenni, la dittatura fascista di 
Metaxas (1936), la vile aggres
sione nazifascista (1940), il 
dramma della occupazione 
(1940 '45). il tormentato perio
do post bellico fino agli anni 
cinquanta: durante il quale, 
nel Paese sconvolto dalla guer
ra civile, la pesante ingerenza 
americana porrà le premesse 
per gli episodi della storia più 
recente: il colpo di Stato del
l'aprile del '67. i sette lunghi 
anni di repressione e di vio
lenza. Soltanto da quattro anni 
a questa parte sono ricompar
si nel Paese i segni di una 
faticata libertà, pur nelle con
traddizioni che ancora caratte
rizzano l'intera società greca. 

Sul piano culturale, gli ul
timi cinquant'anni hanno se
gnato profonda trasformazione 
e rinnovamento: alla cultura 
di derivazione costantinopoli
tana. intrisa di nazionalismo 
e di bizantinismo deteriore, 
al vago e superficiale cosmo
politismo che ha inficiato tal
volta anche le voci più salde 
della cultura greca degli ul
timi decenni del secolo scorso 
e i primi del nostro secolo (si 
pensi, ad esempio, alla pur 
eccezionale esperienza di Co
stantino Kavàfis), si è sosti
tuito, non senza forti contra
sti, un orientamento ideale 
aperto alle espressioni più vi
vaci della cultura e del dibat
tito europeo: e, ciò che più 
importa nella formazione di 
Ritsos e dei poeti della sua 
generazione — primo fra tut
ti Niceforo Vrettàkos. suo 
compagno di idee e di sven
ture —, si sono diffusi ìiella 
cultura neogreca i temi del
l'analisi marxista e le pre
messe per un nuovo clima poli
tico-culturale che, pur con len
tezza, ha contribuito alla cre
scita complessiva del Paese. 
Ritsos ha vissuto intensamen

te questo lungo periodo: ha 
cantato nel suo Epitàfìos la 
strage dei lavoratori del ta
bacco ammazzati dalla polizia 
a Salonicco, durante gli scio
peri del '36, poco prima del
l'avvento di Metaxas: ha par
tecipato attivamente alla lot
ta contro lo straniero, ha te
stimoniato le sue idee demo
cratiche e il suo impegno ci
vile in numerosissimi compo
nimenti poetici che. a partire 
dai primi anni '40. arrivano 
fino alla vigilia del colpo di 
Stato del '67. 

La poesia entra 
negli stadi 

Centoventimila persone ad Atene applaudirono i versi 
che cantavano la liberazione della Grecia 
dai colonnelli - Un contributo incessante 

al rinnovamento culturale e alla crescita della 
consapevolezza civile del paese 

La sua arma è, da sempre, 
la parola: non la lèxis. la pa
rola normale, di tutti i giorni, 
ma il lògos, la parola che è 
anche e soprattutto ragione, 
razionalità. La poesia di Rit
sos non lascia nulla all'improv
visazione, all'intuizione solipsi
stica, alla contemplazione fine 
a se stessa. E' un'arma che 
scava dentro le cose per re
stituire ad esse realtà e ve
rità: scrive il 31 marzo 1969 
in Sbarre: « Disse: Credo nel
la poesia, nell'amore, nella 
morte. / perciò credo nell'im
mortalità. Scrivo un verso. / 
scrivo il mondo; esisto; esi
ste il mondo. / Dall'estremità 
del mio mignolo scorre un fiu
me. / Il cielo è sette volte az
zurro. Questa purezza / è di 
nuovo la prima verità, il mio 
ultimo desiderio >. 

Verità 
e realtà 

Nel nostro incontro Ritsos 
mi dice: « La poesia è la più 
grande delle arti, il poeta il 
più completo degli artisti. La 
poesia è la chiave che permet
te di entrare nello spirito del
le cose, senza mediazioni, di
rettamente; che permette di 
entrare nella verità della vi
ta. Prima di andare in un Pae
se che non conosco, sono so
lito leggere attentamente i 
poeti che vivono là: essi mi 
aiutano, più di ogni altra cosa, 
più dell'architettura, della 
scultura, della pittura di un 
Paese, a capire che cosa sia 
quella terra, a coglierne il si
gnificato profondo*. E'. que
sto, un tema caro al poeta: 
ed egli vi ritorna, con accen
ti diversi ma con insistente 

intensità, in gran parte della 
sua produzione: la parola poe
tica è per lui elemento di com
prensione, di coesione, stru
mento d'intelligenza delle co
se e del reale. « Il mondo ha 
bisogno di poesia, la gente ha 
bisogno di poesia » — conti-
nua — « ricordo Pasolini, la 
suggestione del suo messaggio 
culturale e politico, la profon
dità del suo sentire. C'è bi
sogno di poesia, c'è bisogno 
di gente che traduca i poeti 
stranieri perché, tramite lo
ro, si forma una catena che 
lega Paese a Paese, gente a 
gente, idee ad idee*. Ritsos 
vede nel poeta l'interprete del
la storia collettiva di un po
polo, delle sue vicende, delle 
sue gioie, dei suoi drammi. 
Ma il poeta è. innanzitutto, un 
uomo, uno tra i tanti: come 
tutti carico di esperienze e 
di problemi, con in più, rispet
to agli altri, la capacità stra
ordinaria di sentire e far sen
tire il reale. In Ripetizioni il 
23 marzo 1968 scrìve, giusti
ficando la_ fatica dell'arte: 
« con essa (l'arte, n.d.r.) I si 
conquista praticamente tutto. 
nel pugilato, nella lotta. / per
fino nelle Lettere. / Quanto a 
noialtri, figli di mortali, sen
za maestri, con la / sola no
stra volontà. / con perseve
ranza e discernimento e sof
ferenze divenimmo / quello 
che siamo. Non ci sentiamo 
affatto / inferiori, non abbas
siamo gli occhi. Nostre uni
che / pergamene / tre pa
role: Makrònissos, Ghiaros. 
Leros. E se maldestri / do
vessero sembrarvi un giorno 
i nostri versi, ricordate so
lo / che furono scritti / sot
to il naso delle guardie, la 
baionetta puntata sempre / 
alle costole. / Né servono giu

stificazioni. — prendeteli nu
di come sono. — / l'austero 
Tucidide vi dirà più del pre
zioso Senofonte ». 

Ciò spiega come mai, in 
Atene appena liberata dal gio
go fascista, nella straordina
ria estate di libertà del 1974. 
centoventimila suoi concitta
dini si siano ritrovati con lui 
nello Stadio della capitale ad 
ascoltare Ritsos e il suo poe
ma Romyossini (Grecità): cui 
un altro grande greco, Mikis 
Theodoràkis, aveva regalato 
musica di eccezionale bellezza, 

La parola 
trasfigurata 

Di questo, non vuol dire 
.nulla: «se non che* — di
ce — € i due ambienti sono 
diversi e la poesia italiana 
contemporanea ha altre vicen
de. diverse da quelle della 
poesia greca. Tra i due mondi 
c'è un viaggio di mezzo, un 
salto d'esperienza ». Viaggia
re lo stanca, ha troppe cose 
da scrivere ancora e un viag
gio gli ruba il tempo, gli im
pedisce di lavorare, di scri
vere, di vivere: « Ho comin
ciato a scrivere* — soggiun
ge — « molto presto, da bam
bino, nella mia città natale. 
Monenvasià, e ho sempre scrit
to, sempre: anche quando non 
avevo carta e matita, trova
vo pur sempre il modo di scri
vere. E' un mezzo per vivere. 
per vincere il tempo che è 
breve, mentre le cose da dire 
sono ancora molte. 

* La morte è vicina ormai: 
una volta la temevo, adesso 
mi è amica. Per molto tempo 
non sono più tornato a Mo
nenvasià. là dove un mare 

sempre agitato dalle onde si 
scontra con l'immobilità tra
gica della terra e con l'enor
me rupe — costruzione gigan
tesca, opera titanica — che 
domina la città. Tornare a Mo
nenvasià era, per me, com4 
visitare un cimitero: ogni ca
sa, ogni luogo, mi parlavano 
di persone scomixirse e il 
viaggio era, sempre, carico di 
tristezza. Oggi, invece, ci tor
no con animo diverso: la mor
te la sento più vicina, più ami
ca: i morti sono qui con me, 
presenti, e rivivono nella poe
sia. Alla morte devo poi una 
suggestione profonda: senza 
di essa non avrei mai capito 
il senso dell'immortalità, sen
za di essa sarei stato, comun
que, un essere limitato e non 
avrei mai aspirato all'immor
talità ». 

Poesia è parola-logos trasfi
gurata, evocazione della ma-
moria, suggestione, eco di co
se profonde: * dèndro non è 
solo l'albero ma è, anche, so
prattutto. tanti alberi, tutti gli 
alberi, infiniti. E' questo ta
volo qui, questa sedia che toc
co, materialmente, e che ha 
in sé una imrtc del segreto 
dell'universo ». Parola, comi 
evocazione della memoria, co
me immugine: tutto è parola-
immagine. Il discorso cade co
sì, con naturalezza, su un al
tro maestro della parola-im
magine, su Anghelòpoulos, sul 
suo modo di raccontare la Gre
cia. « In Anghelòpoulos * — 
dice Ritsos — 4. e evidente la 
esperienza francese e, tutta
via, egli è intensamente ed ec
cezionalmente interprete dello 
spinto greco: i suoi spazi, i 
suoi colori, i suoi tempi nar
rativi hanno sapore di verità 
e nulla concedono alle sugge
stioni facili del folclore o del
l'interpretazione retorica *. C'è 
— tra le due esperienze este
tiche — lo stesso comun de
nominatore nel modo con cui 
è usato, come tecnica narra
tiva. il rigore del lògos, della 
ragione che è strumento in
superabile di creatività. 

Ilo lasciato Ritsos con una 
strana sensazione, in un cer
to senso contraddittoria: dal
le sue parole, dai suoi atteg
giamenti emerge — quasi no
ta costante -? la tensione ad 
una vita isolata, solitaria, ap
ertala (« Ad Atene non fre
quento nessuno, nemmeno i 
mici colleghi: non ho contat
ti con Istituti di cultura né 
greci ne stranieri. Anzi, quan
do l'Istituto italiano di cultu
ra di Atene ha ricordato con 
una serie di manifestazioni la 
opera e la figura di Pier Pao
lo Pasolini, ci sono andato e, 
data la eccezionalità della mia 
presenza, molti mi hanno rin
graziato. commossi, perché 
non avevo voluto mancare ». 
« Ricevo almeno quaranta in
viti ogni anno, da tutte le par
ti del mondo: ma dico sem
pre di no. tranne rarissime ec
cezioni. Ho troppo da fare, ho 
bisogno di calma *): si sente 
in lui una sorta di convinzio
ne e quasi di adesione al leo
nardesco « se sei solo, sarai 
tutto tuo ». Eppure, per con
trasto, non si sente in Ritsos 
alcun senso di chiusura, di 
autonomia, di superbo arroc
camento: tutto il suo essere. 
la sua parte più vera, la sua 
poesia è cosa quanto mai pub
blica, possesso collettivo, vero 
tucidideo ktema eìs aeì (cosa 
posseduta per l'eternità) di un 
intero Paese. 

Emanuele Banfi 
In alto: Jannis Ritsos (a de

stra) duranta la cerimonia del 
conferimento del premio Le
nin, nel novembre del '77 • 
Mosca. 

I temi in discussione al convegno internazionale di Venezia 

Esplorare il pianeta Tolstoj 
L'eredità ideale, l'impegno etico-religioso e la passione di ricerca sociale nell'opera del grande scrit
tore russo al centro delle analisi presentate negli interventi di specialisti e studiosi di vari paesi 

VENEZIA — « Umanesimo di 
Tolstoj », il tema del conve
gno promosso dalla Fondazio
ne Cini, con una nutrita par
tecipazione di studiosi e di 
scrittori italiani, sovietici e 
di altri paesi, era di quelli che 
potevano lasciare adito alle 
più generiche elucubrazioni o 
anche a scontri polemici ab
bastanza gratuiti. Non si può 
dire che l'uno e l'altro peri
colo siano stati completa
mente evitati, ma è certo 
anche che la qualità e l'in- • 
telligenza di alcuni interven
ti hanno ampiamente giusti
ficato le tre giornate dei lavo
ri all'isola di San Giorgio e 
la paziente fatica degli orga
nizzatori (ai quali ha pre
stato la sua collaborazione 
anche l'associazione Ital:a-
Urss per facilitare il viaggio 
della delegazione sovietica 
che era presieduta da N. Fe-
dorenko e dove mancavano 
purtroppo due studiosi del 
prestigio di Jurij Lotman e 
Dmitnj Lichaeev). 

Che cosa s: debba inten
dere. comunque, per « uma
nesimo di Tolstoj » lo ha sug
gerito nella sua attesa rela
zione Vittorio Strada citando 
un passo dei diari toìstojani 
dove lo scrittore esprime 1' 
idea della « fondazione di una 
nuo^a religione, che corrispon
da allo sviluppo dell'umanità. 
la religione di Cristo, ma 
emendata dalla fede e dal 
mistero, una religione prati
ca, che non prometta una 
beatitudine futura, ma dia 
la beatitudine sulla terra ». 
In questo senso la figura di 
Tolstoj che poteva emerge
re dagli interventi e dalla di-
•cuasiono non era certamente 

quella dello scrittore, dell'in
ventore cioè di personaggi e 
di situazioni, di tecniche e di 
strutture narrative, ma piut
tosto quella del o profeta » o 
meglio del « maestro di pen
siero », del promotore di sti
moli etico-ideologici, non di 
rado in paradossale contrad
dizione. 

Il tono del conveeno si è 
mantenuto, per cosi dire, 
su una via di mezzo fra il 
seminario specialistico e la 
discussione nel senso più am
pio « politica » su quello che 
l'eredità ideale e la passione 
di ricerca sociale di Tolstoj 
possono insegnare all'uomo 
di oggi, nella sua concreta 
situazione storica, in occi
dente come m oriente. Nella 
sua ansia di scoperta e di 
esperimento, nella sua osti
nata esplorazione del diverso 
e del nuovo, del giusto e del 
vero, Tolstoj impersonò an
che (per riprendere le paro
le del poeta Andrea Zanzot-
to. autore di un appassiona
to intervento) un « immenso 
non conoscere che pure pro
duce conoscenza » che da 
« un passato che rifiutiamo » 
continua a sollecitarci verso 
«un futuro che attendiamo». 

Fra gli interventi di im
pronta prevalentemente spe
cialistica ricorderemo, oltre 
alla relaz-.one di Strada su 
a Crisi della cultura e cultu
ra della crisi in Tolstoj », 
quelli di Boris Bursov (« Tol
stoj e Dostoevskij »), Erida
no Bazzarelll (« Il "conta
gio" del male come tesi idea
le e metodo letterario in Tol
stoj »). Georges Nivat («r Un 
romanzo Ideologico: "Resur-
redoo*"»), Petr Falievskij 

('( Tolstoj critico dell'arte del 
XX secolo»), Sergio Perosa 
(«James. Tolstoj e il roman
zo»), Jean Bonamour («La 
crisi dei valori nell'ultimo 
Tolstoj ») e Pietro Citati 
(« L'architettura di Anna Ka-
renina »). Di Lichacev, assen
te (come si è detto) per mo
tivi di K forza maggiore ». è 
stata letta un'applaudita co
municazione (« Tolstoj e la 
millenaria tradizione della 
letteratura russa ». i cui te
mi erano stati peraltro anti
cipati nell'intervista da lui 
stesso rilasciata a Mosca al 
nostro giornale. 

Riferendosi alle drammati
che circostanze della morte 
dello scrittore nell'ormai leg
genda r. a stazioncina di 
Ostapovo, il grande critico so
vietico ha cosi concluso: « Se 
Tolstoj fosse guarito non sa
rebbe rimasto nella sua sta
zione. Egli sarebbe andato 
più lontano, perchè aveva bi
sogno di abbandonare tutto 
ciò che minacciava di fer
marlo. Per lui non esisteva
no nella vita stazioni né fer
mate. egli era un pellegri
no, un tipico pellegrino rus
so. per sua natura e per le 
sue ricerche artistiche ed 
etiche ». 

Altre relazioni hanno Inve
ce affrontato in modo parti
colare i temi dell'impegno 
etico-religioso di Tolstoj e, 
specialmente in questo caso. 
si è potuto ancora una volta 
constatare come la multifor
me personalità dell'autore di 
« Guerra e pace » si presta 
alle più divergenti e contra
stanti Interpretazioni. Accan
to alle interpretazioni preva-
tentementa religiose di un 

Italo Mancini (che ha rico
struito con straordinaria acu
tezza l'« evangelismo » tol-
stojano e il recupero, da par
te dello stesso Tolstoj, degli 
insegnamenti di Cristo), di 
Cornelio Fabro (« Dialetti
ca di necessità e libertà in 
Kierkegaard e Tolstoj ») e 
di Geno Pampaloni (« Tol
stoj e l'utopia »), si sono avu
ti gli altrettanto interessan
ti contributi di Aleksandr 
Pjatigorskij (« Tolstoj e la 
concezione russa del buddi
smo »). di Dragan Nedeljko-
vic («Tolstoj e la libertà K> 
e di Richard Wortman (che 
ha svolto il controverso argo
mento dell'* ascetismo » tol-
stojano nelle sue implicazio
ni di vita pratica). Alla ca
tegoria delle testimonianze 
personali vanno poi riporta
te le rievocazioni di due ni
poti dello scrittore come Ta
nja Alberetini Tolstoj e Serge 
Tolstoj, che hanno offerto 
un contributo di ulteriori par

ticolari della sua biografia. 
Gli organizzatori del con

vegno avevano anche punta
to sulla presenza di alcuni 
importanti scrittori. Ma no
mi come quelli di Heinrich 
Boll Alberto Moravia e Leo
nardo Sciascia sono rimasti 
stampati soltanto sul pro
gramma. La letteratura ha 
avuto dunque qui come suol 
rappresentanti un italiano e 
un sovietico: Andrea Zanzot-
to e Junj Trifor.ov. A Trifo-
nov si è offerta cosi l'occa
sione di ribadire, anche in un 
confronto fra la situazione 
dello scrittore contemporaneo 
e l'esperienza dell'impegno 
tolstojano. il carattere fon
damentalmente etico della 
letteratura e quello che, nel
le sue parole, dovrebbe esse
re il compito 6Upremo dello 
scrittore: « Vivere secondo 
verità. Cioè vivere secondo 
coscienza ». 

Giovanna Spendei 

» • 
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Perché si impone una netta e rapida svolta politica 

Regione Puglia: senza il PCI in giunta 
restano nel cassetto leggi e programma 
Quindici mesi di immobilismo: questo il bilancio dell'esecutivo che si è dimesso - Vanificati i risul
tati più importanti dell'intesa a 5 - Frenetico gioco di correnti della DC - Le proposte dei comunisti 

Dal nostro inviato 
BARI — / comunisti hanno 
sollecitalo, ed ottenuto, la 
apertura della crisi alla He 
yione Puglia, sulla base, tra 
l'altro, di questa considerazio
ne: esiste un divario tra la 
composizione dell'esecut ivo 
(DC. PSÌ, l'SUI e l'Iti) e hi 
maggioranza, che comprende 
anche il PCI; questo divano 
va superato, perdio rappre
senta un ostacolo oggettivo 
al pieno funzionamento del 
noverilo regionale. l'er la ve
rità non è questo l'unico ar
gomento con il quale è siala 
motivuta la richiesta di di
missioni della (liunta Rotol't 
(richiesta accolta qualche 
giorno fa in forma ufficiali', 
e che nei giorni prossimi \ma 
formalizzata davanti al ('mi 
siglili regionale); il l'Cl lui 
presentato un pacchetto -ii 
proteste che costituiscono una 
vera e propria bozza di oro 
arammo di fine, legislatura. 
accom\Hignandolo con un do 
cumento che è una aitatisi 
approfondita di tutti i ritardi 
(e ilei motivi di questi ht-ir-
di) accumulati dall'esecutivo 
in 15 mesi di attività. 

La crisi che sfocia ora nel
le dimissioni della giunta Ro
tolo, di fatto inizia almeno 
5 mesi fa. Allora si registra
rono i primi disagi, determina
ti da uno scarto che un aliar 
gandosi tra il programma del
l'intesa e le realizzazioni del
l'esecutivo. In consiglio la 

maggioranza rota un ordine 
del giorno impegnandosi ad 
aprire un processo di verifica. 
Da quel momento nella OC 
prende sempre più forza una 
tendenza a far « scivolare » 
tutto. E' cosi che si accentua, 
il malessere, forte nell'opinio
ne pubblica stanca di vedere 
disattesi gli impegni, ma for
te anche tra i partiti. Il saito 
politico die l'intesa del luglio 
'77 avrebbe dovuto garantire 
(dccolht dello programmazio
ne come norma di funziona
mento della Regione) non av
viene. Cosi persino i risultati 
più importanti di quell'inte
sa programmatica vengono 
vanificati. Il bilancio di ore-
visione del '7X, ad esemp'o. 
I>er hi oriniti volta nella sto
rio dAla Regione, è flato ap
provata iii-i ti-rm'uii del .11 
dicembre, e contiene inda a 
zioni che rappresentano un 
impili-io oggettivo allo svilup 
pn pi adottivo della l'ugna. 
Ma le scelte sancite in -piel 

i documento finanziario perdo
no la laro potenzialità di n;i 
noramento in assenza di un 
quadro dì programmazione. 
I/intesa prevedeva la istitu
zione di un ' comitato consi
liare per il filano », e la ere
zione di strumenti tecnici e 
scientifici per l'avvio della 
progra m mozione regionale: 
non se ne è fatto nulla, in 
questi mesi. Di citi è la col
po? Xessuno (neanche i par
titi che sostengono la giun
ta) nasconde che è tutta da 

attribuire all'inerzia e alla 
mancanza di volontà politica 
dell'esecutivo. 

« Bisogna che sia chiaro 
— dice Giovanni l'apapieiro, 
capogruppo del PCI alla Re
gione — che questa crisi m i 
non la vediamo come un mo
mento di arresto della linea 
delle larghe intese. E' esat
tamente il contrario: abbiamo 
chiesto le dimissioni della 
giunta per rilanciare quella 
linea, il cui sviluppo è pr-
giudicato oggi non da noi. ma 
da chi (la DC soprattutto! 
ha pò-ito ostacoli seri alla iaa 
realizzazione. Ecco qui il li
gnificato vero della richiesta 
di entrare in giunta ». 

Ancora un esempio: la scor
sa primavera il Consiglio i " 
gioitale decise di affidare ai 
sindacati la gestione dei cor
si ili riqualificazione per gli 
operai dell'ItuUider in cassa 
integrazione. Ma l'assessore 
de Sork-e, poche settimane 
dopo questa decisione, firmi) 
invece un atto amministrut'un 
con il quale la gestione dei 
corsi veniva affidata all'ASI', 
carrozzone clientelare leg-i'-) 
alla DC. E' stata necessaria 
una lunga battaglia perché 
quella delibera di Sorice fos 
se revocata. « Questo sta a 
dimostrare — osserva il se
gretario regionale comunista 
Renzo Trivelli — non solo 
che esiste un problema di fun
zionalità. per risolvere il -fila
le occorre chiudere lo scarto 
tra maggioranza e giuii'.a. 

Ma anche che spesso alla 
base delle inadempienze del
l'esecutivo, e del mancali 
rispetto degli accordi oro 
grammatici, ci sono volontà 
e tendenze politiche clic di
vergono nettamente da quelle 
che sono le scelte compiute 
in sede di accordo program
matico, e più in generale 
dallo stesso spirito dell'in 
tesa ». 

Il problema dunque è que
sto: creare le condizioni per
ché l'intesa funzioni: cioè per 
clié non si limiti ad esser-? 
un patto di non belligeranza 
tra i partiti, ma serva dav
vero a mettere in moto dei 
meccanismi nitori nel rappor
to tra l'ente Regione e la Pu 
glia. * Si tratta — dice Pa
ini pietra — di capire che 
il problema die oggi af'dirimo 
di fronte è di carattere isti 
titzionule prima ancora :hj 

politico. C'è bisogno di s-r.j 
bilire un rapporto nuovo ira 
l'istituzione e la Puglia. Se 
guardiamo bene alla sostanza 
ci accorgiamo die il motivo 
fondamentale del dislacco tra 
la popolazione e l'istituto re
gionale. tra la gravità dei 
problemi e la capacità de'l't 
Regione di affrontarli, risiede 
fondamentalmente nel distac
co che esiste tra attività le
gislativa e capacità operativa 
e politica dell'esecutivo. ;Yoi 
oggi diciamo: o si supera que 
sto distacco, oppure per />i 
Regione è la paralisi. Parte 
da qui la richiesta di un:i 

svolta politica ». 
Ora, mentre inizia la fase 

delle trattative che seguono 
l'apertura formale della cri
si, l'attenzione politica .si spo
sta dai comunisti sugli altri 
partiti dell'intesa. I sociali.-,'.! 
si sono pronunciati aperta
mente per la formazione di 
una giunta unitaria. « (Uà l'i 
mesi fa — dice D'Alena, ca
pogruppo del PSl — aveva
mo chiesto questa soluzione, 
che ritenevamo la più a<Ie-
guata 2-. / repubblicani e i so
cialdemocratici, anche se per 
il momento evitano prese di 
posizione ufficiali, hanno fat
to sapere di non essere con
trari ull'ingresso dei comu
nisti in giunta. 

Il problema è la DC. Uni 
parte dello scudoc rodaci 
(difficile etidiettarla. perette 
da (indiche tempo ut Puglia 
il gioco i coirenlizio •» nella 
DC è diventato frenetico e 
complicato; fondumentalmen 
te comunque si tratta dei 
€ lottanziani ->) è pregiudizial
mente contro la possil/tlità di 
formare una giunta coi conni 
nisti. Un'altra purte mostra 
maggiore disponibilità a d:-
scutere, ma quando si viene 
al dunque si tira indietro. 
Così, il capogruppo democri
stiano Zingrillo porta come 
motivazione del rifiuto de il 
solito argomento: * Il quadro 
politico nazionale non per
mette ». 

Piero Sansonetti 

Assurda richiesta al processo di Firenze 

Per il PM la legge 
sull'aborto è 

anticostituzionale 
Il dottor Casini è un esponente del « Movimento per la vita » 
Imputate 49 donne - Respinta la richiesta dei deputati radicali 

Un mese dalla scomparsa 

Benvenuto Santus: un 
esempio per i giovani 

Un mese fa si spegneva improvvisamente il compagno 
Benvenuto Santus. Era nato 11 2 ottobre del 1909 a Neu-
chatel in Svizzera dove i genitori (il padre era un muratore, 
iscritto al partito socialista) erano emigrati. 11 compagno 
Stefano Schiapparelli — che con Santus fu membro del 
« Triumvirato insurrezionale » de! Tnveneto a Padova nel 
febbraio del '45 - cosi lo ricorda: « Henvenuto si iscrisse 
al nostro partito giovanissimo nel 1926 e subito svolse atti
vità clandestina. Fu, quindi, soggetto a persecuzioni, diffide 
e soprusi da parte della polizia fascista. Fu tra gli orga
nizzatori degli scioperi del '43 nella Valses->era e organiz
zatore del partito nel Biellese con il compagno Pietro Sola. 
Nel febbraio del '44 — in società con altri conduceva a Pon
tone di Tr.vera una piccola azienda lessile — aveva dovuto 
abbandonare tutto ed entrare nell'illegalità perché ricer
cato. Fu la famiglia a dover subire le angherie dei fascisti: 
alle 8 di sera del 19 febbraio arrestaiono il padre ot tantenne 
e la moglie Natalina Borgnana, la brava compagna Lina. 
11 padre riusci a fuggire dal Pistoiese prima di essere de
portato in Germania e la moglie fu liberata dai partigiani 
nel luglio del '44 da un campo di concentramento in Liguria. 
Santus nel marzo del '44 lo troviamo ad Asti dove il part i to 
lo ha mandato a dingcie la Federazione. Qui era noto con il 
nome di "Fino" e divenne l'animatore delle prime forma
zioni garibaldine. 

Nel febbraio del '45 il trasferimento a Padova - - con il 
nome di "Fulvio" e l'esperienza, di dirigente del "Triumvi
rato". Il primo appuntamento con Benvenuto — ricorda 
Schiapparelli — lo ebbi proprio dentro In chiesa di San
t'Antonio. Il 20 aprile — mentre Oreste Pratolongo. l'altro 
"triumviro" rimaneva nella sode di Padova --, alla vigilia 
dell'insurrezicoe, partimmo, con le "staffette" in bicicletta: 
Santus per Verona e io per Schio. 11 compito eia di met
tere a punto i piani insurrezionali di queste zene. Ci rive
demmo a Padova il 4 maggio: con Boldnni brindammo alla 
liberazione dal nazifascismo ». 

Contraddittoria 
la risposta 

del governo sul 
u caporalato » 

nelle campagne 
del Sud 

ROMA — Il ministero del , 
Lavoro ha confermato anco
ra una volta (senza tuttavia 
scendere in particolari) l'in
tendimento di creare nuove ' 
s t rut ture per il collocamento • 
più idonee a combattere il 
fenomeno del < caporalato » • 
della mano d'opera braccian
tile nel Mezzogiorno e che in 
ogni caso possano più razio
nalmente svolgere una poli
tica attiva sul mercato del 
lavoro. Lo ha annunciato 
ieri sera alla Camera il sot
tosegretario Enea Piccinelli 
rispondendo ad un'interpel
lanza comunista con la quale 
si denunciavano le proporzio
ni sempre più aravi dell'inter
mediazione e le allarmanti 
conseguenze del fenomeno: ì 
frequenti incidenti durante il 
tras))orto clandestino dei 
braccianti, la diffusione del 
lavoro nero e soprattutto lo 
sfruttamento dei minori. 

La risposta del noverilo è 
apparsa contraddittoria pur 
nella dovizia di inlormazio-
ni àin qui poco o punto noie. 
Solo nei primi otto mesi d; 
quest'anno un pratica prò 
p n o nel periodo m cui si so
no avute alcune clamorose 
denunce dei traffici realiz
zati sulla pelle «li migliaia di 
lavoratori agricoli i Mino .'-ta
te elevate 899 contravvenzio
ni per violazione della legge 
sul collocamento della mano 
d'opera auricola: sequestrati 
81 pullmini (quelli appunto 
che servono ai trasporto dei 
braccianti dal luogo di resi
denza a quelli di produzione. 
raccolta e lavorazione»; e de
nunciati 31 «caporali». 

Come intendono gli Ispet
torati del lavoro contrastare 
11 fenomeno? Siamo soprat
tut to nel campo delle inizia
tive repressive, non certo in 
quello di un'attiva opera di 
prevenzione: sono stati mo
bilitati ì carabinieri e la pò 
lizia della strada per sorve-
fliare più strettamente le 
Ftrade (e quindi bloccare i 
pullman attraverso cui 1 
><caporali» trasportano i 
braccianti sottopagati). 1 no 
mi dei lavoratori sorpresi a 
l»ordo di quei mezzi 'ra^mossi 
ai comuni d'origine p^r con
trolli successivi ima in prati
ca cosi i braccianti rischia
no di diventare doppiameli".e 
vittime», si lavora — ecco fi
nalmente un impegno di se-
cno positivo — alla costitu
zione di cooperative di tra
sportatori autorizzati e por 
l'utilizzazione de*h «scuola
bus» per il trasporto dei la
voratori agncoli. 

In questo contesto il sotto
segretario Piccinelli ha sot
tolineato il valore dee'.: ac
cordi guida raggiunti a Mar 
tina Franca «Taranto» e a 
Cisternmo iBrindis. > dove de
cine di proprietari di pull
man hanno sottoscritto con 
ì comuni e i sindacati, ac
cordi :n base a: quali si im
pegnano a svolgere attività 
di trasportatori te non an
che di intermediar:» e ad est-
pere non tangenti sul salar.o 
ma regolari compensi a ta
riffa prestabilita. 

Nel prendere atto di que
ste dichiarazioni. 11 compa
gno Giuseppe Amarante ha. 
nella replica, espresso soddi
sfazione solo parziale per 

3- f- p-

Costruttore rapito a Milano davanti al cantiere 
MILANO — Il figlio di un noto Im
prenditore edile del Milanese è s ta to 
rapito ieri: la vittima di quest'enne
simo sequestro è Claudio Rancilio di 
:u anni, sposato e padre di due bam-
l);m. 

E' stato pi elevato ieri mattina men
tre, insieme al padre, Gervaso di 86 
anni, a bordo di una c> Peugeot » era 
ne: pressi del cantiere della società 
della quale è titolare a Cesano Bo-
Sv-one. Vicino nìI'meres-so del cantiere 
si trovavano un furgone. un'« Alletta » 
e una « Fiat 131 ». Dal furgone sono 
usciti sei o sette uomini che hanno 
aggredito i due Rancilio. Una breve 
lotta, poi Claudio e stato scaraventato 
sull'« Alfetta )>, mentre il vecchio è ri
masto a terra contuso. Uno del dipen
denti del cantiere, il geometra Tucci, 

ha sparato due colpi di pistola contro 
le macchine in fuga ma non è riuscito 
a bloccarle. 

La famiglia Rancilio è molto nota 
nella zona, soprattutto per un'annosa 
vicenda giudiziaria, legata all'impcnen-
te speculazione che il Rancilio ha rea
lizzato a Cesano Boscone, costruendo 
un grande complesso residenziale. 

Nel 1907 l'allora sindaco democristia
no, Cavalloni, inviò al costruttore una 
diffida ingiungendogli di demolire al
cune sopraelevazioni illegali. Rancilio 
non obbedì e due anni dopo il comune 
fece abbattere i vani contestati. Il co
struttore ricorse allora alla magistra
tura e al Tribunale amministrativo re
gionale e nel 1975 fece costruire nuovi 
locali sopra i tetti degli stabili, mo
strando cosi in qual conto teneva le 

diffide dell'amministrazione comunale. 
La « guerra » è proseguita con l'attua
le amministrazione di sinistra. 

Il TAR, m seguito alla richiesta del 
sindaco, aveva anche stabilito che Ran
cilio pagasse quattro miliardi di inden
nizzo al comune per le irregolarità com
messe nella costruzione del complesso. 
ma nel febbraio di quest 'anno il con
siglio di Stato iia accolto parzialmente 
il ricorso dell'imprenditore, cosi si è 
tornati ancora una volta daccapo. La 
vertenza è tuttora aperta in quanto il 
Rancilio dovrebbe versare anche un'al
tra multa al comune, che non ha an
cora fissato la somma precisa. 

Nelle foto dia sinistra): Augusto Ran
ci l io, l 'architetto rapi lo, e i l luogo del 
sequestro. 

Guerra del pesce nel Mediterraneo 

Camera: discussa 
la vicenda del 

motopesca Eschilo 
ROMA — La sconcertante 
vicenda del sequestro, l'esta
te scorsa da parte di un sot
tomarino libico, di due mari
nai del motopesca «Eschilo» 
impegnato in una battuta nel 
Canale di Sicilia e stata ieri 
pomeriggio alla Camera al 
centro di un dibattito parla 
mentare (determinato dalla 
discussione di parecchie in
terpellanze e interrogazioni 
di vari gruppi) che ha ripro
posto tutta intera la tema
tica della politica itahuna 
della pesca e degli accordi di 
cooperazione in questo cam
po con gli altri paesi medi
terranei. Questi temi erano 
in particolare al centro di due 
interrogazioni presentate dai 
deputati comunisti, e temi 
simili echeggiavano in ana
loga iniziativa repubblicana. 

La risposta del sottosegre
tario alla manna mercantile 
Ro->a è stata di inusitata am
piezza. Circa l'episodio del-
1\< Eschilo », ;1 rappresentan
te del governo ha te.io a 
sdrammatizzare gli eventi ri
levando tra l'altio come i 
due marinai siano stati rila
sciati in breve tempo senza 
apprezzabili conseguenze. Se
condo il sen. Rosa, il moto-
pesca sarebbe stato fermato 
in acque territoriali libiche. 
Da questo caso il sottosegre
tario ha preso le mosse per 
affrontare il problema più 

generale della regolamenta
zione della pesca, alla luce 
in particolare delle disposi
zioni comunitarie che — 
com'è ormai largamente no
to — impediscono al governo 
italiano trattative dirette con 
paesi terzi, e quindi in par
ticolare con i paesi africani 
rivieraschi. 

Replica, per i comunisti, 
del compagno Vincenzo Mi
celi. Intanto, per l'« Eschilo »: 
la particolarità del caso la
scia irrisolti alcuni interro
gativi inquietanti relativi, ad 
esempio, al normale corso 
dei rapporti internazionali. 
Non saremo noi ad invocare 
— ha aggiunto polemicamen-
te — l'intervento della ma
n n a e dell'aeronautica mili
tari. che proprio misure di 
questo cenere, anziché allen
tare, aggraverebbero la situa
zione. anche se ì comunisti 
colgono l'occasione per rileva
re che una maggiore vigilan
za nel Canale di Sicilia con
sentirebbe un tempesMvo con
trollo dell'esattezza dei pun
ti-nave. quando ci si trovi 
di fronte a localizzaz oni con
testate dall'una o dall'altra 
parte. 

La ribadita richiesta del 
PCI è dunque ancora e sem
pre quella di avviare con I 
paesi mediterranei un rappor
to nuovo, di cooperazione e 
di integrazione economica 
anche nel campo della pesca. 

Dopo il recente convegno di Fiuggi terremoto all'interno della corrente del sen. Fan foni 

Toscana - « Nuove cronache » 
si divide e ripensa la linea 

Dalla nostra redazione ] 
FIRENZE — Il fronte fanfa-
niano appare in Toscana ab-
bastan/ j scompaginato e le 
più colpite sembrano proprio 
le zone della regione (S.ena. 
A re ZA.». Grosseto", dove più 
consistente era !a presenza 
della corrente. Non a caso 
proprio m queste ultime sei-
l.mar.e. d i e hanno preceduto 
e seguito il convegno di «Nuo 
ve crona« he>- a "Fiuggi, si è 
assistito ad una serie d: in
contri e di riunioni tenute 
da P.cc.nelli e Bartolomei. 

La secessione da « Nuove 
cronache » ha ir. Toc-cana un 
punto di riferimento l>en pre
ciso nel convegno che — per 
iniziativa delia rivista <> De 
mocrazia politica », diretta 

da Ivo Butinl. ex leader del 
fanfaniani toscani u' per tan
ti anni « portaordini r» dell' 
attuale presidente «lei Sena
to) — riunì a Vailombrosa 
i di.v-iilenti delia corrente 
chiamati a discutere e a pro
nunciarsi su un tema appas
sionante: «Crisi Italiana, ipo
tesi delle sinistre. DC ». I-a 
sostanza di questo Incontro, 
svoltosi alla vigilia del con
vegno di Fiuggi, la ritrovia
mo in una affermazione del
la relazione di Butinl secondo 
cut è giunto il momento di 
procedere ad « una nuova ela

bora/ione della linea demo
cristiana nella regione Tosca
na >». Naturalmente Bulini fa 
discendere questa affermazio
ne dalle esperienze di una h-
netì della quale egli ha detto. 
« fummo di uran parte ela-
ln.ir.iton e garanti >». ma non 
e senza signiiicato che questo 
riferimento preciso alla ne 
cessila di un mutamento di 
rotta, sia venuto pcvni giorn: 
prima di una decisione del 
comitato regionale della DC 
che ha mandato In bestia 
proprio i fanfaniam, ! quali 
non poterono partecipare alla 
riunione dell'organismo regio
nale del partito, proprio per
chè impegnati a Fiuggi. 

In «ostanza. cosa si afferma 
in quella nota del regionale 
toscano della DC? Si dichia
ra la disponibilità dei partito 
ad aprire un confronto con 
le altre forze politiche per 
una « rideftnizionc di tutti gli 
incarichi negli organi del Con 
slatto regionale .». Una posi
zione nuova rispetto alle lm-
posta7*oni tradizionali della 
DC toscana che fino ad oggi 
hanno impedito un impegno 
diretto delle minoranze anche 
soltanto nella assunzione di 
responsabilità. 

Anche nel convegno di Vai
lombrosa. però, le due anime 
della DC sono venute chiara
mente alla luce. Mentre per 

Burini, pur nella riconferma
ta distinzione « teorica e pra
tica t ra governo ed opposi
zione)». la partecipazione del 
comunisti ad una maggioran
za. sia pure d. emergenza o 
di unità nazionale. rappre^en 
ta la fine di una c<»ncezi.> 
ne secondo cui il PCI era da 
considerarsi il «nemico»» del
la democrazia ni leninismo 
— dice Bulini rivolgendosi po
lemicamente al PSÌ — non è 
stato di ostacolo alla in
clusione del PCI nell'arco co 
stltuzionale o nella maggio
ranza) ; il discorso di Amaud 
— ha rivelato singolari conso
nanze con alcuni accenti poi 
riuditl a Fiuggi. Per l'on. Ar-
naud infatti ti PCI. non po
trebbe per sua natura (e qui 
si e richiamato al centrali
smo democratico) essere as
sociato al governo del paese, 
può al massimo servire per 
l'emergenza. 

E' presto ancora per dire 
quale delle due anime vince
rà. Anche se più ristretta la 
corrente fanfaniana conta an 
cora in Toscana su un udito
rio che ha i suol punti di for
za in uomini come Sergio 
Pezzati e Bartolomei o anche 
come Speranza che alle posi
zioni di Fanfanl sembra sem
pre più essere vicino. 

r. c. 

Palermo - Abbandonano Gioia 
per unirsi agli andreottiani ? 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — S. sgretolano. 
in coincidenza con le conclu
sioni del convegno di Fiugg:. 
gli u!t:m: ro.-:i della corrente 
fanfan.ana in quella che t: 
no a cinque anni fa era una 
delie sue reccatorti rr.end.o-
nah IJÌ no.itjt p.u rilevante 
all'interno della DC palerm: 
tana è mfaTr. l'abbandono di 
r. Nuove cronache >< da p i r e 
d: un esponente d; un certo 
peso, il senatore Vincenzo Ca
rolili. g.à presidente della Re
gione. detentore in sede loca
le di decine di migliaia di 
preferenze e legami in tut ta 
la zona delle Madonie. 

Carollo. ass.eme al depu
tato regionale Nicola Ravidà, 
esagitata punta di diaman
te dell'opposizione dell'im
prenditoria agricola siciliana 
alla riforma dei patti agrari. 
è uscito dalla corrente in 
polemica con l'antico capo
fila locale. l'ex ministro Gio 
vanni Gioia. 

L'accusa principale r.volta 
a Gioia è che, in coincidenza 
col croiio verticale delle sue 
fortune, si sarebbero estinti a 
poco a poco 1 vecchi e una 
volta sicuri canali clientelar!. 
Da qui un avvicinamento di 
Carollo e Ravidà all'ex sin
daco di Palermo Vito Cianci-
mino, già uscito, da qualche 
tempo, dal raggruppamento. 

Hanno calcolato cne tu;ti e 
tre avendo a disposizione un 
pacchetto di almeno 13 mila 
deleghe, possono sperare di 
divenire, in vista d«\la resa 
dei conti congress'ja.e. :i se 
condo raggruppjTirruo .ocale 
— dopo la corrente < _"erno::t-
palermitana, qtis'..» .tr.dreo: 
".lana — caprgj..ita dili'or.o 
revole Salvo Lima 

In ver.'à ..i notizia, rim 
balzata .-•.; c o r n i , '.cs-i.' «e 
addirittura accompagnata dai 
i'annaiic.o de..a nasc.t.t «.1. 
una nuova sigla. » Auto.io.n.a 
democratica"» sembra aver 
colto alia sprovvista anche al
cuni degli stessi interessa".. 
infastiditi dalla pubblicità 
de; ioro legami co', chiacch.e-
rato ex sindaco, un esponente 
democristiano che gli steso'. 
deputati scudo crociati delli 
commissione parlamentare 
antimafia non riuscirono a 
salvare dalia censura nei do
cumento conclamo deil'or-
gan^ mo. 

E da allora che Ciane.mino. 
il quale comunque e accomu
nato agli altri due protago 
nisti deli operazione da posi
zioni smaccatamente antico-
muniste, ha fatto gruppo a 
sé, dedicandosi a operazio
ni finanziarie immobiliari an
che al di là dello Stretto, e 
curando di allacciare, intan
to. vecchi e nuovi legami nel 
palermitano. SI parla di un 

recente ma fugace incontro a 
Roma tra Ciancimino. An 
dreotti e Evangelisti per 
« t ra t tare « un ingresso del
l'ex sindaco, o forse anche 
degli a.tri d>;e esponenti, nel 
.n corrente, che in que.-*a :na-
n.er.t acqu.starebbe .«t mag 
_' oranz.i «insoluta a.i .nterr.'j 
de. part.to a Palermo. Ma s. 
t rat ia d. u.tenori s\;lapp.. 

P.u prooab:!m-.nte i tre no 
tab:l; aemocr:s".:an: .-.. r-ser-
•..me d: .nserirsi nei e.och: 
congressuali, confidando nel 
la « tante « d. aderenti, ctie 
un po' tutte .e altre correnti 
democristiane manifestano a 
Palermo, in particolare quel
la dorotea che fa capo al mi
nistro delia difesa Attilio 
Rtiffir.l. Frattanto, contem
poraneamente ailo squaglia
mento della sua corrente. 
G.o.a avrebv>e ricevuto un al
tro smacco- il secro rifiuto 
opposto dall'attuale vicesegre 
tario regior.a.e dei partito e 
dall'as.=e.Ssore reg.onaie agli 
enti locali, i fanfaniam Lel
lo Rubino e Gaetano Trinca-
nato. all'intimazione rivolta 
loro dall'ex ministro a dimet
tersi dalle rispettive cariche. 
allo scopo d; mettere In crisi 
l'accordo sulla nomina alla 
presidenza dei Banco di Si
cilia del repubblicano Gian
nino Parra\;cini. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
F1RKNZK - Si celebra il prò 
cesso per gli uborti. a jioclii 
mesi dall'entrata in vigore 
della legge che sancisce il di
ritto all'interruzione della gra
vidanza e cancella le norme 
fasciste. Non solo, ma il PM 
ha presentato una eccezione 
di legittimità costituzionale. 
affermando che se la C'ostiti! 
/.ione garantisce il diritto al
la vita prima e dopo la na
scita, allora sono incostitu/io 
nali tutte quelle parti della 
legge in cui tale diritto viene 
negato. Il tribunale di Fi
renze. presieduto dal dottor 
Mario Cassano, di fronte al 
quale si celebra il processo 
contro '̂J donne accusate di 
procurato aborto, contro il dot
tor Giorgio CoiK-iani. contro 
l'ex segretario del partito ra
dicale Gianfranco Spadaccia 
e le esponenti del CISA. ha 
respinto l'istanza presentata 
dalla difesa tendente a rinvia
re il processo a dicembre. 
Questa rinvio doveva permet
tere ai parlamentari radicali 
Palmella, Faccio e Bonino. 
per ì quali la Camera non 
ha concesso l'autorizzazione a 
procedere, di sedere tra gli 
imputati. 

I tre deputati radicali, in
fatti, si dimetteranno dalla lo
ro carica il 5 dicembre pros
simo divenendo nuovamente 
perseguibili. Questa ordinau/a 
del tribunale, giunta dopo una 
ora e -la minuti di camera di 
consiglio, ha messo termine 
alla prima battaglia procedi! 
rale tra il collegio di difesa 
degli imputati radicali ed il 
pubblico ministero dottor Car
lo Casini, noto esponente del 
* Movimento per la vita ». Ad 
innescare questa schermaglia 
procedurale, nella quale solo 
marginalmente si è fatto rife
rimento al problema dell'abor
to, è stato un telegramma fat
to giungere dai deputati radi
cali al presidente Cassano. 
con il quale si chiedeva il 
rinvio del processo. 

Sul banco degli imputati ave
vano frattanto preso posto an
che se giuridicamente non ave
vano più questa veste, anche 
gli onorevoli Fannia Bonino e 
Adele Faccio. La reazione del 
pubblico ministero alla richie
sta rii rinvio è stata immedia
ta: e Sono contrario a qua! 
siasi rinvio. San esistono esi 
genze giuridiche che lo giu
stifichino. Questa è solo una 
iniziativa di pura propaganda 
politica *. Nel suo intervento 
i' dottor C-asini ha preannun 
ciato anche che se la sua 
eccezione di legittimità costi
tuzionale su alcune norme 
dell'attuale legge non venisse 
accolta, chiederà l'assoluzio
ne per tutte le imputate 
di aborto. I*a formalizzazione 
della richiesta di rinvio del 
processo è stata fatta dall'av
vocato Melimi anch'egli depu
tato radicale. Kwi è stata imi 
tivata con il fatto che non si 
possono processare quelle don 
ne che hanno utilizzato per 
abortire le strutture del CISA. 
se non -i processano coloro 
'Palmella. Faccio e Bonino) 
che !o stesso pubblico mini
stero ha definito gli organizza
tori e i promotori di tutta que
sta attività abortiva. 

Su questa stessa linea si so
no movsi eli altri difensori. 
salvo l'avvocato Germano San 
germano. ^ià difensore di noti 
terroristi neri, e l'avvocato 
Francesco ('ieri, anch'egli e-
.spor.»-nte nazionale del " Mo 
\imento per ìa \ita ». che han
no ch.i^to j>î r ie loro as-.i-.ii-
te lo s t rahio d.i que-tto pro
tes to . Tra l'altro non si «om 
prmde I-i presenza d. questi 
due <t\ voc.it:. IKI follerai di 
d.fvsa viste le !orO conv.iiZ. o 
ni sul problema dell'aborto. 
La lignina d-Ti'avvorato Cie 
ri. quale difensore di uflìc ;o 
di alcune imputate, avvenuta 
nei momento in cui furono ar
restate o denunciate, da par
te del dottor Casini nella sua 
qualità di sostituto procurato
re della Repubblica, ha sol
levato non r>»che nserve da 
parte del collegio di d.fosa de
gli imputati radicali. Mentre 
imz.aìmtnte l'avvocato Fran 
co De Cataldo aveva preai 
i.unciat» the ;i tulleg.o di d. 
fesa IK> i . ivnbbv <. incito ;*'. 
p.ilibl co min-atro di aster.er 
>. (Wà *.ia fu- z o.ie di pu'» 
biito decapatore, in quanto co 
me* .-impat.zzaii'e del < Movi 
mento per la vita / orgamz 
za/-:or.e contraria all'aborto 
era politicamente qualificato. 
l'avvocatesca La*o.ctena Ba
si ha avanzato questa richie 
sta. Il PM ha anche respinto 
la richiesia di astenersi dar. 
do lettura di una lettera de'. 
Procuratore capo che espn 
meva parere contrario al 
l'aster.s:ooe. 

II difensore I-agostina Bas 
si ha detto: * Il pubblico mi 
nistero non vuole arrivare i: 
fondo a questo processo, ma 
solo presentare la sua ecce 
zione di legittimità cottituzio 
naie per tentare di rigettare 
le donne nell'aborto clandesti 
no >. A questa affermazione 
ha fatto seguito uno scrocian 
te applauso. 

Piero Benassai 

Editori Riuniti 

Edvard Kardelj 

Le vie della 
dentocrazia nella 
società socialista 
. Il punto ». pp. 33ù. L. 4.000 
Come vivo e si sviluppa il 
modello di società sociali
sta jugoslavo trentanni do
po la « rottura • del 19-10 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 
Intervista di Walter Veltroni 
« Interventi », pp. 150, L. 
1.800 
Il movimento del sessantot
to dieci anni dopo. .Un giu
dizio approfondito sulle ra
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attuale dei gio
vani e il fenomeno del ter
rorismo. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 
« Biblioteca di storia ». 2 
voli., pp. 129G. L. 24.000 
Un'ampia serie di documen
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876). sulla sua sto
ria, i suoi dibattiti interni 
e la suo influenza sulle vi
cende politiche del tempo. 
I testi sono integrati da 
scritt i, testimonianze e 
commenti che coprono il 
periodo tra il 1872 e il 1879 
e che meglio chiariscono 
il significato storico del
l'Associazione internaziona
le degli operai. 

J. Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

Introduzione di flosa Rossi 
• I David ». pp. 176. L. 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro
manzo sottilmente satirico, 
firmato da uno dei più gran
di scrittori viventi. 

Barry Commoncr 

L'energia 
alternativa 
Prefazione di Laura Conti 
« Argomenti ». pp. 208. L 
2.800 
Un quadro inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe
tiche verranno sempre e 
soltanto imposte dal pro
fitto industriale e finan
ziario. 

Franca Pieroni 
Bortolotti 

Femminismo 
e partiti politici 
in Italia 1919-1926 
« La questione femminile ». 
pp. 416. L. 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell'avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico interna
zionale: un'analisi che spin
ge a riflettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem
minile e vicende generali 
della società contempora
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 
« La questione femminile ». 
pp. 262, L 3.200 
In gran parte autobiografico. 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e le 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de
gli inizi del secolo. 

Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 
Prefazione di Eric J. Hobs-
bav.n 
« Le Idee ». pp. 384. L. 3 800 
La prima analisi marxista 
delta società bo'ghese nel 
corso dei'a nvo'uziT".e in
dustriale. 

Marx. Engels. Lenin 

La prospettiva 
del comunismo 
A cura di Umberto Cerroni 
« Le idee ». pp. 240. L. 2.RM 
La visione del comunismo 
non come « modello idea
le » ma come superamento 
dello • stato di cose pre
sente ». 

Teoria 
della didattica 
• Paldeia ». pp. 96. L. 1.800 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione: sono 
questi i temi delle quattro 
relazioni preparate nell'am
bito di un lavoro di ricer
ca e di analisi sulle temati
che dell'insegnamento pres
so la Sezione per i proble
mi dell'educazione dell'Isti
tuto Gramsci 

novità 
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Si sposta al Nord l'inchiesta sul massacro di via Fani 

Copie delle lettere di Moro trovate 
dai carabinieri in un covo a Milano 

Si tratta di fogli dattiloscritti, oltre alle testine rotanti di macchine da scrivere IBM - Il magistrato Gallucci, 
che dirige le indagini, è accorso nel capoluogo lombardo - Ancora a vuoto un tentativo di riconoscimento di Alunni 

ROMA — L'occasione sembri 
grossa. 11 consigliere istrut
tore Gallucci, che dirige l'in
chiesta Moro, è già volato T 
Milano. Altri giudici potreb
bero raggiungerlo nelle pros
sime ore: i nove arresti e 'a 
scoperta dei tre covi nel ea-
poluogo lombardo hanno aper
to una « pista * tutta da esplo
rare. Da indiscrezioni trapa
late a Roma si è appreso elio 
in una delle basi milanesi 
sarebbero state trovate copie 
dattiloscritte delle lettere 
scritte da Moro durante la 
sua prigionia, oltre ad alcu
ne testine rotanti di macchi
ne per scrivere IBM come 
quelle usate dalle Br per com
pilare i comunicati diffusi 
dopo la strage del Hi mar/.o. 
Quanto basta, insomma, per 
aprire una specie di inda
gine parallela, sulla base dal
l'operazione compiuta a Mi
lano dai carabinieri. 

Si mantiene 
il segreto 

Tutti gli aspetti che riguar
dano il caso Moro per ora 
vengono mantenuti segreti: 
nel comunicato ufficiale che 
il sostituto procuratore di Mi
lano Pomarici ieri sera ha 
letto ai giornalisti si fa cen
no soltanto alle testine ro
tanti « IBM ». senza avanzare 
alcuna ipotesi. Ma intanto ne
gli ambienti giudiziari roma
ni fin dalla mattina si poteva 
toccare con mano l'interes

se e l'eccitazione degli inqui
renti per quanto era avvenu
to nel capoluogo lombardo. 
Il consigliere istruttore Gal-
lucci aveva invano fatto di
re dai suoi iwrtavoce che era 
bloccato a casa da un forte 
mal di gola, per mantenere 
riservata la sua trasferta im
provvisa: ma a tradirlo so
no stati soprattutto i suoi col
leghi impegnati nell'inchiesta 
Moro, che per tutta la matti
nata non sembravano parla
re e pensare ad altro. Tanto 
che ha finito col passare m 
secondo piano una notizia 
giunta dal carcere romano di 
Rebibbia, dov'è ancora rin
chiuso Corrado Alunni, preso 
anch'egli a Milano il mese 
scorso: finalmente si è riu
sciti ad organizzare il « rico
noscimento all'americana» con 
i testimoni di via Fani. Ma 
la prova, come vedremo, è 
quasi andata a vuoto. 

Un bilancio dei risultati ot
tenuti a Milano, ai lini del
l'indagine sul massacro di via 
Fani e l'assassinio del pre
sidente democristiano, potrà 
essere tratto soltanto tra qual
che giorno. Fin d'ora, tutta
via. è possibile valutare l'im
portanza del ritrovamento di 
copie dattiloscritte di lettere 
di Moro in uno dei covi mila
nesi: si tratta, innanzitutto, di 
un indizio che fa pensare a 
collegamenti tra i brigatisti 
arrestati domenica e gli ese
cutori dell'impreso comincia
ta in via Fani. Non sarà fa
cile però chiarire, a meno 

clie non dovessero emergere 
altri elementi, a quale livello 
questi colle'>" menti possono 
esesre avvenuti. In altre pa
role: ci troviamo di fronte a 
brigatisti che hanno svolto il 
ruolo di dattilografi o di po
stini. oppure tra gli arrestati 
ci sono i « carcerieri * di Mo
ro? E" proprio questo uno de
gli interrogativi che i giudici 
dovranno cercare di sciogliere. 

Trasferimento 
a Roma 

E' probabile, comunque, che 
nelle prossime settimane al
cuni dei brigatisti catturati 
vengano trasferiti a Roma per 
essere messi a confronto con 
i testimoni dell'eccidio di viti 
Fani, oppure con altri impu
tati dell'inchiesta Moro. Con 
la speranza, ovviamente, che 
non si ripeta (pianto sta ac
cadendo dopo l'arresto di Cor
rado Alunni, il cui rifiuto a 
collalxirare continua « porre 
grossi problemi giudiziari. 

L'ennesimo tentativo di por 
tare a termine il riconosci
mento ulllciale di Alunni an
che ieri è quasi fallito: quasi, 
perché uno dei testi è riu
scito finalmente a fare l'espe
rimento, ma ha indicato il 
brigatista parlando solo di 
« vaga somiglianza » con uno 
dei killer di via Fani. La pro
va giudiziaria è stata organiz
zata in mattinata, alla presen
za «lei difensore d'ufficio del
l'imputato, Tommaso Mancini. 

I n m a n c a n z a della col
laboraz ione del t e r ro r i s ta . 
1 giudici h a n n o ce rca to di 
c r ea re le condizioni previ
s t e dal codice di procedu 
r a p e n a l e per la « ricogni
zione pe r sona le » collocan
do in t re celle, r ispet t iva
m e n t e , A lunn i ed a l t r i due 
d e t e n u t i a lui somig l i an t i . 
Nel f r a t t e m p o e r a n o s t a t i 
a c c o m p a g n a t i a Rebibbia 
i t re tes t i c h e a v e v a n o ri
conosc iu to l ' impu ta to at
t r ave r so le foto. 

Il p r imo ha g u a r d a t o 
a t t r a v e r s o 1 t re sp ioncin i 
delle cel le ed h a ind ica to 
Alunni , ma con l ' incertez
za c h e abb iamo de t to . 
Q u a n d o è s t a t o il t u r n o 
degli a l t r i due . invece, il 
b r iga t i s t a nel f r a t t empo 
aveva m a n g i a t o la foglia 
e si e ra coper to il volto 
con u n g iorna le . 

L 'avvoca to difensore , ol
t re t u t t o , ha c o n t e s t a t o 
la val id i tà della prova. C'è 
da agg iunge re , poi. che i 
problemi d i p e n d o n o a n c h e 
dal la s c a r s a d isponibi l i tà 
dei t e s t imon i a p res ta rs i 
ad e s p e r i m e n t i d u r a n t e i 
qual i possono essere osser
va t i d a l l ' i m p u t a t o (uno 
dei tes t i è s t a t o in t imor i 
to d a u n a ser ie di telefo
n a t e m i n a t o r i e delle B R ) . 
Per il r i conosc imen to uf
ficiale di Alunn i , d u n q u e , 
s i amo p u n t o e daccapo . 

Sergio Criscuoli 

A 46 ore dall'esplosione al monumento della Vittoria 

Ancora un attentato 
dinamitardo a Bolzano 

BOLZANO — Esattamente a 
quarantasei ore di distanza 
dall'esplosione della carica 
che ha fatto saltare in aria 
il monumento alla vittoria, 
il tritolo ha tuonato anche 
a Frangarto, un piccolo pae
se appena Inori dal capoluo
go altoatesino, facendo di
sastri nella chiesetta parroc
chiale (creile nella parete e 
nel sofiftto) e mandando in 
frantumi i vetri di alcune del
le case. 

C'è da notare che questa 
chiesa si trova in una via 
dedicata a Sepp Kerschbau-
mer. un terrorista della co
siddetta « prima ondata », a 
modo suo un « idealista » con
vinto di lottare per una cau
sa sacrosanta ed al t ret tanto 
intransigente assertore di un 
terrorismo che risparmiasse 
vite umane. 

Costui, arres ta to quasi su
bito dopo gli a t tenta t i del 
1961 contro tralicci ed altri 
obiettivi, mori in carcere nel 
1964. 

I funerali del Kerschbau-
mer vennero celebrati pro
prio nella chiesetta di San 
Giuseppe che è s ta ta presa 
di mira dagli ignoti dinami
tardi la notte scorsa. 

E' chiara la concatenazio
ne che si suggerisce all'opi
nione pubblica da parte di 
chi t iene le fila di questo 

criminale disegno di provo
cazione e di sollecitazione di 
tensioni nazionalistiche con
trapposte: prima l 'at tentato 
al monumento della Vittoria 
(vittoria completamente fa
scistizzata, invero), poi la 
reazione contro la chiesa clic 
si riallaccia al ricordo di una 
figura che molti sudtirolesi 
considerano un martire. 

Già per quanto concerne 
l 'at tentato al centro di Bol
zano due telefonate giunte 
al centralino dei giornali 
«Alto Adige» (di lingua ita
liana) e « Dolomiten » (di 
lingua tedesca) hanno riven
dicato la paterni tà dell'atten
tato alla Aktion Vereiintes 
Tyrols (azione per un Tirolo 
unito), una organizzazione 
clic nelle se t t imane scorse 
aveva distribuito in parec
chie località dell'Alto Adige 
volantini irredentistici per 
rivendicare l 'autodetermina
zione per il Sud Tirolo che, 
sotto l'Italia — secondo il 
fantomatico comitato — sa
rebbe come « una colonia ». 

L'avvicinarsi delle elezio
ni del 19 novembre induce 
gruppi di provocazione a spe
culare sui difficili equilibri 
ed ì rapporti di convivenza 
t ra popolazioni di lingua e 
tradizioni diverse, a soffiare 
sul fuoco delle tensioni, sopì 
te ma non spente, di contrap 
posizione nazionalistica. 

Denunciati i «fedelissimi» di Di Cristina a Riesi 

Paralizzarono tutto 
il Comune per il 

funerale del boss 
Accusati di «interruzione dei pubblici uffici » assessori, impie
gati, medici, presidi e provveditore -1 legami potenti con la mafia 

Dal nostro corrispondente 
CALTAN1SSKÌTA — Cin
quantuno indiziati di reato 
|X'f la scandalosa partecipa
zione ai funerali del boss 
mafioso Giuseppe Di Cristi 
na di Riesi ucciso a Palermo 
alla fine del maggio scorso. 
I carabinieri di Caltanisset-
ta. a conclusione di una inda
gine sollecitata dalla indigna
zione per la collusione tra 
mafia e tutta una serie di 
settori pubblici, sfacciata 
mente ostentata ai funerali di 
Riesi hanno trasmesso qual
che giorno fa un dettagliato 
ra'ijKirto alla autorità giudi
ziaria. Hanno fornito un pri
mo elenco di 51 nominativi 
ai quali viene contestato il 
reato di interruzione di pub 
hlico servizio: hanno infatti 
abbandonato arbitrariamente 
il posto di lavoro proprio \xr 
partecipare a quelle esequie. 
L'elenco comprende ovvia
mente soltanto coloro che a-
vrebbero dovuto essere in ser
vizio nelle ore in cui i funera
li si sono svolti (mancano. 
(piasi completamente, gli e-
sponenti democristiani, consi 
giieri comunali e provinciali 
che pure erano presenti in 
folto numero quasi in delega 
zinne tanto che la sezione DC 
di Riesi espose la bandiera 
listata a lutto) Ma vedia
mo la composizione dell'elen
co degli indiziati di reato. 
aperta per importanza dall' 
assessore all'Igiene democri
stiano al comune di Riesi Ro
sario Pistone al quale viene 
contestato anche l'abuso di 

|K)tere -XT avere « tentato di 
avvalersi dei netturbini suoi 
di|x>ndenti, distogliendoli dal 
loro lavoro, |x-r trasjxirtare 
ghirlande e corone di fiori 
al corteo funebre ». Seguono 
il segretario comunale Salva 
ture Amico, con altri IH im
piegati comunali tra cui un 
vigile urbano e un vigile sa 
nitario; i medici condotti dia-
conio Maggio e Piero Drogo e 
il veterinario comunale Pao 
lo Romano, il direttore dell' 
ufficio postale Claudio Daino 
con altri quattro impiegati 
delle poste. 

Un altro gruppo consistente 
è formato da professori e bi
delli (13 in tutto e quattro 
presidi di scuola: Luigi Sca
matino e Carmela Hognanni 
delle inedie. Pietro Carmina 
del Magistrale e Vincenzo La 
Verde consigliere DC e De 
lia del liceo scientifico) C'è 
poi il direttore di sezione del 
Provveditorato agli studi di 
Caltanissetta. Salvatore Cen 
torbi che è anche segretario 
provinciale del PS! e chiude 
l'elenco. Un elenco, questo 
della scuola, che riapre l'in 
terrogativo che era stato a 
vangato in Parlamento: chi 
stabili la chiusura delle scuo 
le di Riesi il giorno dei fu 
iterali di Di Cristina? Fecero 
vacanza anche alcuni impie
gati all 'esattoria comunale e 
deli'ANAS. settore questo do
ve Di Cristina aveva ciliari 
interessi legati alla costruzio
ne di una serie di strade del
la provincia. 

Mancano tutta una serie di 

[XTsonaggi che hanno comun
que tributato «rispet to» al 
boss ucciso senza correre il 
rischio di dovere giustificare 
anche indirettamente il loro 
legame con la mafia: profes 
sionisti, presidenti di consor 
zi di bonifica, oltre ai per 
sonaggi (quasi tutti DC) che 
dicevamo all'inizio. Personag 
gi. questi, che sono |>oi la ve 
ra rete di eojxirtura della ma 
fia contro la quale gli stessi 
carabinieri si dichiarano :m 
jxitenti. Un esempio può ve
nire da un processo die prò 
prio in questi giorni si svol 
gè a Caltanissetta contro al
cuni compagni della sezione 
comunista di Mazzarino: noli" 
ospedale di quel comune, al 
la fine del 70, al boss Di 
Cristina fu riservata la stnn 
za del primario di medicina 
malgrado ci fossero dieci no 
sti letto vacanti nella divisio
ne. Un volantino della se/io 
ne che salutava l'insediameli 
to di un consiglio democratico 
e la fine dei metodi mafiosi 
all'interno dell'ospedale (che 
è lo stesso del dottor Frisi 
na. il primario inviato al sng 
giorno obbligato) ha provoca 
to una denuncia per diffama 
zio'ie da parte del direttore 
sanitario dottor Russo — ami 
co intimo dell'onorevole Calo 
gero Volpe, della DC nissena 
— e il conscguente processo 

Nessuna iniziativa invece 
*x?r accertare i motivi eh» 
hanno permesso ad un boss 
mafioso, come DÌ Cristina, un 
trattamento di tutto riguardo! 

Michele Gerac* 

Tra smentite e conferme, chi sono i brigatisti arrestati a Milano ? 

Nomi di spicco ma già nel vecchio Gotha» delle Br 
Antonio Savino, Nadia Mantovani e Lauro Azzolini: figure che portano all'originario ceppo delle brigate rosse le
gato a Renato Curcio - Nelle loro biografie c'è un vuoto di tre anni da riempire - Il « salto » nella clandestinità 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Quanto era 
grosso il « colpo grosso > as
sestato alle « BR » dai cara
binieri del generale Dalla 
Chiesa? Per quasi un giorni, 
e mezzo non è stato possi
bile saperlo. E piriche — co
m'è noto - al massimo di 
riservatezza degli inquirenti 
corrisponde sempre il massi
mo di diffusione delle ilio 
zioni. per molte ore le voci 
più disparate sono volate li
bere nel cielo terso dell'in
formazione. 

La notizia 
ufficiale 

Poi. finalmente, nel tardo 
pomeriggio di ieri, la noti
zia ufficiale. Proviamo a ri
capitolare. Sono stati scoper
ti tre covi ed una tipografia. 
Nove persone sono state ar
restate. Tra esse Nadia Man
tovani e Isauro Azzolini, i cui 
nomi vanno ad aggiungersi a 
quello — già sicuro fin da 
domenica sera — di Antonio 
Savino. All'appello mancano 

invece Mario Moretti e Vin
cenzo Guagliardn. la cattura 
dei quali era stata data per 
e quasi certa ». L'operazione 
resta al di sopra della « or
dinaria amministrazione » an
che se non tutte le indiscre
zioni sono risultale vere. 

In che misura è dunque 

quantificabile il colpo infer-
to alle € BR »? Per rispon
dere con cognizione di cau
sa a questa domanda occor
rerebbe — al di là degli ul
timissimi arresti — sapere 
quanto la gerarchia « nota 
alle cronache » delle « Bit » 
corrisponde alla reale orga
nizzazione del comando al
l'interno del gruppo terro
rista. 

Ed è proprio questo aspetto 
della questione che resta ri
gorosamente al di fuori delle 
nostre (e altrui) conoscenze. 
Dunque nessuna illazione, re
stiamo ai fatti. 

Cdi arrestati, quelli veri e 
quelli che per lunghe ore si 
è pensato fossero tali. Spul
ciando nelle loro biografie 
« pre » e « po.st » entrata nel
la clandestinità, non si rica
vano che pochi dati, fram
mentari. sbiaditi. Antonio Sa
vino viene dai gruppo di Bor-
gomanero. quello di Alfre
do Buonavita e del medico 
Levati. E' la sua una vicen
da che ci rijmrta ai primis
simi albori della storia del 
le € BR », dentro un micro 
cosmo politico ormai mille 
miglia lontano dalla realtà 
attuale del terrorismo, dove 
l'idea della « lotta armata * 
nasceva in un clima da stra
paese. ingenuo brandello di 
un estremismo che si mito 
veva lontano dalle tensioni 
delle grandi città. Di Alfre
da Buonavita. processato e 

condannato a Torino assie
me ai « capi storici *, si di
ce che nel '73. quando già 
era ufficialmente nella clan
destinità, continuasse rego
larmente a portare a casa i 
jxinni da lavare. Così anda
vano le cose a Borgomane-
ro. Ma è una storia lonta
na. irrimediabilmente anco
rata al « paleolitico * delle 
< Bit ». 

Esperienza 
alla FIAT 

Per Antonio Savino vi fu 
anche l'esperienza della Fiat: 
operaio di linea per un paio 
d'anni alla sezione mecca
nica di Mirafiori. I pochi che 
lo ricordano dicono di lui: 
« Partecipava alle lotte, ma 
niente di più. Si guardava 
bene dal fare propaganda*. 
Lo arrestarono la prima vol
ta nel dicembre del '73: di 
notte, assieme alla moglie 
Giovanna Legoratto. traccia 
scritte inneggianti alle «BR* 
.sui muri della fabbrica: un' 
attività da gregario. Rila
sciato, si tuffa nelle acque 
torbide della clandestinità. 
Lo arrestano di nuovo nel 
novembre del '7G in un co 
vo di Pavia. Poi, nel giugno 
del '77. l'evasione dal car
cere di Forlì assieme ad al

tri otto detenuti «comuni*. 
Tutto qui. 

Mario Moretti, il più im
portante dei « non arresta
ti •»: è lui il fantomatico 
ing. Borghi del covo di via 
Gradali a Roma. E' lui il 
presunto capo di quella «co
lonna Roma-Sud » cui viene 
addebitata la strage di via 
Fani. Gli inquirenti sembra 
no avere pochi dubbi: è un 
capo, un * cervello ». Di cer
to vi sono solo le poche no
te che riguardano il periodo 
della sua formazione in 
quello stesso r nucleo impie 
gatizio» della Sit-Siemens, 
dal quale uscirono anche 
Corrado Alunni, Paola Be 
suschio. Pierluigi Zuffada e 
Giuliano Isa. Ed anche que
sta — tutto sommato — è 

storia vecchia, paloeliiica 
del terrorismo. Le tappe del
la sua « adolescenza » di bri
gatista sono quelle consue 
te, ormai pietrificate nelle 
cronache della brigatologia: 
il « gruppo di studio impie
gati », il € collettivo politico 
metropolitano », il convegno 
di Chiavari. « sinistra prole 
torio ». Ripetizioni che non 
spiegano nulla, che solo in 
minima parte collimano con 
la tetra realtà dell'oggi, con 
la macabra figura dcll'ing. 
Borghi, organizzatore di mas
sacri. Tra l'inizio e la fine 
della storia conosciuta di 
Mario Moretti, tra l'impie
galo della Siemens e l'ing. 

Borghi, c'è soltanto un gros 
so buco, impenetrabile buco 
nero. La fabbrica l'aveva 
lasciata nel novembre del '71. 
Nel maggio del '72, dopo la 
scoperta di un covo in via 
Boiardo a Milano, il suo no
me era marginalmente en
trato nell'inchiesta partita 
dalla morte di Feltrinelli. 
Poi. dopo sei anni di .silen
zio, la strage di via Fani. 
E" davvero lui la mente del 
l'eccidio? 

Dal cinefonim 
al terrorismo 

Ed anche le vite di Na
dia Mantovani e Lauro Az
zolini non offrono che pic
coli, insignificanti spiragli 
di verità. Nadia è la « bra
va ragazza di campagna » 
arrivata al terrorismo attra
verso il cinefonim della par
rocchia, l'università di Pa
dova e l'amore per Renato 
Curcio. Nel corso del pro
cesso di Torino, i soliti a-
manti della « nota di colo
re » hanno avuto più di un 
occasione per banalizzare. 
ai limiti del ridicolo, la sua 
vicenda personale. Nadia c-
ra la « donna del capo ». la 
« brigatista per amore», li
na sorta di punto rosa nei 
la nera vicenda del terrori-

sino. Anche il PM Moschel-
la, del resto, aveva accre
ditato nella sua requisitoria 
la tesi deila « donna che se
gue l'uomi che ama*. Fan
tasie romantiche? Certo. Ma 
dopo tanti sentimentalismi a 
buon mercato appare assai 
poco credibile l'immagine di 
una Mantovani « stratega * 
delle « nuova BR %. 

Vincenzo Guagliardn. un 
altro dei « non arrestati v. 
è un t signor nessuno ». A-
nnnimn operaio alla Magne 
ti Marcili, si era licenziato 
un mese prima di essere ar 
retato ti Milano: fu il IH 
gennaio del '76. lo stesso 
giorno in cui Curcio venne 
pieso nel covo di ria Ma
nenti. A Torino era consi
derato un imputalo di se-
^ortio piano: solo la fuga 
a J ' soggiorno « vigilato * di 
l'werolo gli aveva dato un 
p.t' di notorietà. 

Lauro Azzolini ha nel suo 
j astato più Ionia n la vi
cenda del « gruppo dell'ap-
; r tomento » di R-iggio Emi-
fu ed in quello più recen-
t ' di un om'r-.dj, infame: 
ertilo del corimis<ario Cu-
ratio, a Biel'a. nel settem
bre del '7fì. /.nche nella sua 
t .'a, tra le farneticazioni di 
un estremismo parolaio e V 
e.'.^a.sinio. c'è un lungo pv 
ri'tàiì vuoto riempito solo da 
istilli, incerti frammenti. 

Massimo Cavallini 

Dal Sud al Nord piogge torrenziali: 
città allagate e danni ai raccolti 

Freddo, pioggia e neve; 
l'autunno è piombato sulla 
nostra testa senza tanti com
plimenti. senza neppure qual
che giorno di transizione. E 
in città è stato subito il 
tracollo: le piogge torrenzia
li hanno procurato frano e 
allagamenti in Campania, a 
Caserta e -Salerno: a Roma 
le fogne sono scoppiate tra
sformando piazzo e strado in 
laghi impercorribili, il traf
fico è impazzito. Vn eloquen
te anticipa) di quello che ci 

riserve-ranno i mesi invernali. 
Peggiore la situazione in 

campagna. In molte zone. 
dove la vendemmia è ancora 
in corso (come a Marsala. 
per esempio) il raccolto e 
stato gravemente compromes-
M>. Anche l'energia elettrica 
e * «aitata » lasciando interi 
naosj al buio. Gli abitanti 
hanno unta to telegrammi di 
protesta all'KNEL. nei quali 
sostengono che ogni volta che 
piove intere zo^c restano al 
buio. 

In montagna continua a ne
vicare sopra i duemila metri. 
mentre in pianura c'è un 
vento fortissimo. A Trieste 
la bora ha raggiunto t 75 
chilometri orari. Molli Lumi 
sono in piena mentre sono 
stat; riaperti i valichi con 
I'.\'.i>.tria che ieri erano stati 
chiù-,! ,i c,tu-..i delle abbon 
da:Ui i.e\icate. 

NELLA FOTO: una rifilo •jtra 
de di Salerno allagate dal vio
lento temporale. 

Ancora riserbo sull'operazione, ma esclusa la cattura di Moretti 

Saliti a nove i brigatisti caduti in trappola a Milano 

Lo ammettono i dirigenti PS al processo per la strage 

L'ufficio politico della questura 
non «conosceva» i fascisti di Brescia 

(Dalla prima pagina) 
le appartenente alle "Brigate 
Rosse", ma anche quale re
sponsabile. unitamente a fio-
berta Ognihene. Susanna Poi-
coni e altri, di una grave ri 
pina nel corso della qnalc fu 
ucciso un militare dell'Ar
ma ». 

Il terrorista arrestato in 
strada poco prirn^ dell'irru
zione — precida il comunica
t o — è stato identificato per 
Lauro Azzolini. 35 anni, in
criminato por l'uccisore del 
viceoucstore Cusano di Biella. 

L'Azzolini quando è sta
to arrestato aveva alla cin
tura una pùstola automati
ca con il colpo in canna, 
(ma non è riuscito ad usar
la) e nel borsellino un mi
lione di lire in contanti. 

I nomi di Savino. Azzo
lini e BonLsoll compaiono 
nell'elenco dei ricercati re
so pubblico nei giorni suc
cessivi all'agguato di via 
Fani. 

Nel covo di via P.ill.w/a 

1 carabinieri h.inno rinve
nuto « elementi concreti 
circa la corresponsabilità 
del Savino e della Si vie-
ri nell'attentato perpetui
tà contro il dirigente del
l'Alfa Romeo Ippolito Be
st onso* e quest i «e ie 
m e n i : » dovrebbero esese 
r e — m a è s t a t o inut i le 
ch iede re u n a confe rma — 
la borsa che il Bestonso 
aveva con se (venerdì scor 
so) q u a n d o v e n n e seque 
s t r a t o dal le « Br iga te Ros 
se » e feri to alle g a m b e a 
colpi di p i s to la , e u n a co 
pia del la fotografia c h e lo 
r i t r a e in g inocchio con le 
m a n i a l za t e e u n ca r te l lo 
appeso al collo, la s t e s sa 
fotograf ia c h e le « BR » 
h a n n o diffuso al la s t a m p a 
ass ieme ad u n c o m u n i c a t o . 

Nel covo dì via d i v a r i 
— prosegue 11 c o m u n i c a t o 
le t to da Pomar ic i — « do 
ve si annidava Paolo Si-
Vieri*, è s t a t a t r o v a t a u n a 
c e n t r a l e di i n t e r c e t t a z i o n e 
rad io delle e m i t t e n t i delle 

forze de l l 'o rd ine , c e n t r a l e 
cos t i t u i t a da d u e a p p a r a t i 
funz ionan t i e a l t r i due da 
por re in opera . Assieme 
agli a p p a r a t i r ad io sono 
s t a t i t rova t i numeros i a p 
p u n t i c h e r i g u a r d a n o gli 
s p o s t a m e n t i degli automez
zi della polizia e dei cara
binieri e i nomi * di pro
cedura » s o l i t a m e n t e usa t i 
d u r a n t e le t rasmiss ion i ra
dio. O l t r e a ciò in via Oli-
vari è s t a t o t r ova to a n c h e 
quello che il c o m u n i c a t o 
della m a g i s t r a t u r a definì 
sce « un accurato studio 
sulla organizzazione terri
toriale dell'arma dei cara
binieri*. 

Nella base di via Monte 
Nevoso sono s t a t e t rova te 
7 p is to le di var io t ipo e 
cal ibro con c e n t i n a i a di 
proie t t i l i , bombe a m a n o . 
miccia, polvere d a spa ro . 
c i l indri dì gh isa , due divi
se nuove delle gua rd i e di 
pubbl ica s icurezza. 2 giub
be t t i an t i p ro i e t t i l e di re
cen t i s s ima fabbr icazione, 

m a s c h e r e a n t i g a s , ma te 
r ia le di p r o n t o soccorso e 
u n a t ricca documentazio
ne politica, schedature. 
analisi eversive*. Anche 
qui . c o m e già nel covo di 
Alunni , s o n o s t a t e t rova te 
« alcune decine di milioni 
in tagli rari > ol t re a * so
fisticati strumenti di in
tercettazione sintonizzati 
sui due distinti canali dei 
carabinieri e della poli
zia ». 

L 'e lenco del m a t e r i a l e 
r i n v e n u t o prosegue con a p 
pa recch i pe r la falsifica
zione di p a t e n t i , c a r t e di 
i den t i t à , au tor izzaz ioni e 
concess ioni di polizia ita
l i ane e s t r a n i e r e . 

E' in questa fase delle ope 
razioni che viene fermato il 
titolare dell 'appartamento di 
via Monte Nevoso (gli altri 
due sono intestati alla Sivie-
r i ì . Domenico Gioia, di 21 
anni, originario di Cisternino. 
« /urttionario amnjirmfrafiro 
di un ospedale cittadino *. As
sieme al Gioia è stata ferma

ta anche la sua convivente. 
Maria Russo di 23 anni, ori
ginaria di Brindisi. 

Alla tipografia si è arriva 
ti. nella mattinata di ieri. 
quando in \ ia Buschi 27 è 
stato fermato Flav:o Amico, 
di 23 anni, da Caltanissetta. 
che >i è subito dichiarato a 
sua \oIta un «combattente 
comunica s. Nei locali cn-̂  
osp;ta\ano la >ua tipografi! 
i carabinieri hanno trovato 
materiali IBM con oltre 2»! 
testine rotanti e apparecchi 
per la falsificazione di doca 
menti, in particolare carte di 
identità straniere. 

Pochissime le domande ri
volte al magistrato dopo la 
lettura del comunicato, ma 
prima fra tutte quella riguar 
dante il presunto arresto di 
Mario Moretti (il « signor 
Borghi » del covo di via Gra 
doli), la cui notizia si era 
diffusa nel pomeriggio. La 
risposta laconica è stata che 
il nome di Mario Moretti non 
figura fra quelli degli arresta
ti o dei fermati nel corso del-

| le operazioni di domenica e 
j lunedi. 
j Sempre nel pomeriflgio tu'-M 
! avevano visto il dottor Gai-
j lucci, il magistrato romaro 
j che conduce le indacin] sul te-
j qucttro o l'uccisione di Aldo 
I Moro, at t raversare m compa

gnia dello stesso Pomarici i 
cortili della casorma di via 
Moscova: « Il dottor Gallucci 
è ancora a Milano o è ripari'. 
to per Roma? ». « Chiedetelo 
a lui * è stata la risposta. 

Qualche particolare in più 
suilo stato di salute di S.t-
v.no e sul suo trasferimenM 
dall'ospedale di Niguarda da 
\ e era stato ricoverato dopa 
la sparatoria con ferite giu
dicate gravi: Antonio Savino 
— ha detto il magistrato — si 
trova nell'infermeria del car 
cere, e le sue condizioni di 
salute sono soddisfacenti. 11 
suo trasferimento — ha pro
seguito Pomarici — si è reso 
necessario per l'impossibilità 
di approntare un adeguato 
servizio di controllo nell'ospe
dale di Niguarda. 

I 
Dal nostro corrispondente 

! BRESCIA — All'ufficio poh-
| ttco della ques'ura di Bre

scia. nel maggio del '74 — 
mentre :n citta .«i .-.nodava u 
na catena di a t ten ta t i che 
dovevano t-fona re. poi, nella 
morte dpl fascista Silvio Fer 
rari. « suicidato » dai camera
ti. e nella strage di piazza 
della Loggia — la consegna 
era di chiudere gli occhi. E" 
una amara constatazione me 
vitabile dopo la deposizione 
di ieri dei funzionari e degli 
agenti della politica davanti 
alla Corte di assise di Bre 
scia, dove si s ta svolgendo il 
processo per la strage fasci
sta del 28 maggio. 

Dal questore vicario Agnel
lo D.amare al vice responsa
bile dell'ufficio politico della 
questura Lamanna. agli agen
ti, nessuno conosceva — per 
motivi d'ufficio si intende — 
gli imputati che sono ora da
vanti alla Corte accusati di 
concorso nella strage, t ranne 
Nando Ferrari , esponente 
provinciale del Fronte della 
gioventù di Brescia. 

Inoltre, non esistevano, al
lora, motivi d; particolare al-

! Iarme da far scat tare un pia-
', no particolare di prevenzione 

per la manifestazione anti-
, fa.tcÌAta della mat t ina del 28. 

Alla domanda di parte civi
le e de: difensori desìi impii-

i ta t i , i responsabili di allora 
i dell'ufficio politico hanno 
, risposto tu t t : con una ferie 
| lunghissima di « non so. non 
i ricordo ». « Risposte sempre 

più stupefacenti — ha escla
mato l'avvocato Francesco 
Loda, difensore di parte civi
le —. L'ufficio politico della 
nostra questura, sembrava 
distrat to su quanto stava ac
cadendo nella nostra città. Le 
risposte dovrebbero sollecita
re l'attenzione del presidente 
sulla cred .b ' i tà dei test i». 

Un appello s troncato sec
camente dal presidente Alle
gri con la risposta: «La corte 
è sollecita su tu t to quanto 
si svolge in questa aula ». 

Amnesie, vuoti di memoria 
hanno « colpito » soprat tut to 
il dottor Lamanna ed il bri
gadiere Finicelli. quando il 
presidente li ha interrogati 
sulla famosa perquisizione, a 
vuoto, in casa Ferrari , avve
nuta nella notte, un paio d'o
re dopo la morte di Silvio. 

I I carabinieri, una ventina 
di giorni dopo, < preci5amente 
il 9 giugno) trovarono invece, 
in un armadio nello scantina
to della villa, candelotti e 
scaglie d: saponette esplosive. 

« La perquisizione l'ho ese 
guita minuziosamente e durò 
due ore — ha ripetuto ieri i! 
dottor Lamanna — guardai 
personalmente nell 'armadio 
Il brigadiere Finicelli guardò 
anche lui nell 'armadio senza 
trovare nulla ». 

La dopoia perquisizione 
con risultati diversi determi
no. quat t ro anni fa. una frat
tura t ra carabinieri e PS con 
prese di posizione pubbliche 
del questore in difesa dei 
suoi (« la roba trovata — di
chiarò allora Lanza — in ca
sa Ferrari deve essere s ta ta 
rinvenuta in a l t ro luogo • 
non certamente nell 'armadio 
in bella mostra ove si assu
me il ritrovamento»). E re
pliche dei comandant i del 
gruppo e della Legione de! 
carabinieri. 

Ufficialmente, la questura 
estese un muro di silenzio 
sulle sue indagini. Una con
segna non Infranta 
Ieri. 
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Operai, donne, disoccupati faccia a faccia con Bruno Trentin 

Alla Fatme la prima 
assemblea d'autunno 

ROMA — Alla Faune è già 
« autunno *. E' iniziato cosi, 
con una grande assemblea 
unitaria nella sala mensa con 
gli studenti, le donne, i gio
vani disoccupati, i pensiona
ti. j lavoratori delle fabbri
che che « non tirano >. Una 
novità per Roma e un gran
de passo in avanti per il con
siglio di zona che qui « go
verna » tre quartieri della 
grande periferia urbana (Ap-
pio-Tuscolano-Casilino) e ven
ti borgate: oltre cinquecen-
tomila abitanti e i nuclei di 
classe operaia della capitale. 

Per la prima volta i nuovi 
soggetti dello scontro politi
co. il < nuovo movimento », 
che segnò la sua data <li na
scita nel novembre dello scor
so anno, sono entrati nella 
più grande (e fra le più an
tiche) industrie della città 
per sostenere un * faccia a 
faccia » di due ore e me//» 
con i « garantiti •», con la 
classe oj>eram occupata e 
con il sindacato (ieri rappre
sentato da Bruno Trentin). 

Niente di rituale, così co
me non sono rituali i proble
mi all'ordine del giorno: i 
contratti, la violenza e il ter
rorismo, le pensioni, la jxt-
lìtica del sindacato. Eppure 
Trentin non ha nascosto il 
pericolo della « cerimonia » 
so poi l'unità — nel territo
rio, non solo nel luogo di 
produzione, nelle lotte e ne
gli obiettivi — non o.unmitia 
sulle gambe dei vecchi e dei 
nuovi « soggetti » politici. Se 
il consiglio di zona — dopo 
la manifestazione — non di
venta un punto di riferimen
to delle lotte, di aggregazio

ne e direzione di tutti i la
voratori: insomma se. nel 
concreto, non si arriva ad 
un modo nuovo di lavorare 
nel sindacato e del sindacato. 

E qui l'accenno autocriti
co: e Si è appannata la ten
sione democratica dentro le 
organizzazioni — ha escla
mato Trentin —: non bisogna 
nasconderselo. C'è indubbia
mente malessere e disagio 
ira i lavoratori: qual è la 
posta in gioco? per che cosa 
lottiamo? ne vale la pena? 
A queste domande ai rispon
de certo con una politica gin-
ita, via soprattutto recupe
rando la democrazia inter
na. Di questo ha oggi biso
gno il sindacato — e lo sa 
anche l'avversario di clas
si' — di partecipazione atti
va, impegnata, politica e an
che critica ». 

Contratti-difesa della demo 

crazia-contratti: dentro que
sto circolo si sono mossi tut
ti: il disoccupato, lo studen
te. l'operaio della fabbrica 
in crisi, il |XMisionato. la pro
fessoressa. L'approdo è sta
to unico per tutti: saldare il 
rapporto con la classe ope
raia. 

I giovani disoccupati vo
gliono dire la loro sui con
tratti, non vogliono essere 
spettatori passivi di scelte 
che altrove si compiono. 
* Siamo qui — ha detto Zol
la delle Leghe — non in po
sizione subalterna né fronta
le. Siamo parte del movimen
to sindacale anche se nei con
fronti delle Leghe non man
cano resistenze corporative 
dentro lo stesso sindacato. 1 
contratti JHÌSSOIIO essere un 
momento di una battaglia 
ideale contro gli straordinari, 
il lavoro " nero " e clande

stino, il decentramento sel
vaggio. Ver noi in primo pia
no sono i problemi dell'occu
pazione, della contrattazione 
degli investimenti e delle scel
to produttive, il Mezzogiorno. 
Sarebbe troppo facile — co
me pure fanno alcuni grup 
pi - - piazzarsi per settima
ne davanti ai cancelli della 
Fatme e chiedere di essere 
assunti; e le altre migliaia 
clic da anni fanno la fila al 
collocamento? ». 

Al giovane disoccupato fa 
eco il pensionato (Costantini, 
del sindacato provinciale): 
« Lei manovra della borghe
sia oggi è quella di corpora-
tivizzare la classe operaia 
spezzando il fronte delle al
leanze. Allora: certo i con
tratti, ma anche oltre, nella 
società, con gli emarginati 
per lo sviluppo ch'ile, per 
difendere la democrazia ». 

Non bastano più gli strumenti tradizionali 
perchè è più aspro lo scontro 

« E' la prima volta che en
triamo in una fabbrica — lo 
dice, con emozione, Maiorel-
!a a nome degli studenti della 
zona — e siamo qui per dire, 
per rivendicare che la scuola 
non sia più un corpo sepa
rato dalla società e dalla fab
brica. I contralti possono d'i
re un contributo perché la 
forbice si stringa ». Continua 
una professoressa del sinda
cato scuola, Loredana Era-
leone: « Sfruttiamo gli spazi 
di democrazia che anche nel
la scuola ci siamo conqui
stati: è proprio vero che fab

brica e scuola non possotio 
fare un lavoro in comune sul
l'organizzazione del lavoro? ». 

Sono tutti temi che Trentin 
riprenderà nelle sue conclu
sioni partendo proprio dai 
contratti per chiudere i qua
li « non bastano più gli stru
menti tradizionali perché più 
aspro è lo scontro di classe, 
più alta la posta in gioco ». 

i\Ia è davvero iwssibile cre
dere che si discuterà delle 
percentuali di salario o solo 
dell'orario di lavoro? 1 se
gnali. i più diversi, non man
cano: dal terrorismo alla vio

lenza. ma anche i messaggi 
che provengono dal fronte 
del moderatismo e della con
servazione. « Potremmo fare 
dei buoni contratti puntando, 
per esempio, sul salario. Ma 
saremmo un sindacato che. 
.si chiude in difesa, che non 
risponde alle attese, alle do
mande politiche che ci pon
gono i giovani e tutta l'area 
dell'emarginazione. Quindi: 
buona amministrazione aspet
tando tempi vtigliori o i con
tratti come strumento — ec
co la lezione del '68'60 — 
per imporre una svolta com

plessiva al Paese, come oc
casione per mutare gli equi 
libri economici e sociali, i 
rapporti di forza e di potere 
nella fabbrica e nella so
cietà? ». 

Giocare all'attacco, dunque. 
r;niettendo « in moto la mac
china del '68 e del 'C'J: quel
la della democrazia, dell'uni
tà tra i lavoratori e gli altri 
soggetti che attendono rispo
ste dulia classe operaia e dal 
sindacato. E' questo fronte 
che dobbiamo mostrare al 
IHidrone anche al tavolo del
le trattative dove debbono se
dere le Leghe dei disoccu
pati ». 

Ma la partita è già aperta 
e si gioca su più tavoli: sche
ma Pandolfl, piani di settore, 
le pensicni. la riforma dello 
Stato, mentre si preannuncia 
l i * guerra santa » della Con-
findustria. Un esempio? Tren
tin cita il nuovo livello di 
contrattazione sull'orario di 
lavoro che il sindacato vuo
le conquistare nelle aziende 
e nel territorio. Una rivendi
cazione sulla quale si può 
rilanciare l'unità non solo di 
una categoria, ma di tutti i 
lavoratori e far compiere un 
salto di qualità al consiglio 
di zona, alle Leghe dei disoc
cupati che potranno interve
nire. cosi, sui turni, sulle la
vorazioni nocive, sull'orga
nizzazione del lavoro, sulla 
mobilità da un'occupazione 
ad un'altra, sui servizi. Que
sto significa cambiamento. 
ma non è un processo indo^ 
loie. 

G. F. Mennella 

Pirelli: controproposte 
ai 9 sabati lavorativi 

La segreteria unitaria 
discute le prossime 
iniziative di lotta 

li gruppo della gomma ha richiesto un massiccio ricorso Giovedì e venerdì il direttivo - La UIL pro-
alio straordinario - Il rifiuto del consiglio di fabbrica pone uno sciopero dell'industria a dicembre 

MILANO — La richiesta è 
s t a t a avanzata nel giorni 
scorsi dalla direzione della 
Pirelli Bicocca al consiglio 
di fabbrica, come se si trat
tasse di un problema di or
dinaria amministrazione. L'a
zienda, hanno det to in breve 
1 dirigenti dello stabilimento. 
ha bisogno di nove sabati la
vorativi in aggiunta all'ora
rlo contrat tuale per far fron
te a impreviste commesse ve
nute soprat tut to da alcuni 
paesi del Terzo Mondo. Il 
magazzino, pressoché svuota
to, non consente di recupe
rare scorte sufficienti. Di qui 
la domanda di straordinari 
per 1.200 operai del settore 
di produzione dei pneumatici 
pesanti, da effettuarsi per no
ve sabati su t re turni di la
voro. dalle 6 del mat t ino di 
sabato alle 6 del mat t ino di 
domenica. 

La questione, secondo la 
Pirelli, doveva rimanere cir
coscritta allo stabilimento 
della Bicocca. Diventerà in
vece un « problema naziona
le » e di gruppo. Cosi ha de

ciso ieri il consiglio di fab
brica della Pirelli-Bicocca. Lo 
diventerà perchè l delegati 
dello stabilimento milanese 
del gruppo hanno espresso 
un « unanime rifiuto a que
sta richiesta », argomentando 
questa posizione, analizzando 
cosa c'è dietro la domanda 
dei nove sabati di straordina
rio e tirando la conclusione 
che non di un problema di 
ordinaria amministrazione si 
t ra t ta , ma di un fatto che 
rimette in discussione una se
rie di punti fermi a cui sin
dacati e azienda avevano da
to forma nell'ultimo accorao 

La richiesta della Pirelli. 
dicevamo, è motivata con un 
imprevista ondata di ordini: 
si tratterebbe di circa 25 mi
la coperture, il 6 per cento 
della produzione annua azien
dale. destinate all'Irai;. al
l'Iran, ad altri paesi emer
genti e agli USA, per il rin
novo del parco dei mezzi pub
blici di New York. 

La real tà del gruppo, cosi 
come delineato anche nell'ac

cordo recentemente sottoscrit

to dall'azienda e dal sinda
cati e che va sotto il nome 
di « piano 76 », è una realtà 
che può consentire un aumen
to complessivo della produ
zione soprat tut to del pneuma
tici giganti, senza ricorrere 
agli straordinari e dando, 
contemporaneamente, gambe 
ai programmi di allargamen
to della base produttiva e 
dell'occupazione nelle fabbri
che meridionali del gruppo. 

Perchè? Alla Pirelli Bicoc
ca è s ta to appena avviato 
l'esperimento dell'introduzio
ne delle isole di produzione. 

Uno dei reparti dove la 
sperimentazione è in corso è 
proprio quello dei pneumatici 
giganti. La potenzialità del 
reparto è salita oggi a 1.800 
coperture al giorno; la pro
duzione effettiva è di 1.480 
a causa di una sottoutilizza
zione degli impianti. Bene. 
dicono al consiglio di fabbri
ca, si vada avanti nella spe
rimentazione. si arrivi all'uti
lizzo pieno dei macchinari 

b. m. 

ROMA — CGIL. CISL. UIL 
stanno preparando la riunio- ! 
ne del prossimo comitato di
rettivo, indetta per giovedì 
e venerdì. Sarà un appunta
mento importante perché si 
tratta non solo di fare il 
punto sulla situazione sinda
cale, ma di aprire il prossimo 
autunno contrattuale. 

Molti i temi sul tappeto: 
la verifica del confronto con 
il governo: il giudizio sul pri
mo incontro con la Confin-
dustria, in vista del prossimo 
abboccamento il 9: la defi
nizione dell'ipotesi di autore
golamentazione dello sciopero 
sul quale si è svolta la con
sultazione con le categorie: 
il varo della vertenza com
plessiva del pubblico impiego 

Le varie questioni saranno 
affrontate da Roberto Romei 
nella relazione introduttiva. 
Per discuterne le linee essen

ziali si è riunita ieri pome
riggio la segreteria unitaria. 
Sulle indicazioni di massima 
illustrate dal segretario con
federale della CISL si è aper
to un dibattito che non ha 
fatto emergere — a quanto 
si è appreso — divergenze di 
fondo. 

La CGIL ha chiesto che le 
indicazioni sull'orario di la
voro venissero precisate me
glio e. soprattutto, ha rite
nuto carente la parte dedi
cata alle iniziative di lotta. 

I dirigenti della CGIL, così. 
hanno insistito perché siano 
definite alcune proposte di 
iniziativa di massa da pre
sentare al dibattito nel di
rettivo. Per la UIL, Ravenna 
ha avanzato la ipotesi di uno 
sciopero generale dell'indu
stria, da proclamare ai primi 
di dicembre, in relazione ad 
un andamento negativo del 
confronto con il governo. 

Sardegna isolata dagli autonomi 
In migliaia bloccati nei porti 
Giorni e notti, e sotto la pioggia, a Civitavecchia in attesa di imbarcarsi sul 
traghetti - Atteggiamento irresponsabile dei dirigenti della Federmar e della 
Cisal che minaccia agitazioni selvagge anche nello stretto di Messina e nelle FS 

ROMA - - Da ormai quattro giorni è 
praticamente int|M>ssibiU> (sv non con 
l'aereo) raggiungere la Sardegna e dal
l'isola il continente, (ili «autonomi» di 
quel sinclacatiiio ((Miche centinaia di ade
renti) di recente costituzione che si chia
ma Federmar. utlcrcnte alla Cisal, han
no bloccato nei porti di Civitavecchia. 
Genova, Napoli. Palermo, Olbia, Ca
gliari i traghetti della Tirrenia che as
sicurano il collegamento con la Sarde
gna e la Sicilia. Anche i traghetti delle 
FS sono bloccati per lo sciopero degli 
autonomi Fisafs. pure aderenti alla Cisal. 

Migliaia di persone sono in attesa nei 
vari scali. A centinaia sono costrette 
— nonostante i ricoveri di fortuna al
lestiti, per esempio, a Civitavecchia dal
la capitaneria di porto — a trascorrere 
nottate all'addiaccio e. da quasi due gior
ni. sotto una pioggia battente che ha 
investito tutto il litorale tirrenico. Nu
merosi sono i bambini in tenero età, gli 
anziani. K nel corso della notte sono 
giunti a Civitavecchia altre centinaia di 
persone per cercare di imbarcarsi, men
tre gli « autonomi t- hanno annunciato 

altre 2-1 ore di sciopero. In attesa di 
imbarco anche molti camion TIR. alai-
ni dei (inali t r asen tano 

C'è fra la gente bloccata (ma forse 
sarebbe più e.-atto dire «sequestrata») 
nei punti di imbarco da e per la Sarde 
glia, tensione, rabbia. Ini|>ossihilc infatti 
comprendere o trovare un minimo di le
gittimazione al comportamento degli « au
tonomi ». lx) sciopero, la lotta sindacale 
non possono, anche ammesso che siano 
sorretti (incile «la motivazioni giuste, 
tradursi in atti di prevaricazione nei 
confronti della maggioranza della cate
goria e, come nel caso specifico, in rap
presaglia nei confronti di altri cittadini, 
lavoratori in prevalenza, col|>evoli sol
tanto di aver necessità, sen/.y alcun al
tro mezzo disponibile, di raggiungere o 
di lasciare la Sardegna. 

I dirigenti della Federmar recingono 
l'accusa di •* irresponsabili » loro rivol
ta. Ma è responsabile il loro comporta
mento? Dicono di voler riaprire la tr'it 
tativa contrattuale non riconoicendosi 
nella intesa sottoscritta dai sindacati con
federali dei marittimi (e approvata dalla 

suo grande maggioranza della categoria) 
e da loro stessi in un primo momento 
accettata. 

Ma qualcosa non quadra in tutto 11 
loro coni|>ortanunto. Proprio ieri gli * au
tonomi » (aderenti alla Cisal) dei tra
ghetti delle FS in .servi/io sullo stretto 
di Messimi hanno preaiinunciato pesanti 
agitazioni per domani (due ore di scio
pero per ciascun turno) e per giovedì 
12 ottobre (21 ore di astensione dal la
voro) rivendicando un * parallelismo con 
le omogenee categorie marittime », con 
un trattamento cioè di cui sono insoddi
sfatti e |HT questo scioperano, i loro 
colleglli della Federmar. 

C'è da chiedersi piuttosto quol è il di-
senno reale degli * autonomi » della Cisal. 
tenendo conto che anche la Fisafs (fer
rovieri) ha seguito la stessa prassi e 
ora si appresta a nuove agitazioni che 
dovrebbero sconvolgere il servizio fer
roviario: l'intenzione è quella di pro
clamare uno sciojxro di 24 «ire dei mac
chinisti e del personale viaggiante per 
il 10 ottobre e agitazioni articolate per 
la M'ttimano successiva. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — La legge che stan
zia 1.650 miliardi per l'ac
quisto di materiale di trazio
ne e rotabile per le ferrovie 
parla chiaro: il 45 per cento 
deve essere destinato al Mez
zogiorno. A questa precisa
zione voluta dal Parlamento 
devono attenersi l'azienda FS 
e il ministero dei Trasporti 
nella assegnazione delle com
messe (da sottoporre anch'es
se a controllo parlamentare). 
Il pericolo che, come già è 
avvenuto in passato, si pos
sano verificare «dirottamen
ti » rer.so le industrie del 
Nord, è sempre presente, ma 
deve essere scongiurato. An
zi gli investimenti previsti de
vono tradursi in un volano per 
la ripresa produttiva e oc
cupazionale. 

Perchè ciò avvenga — han
no sottolineato i comunisti 
delle aziende produttrici di 
materiale rotabile, delle fer
rovie, dirigenti sindacali e di 
partito nella conferenza svol
tasi nell'Auditorium della 
Fiera del Mediterraneo a Na
poli — è indispensabile la 
completa e sollecita applica
zione della legge. 

Il Mezzogiorno dispone di 
una struttura industriale di 
settore in condizioni di rispon-

Gli investimenti 
nei trasporti 
un votano per il Sud 

dcrc allo sforzo produttivo 
richiesto dalla legge per i 
prossimi due anni. Nel Sud è 
infatti concentrata una per
centuale notevole delle azien
de di materiale rotabile. Le 
più consistenti sono quelle a 
capitale pubblico (Efim e Iri) 
che proprio nel Meridione con
tano il 68 per cento dei di
pendenti. Ora lavorano all'in-
circa al 40 per cento delle 
loro potenzialità, mentre il al
tre (Isma di Messina, Safer 
di apoli) si minacciano in
giustificati ricorsi alla cas
sa integrazione e licenzia
menti. 

L'assegnazione delle com
messe (si tratta dello stan
ziamento — lo ha ricordato 
il compagno Libertini nelle 
conclusioni — più consisten
te degli ultimi anni) deve pe
rò essere qualcosa di più del
la « boccata d'ossigeno » per 
sopravvivere. Deve invece 
essere l'occasione per l'avvio 
di una politica di program
mazione settoriale, di rinno
vo e ristrutturazione degli im
pianti, per la creazione di si
stemi integrali produttivi che 
consentano, in un regime di 

continuità delle commesse di 
guardare con sicurezza al fu
turo e ad orizzonti ben più 
ampi del increato nazionale. 

Non a caso nella legge si 
dà risalto anche alle attrez
zature sperimentali e ai pro
totipi che mettano il nostro 
paese in condizioni di tornare 
a competere sul mercato in
ternazionale. E' il tema su 
cui hanno insistito il compa
gno Erpete dell'Italtrafo e il 
dottor Dell'Ignardo dell'An
saldo. 

La ripresa dell'attività pro
duttiva nel settore può assi
curare al Mezzogiorno — ha 
ricordato nella relazione il 
compagno Alessandro Carri. 
responsabile della commissio
ne Trasporti del Partito — 
non solo gli attuali livelli di 
occupazione, ma almeno al 
tri 4.000 posti di lavoro (1.800 
dei quali nelle officine grandi 
riparazioni delle FS in costru
zione a Saline, San Nicola 
di Melfi e Nola) nell'industria 
materiale rotabile e numerosi 
altri nell'indotto. Posti di la
voro che dobbiamo conquista
re —• ha detto il compagno 
Noccra della Fist — impe

gnando direttamente in que
sta azione anche le Regioni * 
gli enti locali. 

Il piano integrativo per il 
materiale rotabile non può 
che essere una tessera di un 
moderno, efficiente, economi
co servizio di trasporto fer
roviario. Lo hanno sottolinea
to i ferrovieri presenti, i com
pagni Carri e Libertini, gli 
operai delle Matcrfer. Il go 
verno — hanno detto — deve 
presentare subito il disegno 
di legge per la riforma del
l'azienda FS e quello per il 
finanziamento della prima par
te del piano poliennale per gli 
impianti fissi per un ammon
tare di 4500 miliardi (1.450 
per il Sud), duemila dei qua
li da finanziare con il piano 
triennale. Occorre, in sostan
za, definire una precisa poli
tica dei trasporti. Un'occa
sione prossima di confronto 
e per importanti decisioni sa
rà la conferenza nazionale 
dei Trasporti (Roma, 11 14 
ottobre). In quella sede il go
verno dovrà, nel rispetto del
la linea concordata dalla mag
gioranza. indicare con pre
cisione la ripartizione delle 
risorse e della spesa pubbli-. 
ca e sciogliere le riserve che 
bloccano importanti provvedi
menti elaborati in Parlamifito. 

Ilio Gioffredi 

Altri tre operai ustionati alla FIAT 
E' la terza volta in un mese — Spruzzi ili acciaio fuso sui lavoratori — Conseguenze non gravi grazie alle nuove misure di sicurezza 

Si possono costruire macchine meno pericolose ? Dalla nostra redazione 
TORINO — Per la terza volta in un mese. 
un gruppo di operai è stato investito da 
getti di acciaio fuso alla Fiat Ferriere di 
Torino. Tre lavoratori hanno riportato ustio
ni diffuse in varie parti del corpo, ma, per 
fortuna, nessuno di loro versa in condizio
ni preoccupanti. 

Il nuovo incidente si è verificato nel 
primo pomeriggio di ieri nella seconda ac
ciaieria elettrica delle Ferriere, sul mede
simo palco di colata e quasi nello stesso 
punto dove un mese fa il capo fossa Euge
nio Blandino era morto carbonizzato da 
m a massa di metallo liquido a 1.600 gradi 
ed altri duo operai avevano riportato gra
vissimo ustioni. 

Questa volta, però, le protezioni fatte in

stallare dai lavoratori hanno trattenuto la 
nia.»sa dell'acciaio e solo alcuni schizzi han
no raggiunto gli operai. Già in un'altra oc
casione. il 13 settembre alla prima acciaie
ria elettrica delle Ferriere, le nuove prote
zioni avevano funzionato, limitando la gra
vità delle ustioni riportate da quattro ope
rai investiti da getti di acciaio. 

Due dei lavoratori sono stati portati al 
centro ustionati del CIO, dove sono stati 
dimessi dopo le prime cure: il capo-fossa 
Dionigi Battello, di 44 armi, è stato giudi
cato guaribile in venti giorni, l'operaio 
Nunzio Ratti in quindici giorni. Il terzo la
voratore, Michele Rainieri, è stato sempli
cemente medicato nell'infermeria di stabi
limento. 

m. e. 

La Massey Fergusson annuncia 
4 mila licenziamenti in Europa 

Dal nostro corrispondente 
LATINA — Novemlla licen
ziamenti nel mondo di cui 4 
mila In Europa nel gruppo 
della Massey Fergusson, im
por tante multinazionale cana
dese che produce trat tori e 
pale meccaniche per l'agri
coltura e l'edilizia. Quattro so
no gli stabilimenti In Italia: : 
Aprilla. Reggio Emilia. Co
mo e Ravenna con 3 mila 
operai e con una produzione 
del 20 per cento per l'inter
no e 11 resto per l'Europa. 

Questa drastica riduzione di 
personale, secondo mister 
Hmy, capo delegato dell'indu
str ia canadese, è da ricer
carsi In « n a crisi dì mer* 

dtil'cdlllzla che ha in

vestito varie parti del mondo. 
Ribattono i sindacati: la que
stione è gonfiata, vi è il ten
tativo di andare In al t re na
zioni come 11 Marocco do
ve il costo del lavoro è più 
basso. Comunque tu t to ciò ri
flette incertezze ed esitazioni 
nella politica industriale del 
gruppo il quale, secondo i sin 
ducati non avrebbe adottato 
orientamenti e programmi 
precisi sia per la produzione 
del t rat tor i che per quella 
delle macchine per 11 movi
mento terra. 

Il coordinamento sindacale 
si è in tan to Incontrato con la 
direzione per verificare 11 ri
spetto degli accordi stipulati 
alcuni mesi or sono e in cui 
•I stabiliva ti mantenimento 

dei livelli occupazionali. L'in
contro. però, non ha avuto al
cun esito tanto è che le trat
tative si sono rotte per l'ir
rigidimento della direzione 

della multinazionale. Ora sono 
s ta te proclamate due ore di 
sciopero per giovedì con un' 
assemblea all ' interno della 
fabbrica di Aprilla e l'avvio 
di un confronto con gli enti 
locali e regionali, i partiti e 
le Commissioni parlamentari 
Industria sulla preoccupante 
situazione venutasi a creare 
alla Massey Fergusson. Un' 
assemblea si svolgerà nelle 
prossime set t imane nella Re
pubblica Federale tedesca con 
1 sindacati europei 

ni* m. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Che di lavoro si 
muore ancora la cronaca lo 
ricorda pressoché ogni gior
no. E* accaduto duemila-
quattrocento volte nel 1976. 
69.400 sono stati i casi di in
validità permanente da infor
tunio neiìo stesso anno, se
condo i dati dell'Inai!. Qual
che giorno fa, in un quartie
re tra i più popolosi di Ge
nova. è scoppiata un'altra 
piccola Seveso: la conceria 
Bocciardo ha ucciso quattro 
persene e ne ha intossicato 
centinaia. Nel maggio scorso. 
durante la manifestazione 
nazionale dei lavoratori chi
mici cui partecipò Luciano 
I>ama. un operaio della Mon-
tedison di Castellanza (dove 
da anni si combatte la bat
taglia della salute in fabbri
ca) disse, in proposito: 
« quando scoppia il "caso" se 
ne parla per un po', si fanno 
lotte, -xri tutto tende a ri
comporsi: fino al caso suc
cessivo. Di una cosa si parla 
poco: di chi progetta e co
struisce gli impianti. A costo
ro della salute di chi ci lavo
ra non imporla niente ». Ve
diamo ancora le cifre fornite 
dall'Inail. Tra i cosiddetti 
e agenti » degli infortuni al 
primo posto vengono colloca
ti « materiali, sostanze e ra
diazioni > (27,4 per cento), al 
secondo l'ambiente di lavoro 
22.4 per cento). Infine le 
macchine (13,9 per cento). 

Quelle definite « utensili > so
no state responsabili nel 1976 
di 80 mila incidenti, di cui 33 
mortali. 

F. proprio l'Unione costrut
tori italiani di macchine u-
teasili (Ucimu. l'unica asso
ciazione padronale di catego
ria — almeno a quanto ci 
risulta — che abbia affronta
to con una certa serietà e 
organicità il problema della 
sicurezza. IM organizzato 
qualche giorno fa nella sua 
sede milanese un conve
gno dibatito con la partecipa
zione di diversi imprenditori 
del settore e con le relazioni 
di alcuni dirigenti di azienda, 
un giudice del tribunale di 
Milano e jl capo dell'isoetto-
rato del lavoro di Pavia. 

K' vero che ai costruttori 
della salute di chi lavora alle 
macchine non importa nien 
te? Una risposta secca in un 
senso o nell'altro avrebbe un 
sapore moralistico. Un fatto. 
comunque, è che il padronato 
italiano non vanta certo, al
l'interno dei paesi capitalisti
camente e avanzati » tradizio 
ni di prevenzione degli infor
tuni (su dicci milioni di ore 
lavorate, in Italia si verifica
no in media 1.200 infortuni, 
negli USA « solo > cento). 

Dal pubblico e dai relatori 
al convegno, per dirla un po' 
schematicamente, sono emer
si due atteggiamenti che 
hanno con buona probabilità, 
U valore di un campione suf

ficientemente attendibile. Il 
primo, più diffuso, è del tipo 
< classico >. Dice, grosso mo
do: d'accordo, cercheremo di 
superare il « paleocapitalista > 
che è in noi. però il profitto 
è il profitto e noi da quello 
partiamo: diteci come dob 
biamo costruire lo nostre 
macchine per evitare che fi
niamo in galera, punto e ba
sta. 

II secondo invece (quello 
ad esempio dell'ingegner 
Palmare: < il p.mto da cui 
dobbiamo partire è la salu
te ») dà un pt.io ma£;x;ore 
alla vita umana e ag'.i aspetti 
sociali, nega che -,r ne debba 
fare un problema di costi e-
eonomici « totit court ». Che 
pure. <ome ricordava un al
tro dirigente di unA grande 
industria, sono alti: qualcosa 
come 500600 miliardi l'anno. 
Tutti, comunque, nessuna vo 
ce escluda, iiaiino riconosciu
to la necessità di « preveni
re > le cause di incidente sul 
lavoro anziché medicar poi. 
ammesso che sia possibile, a 
cose fatte. 

Le grandi battaglie del 
'67 '68 '69 contro la nocività in 
fabbrica — ha detto l'ing. 
Palmnro — sono state una 
« grossa realtà » che ha cam
biato sostanzialmente le cose: 
l'istituzione delle commissio
ni ambiente, l'articolo dello 
statuto dei lavoratori che dà 
loro la possibilità di chiedere 
e ottenere controlli nell'am

biente <li lavoro: «Laddove 
l ' è stata collaborazione — ha 
detto — si sono raggiunti 
buoni risultati». Anche «cul
turali », aggiungiamo noi: è 
stata infranta e capovolta la 
logica che voleva la macchina 
un oggetto fatalmente desti
nato. di tanto in tanto, a mu
tilare o ad uccidere l'uomo. 
l'operaio, in nome di una 
produttività esasperata, di ti 
na mistificante teoria del 
l'< errore umano ». Una 
< grossa realtà » che. più o 
meno direttamente, ha modi
ficato anche l'orientamento 
dei pretori. Fino a die
ci-quindici anni fa — ha detto 
Gianni Eprotti. giudice mila
nese — anche la magistratura 
aveva fatto sua la teoria del 
l'« accidentalità ». dell'inevita
bilità dell'infortunio (il si
nistro motto: « una fonderia 
non potrà mai essere un b; 
l iardo»). Oggi l'« asse di in
tervento » si è spostato. In 
che direzione? Impedire che 
venga costruita e utilizzata la 
macchina pericolosa. Le leggi 

— ha detto il magistrato — 
c'erano anche prima, ma 
mancava la « volontà > di 
applicarle, per quella logica 
di cui si diceva. « La preven
zione .— ha detto da parte 
sua un altro dirigente, l'in
gegner Pa rizzi — deve co
minciare in fase di progetto. 
non dopo ». 

e. tt . 
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Bastano i miliardi 
per far crescere 
il reddito del 4%? 
Per il '79 molti investimenti dovranno 
essere fatti dalla Pubblica ammini
strazione - Occorre perciò subito at
trezzarla - La questione dei prestiti 

Bilancio di competenza per il '79 
Spese correnti 

Spese in c/capitale 

Totale spese finali 

Totale entrate finali 

miliardi 74.263 

» 18.810 

miliardi 93.093 

» 54.502 
Saldo netto da finanziare 

* Questa cifra indica gli impegni complessivi 
della Pubblica amministrazione, non quanto ver
rà realmente speso. In termini di cassa, il saldo 
netto (il deficit) risulterà quindi minore. 

PAG. 7/ economia e lavoro 

Sul socio Montedison 
molte le domande 
ancora senza risposta 
Se ne vogliono cavare 35 miliardi, ma intanto il gruppo 
di Foro Bonaparte ne ha persi il doppio nei primi sei mesi 
dell'anno - Una scelta tra « maquillages » e risanamento 

miliardi 38.571* 

Come verrà ridotto il deficit 
Nel '79, sulla baie dell'evoluzione spontanea della legi
slazione vigente, le necessita finanziarle del settore pub
blico allargato ammontano a 43.720 miliardi. Il governo ha 
invece predisposto una manovra di contenimento attra
verso tagli e nuove entrate fiscali per 8.350 miliardi di 
lire, cosi articolata. 

Spesa pensionistica 
Spesa sanitaria 
Enti locali 
Regioni 
Minori interess i 
Maggiori entrate fiscali 

Totale 

2.400 miliardi 
1.500 miliardi 

500 miliardi 
1.600 miliardi 

350 miliardi 
2.000 miliardi 

8.350 miliardi 

Gli investimenti 
Di questi 8.350 miliardi di lire, 6.100 miliardi serviranno 
per ridurre a 37.620 miliardi il fabbisogno del settore 
pubblico allargato; 2.250 miliardi serviranno invece per 
investimenti pubblici aggiuntivi a quelli già previsti per 
il '79 dalle leggi vigenti e cosi suddivisi. 

Riconversione industriale 
Legge 167 
Mutui agli enti locali 
Opere pubbliche 
Anas 

Totale 

650 miliardi 
150 miliardi 
450 miliardi 
700 miliardi 
300 miliardi 

2.250 miliardi * 

(') A questa cifra, secondo II Tesoro, è possibile aggiun
gere altri duemila miliardi di lire disponibili attraverso 
prestiti esteri. 

ROMA — La crescita del 4 per cento 
del prodotto interno lordo nel '7'J è af
fidata per larghissima parte ad investi
menti pubblici. E' questo il dato di no
vità della manovra di politica economica 
che il governo ha preparalo per il pros
simo anno ed ha varato l'altro giorno in 
consiglio dei ministri. Accanto agli inve
stimenti già prevedibili sulla base di 
leggi esistenti (investimenti che il mi
nistro del Tesoro ha calcolato in circa 
'J mila miliardi di lire) vi è un impegno 
per così dire « aggiuntivo » di oltre 2.000 
miliardi di lire, che potrebbero addi
rittura arrivare a 4000 miliardi se viene 
dato il via a nuovi prestiti esteri. Gli 
effetti della maggiore liquidità sia inter
na (le banche del nostro paese sono pie
ne, anche di risparmio del lavoro dipen
dente) che intemazionale si fanno ora
mai sentire. 

Probabilmente le cifre fornite dal go
verno non sono irrilevanti. Ma basta fer
marsi a questa osservazione? Il dibat
tito che si è sviluppato nel nostro paese 
in questi ultimi tempi ci dice che ora
mai non serve più fermarsi solo a gran
dezze quantitative o puramente numeri
che. Bisogna guardare alle scelte pro
grammatiche che esse esprimono. Come, 
dunque, verranno utilizzati questi mag
giori investimenti pubblici? Quali proget
ti finanzieranno? A quale impegno pro
grammatico faranno capo? Quali biso
gni collettivi saranno in grado di soddi
sfare? Come si raccorderanno con i fi
nanziamenti pubblici per la conversione 
industriale? 

Questo appare, tuttora, il punto meno 
determinato della manovra di politica 

economica varata dal governo e su que
sto punto è facile prevedere che si in
centrerà il dibattito parlamentare. 

Ma c'è ancora un altro aspetto non 
meno rilevante. Nel '7'J, l'insieme della 
pubblica amministrazione sarà chiamato 
ad un compito non irrilevante: spendere 
una certa quantità di miliardi per so
stenere una crescita del 4 per cento. E' 
in grado questo apparato di rispondere 
a tale compito? O non vi è invece, più 
forte che mai, l'esigenza di andare ra
pidamente a quelle modifiche necessarie 
perché vi sia una effettiva capacità di 
spesa da parte dell'intera struttura pub
blica? 

Se si guarda alla esperienza passala 
non c'è spazio per facili ottimismi. Se
condo una recente analisi fatta dal co
mitato pareri della Commissione bilan
cio della Camera, negli anni '72-10, è 
rimasto inutilizzato l'80 per cento dei 
fondi pubblici stanziati per investimenti. 
Nella prima metà di quest'anno, le spe
se per investimenti sono state realizzate 
appena al 50 per cento. E valga, infine. 
un esempio in negativo sul quale c'è 
ancora molto da riflettere: nel '75. per 
il rilancio dell'economia fu varato il co
siddetto « decretane » che stanziava tre
mila miliardi di lire: di quella cifra 
sono stati utilizzati appena 1.200 miliar
di. C'è quindi molto da fare, oggi, per 
mettere l'intera struttura pubblica — da 
quella statale a quella rappresentata dal
le Regioni e dai Comuni — in grado di 
spendere realmente, e bene. 

Se non si opererà speditamente in que
sta direzione c'è il rischio che la pres
sione della liquidità venga utilizzata in 

un'altra direzione, dando cioè il via a 
nuove concessioni retributive nell'urea 
pubblieu in modo da sostenere, attraver
so un rilancio dei consumi individuali, 
il processo economico. In tal caso avrem
mo forse qualche balzo in avanti nelle 
retribuzioni, ma non avremmo nessun 
nuovo posto di lavoro nel Mezzogiorno. 
Spogliato dai trionfalismi o dai facili ot
timismi. il problema vero del prossimo 
anno è tutto qui. 

Il '79 sarà, però, anche l'anno della 
unione monetaria europea e finora si è 
prestata forse troppo poca attenzione a 
quelli che saranno, o potranno essere, 
gli effetti di questa unione sulla nostra 
economia. La contrapposizione che esi
ste a livello internazionale tra la linea 
di deflazione sostenuta dalla Repubbli
ca federale tedesca e quella dell'espan
sione — anche se a costo di un alto 
deficit nei conti con l'estero — sostenuta 
dagli USA ci coinvolge da vicino. 

Proprio per questo è necessario che 
l'Italia si mostri in grado di trattare con 
gli altri paesi della Comunità e con la 
RFT le condizioni più favorevoli per la 
parteciikizione alla moneta unica euro
pea. Queste condizioni vanno ben al di 
là della questione dei prestiti; investo
no, certamente, i meccanismi tecnici di 
aggancio della lira alle altre monete 
della CEE: ma esse devono riguardare, 
innanzitutto, i criteri più generali di una 
politica di ripresa economica in Europa, 
fuori dall'ipoteca deflazionista, che per 
il nostro paese porterebbe ad un aggra
vamento del già grave problema dell'oc
cupazione. 

MILANO — A quanto pare, 
il socio arabo dovrebbe por
tare in dote 35 miliardi o 50 
se sottoscriverà anche la sua 
quota del prestito obbligazio
nario. Ma la Montedison nei 
primi sei mehi di quest'anno 
ne ila già persi più del dop
pio (nella relazione per la 
Consob figurano 32 miliardi 
di perdite, ma ce ne sono al
tri 46 e mezzo che non figu
rano come perdite solo per
chè sono stati rivalutati alcu
ni immobili), altrettanti ne 
dovrebbe perdere in questa 
seconda metà dell'anno, come 
ammette la società stessa. E 
nel frattempo continua a cor
rere il tachimetro degli inte
ressi sui 2.229 miliardi di de
biti, die a fine anno faranno 
una cifra pari a dieci volte 
l'apporto di capitale fresco at
teso dal nuovo socie 

Intanto però non è ancora 
del tutto chiara nemmeno la 
faccenda del socio arabo. 
Molti sono i punti oscuri sul 
i come ». a quali condizioni, 
si incasserà l'apporto del nuo
vo socio. Si sa ad esempio 
che l'agente dell'operazione è 
la Banque arabe et internatio-
naie d'investissement. Ma 
non si sa ancora nulla, se 
non ipotesi disparate, sul 
« gruppo arabo-saudita » per 
conto del quale agirebbe. Si 
dice che la società commer
ciale. metà Montedison e me
tà araba, che dovrebbe occu
parsi degli approvvigiona
menti del gruppo, non ne 
avrà l'esclusiva ma non si 
è ancora chiarito a quali fi
ni qualcuno vuole cosi insi
stentemente il controllo di 
metà dei rubinetti delle mate
rie prime per la Montedison. 
Si annuncia « en passant », 
che il nuovo socio acquisterà 
un quinto della Fingest, la 
società che detiene la maggior 
parte delle partecipazioni del 
gruppo nel settore finanziario 
ed assicurativo, e l'unica, tra 
le attività del gruppo, che an
che quest'anno abbia avuto 
risultati più che buoni ma 
non viene chiarito perchè 1' 
interesse del nuovo socio si 
concentri in modo cosi mor
boso proprio sui centri di con
trollo finanziari. E' assodato 

die il nuovo socio dovrebbe 
entrare nel sindacato di con
trollo, alterandone i rapporti 
tra azionisti pubblici e privati. 
ma su questo punto delica
tissimo il ministro Hisaglia 
non trova di meglio che di
chiarare che tutto resterà co
me prima perchè, con un 
colpo di bacchetta, componen
ti che prima figuravano « pri
vate » (lini, Icipu. Medioban
ca) diventeranno improvvisa
mente « pubbliche ». senza da
re ulteriori indicazioni né sul
la differenza tra queste com
ponenti — e in particolare 
quella che caratterizza il ruo
lo della Mediobanca — uè 
sulle loro effettive intenzioni. 

Sono, come si vede, questio
ni tutt'altro che irrilevanti. 
Non c'entrano affatto — co
me insiste a far credere qual
cuno — cose « astratte » co
me l'opportunità o meno che 
la Montedisosi abbia un nuo
vo socio, e che questi sia stra
niero e sia privato né c'entra 
la disputa sull'intenzione di 
« pubblicizzarla » o meno. E" 
in gioco invece una faccenda 
molto più concreta e imme
diata: se cioè un determinato 
apporto di soldi freschi può 
inserirsi positivamente in una 
complessa strategia per l'ef
fettivo risanamento di que
sto gruppo, oppure se rischia 
di tramutarsi in ulteriore cap
pio al collo. Proprio per que
sto è urgente che i rappresen
tanti della proprietà pubblica 
in Montedison facciano vale
re le proprie valutazioni e 
che il Parlamento — come 
hanno chiesto i comunisti — 
venga rapidamente e piena
mente informato sull'intera 
portata e su tutte le implica
zioni dell'operazione. 

Sarebbe, tra l'altro, proba
bilmente anche il modo mi
gliore per rispondere alle an
sie dei risparmiatori privati 
a cui si chiede un apporto 
di capitale. Se anche ieri, alla 

| borsa di Milano, le azioni 
' Montedison hanno guadagnato 
! qualche punto, è convinzio
ne generale che ciò sia do
vuto più alle speranze per i 
giacimenti nel canale di Si
cilia., che ai « chiarimenti » 
sul sòcio arabo. Non sappia

mo quanto gli « estetisti » di 
Foni Bonaparte facciano af
fidamento sui Ioni « maquil
lages » di bilancio con cui le 
perdite si riducono da 78 a 
32 miliardi con * plusvalen
ze > ricavate sulla carta at
traverso trasferimenti di im
mobili da una società all'al
tra del gruppo oppure sulle 
perizie di «esperti di qualifi
cazione internazionale » con 
cui si offrono garanzie per 
190 miliardi sui giacimenti 
di idrocarburi ai sottoscrit
tori del prestito obbligaziona
rio, salvo ritirare fuori alla 
prima occasione la stessa pe
rizia per « abbellire » le futu
re perdite. 

Siegmund Ginzberg 

Gli strani criteri 
di gestione 
delle Casse Rurali 
PERUGIA — Un episodio si-
gnificativo dei metodi con 
cui sono gestiti istituti di cre
dito popolare si sta verifi
cando a Molano dove opera 
una delle seicento Casse ru
rali e artigiane consorziate 
nell'ICCREA, Istituto centra
le delle CRA e aderenti alla 
Confederazione cooperative. 
Nel maggio 1977 la Banca 
d'Italia ha inviato a Moia-
na una Ispezione che ha sco
perto manchevolezze — cre
diti senza la prescritta do
cumentazione — tali da crea
re difficoltà per la sopravvi
venza della Cassa. Interve
nute le forze sociali è sta
to cambiato il consiglio, con 
un accordo che prevede la 
estensione della base socia
le, senza discriminazioni. La 
ICCREA, che gestisce il fon
do di garanzia nazionale, si 
è Impegnato ad assistere la 
Cassa di Molano nel perio
do transitorio del risanamen
to. Già in base a questi ac
cordi il numero del soci e 
del clienti è aumentato no
nostante gli errori passati. 
Ma a questo punto l'opera
zione di risanamento non 
sembra più gradita «a Ro
ma ». SI parla di gestione 
« non elettiva» a Moiano: gli 
stessi che hanno tollerato la 
gestione allegra si appreste
rebbero, insomma, a combat
tere quella sana. 

Sud: la piccola industria 
non ce la fa a riprendersi 
Secondo l'indagine IASM, il consolidamento dell'appa
rato meridionale interessa le grandi e medie aziende 

ROMA — L'evoluzione con
giunturale dell'industria ma
nifatturiera meridionale appa
re complessivamente positiva 
per le grandi imprese, in re
cupero per le medie, in fa
se negativa per le piccole. 
Questo andamento sfavorevo
le per le piccole imprese me
ridionali. che .si era manife
stato nel primo trimestre di 
quest'anno, risulta conferma
to anche nel secondo trime
stre. In generale, il settore 
industriale del Mezzogiorno 
manifesta segni di consolida
mento complessivo delle atti
vità. confermando la tenden
za del trimestre precedente. 
E' quanto risulta dalla « In
chiesta ennaiunturaìe dello 
IASM » su di un campione 
di 600 aziende meridionali di 
varia dimensione. 

II portafoglio ordini, buon 
indicatore dell'andamento del 
mercato, è risultato, in me
dia, nel 77 per cento dei ca
si uguale a quello del primo 
trimestre, con una diffusione 
dei casi di stazionarietà che 
ha interessato il 58 per cen
to delle piccole aziende, il 59 
per cento delle medie ed ha 
toccato l'87 per cento delle 
grandi. La stazionarietà del 
portafoglio ordini ha trovato 
riscontro nell'evoluzione della 
produzione, apparsa anch'es
sa attestata, in generale (71 
per cento dei casi), sui livel
li del primo trimestre; in ta
le contesto, un « Irend > rela
tivamente più dinamico hanno 
avuto le grandi aziende (il 
cui saldo tra andamento po
sitivo e negativo è risultato 
più 12) rispetto alle medie 

Monete nell'incertezza 
per le misure di Berna 
ROMA — I provvedimenti 
annunciati domenica dal go
verno della Svizzera per al
lentare la pressione specula
tiva sul franco non hanno 
avuto Ieri gli effetti attesi. Il 
cambio con la l:ra ha oscil
lato fra 505 e 516 lire, rispet
to alle 530 dei giorni scorsi. 
Il governo di Berna fa
rebbe delle operazioni con 
1»- banche centrali degli Sia
ti Uniti e della Germania 
occidentale sul mercato. Ac
quistando altre monete dan
do in cambio dollari, spin
gendo gli stessi grandi grup
pi privati a fare altrettan
to. Berna spera di scoraggia
re le richieste della specula
zione che hanno fatto riva
lutare il franco molto p-.ù 
del desiderato. Insomma, ci si 
appresta ad organizzare In 
modo più ampio e sistema
tico la riesportaz'.one di ca
pitali dalla Svizzera, una ope
razione che di per sé non 
Influisce direttamente sulla 
specu'azione. 

Gli Stati Uniti, ad esemplo. 
sembrano ostacolare l'auraen-
to del tasso d'interesse ciie 
potrebbe far rientrare una 
parte di dollari a casa loro. 
La banca centrale (Riserva 
•federale) è intervenuta per 
Impedire che l'interesse nel 
prestiti interbancari salisse 

, oltre l'8.75'~r. Le grandi ban
che. per parte loro, hanno 
portato l'interesse minimo 
per la clientela al 9.75Tc. Que
sti tassi sono elevati ma fi
no a che si prevede che l'In
flazione lo sarà altrettanto i 
dollari continueranno a pren
dere la via della Svizzera, 
Germania, Giappone e di al
tri paesi a moneta forte. La 
rivalutazione molto forte del 
franco svizzero e del marco, 
d'altra parte, ha dato a que
ste monete un potere finan
z a rio eccezionale. Una par
te degli acquisti di azioni 
nelle borse valori Italiane del
l'ultimo mese, sarebbero, se
condo fonti ben Informate, 
finanziati da marchi e fran
chi. La svalutazione della li
ra verso queste monete ha 
consentito la svendita al ca- , 
pitale internazionale di un'al- t 

t tra quota dell'industria ila- ! 
liana (e si tratta delle mag
giori e migliori società). Da '. 
registrare l'opinione di un • 
giornalista tedesco pubblica
ta sul settimanale Spiegel: t 
tedeschi avrebbero invitato 
Italiani ed inglesi ad entra
re nell'Accordo Monetario 
Europeo perché prevedevano 
un rifiuto e non avrebbero 
rinunciato all'idea che que
sti due paesi, viste le diffi- i 
colta, vi rinuncino. j 

ed alle piccole (entrambe con 
saldo tra aumento e dimi
nuzione negativo. —7). 

L'impiego della manodope
ra ha seguito nel complesso 
questo andamento congiuntu
rale. restando sostanzialmen
te invariata rispetto ai livel
li del primo trimestre; tutta
via la tendenza di fondo sem
bra indicare un cedimento a 
tutti i livelli di dimensione 
aziendale considerati dall'in
dagine dello IASM. Tra l'al
tro, per quanto concerne il 
problema più generale dell'oc
cupazione. la situazione pre
senta aspetti negativi crescen
ti tanto per il secondo tri
mestre. che per le previsioni 
del terzo. Il tasso di disoc
cupazione tenderebbe ad ac
crescersi (nell'aprile di que
st'anno si aggirava intomo al 
9.5 per cento contro il 9.2 per 
cento nello stesso mese del 
*77) a causa, soprattutto, del
la accentuata incidenza dei 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. 

Infine, per quanto riguar
da l'evoluzione degli investi
menti. sempre nel secondo tri
mestre. in base ai dati relati
vi all'attinta degli istituti di 
credito speciale, si registra 
un lieve miglioramento. 

Rispetto allo stesso perio
do del '77 il segno positivo 
dell'evoluzione congiunturale 
delle industrie manifatturiere 
meridionali appare più spic
cato. Il portafoglio ordini è 
stato valutato uguale a quel
lo del '77 dal 51 per cento 
delle aziende, superiore dal 
27 per cento, inferiore dal 22 
per cento; i saldi sono risulta
ti uguali a —22 per le picco
le aziende a più 6 per le 
medie ed a più 12 per io 
grandi. Tendenzialmente in 
aumento anche l'attività pro
duttiva. segnalata superiore 
rispetto ai livelli dell'anno pri
ma dal 45 per cento delle 
aziende, uguale dal 39 per 
cento, inferiore dal 17 per 
cento: tale « trend » positivo 
ha però interessato soltanto le 
grandi imprese (più 44) e le 
medie (più 11) a fronte di un 
andamento cedente nel caso 
delle piccole (— 18). Un'ulti
ma notazione per completare 
il quadro. 

VU.OBL DEI CONR'II DELLE FAMIGLIE DISTINTE- SECO.SDO LA BIPARTIZIONE TEBH1TOBIALE 
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ROMA — La conferma che 
il divario tra le regioni del 
Nord e quelle del Sud per 
quanto riguarda i consumi e 
quindi il tenore di vita della 
popolazione è ancora accen
tuato, è venuta dai risultati 
dell' e Indagine campionaria 
sui consumi delle famiglie nel 
1977» effettuata daU'ISTAT. 
Rispetto alla media mensile 
per abitante dell'intero pae
se, pari a 157.897 lire (di cui 
61.221 per consumi alimentari 
e 96.676 per consumi non ali
mentari) un abitante dell'Ita
lia nord occidentale ha speso 
il 19.9ró in più mentre uno 

Va meglio al Nord 
il tenore di vita 

delle regioni meridionali ha 
speso il 24.1 in meno. Sempre 
rispetto alla media nazionale, 
le differenze in positivo sono 
state per l'Italia nord-occi
dentale del 13.1^, per quella 
centrale del 3.6f£. 

Un indicatore del migliora
mento del tenore di vita de
gli italiani è dato dal fatto 

1 che un italiano spende oggi 

molto di più per soddisfare 
bisogni non alimentari. Sul
la spesa mensile, in media. 
ben il 61.2^ è stato destinato 
a soddisfare le esigenze più 
svariate e soltanto il 38.8fé 
è stato indirizzato ai consumi 
alimentari. Tra questi ultimi 
le più alte percentuali di spe
sa riguardano la carne (11.3 
per cento), mentre tra i con

sumi non alimentari un cit
tadino italiano ha speso me
diamente per « trasporti e 
comunicazioni » il 12,-Kc ; per 
1' i abitazione > l ' i l ^ e per 
« il vestiario e le calzature > 
il 9,5^. 

Anche le stesse e preferen
ze > del consumatore italiano 
variano da zona a zona. Per 
esempio la percentale dei con
sumi alimentari, sulla spesa 
complessiva, si mantiene al 
di sotto della media nazio
nale nelle regioni centro set
tentrionali. mentre supera nel 
Mezzogiorno di qualche pun
to la media nazionale. 

Nodi al pettine per VINA 
Dopo la morte di Dosi è scomparsa anche la parvenza di una regolare gestione 

Con la morte di Dosi e la . 
conseguente vacanza della 
presidenza all'INA la crisi 
dell'ente pubblico rivela per 
intero la sua gravità. Con 
un consiglio di amministra
zione nel quale siedono fun
zionari ministeriali, diretto 
da amministratori non all'al
tezza dei problemi da affron
tare lente rischia di vedere 
aggravati i già grossi prò- • 
bìemi di gestione. La man
canza del presidente impe
disce ora anche il regolare 
funzionamento del Consiglio e 
quindi ne paralizza del tutto 
l'attività. Nel settore assicu
rativo l'Istituto ha perso ne
gli ultimi anni rilevanti quo
to di mercato a favore deìle 
imprese private alle quali 

l'attività dell'ente è stata sem
pre succuba. Negli ultimi die
ci anni il controllo dei premi 
vita da parte dell'INA è pas
salo dal 40 per cento al 29 
per cento. L'attività dell'inte
ro gruppo (Assitalia. Praevi-
dentia, Assifin) dispiegatasi 
senza alcun indirizzo pro
grammatico si è caratteriz
zata per operazioni oscure: 
è il caso in particolare del-
l'Assifin e della Praevidentia. 

La gestione patrimoniale a 
sua volta si è caratterizzata 
solo per il cbentelismo; gli 
investimenti immobiliari han
no un reddito così basso da 
far nascere il fondato so
spetto che abbiano nascosto 
operazioni di sottogoverno. 
L'organizzazione dell'Istituto 

r è del tutto arcaica, fonte di 
rendite e privilegi per i gran
di agenti, veri e propri vas
salli che percepiscono laute 
provvigioni e liquidazioni sen
za svolgere attività produtti
va. Non di rado dietro con
tratti di assicurazione rela
tivi ad enti pubblici presso 
talune agenzie si sono nasco
ste operazioni di finanziamen-

! to a correnti partitiche. 
Non è più possibile che 

l'ente pubblico sia lasciato 
andare alla deriva e che i 
ministri responsabili si occu
pino solo di condurre mano
vre per inserire i propri uo
mini di fiducia nei posti di 
comando. 

Siamo dì fronte ad una si
tuazione che non ammette 

più rinvìi. E' ciò che da tem
po in Parlamento i comunisti 
hanno chiesto al ministro del
l'Industria. Il governo deve 
ora. in collaborazione con le 
forze politiche, farsi carico 
di un piano di risanamento 
dell'ente affidandone la re
sponsabilità a nuovi ammi
nistratori scelti nel rispetto 
dei criteri finora seguiti per 
le nomine nelle grand: ban
che pubbliche. Essi devono 
essere in grado di gestire 
l'Istituto al servizio del pae
se e degli utenti con criteri 
imprenditoriali e non più bu
rocratici con l'obiettivo di 
sviluppare l'azienda pubblica 
e di rafforzarla sul mercato 
in modo da contribuire al mi
glioramento dei servizi 

Lettere 
all' Unita: 

E' il critico a 
conoscere meglio 
la sua sezione? 
Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera del 
compagno Fulvio Ramponi, 
segretario della sezione «Ga
lanti » di Bologna, apparsa 
sull'Unità del 28 settembre. 
In essa si tende a svaloriz
zare il contenuto dell'intervi
sta rilasciata dal compagno 
Salvatore Sechi a La Repub
blica soltanto sulla base del 
fatto che Sechi (o l'intervi
statore) non avrebbe usato il 
Jiome corretto («Galanti-Bu
si » invece di « Galanti ») del
la sezione alla quale e iscrit
to. 

La sostanza della lettera, in
vece, conferma con reticenza 
e un certo ritualismo le dif
ficoltà e i problemi di cui 
parlava Sechi. Infatti, secon
do Ramponi, «a livello della 
nostra iniziativa (dì sezione) 
si rilevano ancora talune dif
ficoltà », anche se « si sono 
ottenuti risultati di un certo 
rilievo» almeno in difesa, cioè 
ti affinchè non si venga consi
derati, noi comunisti, i colpe
voli del guastt prodotti... ec
cetera ». Cosi facendo, cioè di
cendo che non è colpa nostra, 
«l comunisti della "Galanti" 
cercano dt mantenere il par
tito sempre adeguato e sem
pre aderente ai problemi e-
mergentt del territorio». In 
conclusione, secondo il com
pagno Ramponi, interventi co
me quelli di Sechi servono 
poco, poiché « l'iniziativa po
litica. in sezione, per andare 
avanti e crescere, ha bisogno 
soprattutto d'altro ». 

E così, nell'incognita di 
questo « altro » si conclude 
un intervento che rafforza, in 
chi aveva dubbi, la convinzio
ne della validità delle osserva
zioni di Sechi, e che diffon
de dubbi, in chi non ne ave
va, sulla capacità di far poli
tica di una sezione del nostro 
partito. 

Non conosco uè il comjHi-
gno Sechi, ne il compagno 
Ramponi: tuttavia, da quello 
che ho letto, ho tratto la con
vinzione che il miglior cono
scitore della sezione ex-« Ga
lanti-Busi » sia proprio Se
chi, non il suo segretario. 

MARIO BOLOGNANI 
(Castiglione Olona . Varese) 

La « coltivazione » 
dei torrenti 
nelPOssola 
Egregio direttore, 

ho letto l'articolo dell'ori. 
Lucio Libertini apparso sul-
/'Unità del 10 u.s. dal titolo 
« Un disastro che ha radici 
nell'abbandono ». Sono natu
ralmente d'accordo con quan
to espone molto chiaramente 
l'on. Libertini. Vorrei però 
puntualizzare un aspetto che 
mi vare di una certa impor
tanza. 

In Val d'Ossola, se non sba
dito. sono totalmente annul
lati i permessi di scavo di 
ghiaia da fiumi e torrenti. CI 
troviamo, a mio giudizio, in 
questo caso di fronte ad una 
carenza di disposizioni sia a 
livello statale che a livello 
regionale in quanto ad un re
gime irresponsabilmente per
missivo e che ha contribuito 
in parte a vari fenomeni dt 
dissesto si è sostituito un 
blocco totale che impedendo 
di dragare i fiumi e l torrenti 
facilita sema dubbio le allu
vioni. 

Credo pertanto che occor
ra, in base al dati che già esi
stono o che potranno essere 
ricavati del vari regimi flu
viali e delle varie apportazio-
ni, dati che sono indubbia
mente basilari assieme ad al
tri per una corretta imposta
zione idrogeotogica dei pro
blemi, arrivare al più presto 
ad una chiara normativa di 
coltivazione dei fiumi e dei 
torrenti che fornendo gli in-
dispensabtll materiali per le 
costruzioni garantisca al tem
po stesso nei limiti del pos
sibile dal disastrosi eventi di 
cui siamo troppe tolte impo
tenti testimoni. 

Con tivi auguri per lei e 
per il suo giornale. 

GUIDO LEVI-SACERDOTTI 
(Torino) 

Parliamo anche 
delle conquiste dei 
Paesi socialisti 
Cara Unità, 

mentre condivido la posizio
ne del Partito e dell'Unito, sul 
gravi avvenimenti in Cecoslo
vacchia e sul modo come ven
gono istruiti certi processi 
nell'URSS, posizione che de
ve tendere a fare correggere 
in quei Paesi queste contrad
dizioni nell'interesse del socia
lismo, non condivido il modo 
in cui l'Unita parla — anzi, 
non dice più niente — delle 
realizzazioni compiute e di ciò 
che ancora viene realizzato nei 
Paesi socialisti. 

Ora, vedi, se viene a man
care la nostra difesa coeren
te delle conquiste fatte da 
quei popoli finiamo per con
fonderci nel coro niente affat
to disinteressato di chi attac
ca i Paesi socialisti partendo 
da posizioni di destra (il che 
è normale), ma anche — come 
accade in questi ultimi tempi 
forse perchè va di moda — 
da certi settori della sinistra 
e dell'estrema sinistra. 

C'è gente da noi che espor
ta circa 40.000 miliardi all'este
ro senza essere perseguitata e 
messa in galera, migliala di 
giovani e di donne sono disoc
cupati e costretti ad emigrare 
all'estero, et sono processi che 
non si concludono mal contro 
ex ministri accusati di corru
zione. 

Nel mondo socialista queste 

cose non si verificano, la di
soccupazione non esiste, così 
pure to sfruttamento dell'uo
mo sull'uomo. I lavoratori e 
gli studenti non si sentono 
disgregati arrivando a drogar
si ma godono di privilegi che 
da noi è impossibile soltanto 
immaginare. Questo non può 
essere dato per scontato; è 
compito di noi comunisti, e 
in particolare dell'Unità, di 
fare conoscere queste cose a 
tutti. 

La nostra critica al mondo 
socialista è corretta, fatta da 
compagni ad altri compagni, 
ma non può in nessun caso 
fare dimenticare ciò che l la
voratori TieliURSS e negli al
tri Paesi socialisti hanno de
finitivamente conquistato. 

PALMIRO MACCHI 
(Roma) 

Se il proprietario 
lia bisogno del 
suo appartamento 
Caro direttore, 

vivo con la famiglia, com
posta da moglie, figli e geni
tori, in affitto in un apparta
mento di tre camere, inade
guato alle nostre esigenze, se 
si pensa che i miei tre figli 
dormono nella stessa stanza 
con i nonni. Qualche anno fa 
ho acquistato, con un mutuo 
che durerà ancora diciannove 
anni, e che mi costa enonni 
sacrifici, un appartamento di 
quattro stanze, che potrebbe 
soddisfare le esigenze delta 
mia famiglia. L'appartamento 
acquistato, però, è affittato 
ad un inquilino, che possiede 
un'altra abitazione. Per otte
nere il possesso dell'alloggio. 
dovrò aspettare la scadenza 
del contratto, prorogato (lat
ta recente lengc sull'equo ca
none? 

V. M. 
(Roma) 

La nuova legge e molto e-
splicita per i casi di necessi
ta propria. Il locatore può re
cedere in ogni momento dal 
contratto, dandone comunica
zione al conduttore mediante 
lettera raccomandata con RR 
e con un preavviso di sei me
si. Quando può avvenire ciò? 
Nei caso del nostro lettore, 
ad esempio. Il primo comma 
dell'art. 59 è chiarissimo: 
quando 11 proprietario abbia 
la necessità di destinare l'im
mobile ad uso proprio o dei 
parenti in linea retta entro 
il secondo grado. Quale la 
procedura? Come abbiamo 
detto prima, inviando una 
lettera di preavviso. 

Avvenuta tale comunicazio
ne. ed anche prima della sca
denza del preavviso, 11 loca
tore può convenire in giudi
zio il conduttore. La contro
versia è di competenza del 
giudice conciliatore se il ca
none annuo non supera le 
seicentomlla lire annue (cioè 
cinquantamila al mese); ne
gli altri casi è di competen
za del pretore. Il procedi
mento dovrebbe essere abba
stanza rapido, applicandosi 
le norme sulle controversie 
individuali di lavoro, (c.n.) 

II ministro 
«dispotico» non 
estromise la FISAFS 
Egregio direttore, 

a norma delle vigenti dispo
sizioni sulla stampa La invito 
a smentire nella forma e nei 
termini usali sull'editoriale 
apparso sul n. 224 del 21-9-1978 
a firma di g.f.m. riportando 
testualmente lo svolgersi dei 
latti come appresso specifi
cato: 

Il segretario nazionale del 
Raggruppamento Personale di 
Stazione e Fermate aderente 
alla FISAFS. Crea Paolo, il 
suo aggiunto Cerini Nazzare
no e il segretario comparti
mentale FISAFS di Roma, Pa
pa Antonio, hanno, di propria 
iniziativa, abbandonato la se
duta per protesta avverso il 
comportamento autoritario e 
dispotico del ministro e non 
« tanto che il ministro ha e-
stromesso dalla stanza della 
riunione tre esponenti della 
FISAFS», come riportato dal 
citato editoriale. 
per la segreteria generale 

FISAFS 
Paolo Crea (Roma) 

Le Informazioni ci sono 
giunte dall'» interno » della 
riunione tra il ministro dei 
Trasporti e i dirigenti del sin
dacato FISAFS sull'accordo 
contrattuale dei ferrovieri. E' 
strano, per esempio, che il 
comportamento del ministro 
sia risultato « autoritario e di
spotico» per i tre dirigenti 
FISAFS che ci scrivono e non 
per gli altri, tra i quali il se
gretario generale. E' evidente, 
dunque, che il diverbio è in
tercorso soltanto tra questi 
tre diligenti e II ministro. 
Il resto è questione di punti 
di vista ig.f. m.) 

«Tempo di 
chiarezza » e 
di prudenza 
Coro direttore, 

ho letto sabato scorso l'ar
ticolo della prima pagina del-
/"Unità dal titolo « E' tempo 
di chiarezza ». Ne condivido il 
ra0onamento ed il tono. Sono 
convinto che. nonostante le 
difficoltà che l'attuale linea 
del nostro partito incontra 
per quanto di nuovo essa con
tiene e non soltanto al nostro 
esterno, occorra che si vada 
avanti usando pazienza, fer
mezza e prudenza anche per 
chi. in questo momento, di
mostra di aterne poca. Sem
pre tenendo conto dell'obiet
tivo al quale la nostra politi
ca mira. Non diceva il com
pagno Togliatti che veniamo 
da molto lontano e siamo di
retti ben oltre le prossime 
campagne elettorali? 

ATTILIO SCURI 
(Monza) 
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I complessi rapporti fra le reti televisive 

La «concorrenza illusoria » 

« Abracadabra » è, in mol
te favole, la parola magica 
che risolve tutti i problemi. 

. In quella che, per molti ver
si, potrebbe ormai chiamarsi 
la favola della radiotelevisio
ne, ricorre una parola, altret
tanto magica, che, almeno a 
parere di chi la adopera, do
vrebbe sciogliere tutti i nodi: 
« concorrenza ». Anche alcu
ne sere fa, nel corso della 
Prima pagina dedicata alla 
riforma della RAI-TV e alla 
regolamentazione delle radio
televisioni locali, questa pa
rola è stata pronunciata — 
con un sorriso di compiaci
mento — da alcuni interlqcu-
tori (che sono, naturalmente, 
tra i più entuii'iatl sostenitori 
della famosa « libertà d'an
tenna »). Del resto, già alla 
vigilia del varo della legge di 
riforma, la « concorrenza » 
veniva invocata come la pa
nacea di tutti i mali: « con
correnza » tra le due reti, 
« concorrenza » tra le testa
te, e cosi via. 

Il fenomeno presenta alcu
ni aspetti curiosi. Per esem
plo: chi adopera questa pa
rola, sembra riferirsi diretta
mente alle leggi che regole
rebbero la produzione e il 
mercato dei beni materiali. 
Dico regolerebbero, perché 
— almeno da Keynes in poi 
— nemmeno gli economisti 
più tradizionali sono più con
vinti del fatto che la « con
correnza» equilibri lo svilup
po del « libero mercato » fa-
vorendo il consumatore. Ma 
il curioso è che questi ammi

ratori della « concorrenza » 
trasferiscono m questo caso 
la suddetta categoria, auto-
mancamente, dal campo del
la produzione e del mercato 
dei beni materiali a quello 
della produzione e del mer
cato della informazione, 
quando poi rifiutano decisa
mente, in tanti altri casi, di 
ammettere che il sistema del
l'informazione possa essere 
analizzato applicando — con 
l'indispensabile cautela e le 
necessarie specifiche elabo
razioni sempre richieste da 
operazioni del genere — le 
categorie dell'economia poli
tica. In termini di « concor
renza ». sembra risulti assolu
tamente naturale stabilire un 
confronto tra, poniamo, indu
stria automobilistica e appa
rato rudiotelevlsivo (lo ha 
fatto appunto, sere fa, in 
Prima pagina, Scalfari), non 
sembra assolutamente lecito, 
invece, die si parli di « modo 
di produzione » dell'informa
zione, o che si rilevi che gli 
apparati delle comunicazioni 
di massa hanno trasformato 
profondamente i modi di ac
cumulazione e utilizzazione 
del lavoro intellettuale, o che 
l'organizzazione del lavoro nei 
giornali e nella RAI-TV ha 
a che fare, corposamente, con 
la « struttura del messaggio » 
giornalistico o radiotelevisivo. 

Cosi, mentre si dichiara che 
tutto può essere risolto dalla 
« concorrenza » e a questa 
prospettiva ci si affida, si 
continua a passare ostinata
mente sotto silenzio tutto ciò 

che • riguarda, su un piatio 
molto concreto, i mutamenti 
di struttura, di organizzazio
ne. di mansioni operati (o 
non operati) nella RAI-TV 
(basti pensare ai vaghi ac
cenni dedicati dalla stampa 
al contratto dei dipendenti 
dell'apparato radiotelevisivo, 
nemmeno lontanamente para
gonabili ai chili di piombo 
utilizzati per riferire, ad 
esempio, circa le nomine e 
gli spostamenti dei dirigenti 
dell'azienda). 

Eppure, qualche osservazio
ne superficiale e sufficiente a 
dimostrare come la « concor
renza » ìion abbia mai fun
zionato in alcun paese — e 
7JOH stia funzionando nem
meno in Italia — tome mec
canismo di stimolo al miglio-
rumento dei programmi e, 
più in generale, dei palinse
sti televisivi (per limitarci a 
questo). A memoria di tele
spettatore non si ricorda un 
solo caso nel quale, per con
quistare una platea più vasta, 
una rete televisiva abbia cer
cato di battere le reti « con-
correnti » mettendo in opera 
un rapporto più organico e 
flessibile con i processi so
ciali e culturali in corso, o 
puntando sulla « partecipa-
ztone », o aprendosi alle real
tà locali, o anche soltanto 
sperimentando nuove vie nel 
singoli programmi e nella 
programmazione complessiva. 
Al contrario. 

In Gran Bretagna, tanto 
per citare un paese che i 
cultori della « libertà • di an

tenna » considerano un po' 
come la terra promessa, la 
concorrenza tra la rete della 
BBC e la rete commerciale 
dell'IT A provoco — lo dichia
rano i rapporti ufficiali in 
materia — un netto abbassa
mento del livello delle serate 
televisive e una corsa al quiz, 
allo spettacolo kolossal, allo 
sceneggiato di maniera. In 
Germania federale la concor
renza tra la rete regionale e 
quelle nazionali lui spinto la 
prima a imitare le altre due. 

E in Italia? All'inizio, la 
Rete 2. che si trovava in net
to svantaggio 3itl piano degli 
indici di ascolto, provò a ela
borare alcuni nuovi criteri di 
programmazioni'. Ma col 
pass-tir del tempo, la tenden
za si è invertita: e oggi, quiz 
volgari come Sesso forte o 
sceneggiati-polpettone come 
Radici testimoniano come la 
Rete 2 sia stata costretta a 
giocare al ribasso nella spe
ranza — probabilmente va
na — di attirare i telespet
tatori ancora prevalentemen
te orientati sul Primo canale. 

Il fatto è che la « concor
renza » — soprattutto nelle 
attuali condizioni cojnplessi-
ve del « modello » televisivo 
— non può che esercitarsi sul 
terreno delle abitudini dei te
lespettatori. Delle peggiori 
abitudini, si può dire. E, 
quindi, paradossalmente, per 
risolversi in imitazione dei 
modelli « di successo ». Altro 
che magia! 

Giovanni Cesareo 

Questa sera in TV « Scene da un matrimonio » 

77 bisturi di Bergman nella coppia 
Va in onda questa sera sulla rete uno alle 20.40, il primo 

episodio della versione televisiva del film Scene da un ma
trimonio, girato da Ingmar Bergman nel '73. Si tratta di 
Innocenza e panico, che può essere definito il capitolo in
troduttivo agli altri quattro. Insieme essi costituiscono una 
indagine fenomenologica che il grande regista fece di una 
coppia di « figli di norme fisse che seguono l'ideologia del 
benessere». Questi due personaggi sono Johann (Eriand 
Josephson) e Marianne (Liv Ullmann). 

Il regista affonda impietosamente il bisturi nella cri
si coniugale che li vede, in Innocenza e panico, ancora pro
tagonisti di un menage apparentemente perfetto. 

L'aborto di Marianne e l'atteggiamento di Johann nel 
confronti di questo problema, vissuto da lei traumatica
mente, sono le prime avvisaglie dello sfaldamento della 
coppia. Di questo film si è detto che « è una meditazione 
a partire da un'istantanea evidenziata addirittura nella se
quenza d'apertura, in cui l'intervista assume il carattere 
della ripresa dal vivo». 

NELLA FOTOi Li9 Vtlmann e Eriand Josephson in una 
leena del film. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI i Schede ~ Politica: « Democrazia e so

cialismo » 
13 EURONOVE - Serie di programmi giornalistici di scam

bio tra le TV europee - (C) 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE « OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
17 L'AQUILONE - Disegni animati - (C) 
17.20 UN MESTIERE DA RIDERE - Prima puntata 
11 ARGOMENTI - La nuova organizzazione del lavoro (C) 
18,30 TG 1 - CRONACHE - (C) 
1t,0B SPAZIOLIBERO - f PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1t£0 MICHELE STROGOFF - Decima puntata - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCENE DA UN MATRIMONIO - Originale televisivo 

di. Ingmar Bergman - Primo episodio - «Innocenza e 
panico » • Con Liv Ullmann 

21.35 PAGINE DELLA STORIA - Incontri con 1 testimoni 
22J0 ANTONELLA D'AGOSTINO - Canto del Sud - PRIMA 

VISIONE . TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMEN
TO - CHE TEMPO FA - (C) 

• Rete 2 
1 M 0 
13 
13J0 

17.05 

17,30 

10 
11.30 

(C) BENNY H I L L SHOW 
T G 2 - ORE T R E D I C I 
I SENSI • Prima puntata - «H vedere» - (C) - T V 2 
RAGAZZI • PADDINGTON • Disegno animato 
IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - Secondo episodio 
«La locanda» - (C) 
TRENTAMINUTI GIOVANI » Speciale - «La stampa 
periodica per 1 ragazzi » 
INFANZIA OGGI • Medicina dell'infanzia 
DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA . (C) 

18,50 STORIE DI VITA - Fatti, cronache, rappresentazioni 
di un paese e i suoi emigrati 

19,15 LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm . Quinto epi
sodio - «Anthony s'innamora» . PREVISIONI DEL 
TEMPO - (C) 

19,45 T G 2 - S T U D I O APERTO 
20,40 GRANDANGOLO 
21,30 L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Ciclo di film - «Tempo 

di guerra, tempo d'amore» - Regia di Arthur Hiller 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.03: Per i più piccoli; 18.10: Per i 
bambini; 18,30: Per 1 ragazzi; 19,25: Retour en France: 19,55: 
Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: Marcia o crepa -
Film. 

• TV Capodistria 
Ore 19,30: Confine aperto; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,35: Temi d'attualità; 21,20: Pietro e Te
resa - Sceneggiato; 22,10: L'estate di Grisignana; 0,50: Mu
sica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore; 14,03: 
Aujourd'hui madame; 15: Ricatto al divorzio - Telefilm; 15.55: 
Scoprire: 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 » ; 18,35: 
E* la vita; 18.55: Il gioco dei numeri e delle lettere: 19.20: 
Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: 
Charly - Film; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et bcaucoup de musi-
que; 18.50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour... 19.25: Paro-
liamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: I frutti amari -
Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 13, 14. 17. 19. 21. 23. 6: 
Segnale orario - Stanotte 
stamane; 7,47: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11,30: Mi
na presenta incontri ravvi
cinati del mio tipo; 12.05: 
Voi ed k» "78; 14.05: Musi-
calmente; 14,30: Libro-Disco
teca; 15.05: E_state con 
noi: 16.30: Incontro con un 
VIP; 17.05: Alessandro Ma
gno: 17.40: La bella verità; 
18,35: Spazio libero: 19.30: 
Ascolta si fa sera; 19,35: In

tervallo musicale' 19.50: Dot
tore buonasera; 20.50: Gli 
spettacoli del mese; 21.05: 
Radiouno jazz "78; 21,30: 
Viaggi insoliti; 22: Combi
nazione suono; 23.18: Buo
nanotte da.-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8,30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 15.30, 16.0 1830, 1930, 
2230. 6: Un altro giorno; 
7: Bollettino del mare; 7.45: 
Buon viaggio - Un minuto 
per te; 735: Un altro gior
no; 8.45: Anteprima disco; 
932: Tristano e Isotta; 10: 

Speciale GR2; 10.12: Incon
tri ravvicinati di Sala F; 
1132: Il bambino e la psica
nalisi; 11.52: Canzoni per 
tutti: 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: No. non è la 
BBC; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui radio due; 15.40: Bollet
tino del mare - Media delle 
valute; 1730: Speciale GR2 
pomeriggio; 17.50: Spazio X 
(bollettino del mare): 22.20: 
Panorama parlamentare; 
23,29: Chiusura. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45. 

730. 8.45. 10.45, 12.4S. 13,45. 
18,45, 20.45. 23.55. Quotidiana 
radiotre -Lunario in musica; 
7: Il concerto del mattino; 
815: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del matti
no; 10: Noi voi loro; 1035: 
Operistica; 11.55: Carnaval; 
12.10: Long Playing; 13: Mu
sica per due; 14: Il mio We
ber; 15.15: GR3 cultura: 
1530: Un certo discorso-
musica; 17: I suoni della vi
ta; 1730: Spazio tre; 21: 
Quando c'era il salotto; 
2130: Il clavicembalo ieri e 
oggi: 22: Discoclub; 22.45: 
Libri novità: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte; 24 circa: Chiusura. 

Nella bolgia delle illusioni al « Festival teen-agers » 

Bambole, per voi non c'è gloria 

OGGI VEDREMO 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — Sono venute qui. 
a questo tredicesimo Festival 
teen-agers. portandosi dietro 
tutto quello che hanno. 

Alcune la prorompente bel
lezza fisica, altre una pelle 
splendente, un paio di gam
be che fanno colpo, quasi tut
te lunghi capelli lisci. 45 ra
gazze, tra i 11 e i 19 anni, 
scese qua — San Vito Lo Ca
po, mare blu fondo tra rocce 
selvagge, a 60 chilometri da 
Trapani, in un villaggio tu
ristico che inalbera il « orari 
pavese-* e piscine scintillanti 
nel buio — in cerca dell'oc
casione magica. Il miraggio 
è il mondo dello spettacolo. 

Di bellissime, appena due 
o tre. le altre si perdono nel 
gran mare delle ragazzine 
passabili, come se ne trovano 
ovunque, ondeggianti su tac
chi a spillo, jeans incollati, 
magliette sapientemente ade
renti sui minuscoli bikini. 
Qualche viso notevole, qualcu
na tenta una falcata alla Mi
lo, qualche altra si esibisce 
in guaine vistosissime e sti
valoni alla D'Artagnan, ma il 
risultato purtroppo sembra 
non cambiare mai: un model
lo imitato male, uno standard 
irrimediabilmente mediocre. 

Hanno portato qui anche tut
to quello che sanno fare: bal
lare, cantare, forse recitare. 
Il loro curriculum è breve e 
senza piegìie. uguale per tut
te. come fatto in serie. 

Vengono in maggioranza da 
Roma, ma anche dalle provin
ce del Nord (Brescia, Pavia. 
Parma, Rovigo. La Spezia, 
Martora. Cremona) e dal Sud 
(Salerno. Catanzaro. Ragusa. 
Palermo); in gran parte stu
dentesse. precarie figlie di un 
piccolo e piccolissimo mondo 
popolato di diplomi di terza 
media, di econome dietiste, 
di iscritte all'ISEF, ragionie
re. maestre, segretarie d'a
zienda; una studia medicina, 
un'altra lavora in un « furia 
Park di proprietà della fami
glia », un'altra è hostess a 
terra. 

Biografie senza lampi, oriz
zonti ravvicinati. Lorena. Ta
tiana, Maria Giovanna. Gio-
siana, Fabiola, Fabiana. Glo
ria. Dor/ana, Nadia. Veletta, 
Milly Milena: ha fatto serate 
con Mike Bongiorno; è redu
ce dal Festival di Boario; 
ha partecipato al Rally Ca
noro; viene dalla « Sei Gior
ni » di Vibo Valentia. 

E' Daniele Piombi che. per 
conto dell'organizzazione (Mon-
dorama e Vip. più sponsor ti
po Fiorucci. Algida, Playtex, 
Philips) lascia cadere dal mi
crofono con encomiabile se
rietà folgoranti note segnale
tiche. Ferri Paola, anni 15. 
« assidua frequentairice di di
scoteche »; Massarelli Anna. 
€ si ispira a Laura Antonel-
li »; Rossi Federica. « vive 
per il ballo >; Bozzolo Gloria. 
anni 14. vuole « logicamente 
essere fatta miss ». C'è anche 
una sordomuta calata da Par
ma, con tanto di manager e 
un grande corpo slanciato: 
aspirante fotomodella. Sono 
venule tutte con una poesia, 
un brano di prosa, un batto 
preparato in casa, una sce
netta. 

Una ha portato uno sketch 
di sua creazione basato su 
giochi di parole. Calamity Ja
ne diventa Calatemi i jeans, 
ad esempio. Germana. 14 an
ni, bambina bionda e paffuta. 
ammannisce una poesia di 
Zieta Liù (« Mamma non c'eri 
più ») tra grandi applausi del 
pubblico; una terza, in scial
le nero e calzamaglia seiy, 
sussurra al microfono una ro
mantica lirica di sua produ
zione (<gli usignoli che già 
aprono il loro leggio »). E 
Pcnnione Veletta, anni 15. di 
Pavia, miss Lombardia, primo 
anno di lingue, (e voglio fare 
l'attrice per esprimere quel
lo che ho dentro ») ha porta
to qui un suo monologo, im
perniato, dice, sui rapporti 
tra una ragazza giovanissima 
e un uomo anziano: « l'aliene 
ria. vecchio. vecchiaccio. 
smettila di sbavarmi addos
so*. Una. recita <chi se ne 
frega ». Un'altra, balbetta dei 
rersi « ma non so di chi so
no »; un'altra, aspirante show
girl. annuncia che si esibirà 
in un ballo: classico o moder
no? € Mah. non so ». 

! Una giuria che un depliant 
I dell'organizzazione dice com

porta di € importanti perso
naggi. giornalisti e uomini di 
cultura, impresari, produtto-

i ri cinematografici » (tra gli 
altri lo scrittore Giorgio Sa
riane. l'attore Antonio Sabato, 
U cantante Tony Renis). schie
rata in semicerchio, valuta e 
giudica, m una specie di pre

esame, ogni aspirante teen. 
fatta sedere al centro di una 
stanza buia, sotto una tele
camera che gira silenziosa. 

Si intrecciano colloqui che 
starebbero bene in Comma 22, 
corrono domande e risposte 
da fratelli De Rege. Leggo 
molto ma solo Liala, il mio 
modello è Amanda Lear. Mi 
piace Fred Hongusto. Non ho 
tempo di leggere perché sto 
sempre in palestra. Per hobby 
ho i fotoromanzi. 

Quasi nessuna sa parlare 
correttamente, quasi tutte sba
gliano il condizionale, tutte 
cioeiz/ano. rnolli.s.simi' esibi
scono vistose inflessioni dia
lettali. nessuna fa balenare 
un solo sprazzo di personali
tà. Lei sa chi è Prevert? Che 
ne pensa dei giovani tra i 
quali vive? Legge qualche 
giornale? Silenzio di tomba. 

Sotto un vento che fa ral> 
brividire, tra fasci di luce 
crudele, una povera creatura 
in bikini di lamé e velo nero, 
si dimena penosamente con 
tutta la sensualità clic non 
possiede nell'immane sforzo 
di convincere occhiuti giurati 
che lei. il temperamento d'ar
tista da qualche parte ce l'ha. 
Più in là. una quasi bimba 
balla scalza (per non scivo
lare sul pavimento lucidato 
a cera) in un'improbabile dan
za gitana: viene la pelle d'oca 
ma non solo per il freddo. 
A chi giova una simile farsa 
così umiliante per tutti? 

« E noi vogliamo vedere le 
mutandine nere », nn gruppo 
di belloni (?) (assieme a 
mamme turbate e a padri 
dall'occhio severo, a personag
gi della Rai TV in vacanza 
a sbafo, a variegati espo
nenti detta stampa « rosa ». 
il Festival era infatti popo
lato da abbronzati play boys) 
intona qua e là canzoni cre
tine; i giornalisti si annoiano, 
le teen bivaccano. 

Aspettano tutte ÌMttuada, 
C'è chi si è già agghindata 
atta Nastassia Kinski. chi si è 
pettinata come la Eva Jone-
sco di Maladolescenza. Un'al
tra cerca disperatamente di 
somigliare atta piccola per
versa di Pretty Baby, ma 
invano. 

Maria Rosa Calderoni 

Nastassia Kinski e Eva Jonesco, due « modelli » per le nostre teen-agers 

Da oggi al Planetario e da venerdì al Politecnico 

Giungono a Roma i film cinesi 
ROMA - Sedici film della 
Ri-pubblica Popolare Cinese. 
alcuni dei quali inediti per 
l'Kuropa, saranno presentati 
a partire da oggi. 3 ottobre. 
a Roma. L'iniziativa, presa 
dall'associazione Italia Cina 
con il Comune di Roma. 1' 
Itainoleggio Cinematografico. 
l'AIACK e la Mostra del Nuo
vo Cinema di Pesaro, (che 
l'estate scorsa organizzò il 
Festival proprio sul cinema 
cinese), si articolerà in due 
cicli di proiezioni che si svol
geranno al cinema Planetario 
(da oggi al 5 ottobre) e al 
cineclub Politecnico (dal G 
al 12 ottobre). 

La rassegna del Planetario 
presenta tre film di cui già si 
è molto parlato: Il distacca
mento femminile rosso, un 
classico sulla rivoluzione, 
Tempesta, del 1894. un film 
storico girato nel 1U62. e Sen
tinelle sotto le luci al neon, 
del 1964. sulla Cina moderna. 

Al Politecnico i film verran

no invece presentati suddhi-
si in sei «filoni*: il film sto 
rico biografico, la donna nel 
cinema cinese, i film ili guer
ra e di avventure, il film di 
animazione, gli Anni Settan
ta e sulle minoranze etniche. 

Tra i titoli di rilievo figu
rano La guerra dell'oppio che. 
inedito in Italia, sta riscuo
tendo un grande successo ne
gli Stati Uniti. Una vita tra 
le fiamme, inedito per l'Ku
ropa. che è tratto da un best
seller cinese degli Anni Ses
santa sulla guerra chiudi sti
lla. // picco del pino, del 
1974, già acquistato insieme 
ad altri tre film dalla Rai-Tv. 

L'associazione Italia-Cina 
ha inoltre organizzato una ino 
stra di xilografie cinesi che 
si inaugurerà anche oggi al 
Palazzo delle Esposizioni. 

Fino a venerdì, giorno in cui 
comincerà la rassegna dei 
lungometraggi cinesi, il Poli
tecnico ha in programma 
L'intendente Sansho di Mizo-

guchi. il grandi- e prolifico re
gista giap|MHie.M> il quale, tra 
l'altro, proprio in questo pe
riodo sta riscuotendo un gros 
so successo a Parigi. do\e è 
in corso una sua rassegna 

La settimana vede anche 
dei ritorni all'Officina che fi 
no alla metà del mese preseli 
ta un revival dei film più 
rappresentativi delle rasse
gne organizzate dall'apertu
ra del cineclub (nel 1970) ad 
oggi. Stasera si replica Anna. 
videotapi' di Alberto Grifi e 
di Massimo Sarchelli. Il prò 
dramma continuerà con Fo 
tografia dell'ungherese Pai 
Zolnay (mercoledì): Effi 
Bricst di Rainer Werner Fass 
buulcr (giovedì); La Terrò 
di Aleksandr Dovgenko e /.<: 
palla ri. 13 di Blister Kcaton 
(venerdì); Quarto potere di 
Orson Welles (sabato) e infi 
ne Prima della rivoluzione, il 
lungometraggio che rivelo 
Bernardo Bertolucci (dome
nica). 

Ad Assisi disegni di Fabrizio Clerici 

Riscoperta del mondo 
attraverso 

la furia di Orlando 

Storie di vita 
(Rete 2, ore 18,50) 

Prima puntata di un programma realizzato da un grup 
pò di giovani. Nella trasmissione di questa sera viene pro
costa la storia di un paese del Sud, m provincia di Fog
gia. dove l'emigrazione è vista come l'unica alternativa 
per la sopravvivenza. 

Tempo di guerra, tempo d'amore 
( R e t e 2 , o r e 2 1 , 3 0 ) 

Per il ciclo «L'America di Chayefsky», curato da Pie
tro Pintus, va in onda questa sera il film di Arthur Hiller: 
Tempo di guerra, tempo d'amore con James Gamer e Ju
lia Andrews. Girato nel '54, venne considerato dalla critica 
«una requisitoria beffarda contro I miti dell'eroismo e del 
patriottismo». Questa la trama: a Londra, prima delio 
sbarco in Normandia, il tenente Madison è «destinato» 

• a i approvvigionare t suoi superiori di vettovaglie e donne. 
Obbligato, suo malgrado, a partecipare olio storico sbarco. 
diventerà, sempre suo malgrado, un eroe. 

Fabrizio Clerici • Assisi; 
Museo del Tesoro di S. 
Francesco; Disegni per 
« Orlando Furioso > di 
Ludovico Ariosto; fino 
al 2 ottobre; ore 9-12 e 
15-19. 

Disegnatore inesauribile — 
uno dei rari artisti itali-ani 
che riesca col segno a sve
lare all'occhio e ai pensieri 
nostri un'infinita e quasi se
greta ricchezza del mondo — 
Fabrizio Clerici, con questi 
158 disegni, ha fatto una sin
golare illustrazione dell'a Or
lando Furioso» di Ludovico 
Ariosto. Non si è fatto spec
chio freddo e fedele delle 
tante figure e situazioni del 
favoloso racconto; ma ha 
preso il racconto ariostesco 
come una miniera dell'ener
gia umana da riscoprire, una 
miniera molto alta sulle e-
sperienze umane e tale che 
fa intravedere un « lontano », 
nel tempo e nello spazio, 

j popolatissimo: quasi un'a
pertura dell'immaginazione 
su orizzonti di pianeti sco
nosciuti. 

Dalle strofe, dai s:ngoli 
[ versi si sprigionano dei vor-
I tici di figure, un pullulare. 
' uno scorrere fluviale di azio-
• ni che si ageregano. si scon

trano. diramano verso lon
tananze misteriose e qui tor
nano ad accendersi, a gene
rare altre figure e altre a-
zionl. Questa straord'.naria 
qualità germinale è la qua
lità poetica di questi fogli 
vitali di Clerici, cosi contro 
corrente rispetto a tanta 
diffusa sterilità e a tante 

i idee di morte. Si guardino 
1 molti disegni dedicati al
la furia di Orlando e ai duel
li: in essi si manifesta un' 
energia creatrice e non ster
minatrice e sono eli stessi 
gesti violenti a moltiplicare 
come cellule '.n vorticosa 
germinazione le fizure e le 
apparizioni dell'inedito. La 
furia di Orlando mentre 
squassa la terra sve'a altri 
strati, altri spessori, Insom
ma una terra nascosta. 

L'effetto d: scoperta me-
» ravizliosa del nuovo s: raf

forza in tutti quei disegni 
nei quali Clerici può fanta
sticare sul « lontano » di 
genti e di storie. Qui vera
mente Clerici ha fatto cre
scere impetuosamente quel 
ramo della metafisica (De 
Chirico) e del Surrealismo 
(S-.ivinio ed Ernst) che in
nestò nella sua immagina
zione già col «Sonno ro
mano ». con le « Confessio
ni palermitane» e con 1 
«Miraggi n e il a Minotauro». 
Il a lontano» di Clerici ap
pare come un modo tutto da 
conoscere, di azioni tutte da 
fare: a fissare questi fogli, 
toccati con segni vertiginosi 
e ccn trasparenze cristalli
ne di colori, si è presi da 
un'emozione profonda e du
ratura: le abitudini a vede
re entrano in crisi e attra
verso voraeìni figurative. 
che sono vere e proprie vo
ragini del profendo più mu
rato. si scopre una strana. 
inebriante fanciullezza del 
mondo. 

Già ccn le illustrazioni per 
il «Marco Polo» Clerici mi
mava con le scoperte del 
viaggiatore la scoperta del 
nostro predente Ma in auesti 
folli per « Orlando Furio
so» Clerici tocca l'acme nell' 
immag:na?ione dellVnergia e 
de! «lontano»; anche nei 
particolari: si guardi come 
sono strutturate nelle im-
maeini le rocce e le mura. 
è la stona della terra e 
degli uomini che cambia pel
le. che si rinnova. E una 
sensazione vitale accompagna 
la visione surreale di tale 
ricambio: folle sterminate e 
che ncn hanno volto vengono 
a popolare e ad asire nel 
piccolo spazio figurato del 
foglio: una sensazione certo 
che dà enche la lettura dell* 
Ariosto: ma In Clerici è co
me lo straripare di una cor
rente sterminata e possen
te e che trascina con se per 
altro uso grandi sradicati 
frammenti di v:ta e di cul
tura. 

Dario Micacchi 

Istituto autonomo per le case popolari 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - TORINO 

L'Istitulo Autonomo per le Cose Popo'ari delie Pro/inc'a di 
Tonno ind ce l'appalto per !e gestione a forfait della C.T. d t l 
Quartiere LE VALLETTE n T O R I N O per la stagicne inverno!» 
1 9 7 8 - 7 9 . 

Importo e bose d'asta L. 9 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 pori « crea L. 9 7 9 
»! me. comprensivo di fornitura combustibile, conduzione energli 
elettrici] e rrrcaiutcni'one ord noria delta centra'*:. 

Cubatura risca data: me 9 1 9 . 5 3 7 . 
Tipo d. combustibile da impiegare: denso 1 5 / 2 0 ° e con con

tenuto 'n zolfo inferiore ol! 'T3ó ( B T . Z . ) . 
Durata del riscaldamento; gio-ni 1 8 0 ccn tnizio presunto 

• 1 15 ottobre 1 9 7 8 . 
Temperatura. 1 8 " a'I ' inte-no dei lore'i riscaldati fino ed ime 

temperatura este-na di — S ^ C per 15 o-e o! gic«no. 

Caratteristiche tecniche della Centrale Termica: 
— 3 generatoti vapore supe-ficie mq. 4 5 0 cadauno per un eser

cizio di press'ene di bollo di 16 «te 
— 3 scambiatori di ca'cre 
— gruppo turbine per armentezìene orcu' t i dis*- buz'one calore 
— impianto dem'nerelizzazicne e depurazione acqja 
— impìento lavaggio e depurazione fumi 
— p-arco combusta le di due serbatoi de 'a casoc'tà comp:e*siva 

di 2 . 0 0 0 me. 
La C o i t o l e Termico do/rà essere condotto da personale »bl-

litato a termine di legge. 

Modalità di pagamento: 
— 7 rate mensili (novembre-maggio) di ugua'e importo pagabili 

entro il g;o.Tio 15 di ogni mese. Eventucli conguagli revis'.9»»«i 
sa-wino pagati entro i! 3 0 settembre 1 9 7 9 . 

Revisione prezzi 
Sarà riccnosc^u'o a n o T r c di leggs ccn 

— combustibile 8 0 ° ò 
— m m o d'opera 15 °o 
— quote fisse 5 ° o 

Pe- la mano d'opero s' fa rifer,mento o' 
relativamente sH'opere'o d 4 catsgoro 

i segjenti 

e tabe!.e 

parametri: 

A 5 5 I 5 T A L 

Julie Andrews è interprete dì 
d'amor* • (Rete 2, ore 21,30) 

e Tempo di guerra, tempo 

« Fuga 
| dell'Ufficiale 
| Contabile » 
j in Trastevere 
! ROMA — Fuga dell'Ufficiale 
! Contabile, simpatico e disin-
I volto spettacolo su: sogni im

possibili di un travet, ideato 
e diretto da Carlo Moritesi. 
« inventore » anche delle gu
stose scenografie, viene ripre
so. a partire da questa sera, 
al Teatro in Trastevere (sa
la A) dove verrà replicato 
fino «1 15 ottobre. 

Preseentato. nel maggio 
scorso. all'Alberico. Fuga 
dell'Ufficiale Contabile fu de
collo favorevolmente dalla 
erme* • dal pubblico. 

Creato 
l'Istituto 
italiano 

di musica 
ROMA — E' nato a Roma 
l'Istituto italiano di musica. 
che si propone come obiettivo 
la conoscenza, l'analisi, e 
l'approfondimento della mu
sica. con particolare riguar
do ai mezzi di espressione. 
produzione, comunicazione e 
diffusione. 

Presidente dell'ISMU è sta-
to nominato il maestro Gof
fredo Petrassì. Vicepresidente 
— informa un comunicato — 
è invece ;I maestro Piero Fa-
rulli. 

Al Folkstudio 
da stasera 
l'Irlanda 

di Kav McCarthv 
ROMA — Prosegue con suc
cesso al Kolkstudio la 1. Ras
segna di musica antica, che 
presenta da questa sera, alle 
ore 21,30. le antiche ballate 
irlandesi di Kay McCarthy. 

La popolare cantante, già 
voce del gruppo Reisin Dubh. 
accompagnata da Paolo Tor-
naboni e Vanni Russo, pre
senterà un repertorio di an
tiche ballate irlandesi del 600. 

Le Ditte inte-essate all 'appalto dovremo fere per zen're la pro
pria offerta, correda'o dai documenti rich est.. e!'a sede de' l ' lst i -
tuTo - Uif'cio Affari Genero!! - C so lucilie 14 - T o r n o , ncn p'ti 
fard de!!e ere 17 de' g'o-no 12 ottob-e 1978 . 

Il recap'to del p ego rimane ad esclus'vo r.sch'o de! mittente. 
Lo busta. o!t-e oll'i-id rizzo de.t ' lstituto. do/ra avere 1» 

d Citu-g i Otle-!a per la gestione fs-fetter a dt'.'.' mp c i t o term'eo 
n i . Ovrariiere VALLETTE n T O R I N O - Stag or.e 1 9 7 8 - 7 9 » . 

L'aaertu-o dc"e buste a / /e - ra a' e o-e 10 del gicrno 13 ot
tobre 1 9 7 8 . 

L'agg ud caz cne :«ra f a f o a concorrente che o/ra p-escntato 
la m glio-e offe-to n ribasso 

V-Ì cn-.seir-o de:!'!mp a.Vo o//errà i-r.med 3'emtnte dopo !• 
ratil ce de la gcr«j 

L'offerta, redotta ir» ce-ta ba lata, do / ta esse-e eo-redets, 
pena l'esc.us cne. da: 
— 'sn-'z cne a'i'elbo naz o-'S'e costrutto-i per .'e oetegor'a 3 

A l e per un importo ncn mr.o-e d q j e ! o de. a p-cs?r.:e 
ga-9. In caso d' o!!cr:o p esentato per cento di imp-ese r j -
n.te j i osscr / ì ip le no-me d. cui al 'i-t 21 de! ' * Le«Xt 
E 8 - 1 9 7 7 n. 584 e a.-t. 2 9 della Legge 3 -1 -1978 r. 1 . 

— d c h a - a z . t n a r.testata a..'lst t-jto p i - ' mac-jno de! « fo.-n'-
t j r a necessaria do parte di p-imoria rcfi .ne-ia. 

— cauz'one provvisoria di L. 3 0 mil.o.ii in asseg-io creo!» - * in
testato «'Clst.luto o fide;uss"cne be*.caria o po'izza f dejussorie 
BSS cu-at w . 

— d.chiami.on* sottsser.tta da! 'ege!e rappresentante dal que'e 
r,*u!ti che im D tr» (o le D tte r iu l i te ) ncn si trova ri *•••<> 
d' l i q j dsz one e> di fa!..mer.ro o non ho presentato r ch'està 
d cem:o-chto. 

Per eventuali cont ra /er i e sera competente li Foro d" Teo-ire. 
IL PRESIDENTE 

Carle Peisin» 

CITTA' DI TORINO 
(Pubblicazione a senti dell 'art 7 Legge 2-2-1973) 

Procedura prevista dall'art. 1 lettera a della stesta legga 

Avviso di licitazione privata 
Per i lavori di ristrutturazione della scuola materna 

insediata nell'ex colonia di Villa Genero — Opere mu
rarie ed affini e messa a norma Impianto termico « 
di cucina. Delib. del Consiglio Comunale 24 luglio 1978. 
IMPORTO PREVISTO: Lire 179.500.000 oltre allT.V.A. 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per importo adeguato e per la categoria « seconda » 
(Legge 10-2-1962 n. 57) possono chiedere di essere invitati 
alla gara presentando domanda in bollo al « PROTO
COLLO GENERALE DELLA CITTA' DI TORINO — 
APPALTI» entro il 12 OTTOBRE 1978. 

Torino, 22 settembre 1978 
IL SINDACO 

D. Novelli 

http://mer.ro
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Si prepara un nuovo corso al Centro Sperimentale 

Alla ricerca di una 
patente per il cinema 

Centinaia di richieste per conoscere il bando di concorso - Sono diminuiti (da 
quaranta a trenta) i posti disponibili - Sempre precaria la situazione del CSC 

ROMA — Sono ancora poche 
le domande pervenute al 
Centro Sperimentale di Ci
nematografia per l'ammissio
ne al biennio accademico 
11)78-80. « Non poteva essere 
altrimenti — dicono alla se
greteria del Centro — a bre
ve distanza dalla pubblica
zione del bando. Il superla
voro avrà inizio tra poco. 
con l'approssimarsi del 31 ot
tobre, ultimo giorno valido 
jier presentare gli incartamen
ti necessari * (superlavoro 
che continuerà nei due mesi 
successivi, quando, con il ri
tardo «puntuale» delle nostre 
Poste, si ammasseranno le 
raccomandate). 

Se. infatti, fino ad oggi le 
domande sono una decina o 
poco più, le richieste di vi
sione del bando di concorso 
sono già centinaia dall'Italia 
e dall'estero, mentre ogni 
mattina, nella palazzina della 
Tuscolana, c'è una « proces
sione » di giovani che chie
dono informazioni. Non sia
mo certamente ai livelli delle 
lunghe code di partecipanti 
ai concorsi nella pubblica 
amministrazione, ma anche 
questo è un segno della 
spasmodica ricerca di un pas
saporto per il lavoro (quasi 
fosse scontato che il corso 
dia il visto per la professio
ne). D'altra parte, la ressa è 
notevole se si considera d ie 
si tratta pur sempre di un'at
tività specialistica, quella del
la cinematografia e «lei mezzi 
audiovisivi: tuttavia, è lecito 
pensare che sia proprio l'ipo
tesi di un autentico interesse, 
di gratificazioni, di tanto 
sospirate « realizzazioni nel 
lavoro » a muovere questa 
grande richiesta. 

I posti disponibili sono 
trenta, ventidue per italiani e 
i restanti otto per cittadini 
.stranieri; l'età «u t i l e* è 
compresa fra i venti e i ven-
totto anni: per .suffragare le 
proprie chance*, ogni candi
dato può presentare fotogra
fie, diapositive, soggetti, sce
neggiature. saggi critici, au
diovisivi e una dichiarazione 
che spieghi il perchè della 
sua scelta. Spetterà ad una 

Nominato nuovo 
amministratore 

di Cinecittà 
ROMA — Nel corso dell'as
semblea svoltasi ieri a Cine
città. il commissario straor
dinario dell 'Ente autonomo di 
gestione per il cinema, Ga
stone Favero, ha nominato 
il rag. Piero Crosta nuovo 
amministratore unico 

commissione — presieduta 
dal direttore del Centro (ca
rica, peraltro, ancora vacante 
come anche quella di presi
dente) e composta di alcuni 
docenti — effettuare una 
prima selezione; i « supersti
ti * affronteranno poi il col
loquio, attraverso il quale 
verrà emesso il verdetto. Un 
assegno di studio di 100 mila 
lire al mese (HO mila per i 
- fuori sede ») è assicurato ai 
trenta « fortunati » nei due 
anni di corso. 

Saranno, dunque, trenta gli 
allievi, e non quaranta come 
nel l!)7fi. i Per ragioni fun
zionali e a causa delle scarse 
disponibilità finanziarie », 
spiega Guido Cincotti, vicedi
rettore del Centro. E, di ar
gomenti « contabili », ne ha 
chi vendere. 

Il paragone ha del maca
bro, tuttavia il Centro Spe
rimentale di Cinematografia 
è uno di quegli enti pubblici 
la cui condizione somiglia a 
quella di un individuo in sta
to di coma profondo. La te
rapia è a base di fleboclisi 
che distillano a goccia a goc
cia. ogni anno, una manciata 
di quattrini (nel 1977: G15 mi
lioni per il Centro e 165 mi
lioni per la Cineteca naziona
le). Il CSC dovrebbe occupa
re circa novanta persone, ma 
i lavoratori sono soltanto una 
quarantina, la maggior parte 
dei quali è sparsa negli uffici 
oppure è assorbita dai servi
zi: scarseggia, viceversa, il 
personale specializzato (ca
renza che si avverte, soprat
tutto, nella Cineteca, dove un 
patrimonio storico ed artisti
co sta andando lentamente in 
malora). 

La situazione è frutto di 
mali antichi, dell'assenza di 
strumenti adeguati che ga
rantissero respiro al Centro, 
del grave ritardo nell'appro
vazione della riforma dello 
statuto e. infine, del disinte
resse (per usare un eufe
mismo) dei governi de verso 
questa struttura. 

A questo groviglio di cause 
va aggiunta (essendone diret
ta e più recente conseguenza) 
la paralisi degli organismi 
direttivi: da quasi due anni 
si attende infatti che si formi 
il Consiglio di amministra
zione che deve eleggere il 
presidente. L'impasse ha in
fiacchito di più un ammalato 
già grave, che non poteva cer
tamente t rar re benefici dalla 
gestione commissariale. Quel
lo del presidente, comunque. 
non sembra un problema vi
cino a soluzione, essendosi 
irrigidita la DC su un unico 
nome ed essendo in gran 
parte incompleta la rosa dei 

designati dalle associazioni e 
dai sindacati. Certo è che so
no in atto « grandi manovre » 
per frenare il processo di 
democratizzazione dell'ente. 

Ora, esaminando nel bando i 
lo svolgimento del futuro 
corso (che comincerà a gen
naio), si avverte come su di 
esso pesi per alcuni aspetti 
un cosi precario stato di co
se. Se. inratti, va considerata 
positivamente la scelta di 
non interrompere l'insegna
mento nonostante le difficol
tà. tuttavia si ila l'impressio
ne che l'impostazione (cui, a 
quanto ne sappiamo, non 
hanno partecipato i docenti) 
risenta di una conce/ione di
dattica che negli anni passati 
si è dimostrata improduttiva. 

Ad esempio, ogni giovane. 
dopo un periodo preparatorio 
di tre mesi, sarà obbligato a 
scegliere tra due gruppi di 
discipline U pratiche della 
realizzazione audiovisiva » e 
«tecnologie audiovisive »). 
Questa specializzazione arriva 
non alla fine del biennio, ma 
appena agli inizi, e comporta 
inevitabilmente l'esclusione di 
alcune materie, impoverendo 
il bagaglio di esperienze e 
danneggiando la politecnicità 
dell'apprendimento. 

Seguendo questa imposta
zione. non è raro il caso che 
il ncoregista non sappia bene 
dove piazzare la macchina da 
presa oppure abbia perplessi
tà di fronte ad un videotape. 
Le esperienze recenti dovreb
bero pure insegnare qualco
sa : alcuni ex allievi ci hanno 
parlato positivamente del la
voro che hanno fatto durante 

l'ultimo corso, della enorme 
quantità di siiort girati e. 
soprattutto, di un'inchiesta 
sulla professione della regia, 
realizzata in collaborazione 
con la HAI. Un tentativo. 
questo, di far uscire il lavoro 
prodotto fuori dei confini del 
Centro: un esempio, purtrop
po isolato, di una collabora
zione con i gruppi pubblici 
(e con gli Knti locali, le 
scuole) ipotizzata già nel di
battito sul nuovo statuto. 

Il ter/o anno di insegna
mento rimane ancora a livel
lo di proposta, data la croni
ca povertà di fondi, mentre 
sono stati aumentati i labo
ratori (fonologia e anima/io
ne). 

Tra non molto tempo do-
vreblie arrivare in via Tusco
lana un finanziamento 
straordinario di 600 milioni. E' 
una boccali! di ossigeno per 
le asfittiche casse del CSC: 
ma non sono questi i rimedi 
sufficienti a dichiarare « fuori 
pericolo * il Centro. Un altro 
piccolo passo avanti si è fat
to approvando il nuovo sta
tuto nell'aprile scorso, dopo 
anni e anni di rinvìi e di 
ritocchi alle proposte più 
significative avanzate dalle 
sinistre. 

Ala è evidente a questo 
punto che il Centro è un tas
sello di quel mosaico in ro
vina. la cinematografia pub
blica, a cui bisogna porre 
mano al più presto, con una 
precisa volontà politica, per 
salvarlo dal disfacimento. 

Gianni Cerasuolo 

L'opera di Jarry alla Piramide 

E' in arrivo «Ubu» 
inscenato da Brook 

ROMA — L'Autunno romano, rassegna mondiale delle ar t i 
dello spettacolo, è alle sue manifestaizoni conclusive. Sta
sera, va in scena al Teatro La Piramide l'atteso nuovo 
spettacolo di Peter Brook, Ubu, realizzato la scorsa stagione 
dal regista inglese col suo CICT (Centro internazionale d» 
creazioni teatral i) , composto di attori provenienti da paesi 
diversi e installato a Parigi. 

L'tVftH raccoglie insieme, nel due tempi in cui si divide la 
rappresentazione, l'Ubtt re di Alfred Jarry (1873-1907) e, dello 
stesso autore, il meno eseguito Ubu incatenato (con l'aggiun
ta d'una canzone t ra t ta da Ubu cornuto, e musicata al
l'epoca da un amico di Ja r ry) . Nella par te di protagonista, 
recita Andreas Katsoulas; altri otto attori completano la 
distribuzione. Ubu sarà replicato, tutt i i giorni, fino a sa
bato prossimo. 

Sempre stasera, all'Argentina, ultima replica del Prome-
theus di Jul ian Beck e del suo Living Theater , che si dà da 
sabato scorso, e di cui il nostro giornale ha ampiamente 
riferito in occasione della « prima » assoluta a Prato (.vedi 
l'Unità di martedì 26 settembre). 

Concluso 
il congresso 

Enti locali 
e Sud 

obiettivi 
delPAiace 

RICCIONE - Con l'approva
zione di un documento con
clusivo si sono chiusi dome
nica a Riccione i lavori del 
IX Congresso nazionale del
l'Aiate (Associazione italiana 
amici cinema d'essai). Il 
congresso — afferma il do
cumento conclusivo — ravvi
sa l'opportunità di approfon
dire il concetto di ' altro ci
nema », allargandone l'inter
pretazione alla realtà cinema
tografica e audiovisiva nel 
suo complesso e al modo 
nuovo di concepire, progetta
re e proporre il cinema nel
l'attuale universo delle co
municazioni di massa, privi
legiando innanzitutto i rap
porti con gli Enti locali. 

11 cinema — ribadisce il 
documento — deve essere dal 
punto di vista dello Stato li
na attività fondamentale cul
turale e solo dopo di ciò può 
essere un impegno industria
le commerciale. Inoltre il 
documento indica la necessi
tà di stabilire concreti e 
permanenti rapporti a livello 
locale che tengano conto del
le forze sociali culturali e po
litiche del territorio; di sti
molare la formazione di cine
teche e centri studio da parte 
degli Enti locali e in stretta 
relazione con l'organizzazione 
di punti di raccordo comuna
li (Crai, consorzi) e regiona
li. avendo come obiettivo 
preminente lo stimolo della 
nascita di un nuovo tipo di 
circuito cne possa utilizzare i 
tradizionali punti di proie
zione pubblici e privati e del
l'associazionismo e quelli 
predisposti nel territorio in 
scuole, fabbriche e quartieri. 

Il documento aggiunge che 
è necessario individuare so
luzioni efficaci per interventi 
nel sud. nonostante il per
manere di difficoltà che fino
ra non hanno consentito una 
sufficiente informazione sulle 
effettive possibilità offerte 
dalle realtà locali. 

Il congresso individua, in
fine, nella scuola a tutti i 
livelli un importante interlo
cutore con cui entrare in 
proficuo rapporto attraverso 
i distretti, gli Enti locali. 
Provveditorati e sindacati. 
tramite cor.-i di aggiorna
mento per insegnanti, ras
segne. borse di studio che 
influiscano sull'educazione al 
linguaggio audiovisivo dello 
spettatore di domani. 

E ' stata anche richiesta la 
costituzione di una commis
sione nazionale permanente 
per i problemi della scuola e 
il cinema. 

Trionfale compleanno-show del cantante italiano più punk 

Fans in delirio alla 
corte di Renato Zero 

Dal nostro inviato 
LIDO DI CAMAIORE — 
Dicono che quel litro di 
Chianti appena sorseggiato 
tra una canzone e l'altra 
l'abbiano venduto, compresi 
la preziosa bottiglia, a 
1S.000 lire: le rose rosse, gel-
tate in omaggio al pubblica 
plaudente, se le sono con-

[ tese a pugni e a calci: t re
sti della pantagruelica tor
ta di compleanno "assalta
ta" dai fans saranno lascia
ti. indelebile testimonianza, 
tulle magliette e sulle giac-
cne. Di più: se un abbrac
cio carpito nel trambusto va
le un tesoro, un bacio re
galalo sul palco diventa una 
ricchezza inestimabile. 

Xon ridete pensando al 
passato: sono /rammenti 
incredibili di "Zeromama", 
schegge appuntite, ma m 

- fondo indolori, di una follia 
collettiva che l'amb'ouo Re
nato ha saputo ritualizzare 
— metà stregoneria, metà 
pubblicità — in barba alla 
miseria della sua "filoso
fia". Che è poi spicciola, un 
po' bigotta e niente affatto 
eversiva: siamo tutti mani
chini. un insieme di masche
re che ci vergogniamo d: 
indossare perché perbenisti 
e ipocriti: io invece non ho 
mura di travestirmi, faccio 
l'uomo, la donna, il giullare 

•: il profeta e vi dico che 
in fondo al tunnel di Questa 
vita c'è un barlume di spe
ranza fatto di amore, di 
cielo, di dio. di luce e di 
semplicità. Che altro senso 
avrebbe, se no. cantare 
« anima non gettarti via. 
vivi la tua poesia .. ». 

In ogni caso, per ogni suo 
gesto. per ogni tremolio del
la sua mano per ogni bat
tuta. l'urlo isterico à assi
curato. Una prova? Bastaci 
andare sabato sera e dome
nica pomeriggio alla "Russo-
ta domani" di Viareggio per 
averne e decine. Migliaia 
di "zerofolli" si sono dati 
appuntamento botto la ten-

Renato Zero durante il recital a < Bussola Jomani > 

ia, spendendo lù SUO lire, per 
vrenderc parte al fantasma
gorico rito, ti ventottesimo 
compleanno di Renato Ze
ro e il suo ritorno sui pal
coscenici dopo un lungo ri
covero m clinica <«che caz
zo dicono 'stt cardiologi... 
sto iitorc batte, è un mi
racolo .. :-. dirà applaudita-
Simo a: 6(KMI lans). Incre
dibile. 

Dappertutto striscioni di 
benvenuto t < li cielo sei 
tu », « Renato viviamo la 
tua favola .»». con gli auguri 
del locale Zero club. In prt-
via fila uno stuolo di ra
gazzine in delirio, "affezio-
nattssimc" vestite di raso e 
di seta nera, dipinte visto-
iamente. gli occhi bistrati 
in oro, luccicanti dalla te
sta ai piedi, il nome del 
loio a Andersen » scritto sul

la scìrena. sul seno, su: se
dere. Tutte pronte a rubare 
un autografo, immagini ado 
lescenziali di un punk dì 
imitazione. depurato da 
gualche bicchiere di buon 
Chianti. 

Cristina, 20 anni, agguer
rita. dice die Renato si fa 
beffa dei valori esangui 3i 
questa società. « esasperati
lo pirandellianamcnte il bi
sogno meonfessnto di trave
stimento che ci portiamo 
dentro >; Alessandra, molta 
più semplicemente, e sicu
ra che Renato sta « il mas
simo. ti massimo della vi
ta ->. Un affetto incondizio
nato. un trionfo volentieri 
tributato: il fascino ambi
guo del bel travestito scop
pia con la violenza della di
namite, fa largo attorno a 
sé. lascia appena intatto 

gualche muricciolo ideologi
co i • qualunquista' » gli gri
deranno) ai margini del 
tempio di Zerolandia. E co 
s't tra una vita da rigene 
rare e una morte da non 
esorcizzare, corre sicura '.a 
sopravvivenza perplessa di 
Renato 'fatta, a dire il ve
ro. di 7 milioni a serata». 

Lo spettacolo e un delirio. 
un gruppo'o di trovate ef
ficaci, anche se un po' fa
cilone: metteteci di rincal
zo un camaleontico variare 
di costumi < calzamaglia, 
mantelli foderati di '.flm>. 
tute, baveri fiammeggianti, 
ali vermiglie) e l'orchestra
zione delle emozioni è ga
rantita. Se, tra sgualdrine e 
uomini senza cielo, il grande 
affabuìatorc si dimostra un 
grintoso showman, un buon 
psicologo e un irriducibile 

sornione. E poi busta can
tare « Donna non buttarti 
via, se sono un uomo non 
è colpa mia ». ognidì con
fessione necessaria, per es
sere "coperto" anche a si
nistra. 

Un furbone impcn-tente, 
dunque'' Forse no. Di volta 
in volta Mago Merlino. Pe
ter Pan. Crudeltà. Fata e 
demonio. Renato Zero e un 
"fenomeno" che finisce con 
lo sfuggire alle facili etichet
te o alla stroncatura d'ob-
bliao: piaccia o non piac
cia. restituisce tutto inte
ro il sapore amaro dell'in
coerenza. « Ciao ni' », ci sa
luta poco prima dello spet
tacolo. snocciolando qualche 
battuta in romanesco e 
qualche ricordo della sua 
infanzia tra le suore. Un 
po' di misticismo d'accatto. 
misto a sussulti di cinismo. 
cela una personalità più 
C0Piples<a di quanto non si 
creda. E' vero: ti suo truc 
co — dice un'anuca — non 
fa ridere, è drammatico, to
tale. non da baraccone. La 
ambiguità è vissuta fino in 
fondo: non e la parodia 
della donna, né la carica
tura dell'uomo, é qualcosa 
che ci sfugae e che lascia 
sbalorditi di fronte ad un 
successo cos'i plebiscitario e 
irrazionale 

a So' senpre stato come. 
mi vedi >-. ricorda Renato. 
«Solo che pinna si scansa
vano e si vergognavano di 
avermi vicino, ora invece 
mi cercano e si vantano di 
conosccmi v. 

Un omaggio di cuore a 
Tota e alla Magnani, un in
chino a Fregoli e a Petro-
lini, e pò: un ultimo risar
cimento: i7 milioni'' Dieci 
anni fa al "Ciak" mi dava
no .5 mila lire: nun me pos
so lamenta ». 

E la favola di un Re Ar-
tu che canta "Sbattiamoci" 
ricomincia, lasciandoci in
creduli ancora una volta. 

Michele Anselmi 

Novità e programmi della musica 
A Georges Prètre 
il primo concerto 
di Santa Cecilia 

E' stato vaiato l'impegnativo cartel
lone dell'istituzione sinfonica romana 

ROMA — Domenica. 15 ot
tobre, Georges Prètre inau
gurerà la stagione sinfonica 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia. In programma. 
la trilogia .-.aera di Herhoz. 
L'infanzia di Cristo. Op 2ó. 

I/illiittrc direttore d'orche
stra terrà ancora tre concer
ti: il 1!> novembre (musiche 
di Ravel;: il 22 e il 2!) apri
le 1979, ancora con Ravel e 
poi con Debussy (Il martirio 
di San Si'busti(ino). 

Lo ha annunciato ieri il 
maestro Mario Zafred, pre
sidente dell'Accademia e del
la Ge.«>t ione autonoma dei 
concerti, nel COI\M> duna con
ferenza stampa. 

Arrivano a Roma direttori 
che in passato sembravano 
lontani dal giro dell'Audito
rio. Wolfgang Sawallisch. ad 
esempio, dirigerà tre concer
ti: 22 dicembre (Schuinanu: 
Sinfonia n. 2 e Messa op. 147); 
4 marzo 1979 (ancora Sfini
tila mi: Sinfonia n. 4 e Re
quiem op. 1-1H) e 10 giugno 
(sempre Scluiniann: Scene 
dal «• Faust » di Goethe). 

Due concerti sono affidati 
a Gianandrea Gavaz/eni (.hi-
ditha triumplians di Vivaldi 
il 22 ottobre; musiche di Ma-
lipiero. De Sabata e Wolf il 
10 dicembre), Piero Bellugi 
(Pfvr Gunt di Grieg. con 
Anna Proeleiuer. Giorgio Al
berta/zi. Hianca Toccafondi 
ed Elisabetta Pozzi il 28 gen
naio 1979: Manfred di Sehu-
manu. il fi maggio, in una 
elaborazione da concerto ap
prontata da Carmelo Bene). 

Due concerti ha anche Da
niel Oren (11 marzo 1979: tut
to Strauss con la partecipa
zione di Sergio Perticaroli. 
Dino .-Wiolla e Rocco Filip
pini; 18 marzo: tutto Bee
thoven, con la presenza <li 
Martha Argerich per il pri
l lo Concerto per pianoforte 
e orchestra). 

Attesissimi sono anche i con
certi affidati a Zdenek Ma
cài (tutto Janàcek nei cin
quantanni della scomparsa. 
il 29 ottobre), Giuseppe Sino-
poli (17 dicembre: novità di 
Giacomo Manzoni e Sylva no 
Bussotti t ra pagine di Berg 
e Skriabin). Gabriel Chmura 
(Ultimi quattro Lieder di 
Strauss e Quarta di Mahler). 
Karl Boehm (Seconda di 
Schubert e Prima di Brahms). 
Carlo Maria Giubili (ì\'ona di 
Beethoven il 2ó febbraio 1979). 
Zoltan Pe.skò (con una novità 
di Luciano Berio: la suite 
dall'ofiera La vera storia. 
che sarà poi rappresentata 
alla Scala). Seguono Christoph 
von Dohnànyi (pagine di Hen-
7e e Sehoenberg). Gabriele 
Ferro (Zemlinski e Stravin
s e ) , Pierluigi Urbini (che pre 
senterà. tra l'altro, la tra
scrizione orchestrale d;l Quar
tetto op. 25 di Brahms. rea
lizzata da Sehoenberg). Zu-
bin Metha (26 maggio 1979: 
Terza di Mahler). 

Particolari programmi diri
geranno Jori Aronovic (mu
siche di Dvorak, il 3 giugno). 
Aldo Ceccato (programma re-
spighiano). Krzysztof Pende-
recki (la suite dall'opera II 
paradiso perduto, il 31 mag
gio). 

In tutto, dal 15 ottobre al 
16 giugno, trentadue concer
ti. con replica, e due concer
ti fuori abbonamento: quello 
di Penderecki. con l'Orche
stra della Radiotelevisione po
lacca e quello re.-p'ghiano. 
che sarà anche inserito nel 
circuito regionale. 

A proposito di decentramen
to. il maestro Zafred ha inol 
tre annunciato una fitta tra
ma «li manifesta/ioni. tessu
ta nella Regione dall'orche
stra al completo <concerti a 
Latina, jl 6 ottobre in coinci
denza con l'inaugurazione del 
Con>erva'orio di musica, a 
Rieti e .« Viterbo). ncnichè da 
nude , strumentali e corali. 

Rimangono ancora insoluti 
i problemi dj un nuovo Aud.-
torio e di un direttore stabi
le per rOrdk-stra . Sfumata 
ia possibilità di avere, con 
qualche continuità. la presen
za di Carlo Mar.a Giulini ciie 
h.« as-unto intanto la d rez.onc 
deirOrcbe.-Tra di lx**, Angeles. 
sono in cor-«I contatti con 
Wolfgang San allisci). 

(ili abbonamenti vanno a 
ruba, e si MJMO dovuti sot
t ra r re altri paliti a quelli de
stinati alla vendita. 

Gli student: avranno le con
suete agevolazioni e l'acces
so alle prove generai:, nel po
meriggio del sabato. 

egualmente appetibili ap
paiono i ventisette concerti 
di musica da camera program
mati nella Sala di via dei 
Greci, dal 3 novembre al 1. 
giugno 1979 — ne daremo. 
pò:, il de t t ae lo — con la 
partecipazione di complessi 
e .coh*ti prestigiosi. 

Si tratta di una programma
zione che tiene conto della 
crescita di interessi per la mu
sica. registratasi proprio in 
coincidenza con i ritardi, le 
lungaggini e l'indifferenza che 
ai problemi della musica ven
gono ancora riservati dagli 
ambienti che, invece, non do
vrebbero più essere riluttan

ti a portare avanti il discor
so sullo sviluppo della cultu
ra musicale e sul riordina
mento di tutto il settore. Que
st'ultimo, al contrario, è vit
tima di umiliazioni destinate 
a vanificare l'autonomia de
gli enti musicali e il loro im
pegno di arrivare alla rifor
ma in un assetto democratica
mente costituito. 

Erasmo Valente 

Liriche d'amore 
sovietiche nel 

canto di Mannino 
« Supreme love » in prima mondiale a 
Napoli diretta da Virgilio Rosada 

Nostro servizio 
NAPOLI — Compasta su com
missione dell'Unione dei com
positori sovietici e prescelta 
per "l'inaugurazione del Festi
val internazionale di musica 
che si terrà a Mosca, è sta
ta presentata, in prima asso
luta, l'altra sera al San Car
lo. la Cantata per soli, coro 
e orchestra Supreme Loie di 
Franco Mannino. 

Il te.ito, fornito al musici
sta dalla stessa Unione dei 

Matrimonio gogoliano 
in una «Napoli russa» 

ROMA - - Al Valle si sta 
montando una scena colora
tissima per // matrimonio di 
Nikolal Gogò!, che avrà la 
sua « prima >< la sera di ve
nerdì pro.ssimo. « Meglio sa
rchile dire da Gogol » precisa 
Il regista Giancarlo Sepe. 
che, abbandonata solo tem
poraneamente la sua Comuni
tà. ha curato l'allestimento 
dell'opera dello scrittore rus
so (meno nota, certo, del suo 
capolavoro L'ispettore gene
rale) con gli attori della 
Compagnia dell'Atto, coopera
tiva giunta, abbastanza feli
cemente. al suo decimo mino 
di attività. 

« Da Gogol — riprende Se
pe parlando con ì giornalisti 
— perché non sono mancati 
Interventi nel testo, che io 
ritengo sia uno del meno 
strut turalmente validi dell'au
tore. e che quindi consentiva 
una particolare operazione 
drammaturgica. Gogol — ag
giunge Sepe. quasi a cercar 
giustificazioni — scrisse la 
commedia in più npre.se... lo 
vi ho introdotto alcuni ele
menti . come il sogno e la 
musica, che credo le abbiano 
conrerito una unità d'azione. 
un'armonia che prima non 
c e r a n o » 

Sepe prospetta questo Ma
trimonio come una « farsoc-
cia » che. sotto gli occhi dello 
spettatore, si t ramuterà poi 
in tragedia. E aggiunge: «A 
guai dare bene i colori visto
si. 1 tic esasperati, la gestua
lità forsennata di questi per
sonaggi gogolianl. si fa subito 
prepotente l'accostamento 
con certa tipologia napoleta
na. E. DroDrio come nelle 
farse napoletane, tu t te le mi

nime beghe diventano prete
sto per "scene madri" che 
non lasciano, nero, alcun 
segno ». 

« II matrimonio, dunque, in 
que.ita "Napoli russa" non si 
farà — racconta il iesista —. 
La ragazza, divi.-a tra zia e 
rurfiana che la vogliono "si
stemare", morirà di crepa
cuore... ». Abbiamo accennato. 
all'inizio, alla scena; ideata 
da Uberto Bertacca, rispec
chia l'idea registica. Sul pal
coscenico. e s tata posta una 
larga pedana, lievemente In 
pendenza. Istoriata da disegni 
che la fanno somigliare a 
quelle Illustrazioni di favole 
che si ritrovano spesso sulle 
scatole russe note anche al 
turisti. Tut t ' intorno è bianco. 
Oltre a Bertacca. autoie an
che del costumi, Sepe na vo
luto con sé un altro suo fe
dele collaboratore della Co
munità. Stefano Marcurci. 
che ha creato, por questo 
Matrimonio di gusto naif. 
musiche originali. Interpreti 
dello spettacolo saranno: 
Paola Bacci. Adriana Inno
centi. Roberto Antonelli. Re
nato Campese. Remo Foglino, 
Aldo Miranda. Saverio Mo-
riones. Corrado Olmi e Raf
faele Panichl. 

Dopo Roma, dove r imarra 
fino al 22 ottobre II matri
monio sarà a Firenze. Lucca. 
Ancona. Bologna. Padova. 
Mestre. Trieste. Livorno. Ba
ri. Napoli. Torino. Milano, 
Bolzano e. infine. In Sicilia e 
in nitri centri del sua. 

m. ac. 
NELLA FOTO: Paola Racci 
durante una prova del « Ma
trimonio ». 

compositori in traduzione in
glese, è costituito da liriche 
di poetesse sovietiche: russe 
l'Adalis, l'Akhmatova, l'Ali 
ger; ucraina la Dina Tere-
schenko; azerbaigiana la Ha 
tìbeyli; lettone, hi Mirdzà 
Kemp; lituana, la Salomeva 
Neris. Dall'inglese, per l'ese
cuzione italiana, le liriche 
hanno subito una nuova ma
nipolazione con la traduzione 
di Roberto Capa.sso. Non pas
siamo dire. in questi vari pas 

j taggi. quanto sia rimasto del-
I la cifra poetica originaria tifi 
i componimenti; tuttavia non 
i va sottovalutato il latto che 

la piena intelligibilità delle 11-
! rieiie ha contribuito eviden 
J temente non poco a pone in 
I risalto le peculiarità della 

parti tura, il nes.-,o tra niuriicd 
I e testo at tuato da Mannino 
I in un rapporto che ci è sem

brato nel complesso felice
mente risolto e, particolar
mente in taluni episodi, rag
giunto con pronta e sottile 
adesione emotiva. 

I! musicista si muove con 
inalterata disinvoltura nello 
ambito del sistema tonale, 
coinvolto delle .sue non es-aii 
rite passibilità espressive. Un 
convincimento non incrinato 
da dubbi e da problematici 
ripensamenti che. in virtù del
la franchezza con cui esso si 
afferma —- quasi una sorta 
di so lutare ottimismo — al 
converte alla fine dì una au
tentica forza di persuasione. 
Non c'è dubbio che il liri
smo del testo, che raggiun 
gè uno dei suoi momenti cui 
minanti nella poesia di DI 
na Tere.schenko Suviemc lo
ve da cui il titolo della Can
tata la ounle nonost iute l i 
sua eterogeneità, conservi» 
una unità di tondo costante. 
che non si disperde, ma che 
ritroviamo nella opera, nel 
l'interna coesione della parti
tura. Il inu.sici.sta intesse un 
ampio affresco sonoro, collo 
emulo in esso, come in un 
limpido disegno dai semplici 
t rat t i immediatamente leggi
bili, i vari elementi che he 
costituiscono la s t ru t tura : dal
lo strumentale, alle voci del 
.solisti di canto, al coro, pur 
senza cadere nel troppo faci
le, nella ovvietà di soluzioni 
convenzionali. 

Al vivo successo ottenuto 
dalla Cantata, hanno contri
buito i preg' d'una esecuzio
ne realizzata con cura e sul
la quale ha vigilato il diretto
re Luciano Rasada mantenen
do soprattutto un ordinato ed 
equilibrato rapporto tra palco
scenico ed orchestra. Un ri
sultato positivo, raggiunto an
che per l'eccellente prestazio
ne del coro diretto da Giaco
mo Maggiore. Inappuntabili i 
solisti di canto, il soprano Mi
rella Parut to ed il baritono 
Antonio Boyer. 

| A conclusione della serata 
I c'è s ta ta l'esecuzione della 
! Quarta sinfonia di Brahms. 
j Luciano Rosada ne ha sapu-
l to complessivamente rendere 
I lo spirito e le peculiarità 
| espressive, pur tra le non 
| poche e palesi incertezze del-
I la esecuzione sul plano tec-
I meo. 

Sandro Rossi 
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Suggerimenti, proposte, idee e tanti problemi nel primo incontro tra assessori e aggiunti 

Sulle zane confronto circoscrizioni-Comune 
Intanto parte la macchina anti-equo canone 

Gli organi del decentramento puntano soprattutto sulla determinazione delle fasce di degrado - La questione borgate - Ma imrr 
biliari e proprietà cercano in tutti i modi di eludere la legge - Un cantiere chiuso all'improvviso - Contratti che durano sei m< 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

La sezione, 
com'è, 

come cambia 
Continuiamo, con <iuesto intervento del compagno Emo 

Eoi, il dibattito uperto sulle nostre colonne in prepu-
razione della conferenza cittadina del PCI. In questi 
giorni la città ha subito un nuovo drammatico attacco, 
un nuovo omicidio fascista e ha reagito con forza e 
consupcvolczzu. L'obiettivo degli assassini, dei terroristi 
è (lucilo di paralizzare lu vitu politica e civile, di spez
zare la partecipazione ed il dibattito attorno ai problemi 
e alle scelte. Roma sta dimostrando che questo obiettivo 
non passa. Per questo, noi. da parte nostra, abbiamo 
deciso di proseguire un dibattito che coinvolge ed investe 
problemi vitali per t comunisti, per i democratici, per 
l'intera città. 

Il tema dell'emergenza, del
l'unità delle forze politiche de
mocratiche, oggi si pone con 
più forza, ma è proprio -su 
questo piano che nei quartie
ri si registrano maggiori dif
ficoltà nell'indurre le altre 
iorze al confronto nell'indivi
dua re risposte unitarie; si 
mettono cosi in moto di so
vente spinte settoriali che ine
vitabilmente sfociano in pro
poste e in obiettivi parziali 
e riduttivi. 

Quali sono i compiti ed i 
problemi del partito? 

Le aspettative createsi do 
pò il 20 giugno sono ancora 
oggi presenti, forte è la spin
ta al cambiamento; a Ma-
gliana come in altri quartie
ri si chiede al Parti to di dare 
risposte, di intervenire in 
campi in cui la nostra inizia
tiva non è stata adeguata; 
questa domanda però è oggi 
più incalzante, più esigente, 
non ci si accontenta giusta
mente del « buon governo » si 
esigono segnali più precisi, 
più tangibili di cambiamento, 
si esige maggior coinvolgi
mento, maggior partecipazio
ne. E' presente nella cosji-n-
za popolare la diversità del 
nuovo modo di governare, so 
no anche presenti (ma in ma
niera non del tut to adeguata) 
le difficoltà della giunta capi
tolina ereditate dal malgover
no democristiano; ma le 
aspettative sono maggiori. 

A Magliana. la sottascrizio
ne e la festa dell'Unità, in 
modo particolare, sono state 
un'occasione di riflessione e 
di dibattito per tutt i i com
pagni che hanno individuato, 
analizzando l'azione della no
stra sezione in questa fase, 
una sorta di timore, di atteg
giamento difensivo che alcu
ne volte hanno pervaso la no
stra azione in modo partico
lare nel rapporto con le isti
tuzioni. 

Non sempre, infatti, i rap
porti tra sezione e ammini
stratori sono stati facili e li
neari. abbiamo anche regi
strato difficoltà e talvolta in
comprensioni. Il giudizio 
emerso è evidentemente com
posito. da un lato non c'è 
s ta ta un'adeguata azione nel 
valorizzare a pieno l'azione 
di rinnovamento e i risultati 
conseguiti dai nastri ammini
stratori (a Magliana in 3 an
ni si sono fatti passi da gigan
te) e dall'altra non sempre 
c'è stata una adeguata azio
ne di massa volta a sollecita
re e rimuovere gli ostacoli 
che la nuova giunta incontra 
quotidianamente nella sua 
opera di rinnovamento di 
Roma. 

Emerge con forza la neces
sità di un adeguamento del 
partito ai vari livelli ed :n 
primo luogo a livello di se
zione. Il discorso del compa
gno Berlinguer a Genova ha 
rappresentato e rappresenta 
per tutti una grossa spinta 
ideale e di riflessione, emer
ge con chiarezza nelle sezioni 
la necessità di maggior ri
gore. di diventare sempre più 
padroni di strumenti cultura
li e tecnici per rispondere ade
guatamente ai compiti che og-

. ~gi si richiedono ad un mili
tante del nostro Partito. In 
questo quadro emerge anche 
il problema di una Adeguata 
formazione per i quadri din-
genti di sezione e per il sin
golo militante, troppo spe.s-so 
totalmente presi dai problemi 
di ogni giorno. 

Si pone, per le sezioni, il 
problema di essere sempre 
più in grado di analizzare 1 
bisogni emergenti, elaborare 
piattaforme, individuare obiet
tivi sia riferiti al governo 
della città sia ad altri temi 
quali l'occupazione, la disgre 
gazione giovanile, l'emancipa 
zione della donna. 

Emerge l'esigenza di rivol
gere maggior attenzione nel 
cogliere tut to ciò che emer
ge dalla società civile e in 
particolar modo alla doman
da di partecipazione, alla ne
cessità del concorso diretto 
di tutt i i cittadini alle scelte 
(in modo particolare per 
quanto concerne le questioni 
legate ai bisogni dei singoli 
quartieri) operate a livello 
di circoscrizione: ponendo al
ternative, rendendo i cittadi
ni consapevoli dei problemi 
degli ostacoli, chiamandoli a 
concorrere al governo, co
struendo il conseaso in due 
direzioni con l'azione degli 
fpimlntótratori e con l'azione 
delle organizzazioni terntoria-

' 11 del Parti to. 

A Magliana. come altrove. 
la battaglia referendiaria ha 
posto in luce il problema del 
legame tra le masse ed i 
partiti, ha messo in rilievo 
la dialettica di confronto e 
scontro tra le forze politiche, 
ha evidenziato un nodo che 
oggi va sciolto: come e in 
qual misura queste forze og
gi debbono concorrere al go
verno della città nella sua 
accezione più ampia: come 
si pongono a Magliana le 
forze politiche, e in partico
lare il PSI. di fronte all'at
tacco alle istituzioni, alla 
giunta, al libero svolgersi del
la vita democratica, al tenta
tivo in at to di fare di Ma
gliana un terreno di scontro 
clie potrebbe avere gravi ri
percussioni anche in termini 
di convivenza civile. Questi 
interrogativi non muovono da 
una ricerca di unanimismo, 
ma è indubbio che esistono 
precise responsabilità alle 
quali non ci si può sottrar
re, e che esiste l'esigenza 
di intese indilazionabili, pena 
lo sfascio e la via libera al
le spinte più varie e disgre
ganti. 

Giustamente il Parti to po
ne oggi il problema di un 
suo adeguamento politico-
organizzativo attraverso una 
valorizzazione del ruolo del
le sezioni di una loro mag
giore capacità di elaborazio 
ne e di lotta attraverso la 
costituzione dei comitati po
litici di circoscrizione. Si po
ne il problema di un'analisi 
del ruolo svolto dalla strut
tura zonale, che deve esse
re necessariamente differen
ziata Nell'esperienza di Ma
gliana. la zona costituisce an
cora un fatto di novità, a-
vendo oggi un ruolo di dire
zione. di sintesi, assicurando 
il necessario respiro ideale 
alle iniziative delle sezioni. 
garantendo anche il supera
mento di particolarismi pre
senti nell'iniziativa delle sin
gole circoscrizioni. 

Il processo di adeguamento 
deve necessariamente andare 
avanti caratterizzato da una 
rinnovata capacità propositi
va a livello circoscrizionale 
e di sezione: un processo ca
ratterizzato dalla continuità 
dell'esperienza organizzativa 
che fino ad ora ha guidato 
il partito. In questo senso le 
zone possono e debbono ancora 
assolvere una loro funzione 
di sintesi, di crescita e di 
guida, proprio per garantire 
il successo del nuovo modo 
del Partito di adeguarsi alle 
esigenze paste dal grande te
ma del governo di Roma. In 
questo quadro si pone anche 
i! problema di un adegua
mento delia s t rut tura della 
Federazione romana, di un 
macgior collegamento t ra il 
gruppo consiliare e le realtà 
circascrizionali. Esiste la ne
cessità di fare di questo pro
cesso una grassa occasione 
di dibattito politico, di ela
borazione, di individuazione 
di obiettivi su cui far crescere 
il nuovo modo di essere del 
Partito a livello circoMrnzio-
nale. Per concludere, tornan
do a Magliana, abbiamo di 
fronte a noi la battaglia per 
la casa, il r isanamento del 
quartiere. Problemi di porta
ta e di interesse cittadino che 
saranno affrontati e confer
mati nel corso dell'incontro 
t ra la giunta comunale, i par
titi ed i cittadini di Maeliana 

i che s: terrà sabato prossimo. 

J II problema della casa e 
! del risanamento sono temi al

l'interno dei quali si ritro
vano tutte '.e quesioni fin qui 
poste: capacità di elabora
zione. rapporti unitari, rap
porti di ma^ssa. rapporti tra 
Amministratori e Partito, con
vivenze civile, capacità di 
fondere in una prospettiva 
unica interessi di vari strati 
di popolazione: occupanti, au-
tonduttori . cittadini che pa
pa no fitti esosi, assegnatari 
di alloggi pubblici. Una gran
de impresa, che deve far giù 
stizia in un quartiere nato 
e voluto dalla speculazione. 
che deve ricomporre situa
zioni diverse, unificare pa
role d'ordine, rispondere a 
esigenze di giustizia e di equi
tà. Dalla capacità di affron
tare questi temi può venire 
un segnale valido per tut ta 
la città, un modo concreto 
per adeguare il Part i to al 
grande tema del governo di 
Roma. 

ENZO FOI 
(Segretario della sezione 

Nuova Magliana) 

Compiuto il giro di boa le 
consultazioni sull'equo cano
ne arrivano adesso alle cir-
caserizioni. L'incontro di ieri 
tra gli aggiunti del sindaco 
e gli assessori è stato un po' 
un primo assaggio visto che 
da qui a qualche giorno si 
riuniranno tutti i consigli e 
in quella sede verranno fuori 
giudizi e proposte in manie
ra più dettagliata e puntua
le: carte alla mano, ingom
ma, si dovranno valutare i 
confini tracciati dagli ammi
nistratori che delimitano le 
tre fasce, centrale, interme
dia e periferica. Un po' pre
sto dunque per trarre un bi
lancio compiuto ma è ugual
mente interessante vedere 
quali .sono le reazioni e so 
prat tut to i problemi che le 
circoscrizioni avranno di 
ìronte nella gestione di que
sto strumento urbanistico. 
D'altra parte saranno pro
prio loro a cominciare dal 
1. novembre (quando la leg
ge diverrà operante a tutti 
gli effetti) ad avere il ruolo 
di « uffici di informazione » 
e ni tempo stesso dovranno 
vigilare sull'attuazione rego
lare delle scelte che l'assem
blea capitolina si appresta a 
compiere. 

I problemi — come è ovvio 
— sono estremamente varie
gati e comprèsesi. diversi tal
volta circoscrizione per circo
scrizione, ma nei commenti 
degli aggiunti si può indivi
duare un « filo rasso ». Stia-
ma parlando del « degrado », 
o più esattamente dell'attri
buzione di zona di massimo 
degrado (con coefficiente di 
0.90) ai diversi quartieri. Il 
motivo è semplice: il Campi
doglio non ho potuto graficiz-
tare (indicare sulle mappe 
cioè), queste zone come in
vece la legge prescrive, ma 
ha indicato invece una serie 
di criteri secondo i quali in
dividuare le situazioni. E' in 
questo « spazio » che si muo
vono le circoscrizioni, cercan
do in pratica di valutare il 
proprio territorio, assennando 
dove il degrado potrà essere 
applicato. 

Questo non vuol dire che 
le circoscrizioni vogliono ave
re un ruolo « marginale » e 
disinteressarsi ai problemi 
della divisione più comples
siva della città. « Il giudizio 
sui confini proposti dalla 
giunta — dice Peroni della 
IX circoscrizione — è sostan
zialmente positivo, anche se 
c'è un necessario schemati
smo in questo lavoro: d'altra 
par te se guardassimo con la 
lente i diversi insediamenti 
e le loro caratteristiche ur
banistiche più che una map
pa ne ricaveremmo una spe
cie di «pelle di leopardo» in 
cui le zone si mescolano in 
maniera contraddittoria, co
me in maniera contradditto
ria. come in maniera contrad
dittoria è venuta su questa 
città. Ogni via diversa da 
quella scelta dalla ammini
strazione appare quindi im
praticabile ». 

I confini proposti sono ac
cettati nella sostanza da tut
ti o quasi gli aggiunti ma le 
diverse circoscrizioni — ab
biamo detto — puntano in
vece ad intervenire con pun
tualità nella definizione del
le zone di degrado. « Accanto 
alla Magliana - dice Betti 
della XV — nella nastra* zo
na c'è anche il quartiere 
Marconi che sembra avere le 
caratteristiche di degrado per 
la sua mancanza di servizi e 
per la estrema densità abi
tativa ». Analoga la situazio
ne della V: « qui — dice Lo
pez — la giunta ha ricono
sciuto (malgrado la relativa 
vicinanza geografica dal cen
tro) caratteristiche e condi
zioni tali da definire tut ta 
la zona periferica. Ma credo 
che alcune fasce, e no-, solo 
le borgate, debbano esser con
siderate degradate. Parlo ad 
esempio di comparti di Por-
tonaccio o del Tiburtino». 

Una proposta viene anche 
da Domenico Cenci, aggiunto 
della VII circoscrizione (Tu-
scolano. Centocelle. Cinecit
tà» ><pensiamo di costruire 
una commissione ca.-a per 
individuare le zone di degra
do e assieme per controllare 
l'attuazione dell'equo canone, 
aiutando anche praticamen
te inquilini e (perché no?) 
proprietari ;>. Un problema 
che in molti s: pongono è 
quello delle borgate: l'indica 
zione del Campidoglio è quel-
1A d: inserirle nella zona pe
riferica (coefficiente 1) ma 
di applicare fino al loro ri
sanamento il coefficiente 0.90 
considerandole. giustamente. 
zone dezradate. Tut t i gli ae-
giunti sembrano essere d'ac
cordo anche se più d'uno 
sottolinea la difficoltà di con
siderare le borgate come un 
tut t 'uno indifferenziato. « Ac
canto ai vecchi nuclei nati 
per necessità — dice Cateri
na San Martino, della XIII 
— ci .sono anche le ville abu
sive d; Infernetto o di Pa-
locco Usare per tut te e due 
le realtà '.o stesso coefficien
te? E' una risposta che do 
vremo dare e che stiamo an
cora studiando. Certo non ci 
guiderà il desiderio di "pre
miare" gli speculatori r>. 

Molto diversi i problemi 
della III circascrizione (piaz
za Bologna. S. Lorenzo. Por-
U\ Pia. Nomentana) divisa 
tra il centro storico e la zo
na intermedia. « Ancora non 
possiamo formulare un giu
dizio compiuto — dice l'ag
giunto Supino — perché non 
ci siamo riuniti. Certo susci
ta qualche perplessità l'ipo
tesi di inserire, come ha fat
to la giunta. S. Lorenzo nel 
centro storico e contempora
neamente escludervi la zona 
vicinissima di piazza Bolo
gna ». 

II ventaglio delle questioni 
è ampio, la discussione an
cora tutta aperta. 

Se dovessimo trarre delle previsioni basan
doci sui « segnali » che manda il mercato 
degli affitti dovremmo dire che il futuro 
per olii vuol cercare una casa, sarà nero. 
La legge sull'equo canone ancora non è en
trata in vigore e (tutto sommato c'ora da 
a slattarselo) c'è chi fa di tutto \wv farla 
saltare. L'offensiva in grande l'hanno lan
ciata le immobiliari circa un mese Fa. quan
do fecero scattare In f raz ione sgomberi: 
attaccando gli alloggi occupati (un anello 
oggettivamente debole, almeno dal punto di 
vista legale, del problema casa) avevano 
tra i loro scopi quello di manovrare più 
liberamente sul mercato. Una controprova 
viene oggi da due elementi, uno, diremmo, 
generale e l'altro più sottile e spicciolo. Il 
primo riguarda l'andamento dell'edilizia e 
soprattutto la Mirto che sta toccando ad al
cuni cantieri: le costruzioni, anche quelle 
già avviato da qualche tempo, vengono ab
bandonato. L'ultimo esempio viene dalla Kl-
clio. una società di grandi dimensioni che 
ha tra i soci più importanti Marchini, Silve
stri, Cozzani o clic stava realizzando un 
complesso dal nomo fantasioso e reclamizza-
tissimo. Verdi? Rocca (ve lo ricordato sui 
giornali quella piantina coi monumenti in 
bella mostra o con lo slogan « o abiti col 
presidente o vieni da noi »'.'). 

Kbbone proprio adesso, ad un anno dalla 
fine dei lavori, la Klclie decide di chiudere 
baracca e burattini, di licenziare tutti. 
Mai. prima d'ora, c'erano state lamentele 
sulla situazione finanziaria; ma agli operai 
che, stupiti, hanno chiesto di vedere i conti 
dell'azienda, viene negato di mettere il naso 
noi registri e nella « corrispondenza » ban
caria. Perché, allora, la clausura? e porcile 
tanto accanimento nel voler smobilitare di 
corsa, senza aspettare neppure un incontro 
coi sindacati e con la Regione? 

Il disinteresse dei costruttori nel voler por
tare a termine la realizzazione di più di mille 
appartamenti (già in fase avanzata di lavo
razione e quindi già con un bel po' di spose 
sulle spalle) è ben strano. Si sta forse cer
cando di pesare in maniera negativa sulla 

legge, circoscrivendola in pratica all'esistente 
ma corcando di tenerne fuori le nuove co 
stru/.ioni? Il parere dei sindacati di cate
goria e dei delegati è proprio questo. D'altra 
parte — commenta la FLC — la Klche non 
è certo un caso isolato, sono tanti i cantieri 
privati che stanno chiudendo con un stillicidio 
di licenziamenti. Non ci resta che sottolinealo 
allora che lo dichiarazioni pubbliche dei co 
struttori (anche quello roso al tonnine del
l'incontro dei giorni scorsi col Campidoglio 
proprio sull'equo canone) fanno a pugni col 
comportamento clic molti di loro tengono 
nella realtà. L'Acer si presenta come l'asso
ciazione di chi vuol lavorare, di chi vuol fare 
l'imprenditore « puro », Ubero da interessi 
(li rendita fondiaria, e poi i suoi associati 
(e di che calibro!) giocano al rial/o proprio 
•.ulla rendita. 

Il problema sembra proprio ciucilo di esclu
dere tutte lo nuove locazioni da un regime 
dei fitti regolato. K questo è il sogno anche 
di ciuella che chiamavamo la manovra spic
ciola, quella cioè che parte dai singoli prò 
prietari più ancora che dalle immobiliari. 
Il gioco è semplice: giocare sulle zone d'om
bra della legge sulle tanto piccole scappa 
toio che articoli, pure giusti in linea teorica. 
possono offrire. 

La strada più battuta è quella dei contratti 
brevissimi, « transitori » che sono espressa-
monte esclusi dal regime di equo canone. 
Così, chi cerca una casa si vede proporre 
i soliti fitti altissimi e contratti di sei mesi, 
rinnovabili, magari, di mese in mese. La 
proprietà non rinuncia alla speranza di af
fondare la legge e lo fa forte di un controllo 
totale del mercato basato anche sui 40 mila 
alloggi inutilizzati e mai offerti in affitto. 
La soluzione? In prospettiva la realizzazione 
dei nuovi alloggi previsti dal piano decennale 
dovrà riportare il controllo del mercato nelle 
mani pubbliche. Nell'immediato c'è chi (come 
il Sunia) pensa alla necessità di fornire ai 
Comuni nuovi strumenti di intervento clic 
non siano « inusabili » (come è oggi la requi
sizione) 

Dodici ore di acquazzoni hanno trasformato la città in un caos 

Frane, allagamenti, traffico impazzito 
Quindici scuole sono state evacuate - Sgomberato un edificio a viale delle Medaglie d'Oro - 48 millimetri di 
acqua caduti tra le 8 e le 11 del mattino - Non desta allarme (per ora) il livello del Tevere - Crolli e smottamenti 

Certo, la pioggia. Ma c'è anche 
il « parcheggio selvaggio » 

E' arrivato puntuale come ogni anno. E 
come ogni anno il primo acquazzone d'au
tunno ha fatto saltare il delicato ingranag
gio del traffico cittadino. Il test di ieri è 
andato malissimo. Paralisi al centro, caos 
in periferia, scorrimento « a singhiozzo » 
sulle grandi direttrici. I mali di sempre, si 
dirà. Esatto. Nel conto di ieri, però, biso 
gita anche mettere alcuni blocchi a carat
tere « eccezionale >> sulla Casilina, sulla Pre-
vestina, sulla Tuscolana e ancora al Fla
minio. al Salario, al Portuense. L'acqua in
somma, l'ha fatta da padrona. 

Ma ieri mattina — è bene ricordarlo — 
i negozi erano chiusi per il ritorno (con
testato) all'orario invernale. Si calcola che 
per questo motivo il traffico mattutino fos
se alleggerito rispetto al consueto di alme 
no 600 mila « pendolari ». E allora? Allora 
se le cose dovessero andare ancora cosi, si 
preannuncia davvero un brutto inverno. Ri
cordiamo alcuni punti caldi. Troppi auto
mobilisti si ostinano a prendere l'auto per 
andare al centro, chiuso sulla carta al traf
fico non « essenziale ». ma di fatto aperto 
a tutti per carenza di controlli. Il parcheg
gio selvaggio (specie quando piove) è U7ia 
cattiva abitudine che fa il danno di tutti. 
Gli spostamenti simultanei e convergenti 
nelle solite ore di punta di migliaia e mi
gliaia di cittadini, anche quando se ne 
potrebbe fare a meno. Un po' più di rigore 

e di « austerità » anche nell'uso della mac
china non farebbe davvero mule. 

E l'amministrazione? Anche lei ha i suoi 
guai (e le sue responsabilità). Il programma 
delle corsie preferenziali per autobus e taxi 
ha subito rallentamenti. Alcune opere via
rie di grande importanza sono bloccate per 
carenza di fondi e non si sa quando po
tranno essere iniziate. Il metrò — se tutto 
va bene ~ entrerà in funzione nella tarda 
primavera e benché strumento decisivo per 
riequilibrare tutto il traffico cittadino da 
so/o potrebbe non bastare. 

Ieri mattina l'assessore alla polizia urba
na fai vigili per intenderci) Alessandro ha 
disposto d una immediata e rigorosa verifi
ca con precisi controlli in tutta la città » su 
eventuali « comportamenti omissivi da par
te dei dipendenti ». Fuor di metafora, si 
vuol accertare se tutti i vigili urbani sono 
in questi frangenti difficili per la « citta 
in auto » al loro posto. 

Ieri all'assessorato sono arrivate telefona
te a non finire. Gli automobilisti protestano 
perché nessuno li controlla. Giustissimo.'C'è 
da chiedersi pero se noi tutti (guidatori in
calliti e utenti riottosi del mezzo pubblico) 
abbiamo per parte nostra la coscienza pro
prio a posto. Piovere, pioverà ancora. Un'al
tra giornata come ieri, però, ci auguriamo 
non si ripeta. 

Centinaia di auto in « pan
ne » per guasti all'impianto 
elettrico; tu t te le principali 
arterie d'accesso alla città 
bloccate; cantine, piani bas
si. autorimesse allagate; in
filtrazioni d'acqua nei tetti e 
nei solai delle case del centro 
storico; aule scolastiche eva
cuate; crolli di muri, corni
cioni ed alberi; 800 richieste 
d'intervento ai vigili del fuo
co. 180 interventi effettuati. 

Questo il quadro della cit- j 
tà dopo il violento tempora
le che è durato quasi 12 ore 
particolarmente intenso tra le 
8 del matt ino e le 10.45. 

In via della Balduina, nei 
pressi del cantiere che è da 
tempo al lavoro per chiudere 
una voragine che si apri l'an
no scorso in una occasione 
simile, la pioggia ha provo
cato uno smottamento del ter
reno e il cantiere è stato 
completamente allagato. Poco 
più tardi, verso le 16, in via
le delle Medaglie d'oro una 
frana ha reso pericolante una 
gru di 45 tonnellate: il co
mandante dei Vigili del fuoco. 
Pastorelli, ha ordinato per pro
cauzione la chiusura al traf
fico del viale. Decine di fa
miglie hanno dovuto abban
donare lo stabile di viale 
Medaglie d'Oro 114. L'edifi
cio è s ta to fatto evacuare 
perchè ritenuto pericolante 
dopo lo scoppio di un collet
tore. fra via Cornelio Nepo-
te e via Marziale che ha 

provocato una voragine lar
ga 15 metri e profonda 6. 
Un fiume d'acqua e di fan
go ha letteralmente sommer
so la « talpa ». Fortunata
mente gli operai che ci sta
vano lavorando hanno fat
to in tempo a mettersi in 
salvo. La scavatrice è stata 
trascinata via dal fango, po
chi minuti dopo. Numerosi 
anche i crolli provocati dalla 
pioggia: un cornicione dello 
stabile in cui ha sede il mi
nistero del Lavoro, in via 
Carducci, e crollato; un muro 
in via Armellini si è schian
tato in terra; lesionati grave
mente due muri dell'acque
dotto Alessandrino nei pressi 
di via degli Oli: gli abitan
ti di alcune baracche sono 
stati evacuati dai Vigili del 
fuoco. In via di Pietralata i 
passeggeri di un autobus del 
l'ATAC sono stati raggiunti 
dai vigili e poitati all'asciut
to a spalle: il mezzo era ri
masto bloccato sulla carreg
giata da almeno un metro e 
mezzo d'acqua. 

Un po' di panico nelle scuo
le ma nessun danno alle per
sone anche se in molti istitu
ti l'attività scolastica — al
meno per alcune classi — po
t rà riprendere solo quando sa
ranno riparati i guasti provo
cati dalla pioggia. In via dei 
Giubbonari è s ta ta evacuata 
la scuola media al completo: 
molte aule infatti erano sta
te raggiunte dall'aqua. Stes

sa sorte a Settecanuni, pe. 
una scuola elementare, e p '̂i 
un'altra di Primavalle. Al Ti 
burtino 70 ragazzi di una 
scuola media hanno dovuto 
attendere l'arrivo dei vigili 
per poter uscire dalla scuola 
invasa da acqua e terriccio. 
In tutto sono 15 le scuole-
allagate. 

In serata è continuato l'in
tervento dei vigili del fuoco 
nella borgata « Romanina <• 
dove in mat t inata era strapi
pata la marrana. 

Ultimo intervento dei vi 
gili è stato all'ippodrom') del 
le Capannelle dove a causa 
delle infiltrazioni di acqua 
provocate dai violenti ac 
quazzccii, seno state giudica
te pericolanti le tribune de: 
soci e della stampa 

L'afflusso più abbondante 
di pioggia, come si è detto. 
è stato registrato tra le otto 
e le undici del mattino: in 
sole due ore sono cadut i sulla 
città ben 48 millimetri d'ac 
qua. Il temporale è durato 
quasi dodici ore. dalle cinque 
del mattino alle cinque de! 
pomeriggio. Il livello del Te
vere. che a monte della diga 
di Castel Giubileo ha fatto 
registrare un aumento di o'. 
tre due metri non è ancora 
allarmante. Tuttavia il genio 
civile che controlla l'anda 
mento della piena all'idrome
tro di Ripetta è in costane-
contatto con il coniando de. 
vigili del Fuoco. 

I lavoratori rifiutano l'assistenzialismo 

SEL: l'obiettivo 
è il risanamento 

Le maestranze della fabbrica elettronica di Latina 
all'erta contro le possibili manovre della GEPI 

L'accordo era già sulla 
carta, la Gepi. la finanziaria 
pubblica sarebbe dovuta in
tervenire per rilevare il pac 
chetto azionario della Sei. 
una piccola ma estremamen
te qualificata fabbrica elet
tronica di Latina. Nel docu
mento. sottoscritto qualch:* 
mese fa al ministero dell'in
dustria c'era però una clau
sola: l'iniziativa della Gep: 

j doveva essere su!>ordioata 
all'arrivo di nuovi finanzia 
menti. E nell'ultima riunio
ne. il consiglio dei ministri. 
ha deciso uno stanziamento 
di 180 miliardi per le atti
vità produttive della finan
ziaria. Tut to è a posto insom
ma. almeno formalmente. 

Ma l set tanta operai della 
fabbrica, da ben sedici m e i 
senza salario, prima di « can
tar vittoria *> vogliono vede
re i fatti concreti. Così la 
federazione unitaria dei me
talmeccanici di Latina ha in
viato al ministero dell'indu
stria un telegramma: chiede 
un confronto immediato, a 
tempi stretti . Se resistenze 
e opposizioni ancora ci sono 
— dice in sostanza la Firn — 
affrontiamole subito. Ritardi 
non sono più ammissibili. La 

situazione della Sei. Infatti, 
dopo mesi di inattività e 
grave: occorre risanarla, ri
qualificarla dal punto di vi
sta produttivo. Uno sforzo 
che non può essere compiuto 
senza il condenso dei lavo
ratori. o addirittura, mortifi
candone le grosse capacita 
professionali. Confronto im
mediato. dunque, e soprattut
to sulle case. 

I Un'ultima cons.derazionc 
su questa vertenza, che. tut
to fa sperare, ormai si sta 
concludendo. La Sei è s ta ta 
già gestita con i soldi pub 
b'.ici. sempre dalla Gepi. La 
finanziaria con una s t rana 
operazione, però, consegnò la 
fabbrica a un privato, pri
ma che l'opera di risanamen
to f.osse compiuta. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti . 

E se oggi la Sei vive s 
non è diventato un ferrovec
chio lo si deve solo alla te
nace resistenza dei 70 lavo
ratori. Per un anno e mezzo 
senza stipendio, ma non si 
sono dati per vinti. E ora — 
con pieno diritto — chiedo
no che la azienda ritorni 
produttiva. C'è solo da spe
rare che la Gepi non fallisca 
anche stavolta. 

Vita difficile per la fabbrica di Pomezia 

FARA : dopo l'accordo 
l'ordinanza di sfratto 

Il vecchio proprietario ha rivoluto il « suo » capan
none - Oggi alla Regione l'incontro tra le parti 

Chiusa, anzi, e sigillata ». la 
FARA di Pomezia. La picco
la fabbrica di « caravan > non 
ha. decisamente, una vita fa-
Cile: stavolta a bloccare !a 
produzione (£ la lotta d ffi-
ci!e delle maestranze por un 
futuro memi precario) è sta 
ta lo pretura di Roma che ha 
emesso e fatto eseguire, tra 
la sorpresa di tutti, una < in
giunzione di sfratto ». Motivo: 
uno dei proprietari, o meglio 
dei « venditori » dell'azienda. 
ha rivoluto il « suo » capan
none e ha bloccato tutto. L'ac
cordo alla Regione del luglio 
scorso, gli impegni del nuovo 
proprietario, la stessa con
sistente presenza di commes
se per un periodo di oltre un 
anno e mezzo, non sono ba
stati. evidentemente, a evita
re il nuovo, grave intoppo al
l'attività produttiva della 
FARA. 

La chiusura forzata, ora. 
può compromettere tutto, a 
partire dallo stesso futuro pro

duttivo dell'azienda e dei 60 
lavoratori. Per scongiurare ta
le pericolo, gli operai sono 
scesi immediatamente in lot-

j ta presidiando la fabbrica e 
' chiedendo alla Reg.one un ìn-
j cenuro immediato eoa la con 

vocazione delle part . I.a riu
nione e prevista per oijiM di 
fronte dovrebbero trovarci. 
per un chiarimento si spera 
definitivo. ì soci oVlla prece 
dente gestione e i futuri pro
prietari. le rappresentanze sin
dacali. il cciìs.glio di fabbri
ca. In gioco, infatti, è il fu
turo di una unità produttiva 
che. nonostante i maldestri 
tentativi del vecchio proprie
tario. ha oneste passibilità di 
sviluppo. 

Il mercato itira» e la FARA, 
appunto, ha ottenuto commes
se per oltre un anno e mezzo. 
La riapertura e la ripresa pro
duttiva sono stati, oltretutto. 
il risultato di una lotta durata 
alcuni mesi. 

In consiglio può contare su 10 voti su 20 

Eletta a Castel Madama 
una giunta PCI-PSI 

Tra i programmi della nuova amministrazione ci so
no le opere pubbliche e gli incentivi produttivi 

Castel Madama ha una nuo 
va amministrazione di sini
stra. E' stata eletta nei gior
ni scorsi dal consiglio comu 
naie. La giunta è composta 
da comunisti e socialisti ir:-

' spettivamcnte 1 e 2 asses-o 
| r i) . Alla carica di sindaco è 
j stata chiamata la compagna 
i Rina lori. 31 anni, ìnsegnan-
I te. '.via delle due elette il 14 

mast io nelle liste del PCI. I-a 
crisi del Comune durava da 
molti mcs'. Pr.ma c'era stato 
il ricorso al commissario, poi 
le elezioni. 

Il partito di maggioranza re
lativa «la DC ha in consiglio 
9 rappresentanti su 20) ha 
sempre evitato un serio con
fronto sulle cose. arroccando
si in d.fesa di vecchi inte
ressi settoriali. Ha anche ten
tato. di fronte alla necessità 
di assumersi le proprie re
sponsabilità, di provocare una 
nuova crisi del consiglio e una 
nuova paralisi dell'attività am
ministrativa. La giunta PCI-
PSI può ' contare sull'appog

gio del rapprc-entantc di DP. 
raggiungendo cosi ni consiglio 
un massimo d: 10 voti. Qual 
sia.si intesa unitaria p ù am
pia. invece, è stata vanificata. 

Punti qualificanti della nuo
va amministrazione •.ono il 
completamento e la costruzio
ne di alcune importanti ope
re pubbliche come 1'«IM!O n do 
e la .-.cuoia materna, lo svi
luppo delle attività legate al
la produzione, l'incentivo alla 
agricoltura (primo passo una 
iniziativa per la costituzione 
di IMI consorzio per le .strade 
poderali). 

A Castel Madama non sono 
mancati in questi giorni tcn-
totivi di creare tensione. La 
settimana scorsa vi è stata 
un'incursione nella scuola me
dia. voluta e realizzata da una 
precedente amministrazione di 
sinistra. L'obiettivo (scoper
to) è quello di creare una «i-
tuazionc di ingovernabilità, al 
quale tuttavia si oppongo» 
con forza i partiti democra
tici. 

''j 
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Un dibattito aperto tra le categorie . 

La riforma degli orari 
dei negozi: un problema 

di interesse generale 
Donne, consumatori, lavoratori dipendenti del commercio do
vranno dire la loro - Aspetti «sociali» ed economici del problema 

Per l'ordine 
pubblico lunedì 

incontro del 
sindaco con 
gli aggiunti 

Di fronte alla recrude-
I scenza di atti di violenza 

e attacchi alla conviven
za civile e alla democra
zia, Roma ha già dato 
una significativa risposta 
con la imponente manife
stazione popolare di ve
nerdì scorso e con le al
tre iniziative realizzate 
in città. 

Il sindaco Giulio Carlo 
Argan sentite le forze po
litiche democratiche, sin
dacali e le associazioni 
partigiane che già nei 
giorni scorsi si incontra
rono per svolgere un am
pio esame circa lo stato 
dell'ordine pubblico a Ro
ma e un approfondito di
battito per individuare gli 
interventi possibili, anche 
nell'ambito delle compe
tenze comunali, ha convo
cato per lunedi mattina 
in Campidoglio gli ag
giunti delle X X circoscri
zioni. 

La riunione — informa 
un documento del Comu
ne — è stata convocata 
nel quadro delle ulteriori 
iniziative che le forze de
mocratiche si sono impe
gnate a realizzare per de
finire le opportune e per
manenti misure idonee a 
contribuire al manteni
mento dell'ordine pubbli
co e della convivenza ci
vile a Roma. 

Orario « spezzato », unico, 
chiusura articolata, unificata 
per merci, settori, zcoe, ecc. 
Se ne parla, insistentemen
te, ormai da alcuni mesi e 
non soltanto da parte del 
commercianti. La discussione 
sull'orario dei negozi sembra 
anzi, ed era Inevitabile, coin
volgere un po' tu t te le cate
gorie interessate, compresi 
(per la prima volta) gli stes
si consumatori. La recente 
decisione della sett ima com
missione del Comune di i ri
pristinare, almeno per ora, 
il vecchio orario Invernale, 
non ha davvero smorzato 
l 'interesse al problema. An
zi, si è « scoperto », final
mente, che quello degli orari 
dei negozi è un problema ge
nerale e soltanto un aspetto, 
seppure decisivo, della più 
ampia questione di tutti gli 
orari In una città come Roma. 

Il via a un tale dibattito, 
che ha coinvolto anche le 
donne, numerosissimi citta
dini at traverso i giornali. 
commercianti ed esercenti at
traverso le loro organizzazio
ni è partito, come si sa. con 
l'esperimento realizzato nel 
mese di luglio dall 'ammini
strazione capitolina: per hi 
prima volta, dopo le richie
ste più disparate delle cate
gorie, l'orario dei negozi ali
mentar i è cambiato: t re gior
ni di apertura « lunga » con 
interruzione nelle ore dei pa
sti e t re giorni di aper tura 
continuata, « unica ». 

I risultati (comprese le pro
teste di cittadini, commer
cianti, commessi) non si so
no fatti at tendere, e sono 
ora all 'esame della commis
sione consiliare per l 'annona. 
Il problema si è riproposto 
allo scadere dell'orario estivo 
con le richieste che si co
noscono. Il dato positivo è 
che. finalmente, la discussio
ne è uscita dalle secciie del
lo schematismo (prò o centro 
il sabato chiuso, quel settore 
si e quell'altro no, orario uni
co o meno, ecc.) andando 
invece ni nodo della que
stione: l'orario dei negozi rap
presenta un problema che 

interessa (e che quindi deve 
coinvolgere) tutt i 1 cittadini 
e tut te le categorie del set
tore. Ogni decisione in me
rito deve quindi essere il ri
sultato di una partecipazio
ne attiva e di una conoscen
za a t tenta delle esigenze del
le categorie interessate. 

Qualcuno si è posto l'in
terrogativo se nell'affrontare 
un problema, a suo dire, cosi 
specifico come quello degli 
orari dei negozi a Roma, è 
giusto e corretto riproporre 
questioni generali come rin
novamento dell' organizzazio
ne della città e considera
zioni sociali, economiche e 
culturali. Una tale visione 
« allargata » del problema ri
tengo che sia giusta e cor
retta. Un'analisi che non ten
ga conto dei risvolti sociali 
del problema (orari di la
voro del cittadini, dei lavora
tori dipendenti, delle esigen
ze di categorie commerciali. 
delle necessità della città co
me centro nazionale e inter
nazionale di relazioni e di 
turismo, dei problemi più 
complessivi dei servizi socia
li e della rete distributiva) 
avrebbe il fiato corto e non 
porterebbe carte a una so
luzione « ottimale » del pro
blema. 

Riorganizzare gli orari del 
negozi significa quindi dare 
un contributo positivo e im
portante a una nuova orga
nizzazione della vita della cit
tà alla cui realizzazione 1 
commercianti romani, trami
te le loro associazioni, sono 
chiamati a partecipare atti
vamente. 

Ed è proprio in questa di
rezione che va la decisione 
della Commissione commer
cio del Comune di elaborare, 
in tempi brevi, una proposta 
sulla quale aprire il confron
to con le organizzazicni sin
dacali e professionali, le don
ne, le circoscrizioni. Non una 
« mediazione ». quindi, da par
te del Comune ma una sin
tesi « reale » degli interessi 
complessivi della città. 

Leonardo Jembo 

Provvedimento del consiglio provinciole 

Quattrocento giovani 
saranno assunti 

per censire le acque 
La delibera realizza e amplia il pro
getto regionale - Criteri rigorosi per 
dividere le assunzioni fra i Comuni 

L'Iter non è stato lungo, 
anche se la legge ha i suoi 
tempi. La Regione ha prima 
approvato il suo piano per 
l'occupazione giovanile, poi 
ha delegato l 'attuazione eli 
alcuni progetti, come quello 
per il censimento delle a c 
que, dei pozzi e dei fanplu. 
alla Provincia. E neancne il 
consiglio di palazzo Valent1-
ni, è restnto con le mani in 
mani: già a giugno ha ap 
provato la delibera con la 
quale predisporre l'assunzio
ne di 322 giovani disoccu
pati. L'amministrazione pro
vinciale, sempre in quella 
seduta, ha anche nominato 
una commissione per vaglia. 
re le propaste delle varie 
cooperative. Ora dopo alcu
ni mesi il lavoro è finito. E 
la commissione non si è li
mitata all'esame della do
cumentazione esibita dal gio
vani. ma ha fatto di più: ha 
analizzato tutt i 1 problemi 
che derivano dall 'attuazione 
della legge regionale. Si è 
stabilito così che i 320 gio
vani previsti dal primo pro

getto « sono appena suffi
cienti al rilevamento delle 
migliala di dati relativi al . 
le acque ai pozzi, ai fan
ghi ». Resterebbe, insomma, 
« scoperto » il lavoro di clas
sificazione. di coordinamen
to, e anche di controllo sui 
dati. Ne è uscita allora una 
proposta, ratificata qualche 
giorno fa dal consiglio pro
vinciale: il numero delle as
sunzioni aumenterà di 80 
unità. Invece di 320. di gio
vani ne saranno impiegati 
quattrocento. 

Gli oltre cinquecento mi
lioni necessari per coprire 
questa spesa extra, saranno 
anticipati dalla stessa Pro
vincia. Poi, in un secondo 
momento l'amministrazione 
provinciale chiederà 11 « rim
borso » alla Regione. 

Dei quattrocento giovani 
che con questa delibera tro
veranno un lavoro 147 saran
no assunti dalle varie liste 
di collocamento. La riparti
zione dei posti fra i vari 
Comuni avverrà con crl-

i teri rigorosissimi. 

Due banditi, sembra giovanissimi, al quartiere Ardeatino 

Per rapinare 150mila lire 
feriscono barista e figlio 
Il gestore del locale colpito a entrambe le gambe — E' in prognosi riservata per una grave 
emorragia • Il giovane raggiunto da un proiettile alla mano: se la caverà in una decina di giorni 

I vincitori 
del premio 

«Valle Cornino» 

La terza edizione del premio letterario 
« Valle Cornino », con il patrocinio della Re
gione e della Provincia di Prosinone, si è 
conclusa al Palazzo Ducale di Alvito. con 
la premiazione del vincitori. La giuria for
mata da Libero De Libero, Elio Filippo Ac
cresca. Giorgio Barberi Squarotti . Giusep
pe Bonaviri, Gerardo Vacana, ha assegnato 
i premi, per la poesia: a Renzo Marsacchi 
per « L'uomo allo scoperto ». ed. Città Ar
moniosa, a Roberto Di Biasio per « Le sor
ti tentate ». ed. Lacaita, per la saggistica 
ad Angelo Iacomuzzi per « La poesia di 
Montale », ed. Einaudi e Mario Petrucciani 
per « Scienza e letteratura nel secondo No
vecento ». ed. Mursia. 

L'assegnazione del premio è stata prece
duta da tre giornate di intenso dibattito 
culturale, condotto dal compagno Gerardo 
Vacana. assessore alla Provincia. 

Energia solare: 
impianto gratis in 
una scuola media 

L'assessore al Tecnologico. Piero Della 
Seta, si è incontrato con i rappresentanti 
della cooperativa CIAB che. anche per con 
to del Consor.\io di produzione e lavoro di 
Bologna, ha offerto al Comune la realizza
zione gratuita di un impianto di riscalda
mento solare per la scuola media prevista 
nel piano di zona n. 15. e cioè il Tiburtino 
Sud. Il complesso, che si comporrà di 18 
aule, è uno di quelli per cui il consorzio bo
lognese ha già vinto l'appalto per la realiz
zazione di questi tipi di impianti a cellule 
solari. 

Sui problemi dell'energia solare, poi. si 
svolgerà una riunione pubblica giovedì nel
la Sala delle Bandiere in Campidoglio. Du
rante l'incontro, cui è invitata anche la 
stampa, verrà fatto il punto sulle iniziative 
programmate e già in at to in tema di fonti 
alternative d'energia. 

COMITATO REGIONALE 

Alle 16 ,30 presso il C.R. grup
po regionale di lavoro per i pro
blemi del turismo, allargato ai 
compagni invitati, sul seguente odg: 
1 ) preparazione della Conferenza 
di Amalfi sul turismo nelle re
gioni meridionali 2 ) Problemi di 
iniziativa legislativa nel Lazio. 

Relatore il compagno Ettore 
Bianchi, responsabile del gruppo 
(Fregosi) . 

Alle 17 presso il comitato re
gionale riunione sui consorzi di 
bonifica (Mont ino E . ) . 

Mercoledì 4 alle 16 ,30 riunio
ne regionale dei compagni impe
gnati sui temi dell'ordine demo
cratico del partito e della FGCI, 
sul seguente odg: Impegno nel La
zio per l'applicazione della « leg
ge sui principi! » e sul processo di 
riforme delle FF.AA. e in prepa
razione del convegno di Udine. Re
latore il compagno Vincenzo Mar i 
ni (E . Mancini, A . D'Alessio). 

pi partita 
ROMA 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Do
mani alle 9 ,30 in Federazione 
riunione. Odg: * 1 ) Attuazione del
l'equo canone e problemi della ca
sa; 2 ) Varie ». Relatore il compa
gno Siro Trezzini della Segreteria. 

ASSEMBLEE — TRIESTE alle 
2 0 , 3 0 (Valerio Ve l t roni ) ; M O N -
TESACRO alle 2 0 , 3 0 (Parola) ; 
S A L A R I O alle 20 (Mancuso); PA-
R I O L I alle 17 ( F o f f i ) ; SAN PO
LO DE C A V A L I E R I alle 2 0 (Mau
ro Ot tav iano) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — SET
TORE PUBBLICO I M P I E G O alle 
18 in Federazione (P inna) ; CEL
LULA RICERCA SCIENTIF ICA al

le 18 in Federazione incontro cel
lula ASSORENI (Valente. Bolo-
gnani ) . 

S E Z I O N I DI L A V O R O — SET
TORE CREDITO la riunione del 
coordinamento prevista per doma
ni e rinviala a giovedì alle 17 ,30 
(De Luca) . 

ZONE — NORD a B A L D U I N A 
alle 16 .30 segreterie delle sezio
ni e gruppo X I X Circoscrizione su: 
« Proposte di utilizzazione delle 

I strutture dell'ospedale psichiatrico 
I Santa Maria della Pietà » (Peruc-
! c i ) ; CASTELLI a M A R I N O alte 
1 18 .30 attivo delle sezioni: Mar i . 
1 no, Frattocchie, Santa Maria del

le Mole, Fontana Sala, Cava dei 
Scici (Aversa) ; T I V O L I S A 3 I N A 

a T I V O L I alle 18 esecutivo (F i -
labozzi); elle 18 ,30 Comitato cit
tadino (Perna ) . 

FGCI 
Domani alle 16 ,30 presso la 

sezione del PCI SALARIO (via 
Sebino, 4 3 ) il Comitato Feds-
rale della FGCI romana allar
gato ai segretari di circolo. Or
dine del giorno: » Situazione 
politica e conferenza cittadina 
del Part i to) . 

Introduce G. Bettini segre
tario prov.le FGCI - Conclude 
P. Ciofi segretario della Fede
razione. 

i 

CIRCOSCRIZ IONI — GRUPPO 
I I I alle 21 a Italia (Rul la , Ve
l t r i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — SANTA M A R I A DELLA 
P IETÀ ' e CENTRO D I I G I E N E 
M E N T A L E alle 16 in Federazione 
(Mosso. Costantini); S I G M A T A U 
alle 17 in sede (Trovato) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — 
Presso l'Ufficio viaggi della Fede
razione si prenolano posti per la 
Festa del 7 novembre a Mosca per 
8 giorni a lire 3 0 0 . 0 0 0 a persa-
na e posti per il Festival dell'Unità 
sulla neve a Folgaria. Telefonare 
al compagno Tricarico tutti i gior
ni dalle 17 in poi tranne il sabato. 

TORREVECCHIA: ore 17 Coor
dinamento X I X Circoscrizione (S. 
Micucci) . 

FROSINONE 

I N F E D E R A Z I O N E : ore 16 Riu
nione di amministratori (Simiele, 
Lof f redi ) ; CASSINO: ore 18 Riu
nione Distretti scolastici (Leone) ; 
P I G L I O : ore 2 0 Assemblea. 

Al primo cenno di reazio
ne del gestore il bandito 
non ha avuto esitazioni: due 
colpi, quasi a bruciapelo, al
l'altezza delle gambe. Fran
co Conoglio. di 47 anni, è 
caduto a terra con la coscia 
destra e il ginocchio sinistro 
trapassati . Il figlio Roberto. 
di 20 anni, ha tentato di por
targli soccorso ma un prolet
tile lo ha raggiunto alla ma
no. bloccandolo. Pochi se
condi dopo i due banditi era
no in strada con il loro 
« bottino »: neanche 200 mi
la lire. 

E" successo ieri sera, verso 
le 19.30. in un bar di via 
dell'Arcadia 8fl. al quartiere 
Ardeatino. I due banditi. 
sembra molto giovani, sono 
entrat i nel locale, quasi Inos
servati. Al bancone c'erano 
già una mezza dozzina di 
clienti, mentre un paio di 
f-'ignore e un ragazzo erano 
alla cassa, per pagare la 
«bus ta» di latte appena ac
quistata. 

« Fermi tutti, e tu levati 
da li! ». La canna di una 
pistola è spuntata improvvi
samente. mentre uno dei 
due "ragazzi" si calava sul 
viso il passamontagna arro 
tolato sulla testa, a mò di 
berretto. La rapina, secondo 
un "copione" ormai odio
samente collaudato, si è con
sumata In poche decine di 
secondi. Arraffato l'Intero 
contenuto della "vaschetta" 
della cassa, 150-170 mila lire 
in banconote di piccolo ta
glio, i due banditi hanno su
perato la porta a vetri 

Dopo un istintivo, quanto 
inutile, tentativo di insegui
mento a piedi. Roberto Co
noglio è rientrato nel locale, 
per prestare soccorso al pa
dre che perdeva sangue da 
entrambe ie gambe. Ricove
rato al S. Giovanni l'uomo è 
tut tora in prognosi riserva
ta. in seguito alla copiosa 
emorragia. Il giovane, medi
cato alla mano, è staio in
vece giudicato guaribile in 
una decina di giorni. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia, 118 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Domani alte 21 al Teatro Ol im
pico si inaugura la stagione con 
un concerto di Sitar Ravi Sfian
car. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. DaHn ore 16 la ven
dita prosegue al botteghino del
l'Olimpico (Piazza Gentile da 
Fabriano, le i . 3 9 3 . 3 0 4 ) . 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
(V ia Arenula. 16 - Te l . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno accademico 1 9 7 8 - 7 9 con
certi - corsi di insegnamento mu
sicate e attività culturali. Segre
teria ore 17 -20 ,30 lutti i giorni 
esclusi e festivi. 

M O N C I O V I N O ( e / o Chiesa delle 
Stimmate • Largo Argentina • 
T e l . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Al le 18 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: « Nacqua al mondo un 
Sole a ( 5 . Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi . Con mu
siche rinascimentali eseguite a l 
la chitarra da Riccardo Fiori . 
Prenotazioni ed informazioni dal
le 17 . 

I N C O N T R I MUSICALE R O M A N I 
(Largo del Nazareno, 8 • Tele
fono G 7 8 . 1 9 . 0 1 ) 
Stasera alle 21 al Teatro Nuovo 
Parioli (Via G. Borsi. 2 0 ) : bal
letto di Poznan. Musiche di Pen-
derecki. Szymanowski e Kilar. 
Coreografie di Conrad Drzewiecki. 

PROSA E RIVISTA 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 / a -

Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti ore 1 0 - 1 2 / 1 6 - 2 0 . 

DEI S A T I R I (Piazza Crotiapinta, 
19 - Tel . G56 .53 .52 6 5 6 . 1 3 . i l ) 
Ouesta sera alle 2 1 , 1 5 « pri
ma » la Compagnia « Teatro 
Vceneto Oggi * presenta: « La 
locandieri » di Carlo Goldoni. 
Regia di Paolo Trevisi. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 • 
Tel . 575 .8S .9S) 
Stasera alle 2 1 . 1 5 « prima »: 
• La signorina Margherita » di 
Roberto Athajde. Adattamento e 
regia di Giorgio Albcrtazzi. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , 4 3 -
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Stas:ra alle 2 1 . 3 0 fam. la C.T . I . 
in: « Dieci negrelti andarono » 
tiiallo di Agata Chris!.e. Regia di 
Paolo Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1978-79 della Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Va l l i . Prenotazioni • vendita ab
bonamenti al botteghino del Tea
tro Eliseo ore 10 -19 .30 (dome
nica escluso). 

N U O V O P A R I O L I ( V i a C . Borsi. 
2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione ' 7 8 - ' 7 9 . 

PICCOLO ELISEO ( V i a Nazionale. 
1 8 3 - Te l . 4 6 2 1 1 4 / 4 7 5 4 0 4 7 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 197S-79 della Compagnia 
d ; Prosa del P T C O I O Eliseo d i 
retta da Giuseppe Patroni Gr i l l i . 

PORTA PORTESE ( V i a N . Setto- | 
n i . 7 - ang. V ia E. Rolli - Te 
lefono 5 8 1 0 3 4 2 ) I 
P.cssima apertura. Dalle 17 alle 
19 sono aperte le iscrizioni si 
eerso laboratorio preparazione 
rroicssionale al Teatro. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - Te 
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 21 precise Garinei e G'o-
\ j n n i n i presentino: « Anche I 
banchieri hanno un'anima » com
media con musiche di Terzoli 
e Va'.me. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R C E N T I N A (Largo Argentina, 

- 5 2 • T e l . 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' iniziata la campagna abbona-

, menti del Teatro di Roma per la 
stagione 1 9 7 8 - ' 7 9 . Per Informa
zioni e vendita rivolgersi al bot
teghino del Teatro Argentina ( te
lefono 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) tutt i i 
giorni ore 10-13 e 17-19 (esclu
sa la domenica). 
Alle 2 0 The Living Theatre pre
senta: * Prometheus ». Regia di 
Julian Beck. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni • Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 « Brechtomania ». 
Regia di G. D'Andrea. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 • Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Stasera olle 2 1 , 1 5 « prima »: 
• Fuga dell'Ufficiale Contabile » 
di C. Montesi. Regia di Carlo 
Montesi . 

feria ore 17-20 ,30 tutti i giorni 
SALA B 
Sasera alle 2 1 , 1 5 Proposta Po
polare • Sacco » di C. Remon-
dini e R. Caporossi. 
SALA C 
Alle 2 0 . 3 0 : « La tecnica dell'at
tore > laboratorio con Roberto 
Bonanni. 

ET I - Q U I R I N O (V ia M . M u g h e t 
t i , 1 . Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
E' in corso la campagna di ab
bonamento. Le sottoscrizicni si 
effettuano presso il botteghino 
del teatro, aperto dalle o.e 10 
oile ore 19. 

E T I - V A L L E (Via del Teatro Val 
le. 2 3 / a - Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti agli 11 spettacoli in car
tellone della stagione teatrale 
1 9 7 8 - ' 7 9 . Per i rinnovi degli 
abbonamenti rivolgersi alla Ban
ca Creditwest - V ia Ludovisi, 
2 3 - te i . 4 7 4 0 4 4 4 . dalle ore 
8 . 3 0 alle 13 ,30 oppure al bot
teghino del Teatro dalle ore 
1 3 . 3 0 alle 19. Per la sottoscri
zione di nuovi abbonamenti r i 
volgersi esclusivamente al botte
ghino del Teatro. 

A U T U N N O R O M A N O (Largo Ar 
gentina, 5 2 - 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 » 
Autunno Romano - Rassegna I n 
ternazionale delle Art i e dello 
spettacolo promossa dal Comune 
di Roma - Assessorato alta Cul
tura organizzato dal Teatro di 
Roma e dal Teatro Club. Alle 
20 The Living theatre presenta: 
« Prometheus ». Regia di Julian 
Beck. 

A U T U N N O R O M A N O 1 9 7 8 ( V i l i 
Circoscrizione Centro 8 Borghe-
siana) 
Stasera alle 13 Concerto-lezione: 
I l clarinetto - fa tromba - il 
trombone - con Corvini - Te-
renzi - Dionisi. 

T E A T R O PARNASO (V ia S. Si
mone. 7 3 - Via dei Coronari -
Te l . 6 5 . 6 4 . 1 9 2 ) 
Stagione di prosa '78 -"79 . A co
loro che acquisteranno la tessera 
di socio entro il 3 0 ottobre 1 9 7 8 
sar i praticata una riduzione per 
tutti gli spettacoli che verranno 
presentati. Botteghino dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 18 . 

LA P I R A M I D E ( V i a C . Benzoni. 
4 9 - 5 1 - Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Alle 21 « prima • di Peter 
B.-ook « Ubu ». < 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afr i 
ca. 2 2 - Tel . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Stasera alle 21 .15 : « Atmosfera 
di omicidi ». giallo in tre atti 
di R. Stame e A. Rosa D'Anrona. 

TSD (V ia della Paglia, 3 2 • Tele
fono 5 8 9 5 2 0 S ) 
Stasera alle 2 1 . 1 5 la Compa
gnia Teatro Individuazione pre
senta: « Amleto obnubilamenti 
e illuminazioni > da W . Shake
speare di e con Severino Salta
rel l i . Prove aperte. 

M I M O T E A T R O M O V I M E N T O 
(V ia S. Teleloro, 7 - Telefono 
6 3 8 . 2 7 . 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di mimo (acrobazia, maschere, 
clownerie, improvvisazione 
ecc.) condotti da Lydia Biondi, 
Claudio Conti, Alessandra dal 

- Sasso, Roberto della Casa. Me
mo Dini, Jay Natelle. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
(V ia L. Manara, 2 5 - Telefono 
5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Sono aperti i colloqui e le Iscri
zioni per animazione di danza, 
Yoga, tai-ki , espressività vocale, 
canto, mimo, danza primtiva. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 3 

* Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 prima rasse
gna di musica antica: * Le anti
che ballate olandesi > di Kay 
Me Carthy. 

EL TRAUCO (Fonte dell 'Olio, 5 • 
Tel . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 2 2 musica sudamericana. 
Dakar, folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 

Centocelle • Via Carpinete, 2 7 -
Te l . 7 8 8 4 5 8 6 / 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Coop. di servizi culturali. Pro
grammazione culturale del l 'V I 11 
ciclo di lavoro. Riunione per set
tori di intervento. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 
3 3 / 4 0 • Te l . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione socio-cul
turale. Alle 16: Laboratorio ar
tigianale; alle 2 0 : Laboratorio di 
ginnastica creativa non violenta. 

T E N D A « G R A Z Y G » (Corso Fran
cia 1 2 4 , sopra Standa - Tele
fono 3 2 7 . 6 9 . 0 8 ) 
Alle 1 6 . 3 0 spettacolo di anima
zione: « Pagliacciate in scatola ». 

M O V I M E N T O SCUOLA • L A V O R O 
C O N V E N T O OCCUPATO (V ia 
del Colosseo, 6 1 - T . 5 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni a corsi 
di : musica (f lauto, sassofono, 
pianoforte, batteria, basso elet
trico. chitarra, percussioni): 
espressione corporale; ginnastica 
psico - fisica; arte drammatica; 
danza (anche bambini ) ; fotogra
fia; mimo-danza; murales: mo
vimento e suono per bambini; 
storia della musica; solfeggio; 
coro polifonico (gratu i to) . Per 
iscrizioni e informazioni al Con
vento Occupato, tutti i giorni 
dalle ore 16 alle 17 oppure dalle 
ore 2 0 alle 2 1 . j 

ARCOBALENO (Viale Giotto 2 1 • t 
Tel . 5 7 7 . 5 6 . 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di ceramica, musica, danza. 
inglese e spagnolo, pittura per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico-pedagogica. 

ASS. CULTURALE ALESSANDRI 
NA (V ia del Campo, 46-F - Te-

; lelono 2 S . 1 0 . 6 S 2 ) 
j Sono aperte le iscrizioni alla 

scuola popolare di musica, ai cor-
! si di danza contemporanea ed 

espressione corporale, ai labo
ratori teatrali. 

! CINE CLUB 
! F I L M S T U O I O (Via Orti d'Alibert) I 
j STUDIO 1 - Alle 1 8 . 3 0 . 2 0 . I 
i 2 1 . 3 0 . 2 3 : « La parte bassa » di ' 

Barbero e Callegari ( 1 9 7 8 ) . 
S T U D I O 2 - Alle 19 - 2 2 : « L'age 
d'or » di L. Bunuel e < Orphée » 
di J. Cocteau. 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Alle 1 8 . 2 0 . 3 0 . 23 : « Che line 
ha farlo baby Jane ». 

L 'OFFICINA FILMCLUB (Telefono 
8 6 2 . 5 3 0 ) 
Orario 1 6 , 3 0 - 21 « A n n a » di 

(-schermi e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Brechtomania > (Teatro Tenda) 
e Sacco > (Teatro in Trastevere) 
• Fuga dell'Ufficiale Contabile > (Teatro in Trastevere) 

CINEMA 
t Welcome to Los Angeles* (Archimede, N.I.R.) 
« Caprlcorn one > (Capitol) 
• Agenzia matrimoniale A > (Capranica) 
« Una moglie > (Capranichetta, Aventino) 
« Una donna tutta sola » (Eden, Triomphe) 
• Fantasia » (Europa, Gregory) 
t Easy riderà (Majestic) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Paris) 
« Quell'oscuro oggetto del desiderio > (Gioiello) 
• San Giovanni Decollato» (Mignon) 
• 2001 Odissea nello spazio » (Quattro Fontane, 
Superga) 
•West Side Story» (Quirinetta) 
« Coma profondo > (Quirinale. Golden) 

> «L'ultimo valzer» (Radio City) 
« 2022 i sopravvissuti » (Africa) 
• Mash » (Aquila) 
« Totò nella fossa dei leoni » (Aurora) 
• Duello al sole > (Clodio, Nuovo) 
< Totò lascia o raddoppia » (Cristallo) 

i i Serpico • (Mondialcine) 
< Arancia meccanica > (Delle Mimose) 

i «Morte a Venezia» (Farnese) 
« Rassegna del cinema cinese » (Planetario) 
• L'age d'or » (Filmstudio 2) 
• l i tempo si è fermato» (Cineclub Sadoul) 
« Anna » (L'Officina) 
< Che fine ha fatto Baby Jane? » (Politecnico) 

Grifi e Sarchielli ( I tal ia 1 9 7 6 ) . 
A U S O N I A (Via Padova, 9 2 - Te

lefono 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Orario 16 ,30 - 2 2 , 3 0 « Un uo
mo da affittare » di A . Bridgcs 
( 1 9 7 3 ) 

I C A V A L I E R I DEL NULLA ( V i a 
della Baleari, 1 6 7 ) 
Ciclo d'avanguardia: « I demen
ziali » di Bruno Solaro. 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alle 19 - 21 - 2 3 « I l tempo 
si è fermato » di E. Olmi ( 1 9 5 9 ) . 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (V ia Cassia. 8 7 1 - Tele
fono 36C.2S .37 ) 
Riposo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

l o ligro to tigri egli tigra. con 
P. Villaggio • SA 

A I R O N I 
(Chiusura csthra) 

ALCYONE • S38 .09 .3O L. 1 .000 
SPYS, con E. Gould - SA 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I 5 E X V M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porno me
raviglie. con K. De Bell • SA 
( V M 1 8 ) 

A M B A S S A D I 
l o fiero to tigri egli tigre, con 
P. Villaggio - SA 

A M E R I C A 
Lo chiamavano lu l ldoter , con B. 
Spencer - C 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 U 1.200 
Una figlia per il diavolo 

A N I A R E » - 8 9 0 . 9 4 7 «_ 1.200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Dogs, con David Mac Callum 
DR ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 ,500 - R id . U 1.000 

Welcome to Los Angeles, con 
K. Carredine - DR 

A R I S T O N 
Così come «ci, con M . Mastroìan-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 
Al ta tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
l_ 2 . 1 0 0 

Superezcitation 
ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 U 1 .500 

La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

ASTORIA - S11.S1.0S L. 1 .500 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

AS1RA - 8 1 8 6 2 0 9 U 1.S0O 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

A T L A N T I C 
S m l r m , con M . Caine - DR 

AUREO 
Grazie e Dio e venerdì, con D. 
Svimmer - M 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 k. 1 .000 
Un uomo da all i t tare, con S. 
M.les - DR 

A V E N I l N O 5 7 2 . 1 3 7 U 1 5 0 0 
Una moglie, con G. Rowlendi - S 

' I 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Capitano Ncmo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

BARBERIN I 
Primo amore, con U. Tognazzl 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Dogs, di David Mac Callum - DR 
( V M 1 4 ) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Capricom One, con J. Brolin - DR 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
Agenzia matrimoniale A , con 
C. Denner - S 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G. Rowland - S 
( 1 5 , 3 0 - 1 7 . 4 5 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 S 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

D I A N A 7 8 0 146 L. 1.000 
Biade il duro della Criminalpool, 
con J. Marley - DR ( V M 14 ) 

D U t ALLURI 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Quel maledetto pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

EDfcN . 3UU. I8B L. 1 .500 
Una donna tutta sola, con J . 
Clayburgh • 5 

I M B A S S V • 8 7 0 . 2 4 5 I » 2 . 5 0 6 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

E M P I R E 
Greaae, con J. Travolta • M 

ETOILE 
I I magnate greco, con A . Queen 
• OR 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 6 l_ 1 .200 
Gli intoccabili, con J. Cassavetes 
- DR ( V M 14 ) 

E U R U N t S91 .U9 .86 l_ 2 . 1 0 0 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton • A 

EUROPA . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • OA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Pretty Baby, con B. Smields • 
DR ( V M 1 8 ) 
1 6 , 1 0 . 1 3 . 2 0 . 2 0 , 2 5 , 2 2 , 3 0 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A . Bete» • OR 
( V M 1 4 ) 

G A R D E N . 5 8 2 . 8 4 8 U 1 .500 
Turbamento carnale, con J. Rey-
naud - DR ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 - 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

La perdizione, con R. Powell • 
DR 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 l_ 1 .000 
Quello oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel • SA 

GOLDEN 
Coma profondo, con G. Bujold 
. DR 

GREGORY . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 2 . 0 0 0 
Fantasia - OA 

H O L I D A T 
Alta tensione, ceri M . Brooks 
- SA ( V M 1 4 ) 

K I N G 8 i 1 . 9 5 . 4 1 U 2 . 1 0 0 
Pretty Baby, ccn B. ShieldS • DR 
( V M 1 8 ) 
1 6 . 1 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 

I N D U N O 
I I bianco I I nero e I I giallo, con 
G. Gemma • A 

LE GINESTRE - 609.36.36 
Tenente Colombo riscatto per un 

uomo morto, con P. Falk • G 

MAESTOSO . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

MAJbSTIC 
Easy Rider, con O. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 
(ore 1 6 - ult . 2 2 , 3 0 ) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La calda bestia di Spilberg, con 
M . Longo - DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E - I N 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 

M E I K O P O L I I A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Zombi , con D. Emge • DR 
( V M 18) 

M I G N O N O'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Son Giovanni decollato, con Totò 
- C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Lady Chatterley Junior, con H . 
M e Bride • DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 t_ 2 . 5 0 0 
Superexcitation 

N E W YORK 
l o tigro tu tigri egli t igra, con 
P. Villaggio - SA 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Formula uno febbre della velo
c i t i , con 5. Rome • A 

N. I .R . • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 l_ 1 .000 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carradine • DR 

N U O V O STAR 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR ( V M 14 ) 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 l_ 1 .500 
Mazinga contro gli UFO robot 
- OA 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

P A R I S 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The seven per cent solution • 
Sherlock Holmes: soluzione sette 
per cento, con A . Arkin - SA 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Per chi tuona la campana, con 
G . Cooper • OR 

Q U A T T R O F O N T A N E U 2 . 5 0 0 
2 0 0 1 odiate» nello spazio, con 
IC Dullea • A 

Q U I R I N A L E 
Coma profendo, con G . Bujold 
• DR 

Q U I R I N E T T A • « 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

West Side Story, con N . Wood 
- M 

RALMW, C U * 
Ult imo «alzar, di M . Scorse*» 

M 
REALE 

••reese. top I. travolte • M 
RF • '< ; * i «? .. I . J O O 

Mazinga contro gli UFO robot 
• DA 

un* 
bc cftMMMveoe Boiiooxer. con 8 
Spencer % 

R I V O L I - «68 .6BJ l_ 2 3 9 0 
r e « • • O» 

ROUGfc C I N O t a 

a. TmvtMt» OR ( V M 1 4 ) 
H O X V 8 7 0 3 0 4 a . 2 , 1 0 0 

B i l P . M H O M e n & Bwna-SA 
R O T A I 

L O ctitemanraao Wut ldOT . eoe 0. 
Spencer 

S A v O i » M i . I S O l_ 2 , 1 0 0 
L'accolto delle muoia di enste*-
I O . eoa T. Musante • G ( V M 1 4 ) 

S IST INA 
Oaxy Hors* , con A , Bernardini 

U C ( V M 1 8 ) 
SMERALDO J M J I 1 i_ 1 3 0 0 

Swarm. ;on M . Cerne - OR 
SUPERCINEMA • 4 « S . 4 » S 

a . 2 3 0 0 
I 6 « a r e m s e n a - . a , ose « . 
Beano» A 
( 1 5 - 1 7 , 3 0 - 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

f I F F A N t 4 6 2 3 9 0 f . 2 3 0 0 
farli STI— Osar 

T R E V I 6 6 9 3 1 0 f . 1 4 0 0 
Dia , eoa O. B a n » S A 

T R I O M P H E 
Une donna tutta sola, con I . 
C-avouraf b 

U L ' - - * - • ' » '*a i. ' 7'Mi ' " 0 0 
Siurmtruppen, con R. Pozzetto -
SA 

UN .CK3AI 
10 tigre ro tigri egli tigra, con 
P. Villaggio SA 

V I G N A CLARA 
Formula ano febbre della velo-
locita. ;on 5. Rome • A 

V I T T O R I A 
Ecce Bombo, di N . Morett i • SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

terremoto 1 0 . grado, con S. 
W ' t a s t A 

A C ' < 
Riposo 

A-
Le allegre vacanze delle liceali 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
2 0 2 2 I sopravvissuti, con C. 
Heston - DR 

A i L sni-
Una spirale di nebbia, con M . 
Porel - DR ( V M 1 8 ) 

At- - > > • • • 1 «00 
Colpo in canna, con U. Andress -
A ( V M 1 8 ) 

AU~>>*-~ '3-4.931 l_ 6 0 0 
M A S H . con O Sutherland • SA 

A R A L D O D'ESSAI 
Prove di teatro 

ARIEL S 3 0 . 2 5 1 
(Prossime apertura) 

AUGUSTUS 6SS.4S5 l_ 8 0 0 
Le mazzetta, con N . Manfredi 

i A 
A U " ' «A 1<M 269 U 70C 

Totò nella fossa dei leoni - C 
AV » - > j -

Quella sporca ultima mela, con 
B. Reynolds • DR 

B o . i t . 
Ut nazzetta. con N Mantredi 

JA 
BB ,V ' " ' «154 2* \- 600 

Fantomas 7 0 , con J. Marris • A 
B R O M U W A I I 

(Cniutura earhm) I 
C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 i . 7 5 0 ! 

Tote on turco oaoolctano • C I 
CA*«-«U 

(Non pervenuto) 
C I « •*•• -»? t_ 70U | 

Duetto al sole, con J. Jones • DR : 
CO •••• i B . v a — oo\j 

(Non pervenuto) 
C O u J j t i . <>a4S9 L. 600 

|y_.*l J l y f » • • *»»»»# 
CU'» »• t < m i i ^ | _ S00 | 

Totò lascia o raddoppia • C 
Dt - • -oc • / » * 

Arancia meccanica, con M . Me 
Do.vell - DR ( V M 1 8 ) 

Otk«.« «uKvini 
(Ui iucura eerira) 

D I A M A N T E 
Head, a* cKt6 • O A 

D O R I A • S I 7 3 0 0 U 7 0 0 
Osse «fa» ima evolta, con M . Mac 
Latne DR 

Et r» >><AOO 
Roma • mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

ESftniA 
La ntatetflzioeje di Damien, con 
W HoiOtn OR 

ESPERÒ 3 6 J . 9 0 6 U 1 .000 
, ! • .» ( re ent i OA 

F* - - » > ' - » » S«:s A% 95 
Mor te a Venezia, con D. Bo-
garde • DR 

G l w t . w . L j 4 R e • 3 5 3 3 6 0 
L- 6 0 0 

(Cmusur» estnra) 
H A " > - " S 9 t . 0 8 . 4 4 U 4 0 0 

Riposo 
H t lOD 

11 mostro, con J. D o n i l i - DR 
JO».» • •< • f-r . •»» 

I peccati di Madame Bovary l'in
fedele, con E. Fenech - OR ( V M 
1 8 ) 

M a i l » » O t i i A i • 6 2 2 . 5 6 . 2 5 
l> 5 0 0 j 

( N o n pervenuto) l 

M A D I S O N S I 2 . 6 9 . 2 6 l_ 8 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

M I S S O U R I 
Heid: in citta - OA 

M I . - - ' - - i n •«<! * . - a n o ) 
Serpico, con A . Pacino - DR 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton - A ( V M 14 ) 

N ' ..>.. . u t L. 6 0 0 
Riposo 

N O •• J : > » • » • 
• -•-. ••. . . . •- . . . 900 

L'ultimo uomo dell» terra 
NL> »on 

Duello al sole, con J. Jones • DR 
Nu> ~ - . . . 

L< i o m , , - » , . i r tistr«ttc T I I I I -
tnrt oi : - - r w r • KW tB» 

N u i " . » « , , , . , « . 
La bestia, di W . Borowczyk • SA 
( V M 1 8 ) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La moglie del professore 

P A L L A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Heldi in citta • DA 

P L A N E T A R I O 
Rassegna del cinema Cinese 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
( Imminente riapertura) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I duellanti, con K. Carradina • A 

R U B I N O O'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
Peccato veniale, con L. AntonellI 
S ( V M 1 8 ) 

SALA UMBERTO 
Turbamento carnale, con J. Rey-
naud - DR ( V M 18) 

SPLENOID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
(Non pervenuto) 

SUPEKGA 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

T R A I A N O (Fiumicino) 
(Non pervenuto) 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR ( V M 1 8 ) 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
Due vite una «volta, con S. Mac 
Laine - OR 

TERZE VISIONI 
OEI «»ICLOL» 

(Non pervenuto) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 731 33 Oh 

Le mille e una notte a l l 'Umane 
con O. De Sintls • SA ( V M 18 ) 
e Rivista 

VO ~ u 
Particolari tendenze di 2 giovani 
mogli e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

La febbre del u b a t o sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 1 4 ) 

CUCCIOLO 
Paperino story • D A 

SALE DIOCESANE 
L I B I A 

M r . Kle in , ccn A . Delon - DR 
T R I O N F A L E 

Totò e Pepnino divisi • Berlino • 
C 

N O M E N T A N O 
1 ragazzi di Camp Siddon», co») 
M e Murray - S 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E AGIS: Alrica, A l 
cione, America, Argo, Ar ie l , Augia* 
stus. Aureo, Avorio, Ausonia, Bal
duina, Belsito, Botto, Broadway, 
California, Capitol, Clodfo, Colos
seo, Cristallo, Diana, Dori», Eden, 
Giardino, Golden. Holiday. Ma|e> 
stic, Moul in Rouge, Mercury, Ho-
vada. Nuovo Star, Missouri, N e w 
York , Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Reale, Rialto, R e i ? , 
R e i , Traiano di Fiumicino, Sala U m 
berto, Trlanon, Triomphe, Ulisoa, 
Unlversal. 

VOLKSWAGEN 

un programma "caHirato" 

.da svolgere in uno degli 

aUTOCEIlTRi 
in tutta Roma S a L D U l l l a Tel. 793921 
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Mentre la classifica vede al comando le contendenti della Juventus 

Roma: verso il pieno recupero di Rocca 
La Lazio ha iniziato col piede giusto 

Francesco — a posto sul piano fisico — do
vrebbe giocare alla quarta giornata contro 
il Bologna - La Fiorentina favorita dagli in
fortuni di Graziani e Iorio e dall'autorete 

ROMA — Se ci fosse stato 
bisogno di una verifica a 
quanto abbiamo sostenuto 
nelle settimane passate, n 
proposito delle brutte figure 
rimediate dalle squadre ita
liane nelle Coppe internazio
nali, essa 6 venuta puntuale 
nella prima giornata di cam
pionato. L'arfano di chi va 
per la maggiore. 6 stato pres
soché generale. Juventus, MI-
lan, Torino, Inter. Napoli 
hanno « sofferto » più del 
pensabile. Difetto di forma, 
giocatori non ancora al me
glio, schemi ancora appros
simativi, ancora allo stato di 
crisalide. Sul plano, poi, del 
« calcio-spettacolo » — il cui 
ultimo vate si identifica nel
la persona del presidente del
la Roma — l'unico incontro 
che ha fatto eccezione è stato 
Lazio-Juve. E a questo riguar
do il presidente giallorosso 
non ha perso occasione per 
stravolgere la realtà. Ha det
to: «MI sono divertito abba
stanza e la squadra non mi 
è dispiaciuta». Ma a Verona 
11 tecnico e la squadra han
no badato a fare risultato. 
E soltanto nella ripresa si è 
avuta una Inversione di rot
ta nel gioco del glallorossi. 
Essersi « divertiti » ci pare, 
quindi, esagerato: ma l'aver 
fatto marcia Indietro nelle 
valutazioni è già qualcosa. Ci 
auguriamo soltanto che tale 
«ripensamento» duri, cosic
ché aiagnonl. 11 dott. Alicicco 
« la squadra potranno lavo
rare in pace e preparare il 
recupero di Francesco Rocca 
che è probabile faccia il suo 
ritorno (dopo due anni di 
odissea) sui campi di gioco, 
alla quarta di campionato, 
all'« Olimpico ». contro il Bo
logna. Il dott. Alicicco, da 
noi Interpellato, ci ha assi
curato che Rocca, sotto il 
profilo fisico è a posto, smen
tendo quanti avevano adom
brato (o addirittura dato per 
scontato) un nuovo interven
to chirurgico. 

Comunque per 1 giallorossl 
l'Impegno di domenica pros
sima contro 11 Milan rappre
senterà una verifica di va
lore. E* vero pure che i ros
soneri hanno faticato più del 
dovuto contro la « matricola » 
Avellino, pervenendo al suc
cesso con Burianl a 10' dalla 
line. Cosi come va detto che 
i\ cross dell'irpino Tosetto 
aveva colpito 11 braccio de
stro di Buriani. e andava pu
nito col rigore. Persino l'Inter 
è arrivata alla vittoria per 
11 rotto della cuffia al 79' con 
Muraro. Ma il merito del ne
razzurri è. se non altro, rap-
Jtresentato dall'aver ottenuto 
1 successo a Bologna. Che 

dire poi della grande fatica 
del Napoli? Ci ha pensato 
Beppe Savoldi, ma è altret
tanto vero che l'elemento de
terminante è stato Pln. Fa 
piacere la crescita di questo 
giocatore, sostenuto a spada 
tratta da Di Marzio. Ma va 
pure sottolineata la grinta 
profusa dalla squadra parte
nopea, premiata poi dalla 
vittoria, nonostante l'uscita 
degli infortunati Caso e Ca
stellini. 

Al Torino non è bastato 11 

f jol-lampo di Pulicl (dopo so-
1 32"). Gli Infortuni a Gra

ziani e Iorio ne hanno ri
dotto 11 potenziale d'urto, e 
la Fiorentina è riuscita a 
strappare un pareggio d'oro, 
grazie ad un'autorete del gra
nata Mozzini: insomma ha 
fatto tutto 11 «Toro». Segno 
premonitore di un'annata 
•torta? 

E cosi, le dirette avversarle 

della Juventus svettano in 
classifica, con più o meno 
meriti. Siamo alle prime bat
tute, d'accordo, e non si pos
sono prendere per oro colato 
le indicazioni scaturite. Ma 
una tendenza emerge chiara: 
il rafforzamento delle due 
milanesi, come il « rivoluzio
namento » della squadra par
tenopea potrebbero veramen
te confermare le previsioni 
della vigilia. Ma anche Pe
rugia e Lazio hanno iniziato 
col piede giusto. Soprattutto 
gli umbri che hanno trovato 
in Bagni il sostituto naturale 
di Novellino. Il Vicenza non 
appare più lo stesso. I «mi
racoli » è difficile si ripetano, 
anche se nel conto va messa 
la mancanza di Carrera e 
Paolo Rossi. Ma, insomma, 
senza voler precorrere l tem
pi, crediamo che per i bian-
corossl la fatica, quest'anno, 
sarà tanta. 

La Lazio, giudicando a men
te fredda, avrebbe forse po
tuto ottenere qualcosa di più, 
ma « osare » avrebbe voluto 
dire anche correre dei rischi, 
e Lovati non se l'è sentita. 
Non possiamo dargli torto. 
Per lui inizia adesso il « gran
de giro », e incominciare con 
una sconfitta gli avrebbe 
creato dei problemi anzitem
po. A nostro modesto avviso, 
però, non ce la sentiamo di 
schierarci con la tesi soste
nuta da D'Amico. Il gioca
tore ha dichiarato di essere 
stato ignorato. Ora se è vero 
che nella ripresa Lovati ave
va cambiato la disposizione 
t a 11 ic a di Garlaschelll e 
D'Amico, sostenere di essere 
stato ignorato ci pare trop
po. Garlaschelll avrebbe do
vuto giostrare più arretrato 
e D'Amico in posizione più 
avanzata. La realtà in campo 
è poi stata diversa. Ma Vin
cenzo non può proprio la
mentarsi: la sua autonomia 
si andava sempre più affie
volendo, senza con ciò disco
noscere 1 suoi grandi meriti 
d'inventiva per quanto riguar
da i due gol. Una nota posi
tiva è venuta poi dalle due 
punte: raramente Garlaschel-
li ha disturbato Giordano 
nella sua zona di competenza. 
I due gol subiti sono forse il 
frutto di una scelta che si è 
rifatta troppo al passato. Il 
bravo Bob si deve liberare 
completamente da certi con
dizionamenti. Prenda autono
mamente le sue decisioni. Lo 
ha fatto nel caso di D'Amico, 
graduando il suo recupero, 
nonostante per qualcuno si 
trattasse di un boicottaggio, 
in quanto il giocatore sareb
be stato ceduto ad ottobre. 
Luiz Vinicius — così come 
tutti nella vita — non è un 
« mago ». Ognuno può sba
gliare nel giudicare. Ricono
scerlo non diminuisce, spa
venta soltanto chi persegue 
nell'errore per il solo piacere 
di far polemica, e non per 
niente lo stesso Bob ha rico
nosciuto l'errore, dicendo che 
se avesse dovuto rigiocare la 
partita, avrebbe operato al
tre scelte. 

Ci piace chiudere queste 
note con il sorriso sulle lab
bra, pensando alle dichiara
zioni rilasciate in TV, da 
Sandro Mazzola e Rivera che 
già vedono netta e chiara la 
supremazia della Juventus 
anche in questo campionato. 
Sorridiamo, perché da uomini 
di tale, esperienza, ci sarem
mo aspettati non soltanto un 
maggior equilibrio ma una 
prudenza che è sempre e o-
vunque saggia consigliera. 

g. a. 

Riunione fiume in Lega 

Il calcio «prof» 
si ristruttura? 

MILANO — Riunione fiume 
Ieri In Lega. Il calcio profes
sionistico si è ritrovato per 
l'esame approfondito dei 
problemi che ne condiziona
no l'esistenza. Dalla riunone 
è emersa la volontà per una 
linea unitaria che consenta 
al movimento professionisti
co di migliorare la propria 
Immagine esterna aumentan
done contemporaneamente 
fi potere contrattuale. 

Inizialmente l'assemblea 
della società aveva eletto il 
prof. Zotta a componente del 
comitato esecutivo, poi la più 
ristretta riunione del presi
denti. ha provveduto. £otto 
la regia di Artemio Franchi 
C di Righetti, a tracciare le 
linee fondamentali del nuo
vo programma della lega. 

Si è discusso dapprima dei 
rapporti con la RAI TV: 1* 
attuale convenzione con l'en
te radiotelevisivo è stata pro
rogata fino al 15 novembre 
prossimo in attesa del nuovo 
contratto. Si è poi deciso il 
coinvolgimento globale di tut
te le società negli studi che 
verranno condotti per l'ana
lisi di ciascun problema. Ver
ranno costituiti gruppi di la
voro presieduti da v i esper
to del settore con l'incarico 
di formulare progetti ccncrc-
tl entro e non oltre il 30 no
vembre prossimo. Tanto per 
esemplificare sarà sottoposta 
ad esame l'ipotesi di armo
nizzazione dei calendari e la 
gùtrutturazione della Coppa 
•a l i a . 

H caldo professionistico in-
poi sfruttare la pro

pria immagine pubblicitaria. 
Verrà fatto tesoro io tal sen
so di tutte le esperienze ma
turate all'estero. « Cosi — ha 
precisato Righetti nel corso 
della consueta conferenza 
stampa — riteniamo possibi
le un risanamento della no
stra situazione economica ». 

Si è poi discusso di proble
mi legislativi che hanno co
me logico punto di riferimen
to i progetti di legge per lo 
sport professionistico. Come 
è «noto infatti, il governo si 
è impegnato a varare entro 
il 31 marzo prossimo una or
ganica normativa che disci
plini i complessi rapporti al
l'interno dello sport. Le so
cietà di calcio saranno chia
mate cosi a fornire il pro
prio contributo di esperienza 
per la migliore formulazione 
della legge. 

Vittorio Bambilla ' 
. dimesso dall'ospedale 

MILANO — Il pilota di for
mula uno Vittorio Brambil
la, ricoverato 11 10 settembre 
scorso all'ospedale milanese 
di Niguarda Cà Grande, do
po il grave incidente nel 
« Gran Premio d'Italia » di 
Monza nel quale è morto lo 
svedese Ronnle Peterson, è 
stato dimesso ieri mattina 
dall'ospedale. 

• TOTOCALCIO — Al 230 vin
centi con punti 13 spettane) lira 
4.S1S.709 ai 4 . 7 M «Incanti c*n 
•«liti U «Milana lira 2 M . M 0 . 

• pjm - ' - » • £ • * * *' *'*" * *"^ ******* * •* -'•'. >i 

• Il gol messo a segno da GARLASCHELLI (nella foto sopra), • quello decisivo di 
SAVOLDI (sotto) che ha dato la vittoria al Napoli 

Dopo l'entusiasmante impresa nei «mondiali» di pallavolo vinti dall'URSS 

L '«argento» azzurro 
non deve restare 
un episodio isolato 

Occorre insistere sulla strada intrapresa, 
cercando di sviluppare un programma che 
coinvolga direttamente i giovani e la scuola 

ROMA — Questa nona edi
zione dei campionati del mon
do di pallavolo maschile, va 
in archivio con un risultato 
insperato, di grossissimo pre
stigio per la squadra azzur
ra: il secondo posto m clas
sifica, un risultato che non 
deve rimanere isolato. 

Dobbiamo subito dire che 
vincitori migliori dei sovie
tici questi mondiali non po
tevano averli; infatti andan
do ad esaminare il cammino 
dell'URSS in questa nona 
edizione dei campionati del 
mondo dobbiamo sottolinea
re che la formazione guidata 
da Platanov non ha perduto 
neppure una partita, anzi in 
tutto il campionato è stata 
battuta in soli due set. Come 
si può nature questa squadra 
è stata una vera e propria 
« macchina » da punti. 

Nessuna e riuscita a tener
gli testa. L'Italia stessa, che 
dopo lu formazione sovieti
ca ha dato ampia dimostra
zione di essere la migliore, 
ha dovuto inchinarsi, nono
stante abbia fatto immensi 
sforzi per cercare di contra
stare la sua marcia spedita. 
Oltre ad una superiorità tec
nica generale e individuale, 
i neo campioni del mondo 

Un ciclismo che non ragiona 

Gli errori di Moser 
e le colpe degli altri 

« Sono stanco », dice Moser 
dopo un Gran Premio d'au-
tunno disputato in sordina. 
« Sono stanco e dipendesse da 
me farei fagotto mettendo fi
ne alle gare su strada». Può 
darsi che domani Moser non 
faccia parte della carovana 
del Giro dell'Emilia allo sco
po di risparmiarsi per il Gi
ro di Lombardia in program
ma sabato prossimo con l'in
tervento di Hinault. Fra 1 due 
c'è anche una questione di 
soldi, di punti per aggiudicar
s i « Superprestige », cioè il 
trofeo francese equivalente a 
sette milioni e mezzo di lire. 

Il discorso di fondo per Mo
ser. Saronni e compagni è 
però un altro. Probabilmente 
Moser era già stanco, già pro
vato nell'ultima domenica di 
agosto, quando è stato scon
fitto da Knetemann nel cam
pionato del mondo. Si è par
lato tanto di volata sbagliata. 
ma nel novanta per cento dei 
casi si sbaglia quando le idee 
non sono lucide, quando il fi
sico non è in perfette condi
zioni. Poi, Francesco ha com
messo l'errore di disputare il 
Giro di Catalogna con tutte 
quelle salite, con l'impegno 
di brillare, di vincere per
ché gli avversari erano di 
scarso valore e una resa a-
vrebbe fatto clamore. Nel
l'euforia di quelle giornate 
spagnole, qualcuno ha scritto 
di un Moser scalatore, di un 
campione che correggendo un 
po' il tiro l'anno prossimo 
potrebbe vincere il Giro d'Ita
lia oppure il Tour de France. 

Non neghiamo al trentino que
sta possibilità, ma perché 
cercare di scoprire in lui un 
tipo diverso da quello che è? 
Moser vale molto per le sue 
qualità, per i mezzi che pos
siamo anche fare a meno di 
descrivere, fermo restando 
che in montagna perde i col
pi, che ha ventisette anni, che 
ha una stazza di 76 chili, 
che un Giro o un Tour con 
troppi dislivelli non sono alla 
sua portata. 

Vediamo, piuttosto, di spie
gare come stanno effettiva
mente le cose. Dopo li Catalo
gna, il nostro campione ha 
vinto il Giro del Lazio con 
l'aiuto di De Vlaemink e Bec-
cia, ha perso la sfida con 
Hinault nel Gran Premio del
le Nazioni e quello di Can
nes; indipendentemente dalla 
consistenza del rivale, non 
era il vero Moser. Adesso la 
stanchezza, la nausea della 
bicicletta, e come potrebbe 
essere diversamente con un 
ciclismo che spreme, che ti 
rende vittima di un calenda
rio veramente folle, disuma
no. che in una settimana (dal 
30 settembre al 7 ottobre) 
presenta quattro classiche, 
che pur pagando fior di quat
trini non permette a Mino 
Baracchi di allestire una com
petizione degna del passato? 
Certo, bisogna anche essere 
capace di opporsi, di sce
gliere, di riposare, e per trop
po tempo Moser è rimasto 
lontano dalle sue valli. E 
chissà quando chiuderà la 
stagione. E' stanco della stra
da, ma pensa alla pista, agli 
ingaggi delle sei giorni, in
gaggi robusti anche se non è 
più in maglia iridata. Al con
trario, dopo il Lombardia do
vrebbe prendersi un paio di 
mesi di completa vacanza. 

L'opposizione al vicolo cie
co deve essere generale. E* 
nostro dovere batterci contro 
i faciloni, gli incapaci e gli 
affaristi, contro i nemici del
l'ordine ciclistico. Pensiamo 
a Saronni, ad un ragazzo di 
ventun primavere col timore 
di una rottura. Moser è il 
presente, Saronni l'avvenire, 
Saronni sarà il capitano del
la Scic 1979, e speriamo che 
non debba pagare a caro 
prezzo l'Intensa attività, fin 
qui «ostenuU. Pensiamo agli 

11 milioni di premi in palio 
domenica scorsa nella com

petizione dilettantistica di Mo
dena, la competizione patroci
nata dalla Fiat trattori: undi
ci milioni per trentasette con
correnti, un assenteismo do
vuto alle concomitanze, ai li
tigi fra i comitati regionali, 
ad una Federazione che ha la 
vista corta, che ha dirigenti 
capaci di lottare per il cadre
ghino e basta. E allora per
ché non unire le forze per 
cambiare le carte in tavola? 
Perché il ciclismo deve sof

frire sempre degli stessi ma
li, delle esagerazioni, degli e-
golsml. delle gravi manchevo
lezze di uomini che non sanno 
governare, che distruggono 
invece di costruire? 

Chi provoca le rotture de
ve pagare. Vogliamo un ci
clismo pulito, ragionato, e non 
un ciclismo di semi vivi e di 
morti dal mese di agosto 

Gino Sala 

Nei mondiali in corso di svolgimento a Seul 

Altre due medaglie d'oro 
per gli azzurri di tiro 

SEUL — Al campionati del 
mondo di tiro, in corso di 
svolgimento a Seul, l'italia
no Giovanni Mezzani, ieri. 
al tiro sul cervo corrente, e 
l'americano Lones Wigger, 
alla carabina libera in tre 
posizioni (300 metri), non so
lo hanno conquistato i ri
spettivi titoli mondiali, ma 
hanno anche battuto i pri
mati mondiali nelle due di
scipline. 

Mezzani con 387 punti ha 
infatti ritoccato il precedente 

record (385 che apparteneva 
al sovietico V. Postojanov). 
L'azzurro ha battuto nell'or
dine il tedesco della RFT 
D. Danne (384) e il proprio 
connazionale E. Cini (383). E 
proprio per le loro eccellenti 
prestazioni, Mezzani e Cini 
insieme a Zanella e Mari 
hanno permesso all'Italia di 
vincere la prova a squadre 
con un totale di 1.517 punti, 
distanziando notevolmente la 
RFT (1.503) « la Finlandia 
(1.494). 

Campionati mondiali di basket 

Esordio vincente dell'Italia 
contro il Portorico (93-80) 
Nostro servizio 

MANILA — L'Italia ce l'ha 
fatta e da ieri sera guarda 
alla qualificazione alla fase 
finale con grossa speranza, 
anzi praticamente con certez
za. 'Portorico è -stato battuto 
93-80. La svolta s'è avuta nel 
secondo tempo, nel momento 
in cui si profilava la «criset-
t a» azzurra con Meneghin 
spedito in panchina per li
mite di falli e con gli altri 
« lunghi » tutti piuttosto gra
vati sempre da falli. Invece 
è stato proprio a quel punto 
che è venuta l'orgogliosa rea
zione. Gli italiani hanno co
minciato a macinare gli av
versari e si sono progressi
vamente staccati fino a rag
giungere 18 lunghezze di 
margine a l'30" dalla fine. Il 

successo è giunto quando gli 
azzurri hanno capito che que
sto Portorico, pur essendo un 
avversario valido, non era poi 
cosi un brutto diavolo con 
ottima tecnica, però priva 
della solidità di altre forma
zioni di questo mondiale. 

Analizzandola sotto il pro
filo tecnico, non è stata una 
bella partita. Anzi, è stata 
una « sagra degli errori », da 
entrambe le parti. I portori
cani li hanno commessi per
ché questo fa parte del loro 
gioco, impostato sulla velo
cità e sul tiro da qualsiasi 
posizione. L'Italia invece, di 
errori ne ha fatti semplice
mente, perché è partita in 
modo molto contratto, con 
l'evidente timore di sbaglia
re. Per questo motivo ha sof
ferto gli avversari per tutto 

il primo tempo e in avvio 
di ripresa. Poi le cose sono 
andate a posto ed è emersa 
alla distanza la maggior com
pattezza di una formazione, 
in grado di offrire dignitosi 
ricambi ad un quintetto-base 
che non sempre è riuscito a 
tenere bene il campo. 

f. m. 

I risultati 
Gruppo « A »: 
Jugoslavia-Senegal 99-64; Cane 

da-Corea del Sud 105-69. I 
Gruppo i l i : ' 
Brasile-Cina 154-94 (Italia-Por

torico 93-80 (44-43) . 
Gruppo « C »» 
Australia-CcvMlovacchla 71-68; 

USA-Rcpub. Domenicana 104-65. 

hanno espresso una freddez
za ed una forza di volontà 
invidiabili. Rimontare nel 
secondo set tutto quello svan
taggio ad un Italia scatenata 
è segno di capacità eccezio
nali. al di fuori della portata 
delle altre nazionali. 

Indubbiamente questi 
« mondiali » hanno espresso 
l'esatto metro dei valori in 
campo, ma hanno anche fat
to vedere che dopo l'Unione 
Sovietica ci sono almeno cin-
que squadre (Italia. Cuba, 
Corea, Cecoslovacchia e Bra
sile) che stanno compiendo 
grossi sforzi per avvicinarsi 
ai livelli dei fuoriclasse so
vietici. 

In jnolti certamente hanno 
dato risalto all'apporto dei ti
fosi die hanno sostenuto la 
squadia « azzurra » alla con
quista di questa medaglia 
d'argento. Certamente è sta
to un grosso stimolo per gli 
atleti italiani, ma crediamo 
che si debba dare atto al tec
nico Pitterà per il lavoro 
svolto prima e durante i mon
diali; trasformando la squa
dra completamente a livello 
di gioco. 

Indubbiamente questi mon
diali non hanno risolto tut
ti i problemi che esistono in 
questo sport, crediamo che 
ora sia il momento di affron
tarli e fare dei piani a lungo 
e medio termine. Avremo 
quindi bisogno di un ricam
bio atletico, una continuità 
di scuola e di tecnica, quin
di la necessità di sviluppare 
sempre di più. specie nella 
scuola, un programma che 
coinvolga maggiormente i 
giovani. 

Di questi mondiali che han
no avuto un grosso successo 
di pubblico, ne abbiamo par
lato con Pcdro Rafael Cruz 
della Radio Cubana e il tec
nico della squadra di Cuba, 
Hcrrera. 

Cruz ha detto: « Questi 
mondiali hanno visto una 
Italia trasformata e questo 
grazie soprattutto ai tifosi. 
qualsiasi squadra che avesse 
avuto dalla sua un tifo si
mile avrebbe elevato le sue 
qualità. Questo mondiale è 
stato difficilissimo — ha pro
seguito Cruz — ci sono squa
dre in netto miglioramento. 
rispetto al passato, che però 
ancora oggi hanno dei pro
blemi. Cuba, per esempio, ha 
una difesa difettosa e man
ca di alzatori efficienti, avreb-
l>e la necessità di un uomo 
di coordinamento come Dal
l'Olio. oltre a questo debbo 
dire che gli atleti cubani so
no molto emotivi e sentono 
la partita in maniera incre
dibile. Indubbiamente 1 sovie
tici sono ancora i migliori del 
mondo la loro scuola fa testo, 
ma certamente squadre come 
quella cecoslovacca, l'Italia. 
la Polonia. Cuba e qualche 
altra potrebbero, nel prossi
mi cinque anni, migliorare 

II tecnico Herrera invece 
è un pochino polemico su co
me sono stati strutturati 
questi campionati « Indubbia
mente come sono congegnati 
i campionati del mondo non 
tutte le squadre sono messe 
nelle medesime condizioni. I 
gironi eliminatori le semifi
nali e le finali hanno un 
ritmo veramente stressante e 
in qualche occasione favori
scono alcune squadre a dan
no di altre. Certamente i so
vietici hanno potuto fare una 
marcia di avvicinamento al 
titolo in condizioni migliori 
della Polonia, Sud Corea. Ce
coslovacchia e Cuba. I « mon
diali » si giocano a livelli mol
to elevati e posso dire che le 
nazioni europee (in partico
lare l'Italia) sono molto mi
gliorate e giocano un Volley-
ball discretto degno di un av
venire. Ci sono state alcune 
formazioni come quelle asia
tiche che sono venute meno 
all'aspettativa. Hanno mo
strato in questo torneo di 
aver perduto in potenza. Han
no concluso il torneo pratica
mente sconfitti se calcoliamo 
che erano favoriti dal prono
stico. Certamente si deve la
vorare molto se si vuol essere 
sulla cresta dell'onda. Noi tan
to per fare un esempio ab
biamo fatto solo diciotto par
tite prima dei mondiali. 

Giovanni Di Stefano 

Conclusa la tournée orientale ora si giudicherà il campione d'Europa 

J Ma Mennea merita d'essere punito': 
Intanto a Portorico si discute se riammettere la Cina nella laaf espellendo Formosa 

Dalla nostra redazione ] 
MILANO — La nazionale italiana 
di atletica teucra « tornata dal
l'Estranio Orienta dova ti è ci
mentata in un match ottagonale a 
Tokio (fattimi ali uomini • seste 
la "donna) e In un « meeting • 
a Pechino contro il meglio del-
l'atletismo cinese. Gli appuntamen
ti di Tokio e Pechino non treva-
no come meta né il successo né il 
record. Molte delle nazionali invi
tate dai giapponesi erano raffaz
zonate (Gran Bretagna, Stati Uni
ti, Unione Sovietica) e altre — 
forti sulla carta, come la RFT 
— non avevano nulla da spendere. 
Neanche gli azzurri avevano più 
niente da spendere, anche se tut
ti si sono battuti tentando di ca
var fuori risultati tecnici dì buon 
livello. Ma ci tono occasioni in 
cui l'atletica non è spettacolo per 
I record o per prestazioni di va
lore sul piano tecnico e agonisti
co. E l'occasiona orientale rientra
va nella categoria delle manifesta» 
tioni, che hanno tenie eul plano 

dei rapporti umani, e su quelli 
politici. 

La Fedcratlctica e il suo presi
dente Primo Nebiclo allargano i 
confini. E fanno bene. A Porto
rico la laaf sta discutendo sul tan
ti problemi che travagliano lo 
sport più diffuso del mondo. Tra 
questi problemi c'è la riammissio
ne della Cina nel gran consesso 
mondiale. La questione è vecchia: 
la Cina ora è rappresentata da 
Formosa e ciò non è, evidente
mente, giusto. La Cina chiede la 
riammissione a patto che dalla 
laaf venga espulsa Formosa. 

Probabilmente si cercherà di 
convincere Formosa a rappresen
tare solo se stessa e la Cina a 
non Insistere sulla espulsione di 
Formosa. Il dialogo sarà comples
so e correre sul filo delle sotti
gliezze. Ma stavolta, forse, biso
gnerà prender atto della realta. 

AI campionati mondiali di ad 
alpino, a Ganniteti Partenkirchen, 
Formosa ha Inviato una squadra 
di < clown » che alla prima por
ta ruzzolavano facendo rider* tutti. 
I r a H modo di restar» • falla, 

politicamente, con una presenza 
che alla gente nsn 1 sfuggita solo 
perché faceva ridere. A Germisch 
si è messo sul tavolo un problema, 
che ora la laaf tenterà di risol
vere ma che, prima o poi (ed 
è meglio prima che poi), il CIO 
dovrà affrontare. 

Cosa succider* a Portorico? No
nostante la buona vo'onta di Pri
mo Nebiolo il problema verrà pro
babilmente congelato, chiedendo 
pazienza ai cinesi. Ma sarebbe be
ne andare più in fretta, perché le 
Olimpiadi, che sembrano lontane, 
sono al contrario vicine. 

Tornati gli azzurri e assente, 
per qualche giorno. Nebiolo. si 
allaccerà l'ombria di Pietro Men
nea. il grande assente. Al pros
simo Consiglio federale ci sarà 
qualcuno che chiederà la squalifica 
del campione d'Europa. La chiede
re, quasi certamente, in maniera 
farisaica, e cioè che scatti nei 
mesi dell'inverno, quando Mennea 
non ha necessità che di allenarsi. 
I l problema e. In realtà, molto 
semplice: t i tratta di stabilire se 
Pietre ha commesso atti degni 41 

riprovazione. Se li ha commessi. 
che lo si squalifichi. Se invece 
non ha commesso reati lo si lasci 
in pace. A noi para che Mennea 
non abbia commesso nulla di ri-
prorevoie, perché qui non si trat
ta di ragionare attorno a qualcu
no, che ha deciso di agire come 
g'i garba, ma di prender atto che 
un atleta er* stanco e non aveva 
voglia nemmeno di intraprendere 
un viaggio stuzzicante e ricco di 
interesse come qjello in Estremo 
Oriente. 

Squalificare Mennea, dopo aver 
dimostrato che il ragazzo ha com
messo azioni riprovevoli, non sa
rebbe un atto di coraggio, ma di 
giustizia. Squal.licerlo in maniera 
farisaica — e cioè senza creargli 
danno — sarebbe azione demago
gica per far piacere a quei tre 
o quattro atleti che a Tokio han
no chiesto il pugno di ferro. La 
squalilics è una punizione. Bene: 
c'è davvero qualcuno convinto che 
Pietro Mennea meriti di esser pu
nito? 

Reme Musumeci 

• Il tecnico azzurro PITTERÀ sollevalo in aria dal suol 
giocatori dopo l'incontro con l'URSS 

Il suo peso reale è di sei Kg. 

Per le F.S 
raggiunge i 

ROMA — Per spedire in Italia, a 
mezzo ferrovia, un « kayak » da 
competizione sportiva si spende 
una somma spropositata, persino 
doppia rispetto al valore della 
barca nuova. La tariffa. Infatti, 
non viene conteggiata in base al
l'effettivo peso del mezzo, ma 
secondo una normativa che pre
vede di moltiplicare per tre quin
tali ogni metro lineare della lun
ghezza della barca, arrotondata per 
eccesso. 

Un « kayak », ad esempio, po
co più lungo di quattro metri, 
che pesa all'incirca sei chilogram
mi verrà conteggiato come se pe
sasse 15 quintali (cinque per tre). 

Mentre all'estero si usano di
versi sistemi per i prezzi del tro-
sporto, in Italia è in uso que
sto sistema forlettario, per il 
quale anche I natanti sportivi ven
gono definiti imbarcazioni e co
me tali tassati. Esiste inoltre una 
disposizione secondo la quale gli 
attrezzi sportivi che raggiungono 
una certa dimensione non posso
no essere considerati come baga
gli « appresso ». 

Cosi, mentre le canoe smonta
bili (come un e kayak FI o F2) 
possono essere spediti ripiegati 
nei loro sacchi di custodia, pa
gando una semplice tariffa di ba
gaglio o addirittura senza spesa, 
potendoli sistemare sul portaba
gagli, ciò non può avvenire per 
le barche rigide, che sono allo
ra < punite » con tariffe salatis
sime. Tanto che i canoisti per re
carsi alle gare o agli allenamenti, 
si servono quasi sempre di mezzi 
privati, con spese non indifferen
ti per le società. 

La Federazione Italiana Canoa 
fluviale ha dichiarato che af
fronterà il problema con pre
cedenza assoluta, lamentandosi 
anche del silenzio sulla materia, 
da parte della Federazione canot
taggio e della Commissione ita
liana canoe. 

Vivaci proteste sono venute, 
naturalmente, dai canoisti. Se ne 
è fatto portavoce lo stesso cam
pione del mondo Perri. Un grup-

un kayak 
15 quintali 
pò di parlamentari comunisti, sen 
sibilizzati al problema (s! tratta 
dei senatori Bollini, Carri, Caro
li e Cebrelll) ha interessato del
la questione la direzione genera
le delle Ferrovie dello Stato, un 
dirigente della quale ha _ fornito 
inlormazioni sulla normativa ge
nerale, ma ha pure dichiarato di 
non aver mai sentito sollevare 
questo particolare problema dei 
canoisti. A suo giudizio biso
gnerebbe rivedere tutte le dispo
sizioni In materia. Comunque si è 
dichiarato d'accordo con la pro
posta dei senatori 
una delegazione di 
che gli sottoponga 
zioni. 

Recentemente, proprio attorno 
a Perri e allo canoa italiana, si 
sono intrecciate non poche pole
miche, che hanno denunciato una 
scarsa curo dei « vertici > per 
questo bellissimo sport. Ritenia
mo che la Federazione di ca
nottaggio e II Coni stesso do
vrebbero interessarsi della que
stione, che soltanto all'apparen
za sembra di minore importan
za, ma che in realtà ha il auo 
peso. 

n. e. 

di ricevere 
canoisti per 
le rivendica-

Bitossi lascia 
il ciclismo 

FIRENZE — Franco Bitossi 
ha deciso di abbandonare il 
ciclismo. La decisione l'ha 
annunciata Ieri. Bitossi. co 
nosciuto anche con la deno
minazione di « cuore matto » 
che ha 37 anni ha deciso di 
acquistare un appezzamento 
di terreno per fare l'agricol
tore. Bitossi ha vinto quasi 
tutte le più Importanti corse 
italiane in linea ed è stato 
anche due volte campione 
d'Italia. 

CITTA' DI TORINO 

IL SINDACO 
In esecuzione della deliberazione consiliare 24 luglio 

1978 (approvata dal CO.RE.CO. nella seduta del 22 agosto 
1978 n. 54967); 

Vista la legge regionale n. 56 del 5 dicembre 1977; 

rende noto 
il progetto preliminare della variante n. 40 al piano 
regolatore generale concernente modifica del tracciato 
dell'arteria di collegamento strada Torino-Pino-Chleri 
con ponte diga e del collegamento del ponte In corri
spondenza di via Botticelli con piazza Coriolano e corso 
Casale, adottata dal Consiglio Comunale con la delibe
razione 24 luglio 1978 è depositata per trenta giorni 
consecutivi e precisamente dal 3 ottobre 1978 al 2 novem
bre 1978 compreso presso la Ripartizione IX Amm.va 
Urbanistica (via Arsenale, 33 — piano rialzato — giorni 
feriali: ore 8-16; festivi compreso il sabato ore 9 12) 
durante i quali chiunque può prenderne vistene; è messo 
a disposizione degli organi del decentramento comunale 
e delle organizzazioni sociali ed economiche più rappre
sentative presso la stessa Ripartizione ed è affisso 
per estratto all'Albo Pretorio per lo stesso periodo. 

Nei successivi 30 giorni e precisamente entro il 2 di
cembre 1978, chiunque può presentare osservazioni • 
proposte nel pubblico Interesse, redatte In carta bollata, 
in originale e cinque copie, mediante consegna al Proto
collo Generale della Città (Segreteria Comunale — Piazza 
Palazzo di Città n. 1 — in ore d'ufficio 8-16). 

Torino, 11 14 settembre 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
G. Ferrari D. Novelli 

Sede di Roma: Viale Trastevere 115 
Tel. 58 .97 .541/2 /3 
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Il processo contro i sindacalisti tunisini 

«Sono innocente» 
dichiara Achour 

Severo giudizio del segretario della Cisl internazionale sulla 
condotta del tribunale - 13 condanne - Delegazione Cgil-Cisl-Uil 

TUNISI — II segretario gene
rale della centrale sindacale 
tunisina UGTT è stato interro
gato ieri dal Tribunale spe
ciale. Ha protestato con ener
gia contro il processo defi
nendolo una farsa; ha ricor
dato di aver chiesto per let
tera (senza ottenerlo) che fos
sero chiamati a testimoniare 
il « direttore » del Partito so
cialista desturiano Sayah, il 
primo ministra Hedl Nouira 
e il ministro della difesa Fa-
rhat; infine, per sottolineare 
il proprio passato di patriota, 
ha detto di aver salvato « tre 
o quattro volte » la vita del 
presidente Burghiba. 

Con ' le ' dichiarazioni di 
Achour si è concluso l'inter
rogatorio degli Imputati, tutti 
.sindacalisti : interrogatorio 
per modo di dire, poiché tfli 
avvocati della difesa hanno 
abbandonato l'aula in segno 
di protesta contro gli arbitrii 
del tribunale e gli imputati 
hanno recusato i difensori di 
ufficio. Pertanto, chiamati uno 
ad uno dal presidente, i sin
dacalisti hanno dato tutti la 
stessa risposta: « Sono inno
cente. voglio i miei avvoca
ti, non parlerò se non in loro 
presenza, rifiuto di rispondere 
fino a che i miei avvocati 
non saranno qui in aula >. Al 
che, il presidente sistemati
camente replicava: « Agenti, 
portate fuori l'imputato». 

Il segretario generale della 
CISL internazionale. Otto Ker-
sten. presente in qualità di 
osservatore, ha espresso un 
giudizio severo. Il orocesso 
— ha detto ai giornalisti — 
• non si è svolto in modo de
mocratico, come noi l'inten
diamo nei paesi occidentali. 
II presidente si comportava j 
da accusatore. Le autorità tu-1 

nisine dovrebbero evitare che 
la Tunisia divenga, agli occhi 
dei democratici, un paese che 
non rispetta le regole fonda
mentali della libertà e della 
democrazia. Dopo la senten
za, la CISL e i sindacati ame
ricani. che insieme rappre
sentano 80 milioni di lavora
tori, si consulteranno per de
cidere. se necessario, un'a
zione concordata nei confron
ti della Tunisia v. Ha aggiun
to di ritenere che la Tunisia 
ha violato la convenzione nu
mero B7 dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro sul
le libertà sindacali e che il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ufficio intemazionale del 
lavoro (BIT) esaminerà la 
questione durante la riunione 
di novembre. 

Il Tribunale speciale ha 
ascoltato la testimonianza del 
rappresentante in Europa dei 
sindacati americani AFL-CIO. 
Irvine Brown. Questi ha sot
tolineato più e più volte l'at
teggiamento « patriottico e na
zionalista » assunto da Ilabib 
Achour nel settembre del '77 
in occasiono ('ella crisi libico-
tunisina (a proposito dei gia
cimenti petroliferi sottomari
ni), ed ha rivelato che l'impu
tato gli chiese di adoperarsi 
presso il governo di Washing
ton affinchè fossero aumenta
ti gli aiuti economici e mili
tari americani alla Tunisia. 
Brown ha inoltre energica
mente smentito e respinto le 
insinuazioni del presidente re
lative a « richieste di armi » 
da parte di Achour (sottin
teso: per « fare una rivoluzio
ne ». 

Oltre al figlio del leader 
dell'UGTT. Tamar, altre do
dici persone sono state con
dannate sabato per aver pro

testato contro l'impossibilità 
di accedere, il 28 settembre 
scorso, all'aula del Tribuna
le speciale, già occupata da 
poliziotti in borghese. Fra i 
condannati per « assembra
mento, violenza e oltraggio » 
(le accuse sono ovviamente 
del tutto infondate, poiché gli 
imputati, lungi dal malmena
re, sono stati malmenati dai 
poliziotti) figurano il genero 
di Achour, AH Matussi (un 
anno di prigione), il segreta
rio generale del sindacato del
l'agricoltura Mohammed Sa
lali Hamami (un anno e mez
zo), il segretario del sinda
cato della società Air Liquide, 
Aliala Saknugi. e un fratello 
del segretario particolare del 
leader dell'UGTT. Moham
med Brour (un anno). 

Una delegazione della fede
razione sindacale italiana 
CGIL-CISL-UIL è giunta ieri 
a Tunisi. Ne fanno larte Enri
co Vercellino. Paolo C'accetta 
e Teresa Marchesi. 

Protesta 
di Barbati 

per l'espulsione 
di Savioli 

ROMA — Il presidente del
l'Ordine nazionale dei gior
nalisti italiani. Saverio Bar
bati. ha informato la dire
zione dell'Unità di aver pro
testato contro l'espulsione dal
la Tunisia del nostro inviato 
Arminio Savioli. « provvedi
mento che costituisce una gra
ve violazione dei fondamenta
li principi di libertà d'infor
mazione e delle norme di re
ciprocità internazionale >. 

Profonda spinta unitaria nell'elettorato 

La sinistra (insieme) 
vince anche a Parigi 

La socialista Arvice (su cui si sono riversati tutti i voti 
dei comunisti francesi) ha battuto il gollista La Malene 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Anche l'ultima del
le cinque elezioni legislative 
parziali, rese necessarie dal
l'annullamento dei risultati 
del marzo scorso da parte 
del Consiglio costituzionale, è 
stata vinta dal partito socia
lista. Lo sconfitto non è una 
controfigura: è il miglior can
didato che i gollisti potessero 
presentare a Parigi, quel 
Christian de La Malène che 
dal 1968 veniva eletto deputa
to della capitale con larghis
simi margini di vantaggio, 
che da tre anni è vice-sinda
co gollista di Parigi e brac
cio destro di Jacques Chirac. 

Una settimana, fa i socia
listi avevano strappato a Nan
cy il seggio del giscardiano 
Scrran Schreilier; domenica 
hanno conquistato un seggio 
appartenente da più di 10 an
ni ai gollisti. Questo vuol di
re — seconda osservazione — 
che. davanti alla politica go
vernativa, l'elettore non fa 
distinzione tra il responsabi
le diretto Giscard d'Fstaing 
e il responsabile indiretto 
Chirac che, come capo del 
partito gollista, critica le scel
te economiche e sociali del 
governo, ma continua a so
stenerlo. 

Terzo elemento di interesse: 
la sconfitta di Servan Schrei-
ber era stata considerata co
me il risultato del malconten
to popolare in una regione 
duramente colpita dalla crisi 
della siderurgia e minaccia
ta dal piano di ristrutturazio
ne governativo. Ebbene: quali 
sono le cause della sconfitta 
di La Malène, che si presen
tava in un quartiere parigi
no, dove la crisi economica 
non ha certamente le dimen
sioni sociali e geografiche del

la Lorena? 
Il problema è evidentemen

te più generale: la sinistra 
avanza, i partiti di governo 
indietreggiano non soltanto a 
causa del malcontento popo
lare, ma anche perché con
tinua a permanere nell'elet
torato. malgrado le dramma
tiche incrinature che percor
rono il corpo della sinistra, 
mia spinta imitarla 

Ma eccoci ai risultati con
creti, che esigono un'analisi, 
dato che se la sinistra trion
fa non vuol dire che le sue 
componenti si comportino nel
lo stesso modo. La candidata 
socialista Avice, che nel mar
zo scorso era stata battuta da 
La Malène di 34 voli soltanto. 
si è presa una clamorosa ri
vincita: con il 54% dei suf
fragi, essa supera infatti di 
912 voti il suo rivale gollista. 
ottenendo, per di più. un nu
mero totale di schede supe
riore alla somma di quelle 
raccolte da tutti i candidati 
di sinistra al primo turno di 
una settimana fa. Questo vuol 
dire, tenendo conto che il 
PCF aveva perduto circa l'I 
per cento, che il Partito so
cialista continua ad avanzare 
sia mordendo qualche posizio
ne a sinistra, sia ricevendo 
voti da destra. 

Ancor prima di conoscere 
questo risultato definitivo, il 
Comitato centrale del PCF a-
veva già, mercoledì scorso, 
analizzato la situazione e fat
to alcune deduzioni sulla ba
se di un comportamento elet
torale che sostanzialmente ha 
aumentato del 5% i suffragi 
della sinistra, ma ha diminui
to quelli del Partito comunista 
a vantaggio dei socialisti. 

Per la direzione comunista, 
cause principali sono almeno 
tre: una incomprensione evi

dente di una parte dell'eletto
rato dì sinistra, che non fa
rebbe distinzione tra le paro
le d'ordine unitarie e ma non 
trasformatrici * del Partito 
socialista e quelle « trasfor
matrici > del Partito comuni
sta; una certa tendenza, dun
que, a votare fin dal primo 
turno socialista per favorire 
l'unione, anche se si tratta 
di una unione * fine a se stes
sa >; la tendenza, secondaria 
rispetto alle prime due, a ri
fugiarsi nell'astensionismo, 
non attribuendo alcun valore 
a questo tipo di consultazio
ne. Ci sembra però che que
sta analisi — soprattutto per 
quanto concerne l'astensioni
smo — non aiuti a capire — 
poiché il fenomeno è recen
te, mentre le elezioni parziali 
sono tradizionali — perché 
proprio ora il PCF registri 
questi fenomeni e non li ab
bia mai registrati prima: per
ché. insomma, l'astensionismo. 
che é sempre stato conside
rato un fatto riguardante il 
centro e la destra, ora toc-
citi sensibilmente anche l'elet
torato comunista. 

Christian de La Malène ha 
accolto con dispetto e con ir
ritazione questa sua sconfit
ta dopo dieci anni di successi 
e l'ha attribuita innanzi tutto 
ad una insensibilità dei par
titi di governo per le elezioni 
parziali. Con ciò, egli ha vo
luto colpire il primo ministro 
liaimond Barre, che proprio 
domenica, mentre i parigini 
del « XIV » votavano, defini
va tutte queste elezioni « inu
tili esibizioni » e dichiarava 
che soltanto due consultazio
ni contano in Francia: le le
gislative generali e le presi
denziali. 

Augusto Pancaldi 

195 delega/inni in rapprc-
.scniauia di 91 paesi hanno 
ilaio il segno dell'importan
za non formale che il go
verni! della Repubblica po
polare democratica di Corea 
ha assegnato alle celebrazio
ni del 30. anniversario della 
fondazione della repubblica. 
In questa occasione, le de le* 
guzinni estere hanno potuto 
constatare che, attraverso una 
restante e ormai consolidala 
prassi di rapporti, ti presti» 
pio internazionale di quel 
paese ò fortemente cresciuto. 
Tra le delegazioni, due ila» 
liane: una del PSI, guidala 
dal compagno Landolfi, e 
quella del nostro partilo. 
Forse — e il forse riguarda 
rinvi lo — un'occasione per
duta dal nostro governo per 
conoscere una realtà politica 
e economica non secondaria. 
sia in riferimento al mondo 
orientale aia in riferimento 
airi-atropa. 

Parliamo di non formalità 
delle celebrazioni, perché in 
effetti si è - tratta lo di un 
approfondilo bilancio riguar
dante ircnl'anni di esisien-
za della RPDC. Trent'anni 
segnali dalla liquidazione del 
regime feudale ereditato dal
la dominazione giapponese : 
dalla prima ricoMruzione nel 
dopoguerra; e, infine, dalla 
ripresa dopo la devastatrice 
guerra del 1950-1953. 

Oliali i punii più signifi
cativi di questo bilancio? Si 
può partire dal significalo 
dell'articolo 1 della Costitu
zione: « La Repubblica po
polare democratica dì Corra 
r uno Stalo socialista sovrano 
rhr rappresenta gli interessi 
ili tulio it popolo coreano ». 
D.i qui. ì dati irreversibili 
dell'indipendenza e dcll'au-
lonnniia nazionali, l o svi
luppo economico è basalo su 
quegli elementi di principio; 
r terso quello lipo di svi
luppo sono indirizzati tulli 
gli «forzi per l'utilizzazione 
delle notevoli risorse natu
rali. Per qtte-tn, grande i 
stala la tensione rbc ha per
mealo tulli gli «Irati sociali. 
L'attuazione ilei primo piano 
(à anni) ha consegnilo que
sti ri.oliali: dal *70 al '76 

"di Corea/ 
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Note su un viaggio a Pyongyang 

Come guardare 
alla «via coreana» 

Bilancio di un trentennio di sviluppo a nord del 
38° parallelo - I pericoli che nascono dalla divisione 

e l'occasione perduta dal governo italiano 

la produzione industriale ha 
nvuio un incremento del 2,5; 
la produzione dei mezzi di 
produzione del 2,6; i beni 
di consumo del 2,1. Sempre 
dal '70 al '76 si può affer
mare che la produzione è 
mediamente aumentata del 
16.3% ogni anno. 

Altri itali significativi: nel 
1975 la produzione ili ener
gia è siala pari a 28 miliar
di di kilowatl ore; sono sia
le prodotte olire 1 milioni 
di tonnellate ili acciaio. Per 
quanto riguarda l'intervento 
neir.igricolliir.-i, sono stali 
prodotti — sempre nel 1975 — 
3 milioni di tonnellate di 
concimi chimici. La produ
zione agrìcola ha segnato in
diri notevoli: a esempio, nel 
I°76. più di otto milioni di 
tonnellate di cereali. L'alle
vamento. l'agricoltura, la «e-
rirollura hanno avuto cnn«i-
«lenii ritmi di sviluppo pro
duttivi. 

Nel hilanrin cspo-ln dai 
dirigenti ilei governo, una 
l.irsa parie è a—canata ai 
«ervi/i sociali: a esempio, 
a-«ì«lenz.i sanitaria cr.ituita 
per tulli: scolarizzazione di 
ma««a (155 i «titilli superio
r i ) : insegnamento obbligato
rio p«T undici anni scolastici. 

E' un bilancio più che pò-
«i l ì \o . che pone la Repub
blica popolare democratica di 
Corea al «econdo pn*to Ira 
i p a c i industrializzati del

l'estremo oriente. Inoltre, da 
questi dati si deduce che ci 
troviamo di fronte a una 
base economica solida e su
scettibile di ulteriore e più 
rapido sviluppo, che richie
de, fin da ora, un forte e 
largo impiego di tecnologia 
avanzala in tulli i comparli 
dell'economia. Ciò è sotto
linealo con forza persino nel 
titolo del discorso ufficiale 
d'apertura |HT le celebrazio
ni pronuncialo dal presiden
te Kim II Sung: maggiore 
accelerazione ncll'cdif ira/io
ne del «nciali-mn. 

A fronte di questo progre
dire della società coreana, 
rimangono comunque aperti 
problemi di ulteriore «* ilup-
po per soddisfare un popolo 
che, emancipando-i. è porta
to a individuare altri obict
tivi, altri più avanzati valori 
di vita. Questi nuovi proble
mi trovano una loro espli
ca/ione nella parola d'ordi
ne delle a tre rivoluzioni »: 
ideologia, tecnica, cultura. 

Per la elaborazione della 
strategia di soterno del pac-
*e e per la politica interna
zionale, è cresciuto, con litt
le le peculiarità della sto
ria e della lolla ilei popolo 
coreano, il principio ba«« 
del jnchc; in breve: e Eli' 
minare lo spirilo di sntldi' 
lonza nei confronti ili r/iinn-
que » e « botarci sulle pro
prie forze, opponendosi ad 

ogni dogmatismo, applicando 
i principi universali del mar
xismo leninismo e utilizzali' 
do le esperienze di altri pae
si in quanto compatibili e 
utili alla politica nazionale ». 
Questo principio è oggetto 
di anali«i e di riflessione da 
parte di paesi afro-asiatici e 
a esso fanno riferimento for
ze politiche e di governo di 
Stali ilei ter/o mondo; qua
si una <r filosofia del riscat
to n nei confronti dei srandi 
«i'temi economici occidentali. 

Ala ili fronte a tulle que
ste prospellive, permane ir
risolta la grande questione 
della riunificazione del pae
se, e dell'unità della nazione 
coreana. La divi-ione del 
pac«e. la presenza di truppe 
americane nel sud, la conti
nua tensione che si verifica 
all'artificioso confine, pongo
no problemi oggettivamente 
aravi per un saldo stabilirsi 
ilclla pace in tulio l'estremo 
oriente e quindi — per il 
mantenimento di due e-erci-
ti coreani contrapposti — una 
limitazione all'armonico «vi
luppo di lulla la nazione. 
Le «peranze. aperte nel 1972 
dalla dichiarazione congiunta 
nord-sud per l'avviamento 
delle trattative dirette Ira i 
due Stati, non hanno dato 
alcun risultato conrreto. Da 
ciò trae forza la le*i di co. 
loro rhe vnrrebl>ero «anrire 
definitivamente la «litigone 

della nazione coreana. A que
sto riguardo, le proposte a-
vanzate dal presidente Kim 
Il Sung fin dal 1972 sono: 
riunificazione per via pacifi
ca, senza ricorso alle armi; 
costruzione di una grande 
unione nazionale, superando 
ogni differenza d'ordine ideo
logico e di religione. Sulla 
base di queste due proposte 
di principio discendono pre
cise proposte tendenti a av
viare nel concreto il proces
so di unificazione, dando vi
ta a una confederazione dal 
nome Repubblica confederale 
del Knrvo (originaria deno
minazione della nazionalità 
coreana). 

Il problema della riunifi
cazione coreana è ogai pro
posto all'attenzione dell'opi
nione pubblica internaziona
le: su questo lenta già nu
merose iniziatile sono «late 
realizzate in vari paesi e 
pros«intamenle. indetto dal 
Comitato internazionale per 
la riunificazione della Corea, 
eì svolrerà a Tokio un im
portante incontro internazio
nale. 

Qne«te proporle pongono 
indilazionabili problemi a 
tutti i paesi e a tulli ì go
verni sinceramente intere««.i-
li alla «icure/za in un sel-
lore tanto delicato come è 
quello dell'estremo oriente. 
In particolare non è più ac
cettabile tra-enrarc. non av

vertire l'urgenza di giungere 
a soluzioni che garantiscano 
la sicurezza nella zona co-
rcana e, di riflesso, la paco 
in tulio il mondo. 

TI piatto allineamento alla 
politica internazionale degli 
Stali Uniti perseguita per lun
go tempo dai governi italia
ni non corrisponde più a 
questi generali interessi di 
sicurezza e di pace e alla 
attiva e autonoma presenza 
italiana nella politica di rap
porti tra i popoli. E* nello 
spirito degli accordi della 
maggioranza che il governo 
italiano, e per cs-o in par
ticolare il ministro degli este
ri. debbono assumere inizia
tive lese alla riunificazione 
della nazione coreana. E' con 
qtic«to spirito che i due par
tili della sinistra italiana han
no presenziato alle celebra
zioni del 30. anniversario 
della RPDC; una strada è 
Stala aperta, altri la debbono 
seguire. La delegazione del 
PCI. nei diversi incontri avo
li rnn i dirigenti del Parli
lo del lavoro, ha avuto mo
do di esprimere la solida
rietà dei comunisti e di tulio 
il popolo italiano, perché. 
nel segno della pace e della 
fratellanza, sia realizzala nel 
più hreve lempo possibile 
l'aspirazione alla riunifica
zione del popolo coreano: e. 
nello scambiarsi notizie ri
guardanti i due parliti, han
no constatato una reciproca 
autonomia nello sviluppo del
le rispettive linee politiche. 

Da questo vi.issin abbiamo 
tratto la convinzione che il 
metodo praticalo dai no :lro 
parlilo di incontri bilaterali 
con altri partiti, che opera
no per la costruzione del 
socialismo, è portatore «li 
una rinnovata «olidarietà in
ternazionale democratica e 
socialista. Inoltre, possiamo 
dire rhe lauto vi è da co
noscere. anche della realtà 
della repubblica popolare 
democratica di Corea, ma 
che for-e. ancora di più. in 
quelle lontane zone, è op
portuno far conoscere il vol
to nnovo dell'Italia demo
cratica. 

Pietro Conti 
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APPELLI DI CARTER, WAIDHEIM, DELLA CROCE ROSSA E DEL SACRO COLLEGIO PER UNA TREGUA 

Diluvio di fuoco e aspri scontri a Beirut 
Il governo USA: «situazione di estrema gravità» - Il 12 ottobre a Washington le trattative tra Egitto e Israele 

BEIRUT ~ Ore drammati
che :o Libano: dopo una not
te (quella fra domenica e lu
nedi» di bombardamenti che 
vengono definiti di violenza 
senza precedenti (e che a-
vrebbero causato almeno 60 
morti e 200 feriti) seno ri
presi ieri mattina aspri com
battimenti di strada fra si
riani della Forza araba di 
dissuasione (PAD) e mi
lizie della destra, per il con
trollo di due Importanti pon
ti che collegnno il settore 
cristiano di Beirut con 11 
nord. Secondo un comunica
to della FAD. il bomba rda-
taento massiccio di domenica 
notte si è reso necessario 

per disimpcpxiare una unità 
di soldati siriani, molti dei 
quali feriti, assediata dai mi
liziani di destra. Migliaia di 
proiettili di artiglieria e razzi 
terra-terra sono piovuti sul 
quartieri di Ashrafleh e Aln 
Remmaneh (tradizionali roc
cheforti della destra). Da 
mercoledì, data d'inizio della 
nuova faìe di scontri, a do
menica i morti sarebbero 183 
e 291 i feriti; mancano cifre 
sulle perdite siriane. 

Le destre si vantano di a-
vere iniziato una «offensi
va risolutiva i> centro 1 siriani 
e ieri hanno bombardato le 
posizioni della FAD nella zo
na di montagna alle spalle 

di Beirut. 
Di fronte al drammatico 

deteriorarsi della situazione, 
si moltiplicano intanto gli 
appelli alla cessazione del 
fuoco. Un appello congiunto 
è stato lanciato da Carter e 
dal segretario dell'ONU Wal-
dhetm « a tutti gli interessa
ti perché compiano ogni sfor
zo possibile per osservare l'ar
mistizio » e a sviluppino un 
quadro per una soluzione po
lìtica della crisi»; il Dipar
timento di Stato americano 
giudica la situazione di 
«estrema gravità» e ha re
so nolo un appello por 

[ la tregua; la Croce Ros-
I sa intemazionale ha chie

sto « la sospensione Imme
diata del bombardamenti sul
la popolazione civile »; men
tre dal Vaticano il Sacro Col
legio dei cardinali ha espres
so « viva preoccupazione e 
profonda pena per la tragi
ca evoluzione della situazio
ne» e ha chiesto che a tutti 
coloro che ne hanno la re-
spco>abilità e la possibilità 
intervengono urgentemente 
perché sia messo fine al mas
sacro e si arrivi al più pre
sto ad una tregua effettiva 
e durevole ». Il presidente 
Sarkis, dal canto suo, ha an
nunciato di voler formare en
tro pochi giorni un governo 
di politici, al posto del go

verno di tecnici attualmente 
in carica. 

Al Cairo, intanto, ceri un 
discorso fiume in parlamen
to Sadat ha illustrato e di
feso gli accordi di Camp Da
vid e ha annunciato di ave
re invitato Carter in Egitto 
per la firma de! trattato di 
pare con Israele. Sadat ha 
sottolineato che il Sinai ver
rà « integralmente restituito » 
all'Egitto, ha detto che la 
prima fase del ritiro mili
tare israeliano dalla peniso
la segnerà l'inizio di normali 
relazioni diplomatiche ed eco
nomiche fra Egitto e Israele, 
ha sostenuto che U settore 

arabo di Gerusalemme « per 
gli Stati Uniti fa parte della 
Cisgiordania ». ha esortato gli 
altri Paesi interessati (Sir;a, 
Giordania e Libano) ad unir
si al negoziato ed ha aspra
mente attaccato il «fronte 
della fermezza », affermando 
che « il rifiuto non è un'al-

; ternativa e rende soltanto più 
difficile la dinamica della 
pace ». 

I negoziati israelo-eglzianl, 
secondo quanto annunciato 
da radio Cairo e dalia Casa 
Bianca, inizleranno il 12 ot
tobre e si svolgeranno a Wa
shington. con la diretta par
tecipazione USA. 

del PSI ha respinto esplicita
mente il saspetto che si vo
gliano « mettere in pericolo 
gli equilibri politici esistenti » 
ma non ha saputo andare ol
tre una petizione di princi
pio sul valore della solidarie
tà tra le diverse forze auto
nomistiche. 

Certo è che il giudizio to
talmente negativo — e per 
questo non condivisibile — dei 
risultati ottenuti nell'ultimo 
anno, solleva alcune fondate 
preoccupazioni. 
• « Non ho capito — ha affer
mato in una dichiarazione il 
compagno sen. Cossutta, del
la Direzione del PCI — per
ché il compagno Aniasi si sia 
assunto l'impegno di tenere 
una relazione a nome del-
l'ANCI data In sua funzione 
di '' uomo di parte ", come 
egli stesso ha detto. Poteva 
benissimo dare ad altri (ov
viamente. scelto tra gli ammi
nistratori socialisti) questo in
carico e riservarsi poi di dire 
la opinione sua e del suo par
tito in assemblea, 

« Comunque, sentita la sua 
relazione, mi pare — ha pro
seguito Cossutta — che il suo 
gesto di clamoroso dissenso di 
i m sia stmo oggi molto ri-
dimensionato. Non c'è che da 
rallegrarci di questo ripensa
mento. In effetti le critiche al 
uoverno per il cosiddetto pia
no Pandolfì sono patrimonio 
comune di tutte le forze auto
nomistiche, così come l'esi
genza di giungere ni più pre
sto — e non oltre il 1079 — 
alia riforma dell'assetto finan
ziario e istituzionale delle au
tonomie locali è condivisa e 
sostenuta dall'ANCI in tutte 
le sue componenti e non solo 
da quella socialista. Per quan
to ci riguardo una tale rifor
ma è considerata dai comuni
sti come uno dei punti quali
ficanti del nostro programma 
di lotta. 

« Circa il giudizio del com
pagno Aniasi sui risultati ot
tenuti nell'ultimo anno, mi 
sembra, in verità, che ci sia
no (Ielle esagerazioni. K' pos
sibile che tutto sia negativo? 
Le conquiste per il completa
mente del decentramento del
le funzioni alle Regioni (leg
ge 382) e le normative per 
le finanze comunali (decreto 
Stammati) sono incontestabili. 
Perciié negarli? 

•t Ora si tratta di andare 
avanti, di andare avanti sul 
serio; e si tratta perciò di 
lottare per dare attuazione 
coerente agli impegni de! go
verno per l'immediato: si trat
ta soprattutto di varare fi
nalmente la riforma neces
saria per la finanza locale e 
quella per l'ordinamento dei 
poteri locali. K per questo 
occorre l'impegno unitario 
delle forze democratiche. Per 
questo non c'è bisogno né 
di demagogia né di dissocia
zione di responsabilità. 11 
compito è arduo e richiede 
piena corresponsabilità e pro
fonda solidarietà: avendo ben 
chiaro che la salvezza e il 
rinnovamento del paese pas
sano attraverso lo sviluppo 
delle autonomie, il quale è 
condizione stessa di una po
litica di unità nazionale. 

e E' al rafforzamento del
l'unità nazionale — ha con
cludo Cossutta — che deve 
tendere lo sforzo delle masse 
popolari e delle forze demo
cratiche e non alla esaspe
razione della conflittualità e 
delle contrapposizioni ». 

Si è detto di uno sforzo di 
approfondimento che ha ca
ratterizzato i lavori della se
conda giornata del convegno. 
Ad esso ha portato un con
tributo lo stesso ministro Pan-
dolfi nella sua ampia rela
zione. durante la citale ha 
illustrato la « filosofia » del
le proposte di impegno eco-
nomico attualmente in discus
sione tra forzo politiche, go
verno. sindacati, parti sociali. 

E' poi intervenuto il sin
daco di Torino, compagno 
Dietro Novelli. 

I comuni — ha detto — 
sono da tempo in i prima 
linea » nell'affrontare i 
drammatici problemi sociali 
ed economici, ni quali si so
no agaiunte l'insidia tremen
da del terrorismo, l'insicu
rezza dei cittadini, il males
sere giovanile. Per poter far 
fronte a questi compiti !e 
amministrazioni demo, rati-
che delle città e dei paesi 
hanno da rivendicare com
portamenti coerenti da parie 
del governo. 

Oggi soprattutto per la ra
pida attuazione e la salva
guardia dello spinto della 
legge 382. ma aneli-? perché 
sia varato al più presto 'in 
d>cgrx> complessivo di rifor
ma della finanza locale. No
velli ha espresso un giudi
zio positivo sull'ipotesi di ac
cordo della finanza dei co
muni del "39. pur rilevando 
che siamo in presenza anco 
ra una volta di un decreto. 
mentre vi è bisogno a breve 
scadenza di una organica 
legge di riforma. 

La stessa coerenza che si 
pretende dal governo deve 
essere chiesta però anche ai 
part ti democratici: s ia al 
centro che alia « periferia » 
essi devono affermare com
portamenti rigorosi fondati 
su un profondo senso di re
sponsabilità rispetto ai com
piti gravi che oggi impone 
la crisi. Gli amministratori 
vivono quotidianamente a con
tatto dei cittadini; i rappre

sentanti dell'ANCl sono am
ministratori; la loro coerenza 
di atteggiamento nei confron
ti dei grandi problemi oggi In 
discussione deve sapersi espri
mere nel quotidiano governo 
delle città e nel rapporto con 
le popolazioni. 

PCI 
operai comunisti sono il 13 
per cento, mentre gli operai 
Industriali in questa fascia di 
età rilevati ilall'ISTAT, sono 
il 16 per cento. Gli operai co
munisti appaiono dunque me
diamente più giovani rispetto 
al lavoratori dell'industria nel 
loro insieme. 

E guardiamo ora alle date 
di iscrizione al parlilo. Il 37 
per cento degli operai fino ai 
25 anni e il 49,5 della fasrla 
fra I 26 e i 35 anni, si sono 
isiriiti nel periodò l06H-'7l. 
Dopo il 1975 gli iscritti meno 
che venticinquenni sono stati. 
fra gli operai, il 63 per cento 
e quelli di età fra i 26 e i 35 
anni il 30.6 per renio. Per 
contro, gli operai più anziani 
sono proprio ' <|un«i soltanto 
a vecchi compagni »: il 65 per 
cento ò iscritto infatti da pri
ma del 1950, mentre solo l'I) 
per cento si è Iscritto dopo il 
'68. e <olo il •! per cento circa 
dopo il '75. 

Ecco dunque l'immagine di 
parlilo che recluta fra i giova
ni e non subisce una pura 
e semplice evoluzione, a fisio
logica » fondala su a sostitu
zioni » di fasre ili eia. Cade 
la favola del PCI come espre«-
sione più della vecchia, tra
dizionale classe operaia clic di 
quella giovane. 

Dalla distribuzione geogra
fica degli operai comunisti, i 
dati sono mollo dettagliati e 
offrirebbero spunti per molte 
considerazioni. Ci limitiamo 
a dire del quadro che emerge. 
anche in relazione al tipo di 
impre.se in cui prevalentemen
te si trovano presenze di lavo
ratori comunisti: il PCI è 
magsiormenlc presente nelle 
industrie clic potremmo defi
nire a moderne », cioè di set
tori a di punta ». ma «oprai-
tutto al Sud la sua presenza 
è fortemente concentrata nei 
granili a poli » industriali. Al 
Nord e al Centro il suo inse
diamento è più diffuso, meno 
squilibralo, essendo fortemen
te presente anche nei settori 
della industria tradizionale e 
di piccola o media struttura, 
tìpica delle zone a ros*e n: 
Emilia, Montagna, Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio. Men
tre, per quanto riguarda que
sto tipo di impresa è a«sai 
poro presente nelle 7nnc 
a bianche » del Veneto e del 
Sud. 

Qualche considerazione ora 
sulle donne operaie comuni
ste. Le donne rhe hanno ri
sposto. e che quindi rientra
no nel campione, sono stale 
il 9.1 per cento clic è una ci
fra abbastanza ba«a . se si 
tiene conio che le donne oc
cupale ncll'inihi-lria tono il 
23.1 per cento del totale. Va 
dello però che le i-crille ni 
PCI in condizione, lavorativa 
sono il 11 per cento del totale 
degli iscritti, e quindi quel 
nove per cento è abbastanza 
rappresentativo. Il dato sin
golare che viene fuori è un 
altro: la presenza del PCI è 
più ha«sa nelle aziende a pre
valente mano d'opera femmi
nile. Appena il 12 per renio 
delle risposte viene da «labi-
limeiili dove pure le donne 
orrupale sono di più desìi uo
mini. E «ì badi che. invece. 
ila quello Mes«n lipo dì azien
de. «mio giunte ri«po«te ma
schili molto «uperiori. 

E* un fallo che la prcenza 
femminile romuni'la è ba««a 
a livello di « quadri »: il 70 
per cento delle donne i«rrille 
non Ita alcun incarico di par
tilo. mentre «o|o il 51 por 
renio drzli uomini non ne ri
copre. Nel «induralo le co»e 
vanno diver«amenle e la pari
tà è maisiormenle rappre
sentala. Infatti ri«prtto al 61.2 
per renio desìi nomini «enza 
incarichi né interni né e t e r n i 
alla fabbrica, la percentuale 
delle donne è identica: il 61.1. 
M J anche la situazione e Li 
pre«enza comunista Ira le 
operaie appare in movimento. 
Infatti, per quanto risuard.i 
l'anzianità di iscrizione, «i 
sropre rhe la data di iscrizio
ne delle donne è mediamen
te molto più recente di quella 
dejli nomini. Il 10 per cento 
delle donne operaie ri-ulta 
iscritto al PCI dopo il 1975. 
ri«prltn al dato maschile, per 
Io «te«so periodo, che è del 

26 per cento. C'è poi da rile
vare. per quanto riguarda li-
donne. rhe circa un quarto 
delle loro risposte è di donne 
impiegale: ma ciò non ostan
te. la loro retribuzione ri-
«peiio ai maschi impiesalì ri
sulla nettamente inferiore. 

Un disror«o a parte lo con-
«entono una «cric di rispo-tr 
circa quella rhe potremmo 
chiamare la « condizione di 

j vita ». Senza entrare qui in 
| dettagli, si può dire che l'ope

raio e l'operaia comunista «o-
no inclusi nella fascia di re
tribuzione * intermedia ». rioè 
fra le 250 mila e le 350 mila 
lire (il 62 per renio); per lo 
più non fanno ricorso allo 
straordinario (il 66 per renio 
non vi ricorre mai) : rìtengo-
cono. in maggioranza, rhe il 
loro livello di vii* sia rim»«lo 
uguale rispetto all'anno pre
cedente o addirittura mifl io-
rato (il 10 per renio) . Nelle 
fa<re di retribuzione mito le 
250 mila lire e iopra le 450 
mila lire, I comunisti «ono 
una cifra Irrisoria: rispetti-

vamrnte il 6 e 11 4 per cento 
di tulli gli intervistali. 

Va sottolineato clic un giu
dizio sosia.iziahnenlc a positi
vo » sulle condizioni di vita 
è più diffuso al Nord che al 
Sud (dove ò scarso), più nel
le medie e piccole imprese 
che nelle grandi, più fra i 
giovani che fra gli anziani, 
più fra lo donne che fra gli 
uomini. Qui, Incide indubbia
mente un fattore cultural-
politico: cioè la condizione di 
vita mula a seconda di fattori 
ambientali e geografici (la di
stanza dalla fabbrica, la ma 
dimensione più o umana D) , e 
peggiora ila Nord a Sud, dal 
Centro alle zone orientali. 

Rilevante poi, sempre da 
un punto di vista « cultura
le D. il aeneralizzaln rifiuto 
dello straordinario, anche se 
pure in questo raso occorre 
fare una differenza per il 
.Mezzogiorno. 

Nel complesso una massa 
di dati che, ci sembra, posso
no offrire un buon lesto di 
riflessione per 11 nostro par
tito, e insieme danno un effi
cace identikit (o quantomeno 
uno a spaccato » significativo) 
del PCI a quanti du fuori in
tendono conoscerlo e capirlo 
sinceramente. 

Gli svizzeri 
richiedono 

Petra Krause 
alla vigilia 

del processo 
NAPOLI — Oli avvocati e 11 
Comitato per Petra Krause 
hanno esposto Ieri In una 
conferenza stampa i motivi 
per cui hanno chiesto al mi
nistro della giustizia di non 

dar corso alla richiesta di « re
stituzione » avanzata dal pre
sidente della corte d'Assise di 
Zurigo, signor Fmk. per que 
sta donna già lungamente de
tenuta sotto l'accusa di con 
traobando di anni. Una vol
ta in Svizzera — hanno fat
to presente — la Krause ver
rebbe nuovamente incarcera
ta e poi consegnata alìH Ger
mania che ne ha chiesto In 
estradizione. Ma la Krause 
non è un « pacchetto » che si 
possa mandare avanti e In
dietro. è una cittadina ita
liana per la quale devono 
valere tutte le garanzie co
stituzionali. Non vale nulla 
quella « nota a verbale » me
diante la quale si ottenne — 
nell'agosto '77 — che la Krau
se venisse mandata, in stato 
di detenzione in Italia: era 
una condizione-capestro (so
stengono l difensori nel moti
vare la loro richiesto al mi
nistro) cui si dovette sotto
stare perché — ella come 
sarà poi confermato nel car
cere di Pozzuoli — rischiava 
di morire per le conseguenze 
di una detenzione preventiva 
(26 mesi) 

La richiesta svizzera viene 
ripetuta quando in Italia sta 
per riaprirsi il processo (il 5 
ottobre) che vede la Krau
se imputata per l'incendio del
la Face-Standard di Fizzona-
sco e giunge da Carlo Fio 
ronl (il «professorino» del 
caso Feltrinelli, catturato con 
in tasca 11 denaro del riscat
to versato per Carlo Saronlo. 
suo amico, da lui fatto se
questrare dalla malavita, che 
lo uccise) una testimonianza 
scritta che la scagiona. 

Per gli avvocati e il comi
tato (hanno parlato il legale 
Enzo Siniscalchi, il medico 
Menegozzo. l'avv. Mostromo 
del PSI e Pugliese per II co
mitato) è significativo quan
to sta accadendo sul fronte 
svizzero: il presidente della 
corte di Zurigo è quello che 
sistematicamente destituiva I 
periti da lui stesso nomina
ti quando accertavano che ef
fettivamente la Krause stava 
male in conseguenza del car
cere; non è un caso se Fink 
interviene di nuovo senza at
tendere che venga depositata 
la perizia da lui stesso ordì 
nata al dr. Bahr. non appen» 
quest'ultimo con un primo 
rapporto provvisorio lo ha in
formato che la Krause è an 
com convalescente per un in
tervento chirurgico 

Attentato contro 
Russofti, 

l'industriale dei 
«traghetti d'oro» 

MESSINA — L'armatore 
messinese Sebastiano Ruuot-
ti. giunto alla ribalta della 
cronaca giudiziaria per le 
sue spericolate operazioni fi 
nanziarie, è stato ferito ieri 
sera con due colpi di pistola 
al volto. 

L'ignoto killer lo ha aggre
dito mentre li Rassottl si 
trovava a bordo della pro
pria auto sulla statale a 114* 
nei press; del bivio di Pl-
stunino. 

Il Russotti è stato Imme 
diatamente soccorso, e tra
sportato ai Policlinico uni
versitario dove è stato sot
toposto ad esame radiologi
co. Per il momento la poli
zia ancora non fa ipotesi su: 
motivi dell'aggressione. 
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Al congresso di Blackpool 

Callaghan messo 
in minoranza 

nel Labour Party 
Voto a larga maggioranza contro la poli
tica economica del governo, ora in difficoltà 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL - Momento 
cruciale al 77. congresso la
burista dove, fin dalla pri
ma giornata, è stato affron
tato il problema più delica
to e controverso: la politi
ca dei redditi, la rigida quo
ta di contenimento salariale, 
le prospettive della lotta ariti 
inflazionistica da cui il go
verno fa dipendere il succes
so della propria linea eco
nomica e, nelle incerte cir
costatue odierne, la sua stes
sa sopravvivenza al potere. 

Malgrado tutti i tentativi 
di trovare una soluzione di 
compromesso che evitasse di 
arrivare ad una scelta prò o 
contro il rigido calmiere sa
lariale del 5°o, il congresso 
lia approvato una mozione 
fortemente negativa che ri
fiuta non solo la severa per
centuale restrittiva di quest' 
anno ma qualunque ulteriore 
interferenza governativa nel 
meccanismo della libera con
trattazione collettiva. Quattro 
milioni di voti (fra i quali. 
decisivi, i suffragi bloccati dei 
grossi sindacati) sono andati 
a Tavore della mozione di 
condanna della politica dei 
redditi governativa. Solo un 
milione e novencentomila vo
ti hanno cercato invano di 
salvare la situazione per Cal
laghan. 

Sull'Europa 
tre giorni 

di dibattito 
alla « Columbia » 

VI HANNO PARTECIPATO 
ESPERTI AMERICANI E CO
MUNISTI E SOCIALISTI 

EUROPEI 

WASHINGTON — SI è conclu
so ieri a Airlie, in un cen
tro per conferenze a 40 mi
glia da Washigton, un semi
nario internazionale promos
so dalla Columbia University 
sui «Problemi di politica 
estera e militare in un'Euro
pa che Cambia ». Per tre gior
ni una trentina di esponenti 
politici, studiosi e diplomati 
americani e europei occiden
tali hanno discusso della si
tuazione internazionale con 
particolare riguardo al rap
porto fra Alleanza atlantica, 
sicurezza e armamenti e la 
politica delle sinistre sociali
ste e comuniste dell'Europa 
occidentale in quanto esse 
siano già o possano diventare 
forze di governo. 

Notevole attenzione è stata 
data in questo quadro alle po
sizioni del PCI (per il quale 
erano presenti i compagni 
Franco Calamandrei, vice 
presidente della commissione 
esteri del Senato, Carlo M. 
Santoro della Università 
di Venezia, e Mario Zucconi 
del CESPI), del Partito so
cialista francese (rappresen
tato da Jean Pierre Cot), e 
della socialdemocrazia tede
sca (per la quale è interve
nuto il vicepresidente del 
gruppo parlamentare al Bun
destag, Bruno Friedrich). 
Erano presenti inoltre Ma
nuel Azcarate del PC spa
gnolo e Miguel Boyer del 
PSOE. 11 socialdemocratico 
Johan Holst, sottosegretario 
alla Difesa della Norvegia, 
il vicepresidente dell'Assem
blea jugoslava Jnvorski e 1' 
ambasciatore jugoslavo a 
Washington. Belovskl. A una 
parte dei lavori ha parteci
pato anche il vicesegretario 
del PSI. Signorile. 

Oltre ad una serie di stu
diasi di questioni internazio
nali e in primo luogo euro
pee delle maggiori università 
USA. sono intervenuti da par
te americana, nei lavori del 
seminario o negli incontri in
formali a cui esso ha dato 
luogo, gli «italianisti» del 
dipartimento di Stato e al
cuni consiglieri del National 
Security Council. 

La promozione del semina
rio. la sua tematica e la sua 
composizione vengono inter
pretate come l'espressione di 
un'esigenza americana di co
noscere in mood più preciso 
e aggiornato la politica del
le sinistre europee-occidentall 
«d i suol sviluppi già acqui
siti e possibili a proposito di 
alcuni cruciali problemi del
le relazioni Ovest-Est e U=A-
Europa. 

Insieme con II francese Cot. 
11 compagno Calamandrei è 
fitato relatore nella prima 
giornata del seminario. Cala
mandrei ha delineato il pun
to di vista del PCI sulle que
stioni dell'equilibrio strategico 
delle forze e delia stabilità 
internazionale, e sulla funzio
ne che l'Alleanza atlantica 
può oggi assolvere in tale 
conteste, soffermandosi fra 1* 
altro sul valore che agli ef
fetti della stabilità in Europa 
spetta all'intesa di Oslmo fra 
Italia e Jugoslavia. 

Ha trovato rilievo nella di
scussione la questione della 
standardizzazione degli arma
menti nell'Alleanza atlantica 
e nell'Europa occidentale, co
me un terreno sul quale rea
lizzare sia una riduzione o 
almeno un contenimento del 
costo degli armamenti sta una 
più eaua distribuzione dei «ri
caschi» tecnologici ed econo
mici. E* stato notato con In
teresse l'esame avviato nel 
PCI di tale questione e di 
•Hfe misure che. nel quadro 
dell'equilibrio delle forze, po
trebbero costituire obiettivi 
fntermedl di una politica del-
la difesa. 

La sorpresa, lo choc, il con
traccolpo di un deliberato che 
ha già così gravi implica
zioni, si sono tradotti nel
l'assoluto silenzio della sala, 
nel volto teso, senza espres
sione, dei membri del governo 
e dell'esecutivo non appena 
è stato annunciato il risul
tato al termine della seduta 
pomeridiana. Le possibili con
seguenze, lo sbocco temuto dai 
più, potrebbe anche essere la 
caduta del governo. Callaghan, 
nelle riunioni preparatorie 
della direzione del partito, al
la vigilia, aveva lasciato ca
pire. che la sua posizione di 
primo ministro sarebbe stata 
in gioco se il dissenso sin
dacale si fosse spinto fino al 
rifiuto totale del limite del 
cinque !>er cento sugli incre
menti di paga del prossimo 
anno. Il premier aveva pro
spettato la possibilità di di
mettersi. Il governo insisteva 
comunque nel voler mante
nere inalterata la percentua
le fissa del cinque per cen
to. uguale per tutti, confidan
do che i vari accordi di pro
duzione collaterali avrebbero 
potuto bastare a fornire una 
misura di « flessibilità » suf
ficiente a soddisfare le rin
novate richieste sindacali. Ma 
non è stato possibile superare 
la cosiddetta « battaglia del 
5% » che si era cercato di 
evitare con una formula di 
compromesso chiedendo cioè 
al congresso di astenersi dal 
votare prò o contro la rela
tiva mozione ma di rimette
re il documento, dopo averlo 
discusso, nelle mani della di
rezione del partito per ulte
riore considerazione. 

La manifestazione della lar
ga e forte protesta che sa
le dal movimento sindacale 
ha quindi avuto luogo e si è 
cristallizzata in un deliberato 
negativo per le sorti del go
verno. Anche gli oratori più 
critici avevano sottolineato la 
volontà unitaria, la determi
nazione politica a battersi per 
rilanciare le fortune elettorali 
del governo fino alla eventua
le riconferma del mandato. 
Ma tutto questo stasera è for
temente in dubbio. I sinda
cati, come ha detto Moss 
Evans, segretario dei traspor
ti, continueranno per proprio 
conto la loro campagna con
tro la politica dei redditi, 
contro ogni restrizione al
la facoltà e potere autonomo 
di negoziato. 

Governo e sindacato hanno 
entrambi bisogno di riatte
stare la loro credibilità: il 
primo, presso l'opinione pub
blica. sulla sua capacità di 
vincere la lotta contro l'in
flazione; il secondo, davanti 
ai suoi iscritti, sulla forza 
di assolvere in pieno il pro
prio ruolo a difesa degli in
teressi dei lavoratori. 

Il governo ha legato le sue 
fortune al successo della pro
pria linea economica. Il rin
vio delle elezioni, in un pri
mo momento definito come 
brillante mossa tattica da 
parte di Callaghan. può ri
velarsi esattamente il contra
rio. Il risentimento che ser
peggia fra le file sindacali 
si è manifestato nel voto ne
gativo al congresso laburi
sta. In bilico fra la ricerca 
di nuove intese parlamentari 
e la possibilità di elezioni 
anticipate, il futuro dell'am
ministrazione di minoranza 
laburista diventa stasera an
cor più precario. Il suo posto 
di forza reale era. come sem
pre, il collegamento col movi
mento sindacale fintanto che 
avesse potuto procurarsene il 
consenso, sia pur riluttante, 
sui parametri di conteni
mento salariale. 

Ora tutto questo è rimesso 
in discussione, e Quello che 
decidiamo qui oggi, decide 
le prossime elezioni genera
le ». aveva detto ieri il can
celliere dello Scacchiere (Te
soro e Finanze) Healey pre
sentando una sintesi dell'eco-

' nomia britannica negli ulti
mi dodici mesi: crescita al 
3 ^ , tre miliardi di sterline 
come incentivo per il rilan
cio dell'economia, lieve fles
sione del totale dei senza la
voro (novantamila in meno). 
La Gran Bretagna < c r e s c o 
ora più rapidamente della 
Germania, ha una inflazione 
inferiore alla Francia. !a pro
duttività migliora. Il compito 
di risanamento, grazie ai sa
crifici di massa, ha segnato 
una considerevole misura di 
successo. Ogni volta che sia
mo intervenuti — ha ricor
dato Healey — a riparare gli 
errori e gli sperperi dei con
servatori. nel dopoguerra, ab
biamo lasciato un bilancio at
tivo. 

In serata, al ricevimento 
per le delegazioni stranierei, 
c'è stata ampia possibilità di 
contatto e di scambio fra gli 
osservatori socialdemocratici 
socialisti e comunisti venuti 
da ogni paese e i dirigenti la
buristi. Per il PCI partecipa
no ai lavori di Blackpool il 
compagno Gian Carlo Palet
ta della direzione e il com
pagno Giovanni Berlinguer 
del Comitato Centrale. 

Antonio Bronda 

Sarà probabilmente decisiva la visita di Vance a Mosca a metà ottobre 

Ottimismo, ma anche cautela sul SALT-2 
Le difficoltà di Carter con il Congresso dimostrate dal voto del Senato sulla bomba N - Le elezioni di novembre - Perplessità dei sovietici 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON _ « / progres
si nel negoziato SALT riscal
dano il clima diplomatico», 
così il « Christian Science Mo
nitor >, in un titolo a tutta 
pagina, ritiene di poter rias
sumere il risultato della in
tensa trattativa che si è 
svolta per tutta la settimana 
scorsa, parte a New York, 
parte a Washington, tra so
vietici e americani. Per la 
parte sovietica vi ha parteci
pato il ministro degli esteri 
Gromiko, per la parte ameri
cana prima Vance e poi, ol
tre al segretario di Stato, lo 
stesso presidente degli Sta
ti Uniti che ha avuto con V 
interlocutore sovietico due 
lunghi incontri alla Casa 
Bianca. Da molte parti si era 
ritenuto che la partecipazione 
di Carter ad un negoziato 
che di solito impegna i mini

stri degli esteri fosse il se
gnale di un risultato conclu
sivo di carattere positivo. Co
sì non. è stato invece. Al 
termine delle riunioni è stato 
infatti deciso che la trattati
va continuerà a Mosca dove 
il segretario di Stato ameri
cano sì recherà nella seconda 
metà di ottobre. Ciò non si
gnifica, tuttavia, che si sia 
in un vicolo cieco. Al con
trario sia da parte ame
ricana che da parte sovietica 
— ma da parte americana 
in misura più accentuata — si 
manifesta ottimismo sulla 
possibilità di concludere il 
trattato entro l'anno. Tutto 
dipende, adesso, dal risultato 
che avranno i colloqui di Van
ce a Mosca dove il segretario 
di Stato sarà sicuramente ri
cevuto da Breznev. 

Il negozialo per la recipro-
1 ca limitazione degli arma
menti strategici riveste, come 

è noto, una importanza par-
• ticolare. A parte infatti la più 
generale questione se si deb-

i ba continuare a procedere 
sulla strada rovinosa della 
corsa al riarmo oppure se 

1 questa corsa debba essere in 
• qualche modo bloccata, la 
1 conclusione positiva del trat

tato costituirebbe una prova 
rilevante del fatto che sia 
Mosca che Washington rinun
ciano alla ricerca della supe
riorità in fatto di armi di 
caruttere strategico eliminan
do così dall'orizzonte la pos
sibilità che l'una o l'altra 
delle due superpotenze possa 
cedere alla tentazione di ap
profittare di un momento di 
squilibrio a proprio favore e 
scatenare contro l'altra una 
guerra che non potrebbe es
sere che distruttiva per tutti. 
Si comprende dunque perché, 
essendo questa la posta in 
giuoco, il negoziato sia lungo, 

difficile, dettagliato e subi
sca l'influenza del rapporto 
di forza politico generale tra 
le due superpotenze, nonché 
della situazione politica inter
na in America come in Unio
ne Sovietica. Per quanto ri
guarda gli Stati Uniti questo 
sembra essere un momento 
favorevole dal punto di vista 
internazionale e incerto, inve
ce, dal punto di vista inter
no. Sul piano internazionale 
gli Stati Uniti hanno collezio
nato una serie di successi di 
cui il più vistoso è l'accor
do di Camp David, che do
vrebbe portare Egitto e Israe
le alla firma di un trattato 
di pace che suggellerebbe, il 
consolidamento della influen
za americana nell'arca medio 
orientale. Sul piano interno, 
invece, è molto dubbio che 
l'attuale Congresso approvi 
un accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche. Un 

sintomo eloquente si è avuto 
venerdì scorso quando il Se
nato ha approvato, con un so
lo voto contrario, lo stan
ziamento di tre miliardi di 
dollari per la costruzione di 
armi nucleari con uno speci
fico riferimento alla bomba 
al neutrone nonostante il fat
to che Carter, come è noto, 
ne abbia decisa la sopensio-
ne. Il voto di venerdì non si
gnifica che la bomba al neu
trone verrà costruita. Occorre 
infatti anche il voto della Ca
mera dei rappresentanti, e il 
presidente può sempre eserci
tare il diritto di veto. Ma si 
tratta pur sempre di un voto 
indicativo dell'atmosfera che 
vi è oggi nel più autorevole 
dei due rami del parlamen
to americano. A novembre vi 
saranno le elezioni di mezzo 
termine attraverso le quali si 
procederà al rinnovo di un 
terzo del Senato e di tutta 

la Camera dei rappresentanti. 
Ed è probabilmente per que
sto che la Casa Bianca ha 
preferito non impegnarsi a 
fondo nella trattativa di sa
bato e domenica con Gromiko 
demandando invece al viag
gio di Varice a Mosca nella 
seconda metà di ottobre la 
fase conclusiva del negozia
to. Ciò significherebbe, infat
ti, che una eventuale ratifica 
del trattato si avrebbe solo 
dopo le elezioni di novembre 
da parte di un Congresso che 
la Casa Bianca spera meno 
ostile alla poltica della ammi
nistrazione. 

Gli stessi sovietici, d'altra 
parte, sembrano restii ad una 
conclusione immediata. Il ti
more che il Congresso ame
ricano possa bloccare il trat
tato è sempre stato avvertito 
a Mosca consigliando ai diri
genti sovietici una grande 
cautela nel negoziato. E' pos

sibile che oggi una parte del
le perplessità siano cadute in 
vista, appunto, delle elezioni 
dì novembre che molti preve
dono favorevoli al partito de
mocratico. Ma al tempo stes
so è anche plausibile che da 
parte di Mosca si esiti a con
cludere un trattato così impe
gnativo in un momento inter
nazionalmente favorevole agli 
Stati Uniti. 

L'intreccio dì tutti questi 
clementi pesa sul negoziato 
« tecnico » che del resto è 
tecnico fino ad un certo pun
to. E' infatti evidente che se 
la controversia sul missile 
americano Cruisc e sul bom
bardiere sovietico Bakfire — 
che non sarebbe stata ancora 
risolta — ha una sua influen
za, rKi le valutazioni politi
che generali hanno una in
fluenza ancora maggiore. 

Alberto Jacoviello 

POLLO NOVELLO 
al Kg. 
"AIA" OSSIBUCHI 
DI TACCHINO 
confezione casa - al Kg. 

4 QUAGLIE 
fresche "NIÙ" 
pronte da cuocere 

MAIALE MAGRO 
polpa a pezzi-al Kg. 

MAIALE MAGRO 
fettine di polpa - al Kg. 

MAIALE MAGRO 
costatine-al Kg. 

ARROSTO DI VITELLO 
rollè - al Kg. 

SCALOPPINE 
DI VITELLO al Kg. 

1380 

1520 
3680 
3880 
3280 
3880 
5380 

INSALATA 
FRESCA DI STAGIONE 
al Kg. 

MELE GOLDEN 
al Kg. 

UVA REGINA 
al Kg. 

POMODORI DA INSALATA 
al Kg. -

PATATE SELEZIONATE 
al Kg. . 

3 • • 

440 
350 
430 

II 

PASTA "BARILLA" 
semola grano duro - gr. 500 

"OLITA" 
olio di semi vari -1 litro 770 

"VALLE' KRAFT" 
margarina - 2 vaschette gr. 400 

BURRO "PREALPI 
QUADRIFOGLIO" 
rotolo gr. 250 

MOZZARELLA "BUFALI" 
gr. 120 

PANNA DA CUCINA 
ce. 485 

GRANA PADANO 
marchiato - l'etto 

CACIOTTA "PREALPI" 
fresca - l'etto 

FORMAGGINO "MIO" 

745 

450 

220 

PROSCIUTTO CRUDO 
DI NORCIA l'etto 

BRESAOLA 
della Valtellina-letto 

SPALLA COTTA 
affettata-l'etto 

COPPA "FINI" 
in tranci-l'etto 

SALUMI "VISMARA" 
affettati misti-l'etto 

MORTADELLA "NEGRONI" 
pezzo intero, gr. 800 ca. - l'etto 

739 
949 
339 
679 
799 
179 

"HNDUS" 
10 bastoncini di pesce 980 

PANE A FETTE 
di segale o integrale -gr.400 

PANCARRÈ "SAN CARLO" 
12fette-gr. 200 

10 PLUMCAKE 
gr. 250 netti 

10 BRIOCHES 
gr. 350 netti 

CIOCCOLATO al latte, 
fondente o nocciolato - gr. 100 

175 

645 

AMARO 
"MONTENEGRO" 
bott. ci. 75 

CAFFÉ "CARAMBA 
sacchetto gr. 200 netti 

» 

PREZIOSA "MOTTA" 
gelato in vaschetta da 1 litro 

2340 
1345 
1460 

H supermercato dei prezzi bassi Sempre. 
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Con la legge un'occasione per recuperare il patrimonio abitativo 

Ci sono appartamenti risanabili 
È possibile con l'equo canone? 
Secondo Rosselli, segretario provinciale del Sunia, il Comune potrebbe sfruttare tutte le 
possibilità e i poteri che gli competono - Individuare le zone «particolarmente degradate» 

Equo canone: è davvero V 
argomento prlnoipe di questi 
giorni e se ne parlerà ancora 
di più tra un mese quando 
la legge entrerà definitiva* 
mente in vigore. Intanto 
ad accrescere la quantità del 
commenti, delle discussioni, 
del pareri e delle proposte 
è venuto la settimana scor
sa 11 progetto del comune 
sulla divisione in cinque zo
ne della città. La definizione 
delle zone è essenziale per 
applicare 11 coefficiente 
correttivo come previsto dal
la legge. 

La proposta dell'ammini
strazione comunale è aperta 
al suggerimenti e ai contribu
ti dei consigli di quartiere, 
delle categorie sociali ed eco
nomiche, delle associazioni 
degli inquilini e del proprie
tari. 

I pareri ancora non sono 
arrivati, la proposta è allo 
studio. Il SUNIA per esempio 
la esaminerà nel prossimi 
giorni; qualche Impressione 
e qualche giudizio 11 abbia
mo raccolti in un colloquio 
con il segretario provinciale 
del sindacato inquilini e asse
gnatari, Gianni Roselli. 

La zonizzazione proposta 
dal comune. — Per Roselli 
11 giudizio è positivo, soprat
tutto quando si considera la 
scelta compiuta di non deli
mitare il centro storico secon
do la traccia del piano rego
latore generale. « I confini 
del PGR — dice Roselli — 
sarebbero stati troppo sche
matici. Il centro invece deve 

essere individuato non dai 
confini previsti per la tutela 
ambientale e paesaggistica 
ma come quella parte della 
città che ha il vantaggio e-
sclusivo della centralità; è in 
sostanza 11 punto focale dove 
si trovano una quantità rile
vante di servizi: quindi non 
solo ben servite sul plano dei 
trasporti ma anche riguardo 
a numerose altre attività di 
carattere economico, com
merciale e amministrativo». 
Solo con questo tipo di defi
nizione è possibile per Roselli 
una applicazione equa del ca
none di affitto. 

Un aspetto sul quale il se
gretario insiste particolar
mente è quello del rapporto 
che dovrà Intercorrere tra 1 
comuni del comprensorio. 

«Ogni comune non dovrà 
deliberare per sé, non dovrà 
stabilire meccanicamente le 
zone. Al contrario Firenze e 
1 comuni contermini dovranno 
trovare un rapporto che ten
ga conto dello sviluppo avve
nuto negli ultimi decenni. Ba
sti pensare all'Intreccio tra la 
periferia fiorentina e gli abi
tati degli altri comuni ». 

CI pare di capire questo. 
Alcuni comuni, per esemplo 
Scandlcci, si sono sviluppati 
in tal modo fino a costituire 
una vera e propria periferia 
fiorentina. Da qui la doman
da: esiste allora un centro di 
Scandlcci tale da richiedere 
l'applicazione del coefficiente 
più alto? E se cosi fosse bi
sognerebbe ancora chiedersi 
se non si farebbe un regalo 

alla rendita parassitaria. 
Una cosa è certa: che l'e

spansione dei comuni perife
rici è stata condizionata dal
l'espansione a «macchia d' 
olio » di Firenze; è da Fi
renze allora che dovrà parti
re una iniziativa e una pro
posta per cercare questo rap
porto. 

Uno del punti più interes
santi della legge è quello del 
coefficiente 0,00 da applicare 
agli Immobili particolarmen
te degradati. Intanto la legge 
parla di immobili o gruppi 
di immobili; per Roselli è 
fondamentale invece che i co
muni sappiano individuare 
delle « zone particolarmente 
degradate ». La definizione di 
un immobile di questo tipo 
dovrà avvenire tenendo con
to delle caratteristiche di de
grado ambientale, complessi
vo della zona (costruzioni a-
buslve, risanamenti senza li
cenza, ecc.). Il problema, di
ce Roselli, non è di andare 
alla caccia dell'immobile de
gradato, ma operare una va
lutazione complessiva. 

Si potranno cosi verificare 
del casi In cui per alcuni im
mobili l'affitto sarà veramen
te poco remunerativo. Come 
intervenire? Quale è la poli
tica da seguire per queste zo
ne particolari? In questo set
tore, a giudizio di Roselli, 
si aprono grossi spazi per una 
gestione corretta della legge 
sull'equo canone e soprattut
to se 11 comune saprà utiliz
zare tutti 1 poteri che gli 

vengono attribuiti sul proble
ma della casa. 

C'è il plano decennale per 
l'edilizia in base al quale 
elaborare del plani di recu
pero. C'è la legge di conven-
zionamento, sono previsti 
dei finanziamenti. 

Cosa potrebbe succedere — 
Il comune e il proprietario 
privato con una convenzione 
stabiliscono l'affitto e il prez
zo di vendita. Il comune si 
fa garante per l'inquilino e 
per l'esecuzione del lavori di 
risanamento. Il proprietario 
trovando il canone remune
rativo, e non eccessivamente 
basso secondo l'applicazione 
del coefficiente 0,90, potrebbe 
essere Invogliato al progetto. 
E' 11 comune in prima per
sona che dovrà lavorare per 
un'opera promozionale di ri
sanamento. 

pi partito") 
Questa sera a Certaldo al

le 21,30 avrà luogo un dibat
tito promosso dal PCI sul 
tema: La terza via e le ra
gioni di un dibattito sul mar
xismo e sul leninismo. In
terverrà Renzo Martinelli. 

* * * 
E* stato convocato per que

sta sera, alle 21, nei locali 
della federazione il Comita
to di partito per l'università. 

Col servizio 
«Atti notori» 

decentrato 
meno code 
agli uffici 

del Comune 
Ad una settimana dal

l'entrata in funzione 11 
servizio decentrato degli 
«Atti notori» presso le 
sedi del consigli di quar-
tiere ha già dato frutti 
positivi. Cosi valuta l'e
sperienza l'assessore co
munale a cui compete la 
cura di questo settore dal
l'attività amministrativa, 
Giorgio Morales. In un 
comunicato. 

Complessivamente l cit
tadini che si sono recati 
presso 1 14 consigli di 
quartiere per ottenere at
ti di varia natura o auten-
tificazione di firme o co
pie di documenti sono 
stati circa 800. Si è allen
tata in questo modo la 
pressione della folla sugli 
uffici centrali di Palazzo 
Vecchio, che avevano or-
mal abituato a lunghe 
code davanti agli sportel
li per ottenere un sem
plice timbro. I vantaggi 
per 1 cittadini e per gli 
Impiegati addetti all'uffi
cio « Atti notori » sono 
perciò già evidenti dopo 
pochi giorni dall'avvio del 
decentramento del servi
zio. L'ufficio decentramen
to e la ripartizione servi
zi demografici mantengo
no continui contatti con 
gli impiegati dei consigli 
di quartiere per risolvere 
I vari problemi organizza
tivi che in questa fase 
ancora si presentano. 

Il servizio continua a 
svolgersi con orario anti
meridiano, dalle 9 alle 12. 

PRATO - Negativi i risultati delle analisi sui campioni 

L'acqua non è più inquinata 
Si può bere e usare in cucina - La situazione torna alla normalità - Non sono ancora chiare le cause 
dell'infiltrazione - Richieste all'industria « valvole antiriflusso » per evitare altri casi analoghi 

Quando PM e difensore 
si strìngono la mano 

La scena è quella di sem
pre. Agenti, carabinieri in 
gran numero dentro e fuori 
il palazzo di giustizia. Però 
non ci sono pericolosi crimi-
lutli o terroristi ma donne, 
ragazze, spose, madri accu
sate di un reato (l'aborto) 
che è sparito dal codice vec
chio e inadeguato. 

A distanza di tre anni (i 
fatti risalgono al 1975) un 
problema sociale e politico 
viene fatto entrare nell'aula 
del palazzo di giustizia quan
do il Parlamento lo ha già 
regolamentato. Comportamen
ti sociali ormai diffusi e re
golarizzati da norme legisla
tive vengono ancora conside
rati € fuori leggo. Ma non 
è la sola e l'unica singolari
tà di questo processo. Al ban
co dell'accusa siede il dottor 
Carlo Casini, figura di primo 
piano a Firenze del e Movi

mento per la vita ». autore di 
numerosi dibattiti pubblici 
contro il divorzio e l'aborto, 
punta di diamante della « cro
ciata » contro le riviste per 
€ uomini soli ». 

L'altra singolarità è rap
presentata dalla presenza tra 
i difensori di un esponente 
nazionale di quel movimento 
integralista che ha avanzato 
una proposta di legge di ini
ziativa popolare tendente a 
mutare profondamente il sen
so innovatore della legge sul
l'aborto. Ma ancor più sin
golare è che sia stata proprio 
la Procura della Repubblica 
a nominare difensore di uffi
cio di alcune imputate un rap
presentante di quel movimen
to cattolico-integralista che ri
fiuta l'aborto. 

g. s. 

PRATO — Negativi risultati 
delle analisi eseguite sui cam
pioni d'acqua prelevati nella 
zona inquinata della rete idri
ca. La conferma è venuta 
ieri dall'assessorato all'ecolo
gia del comune di Prato. Sia 
le analisi batteriologiche che 
quelle chimiche hanno dato 
esito negativo. La popolazio
ne dei quartieri interessiti 
può tornare così a bere l'ac
qua che proviene dall'acque
dotto. 

Una richiesta per il ritiro 
dell'ordinanza del divieto del
l'uso dell'acqua per esigenze 
potabili e alimentari, è per
venuta nella tarda mattinata 
di ieri, sia dal Consiag. sia 
dall'ufficiale sanitario, il cui 
parere è decisivo. Nella se
rata di ieri è stata emessa 
una nuova ordinanza che di
chiara decaduta la preceden
te. e quindi i divieti in essa 
contenuti. 

Si tira, quindi, un sospiro 
di sollievo. L' inquinamento 
della rete idrica nella parte 
nord della città, si è dissolto 
in breve tempo. La situa
zione. dal momento in cui 
l'amministrazione comunale 
fu messa a conoscenza del 
fatto, venerdì scorso, è stata 

Una precisazione del Comune di Scandicci 

Le scelte per il mercato 
erano già state discusse 

In una serie di incontri erano state accettate dai sindacati e dagli stessi abitanti 

L'amministrazione comuna
le di Scandlcci interviene con 
una nota per precisare nuo
vamente le ragioni dello spo
stamento del mercato setti
manale concordato con le as
sociazioni di categoria Anvad. 
Cisl e Confcommercio per il 
periodo fieristico annuale — 
e per riconfermare le propo
ste avanzate. Questo sposta
mento — deciso per II perio
do dal 30 settembre al 14 
ottobre — si è reso necessa
rio anche per l'inizio nella 
piazza del mercato dei lavori 
per il completamento defi
nitivo dell'area del mercato. 

Nell'ambito di questo tem
poraneo spostamento una 
particolare attenzione era sta
ta rivolta al settore alimen
tare e in questo quadro, al-
l'ortofrutta, per il quale è 
stata definita una concentra
zione in piazza Matteotti nel 
parcheggio di fianco al vec
chio palazzo comunale. Tale 
ubicazione consente il funzio
namento anche del mercato 
giornaliero dell'ortofrutta in 
una posizione provvista di ido
nei parcheggi, facilmente rag
giungibile e ottimale anche 
sotto il profilo igienico. 

Nella nota dell'amministra
zione si spiega poi come sul
la base del nuovo assetto lu
nedi scorso si sia svolta una 
riunione degli ambulanti per 
l'assegnazione dei posteggi 
per questo breve periodo, nel 
corso della quale 1 primi ad 
avere assegnati i posteggi so
no stati proprio i venditori 

di ortofrutta i quali, successi
vamente, hanno fatto presen
te di non voler accettare quel
la ubicazione. L'amministra
zione promosse allora nella 
giornata del 27 settembre un 
incontro con gli interessati ed 
i sindacati di categoria 

Sempre per iniziativa del
l'amministrazione sabato 30 si 
tenne una ennesima riunione 
sempre con gli ambulanti in
teressati e i sindacati di cate
goria per una ulteriore verifi
ca della possibilità di andare 
ad una sistemazione diversa 
dei banchi subito dopo la fie
ra. Nell'incontro presieduto 
dal vicesindaco Pozzi (ed al 
quale era presente anche il 
consigliere del Pìdi Cohcigno 
che aveva chiesto sulla que
stione una riunione dei capi
gruppo consiliari) i rappre
sentanti sindacali riconfer
marono la validità delle scelte 
a suo tempo concordate con 
il comune le quali, occorre 
ricordare, furono accettate an
che dai venditori ambulanti di 
ortofrutta che hanno rifiuta
to la loro sistemazione. 

Di fronte a tale atteggia
mento di rigidità preconcetta 
e di rifiuto di ogni discus
sione su base democratica, la 
amministrazione comunale — 
riaffermando di non aver avu
to alcuna preclusione di prin
cipio circa le richieste avan
zate e dichiarando la propria 
disponibilità a rivedere la col
laborazione di questi ambu
lanti dopo la fiera — ha ri
confermato le proprie scelte. 

Incontro 
tra FLM 

e industriali 
sulla 285 

Una delegazione della FLM 
provinciale si è incontrata 
con l'associazione industriali 
per discutere sui problemi re
lativi agli investimenti ed al
l'occupazione, in un rapporto 
alla prima parte del contrat
to. L'incontro è servito per 
approfondire la ricerca di in
terventi sulla formazione 
professionale e sulla leg
ge 285. 

Sono state esaminate le ri
spettive posizioni identifican
do alcuni punti, pur minimi, 
di partenza senza i quali sa
rebbe impossibile costruire 
una prima p r o s p e t t a di in
tervento programmato sul 
mercato del lavoro. Questi 
punti sono cosi riassumibili: 
un rapporto con gli enti pub
blici preposti alla formazio
ne professionale per definire 
e qualificare gli interventi: la 
individuazione di corsi di 
formazione professionale ri
spondenti ai vari livelli di 
offerte e di domanda di ma
no d'opera qualificata; l'aper
tura di spazi in questo sen
so ai contratti di formazio
ne lavoro eia effettuati o da 
effettuare con la legge 235. 

messa sotto controllo, e ora 
si può ritornare alla norma
lità. 

Rimangono, però, aperti al
cuni interrogativi. Solo con 
la loro soluzione si potrà dare 
risposta alle cause di questo 
temporaneo inquinamento i-
drico, e prevedere le misure 
di più ampia portata. Lo ab
biamo già detto altre volte 
e lo ripetiamo. Il problema 
creatosi con questa vicenda 
riguarda il rapporto che esi
ste tra industria, risorse na
turali. ed uso di queste ri
sorse. Le particelle di deter
sivo trovate nella rete idrica, 
e rilevate in via Pagli, fanno 
parte di un tipo di sostanza 
che viene usata comunemente 
dalle industrie. 

E' pensabile quindi che l'in
quinamento rilevatosi in quel
la parte della rete idrica sia 
dovuto a qualche scarico di 
industria. Óra si aprono al
cune riflessioni, anche perchè 
non sono chiare le cause che 
hanno poi detcrminato l'in
filtrazione di queste sostanze 
inquinanti. Spiegazioni tecni
che su come si sia verificata 
l'infiltrazione ne sono state 
date molte. Ognuna contiene 
le sue parti di verità, alcu
ne hanno delle controdedu
zioni. 

Il chiarimento sulle cause 
dell'infiltrazione è essenziale, 
poiché trovandosi in presenza 
di una forma di inquinamento 
temporaneo, essa può ripre 
sentarsi in altra parte della 
città, nel "solito punto dove 
si è verificata, basta che 
qualche scarico industriale ri
finisca nella rete idrica. Ecco 
perchè nella nuova ordinanza 
che annuncia il ritomo alla 
normalità, si afferma che il 
Consiag richiede all'industria 
di dotarsi di t valvole di non 
riporto antiriflusso ». in pra
tica di strumenti che impe
discano il passaggio di acqua 
nociva dasli impianti indu
striali all'acquedotto. 

E' in questo senso che il 
fenomeno inquinante di una 
zona della città, ripropone 
agli occhi della pubblica opi
nione. i problemi ecologici di 
questa realtà e della salva
guardia dell'ambiente in cui 
si vive (intendendo per que
st'ultimo gli stessi ambienti 
di lavoro. I problemi del re
sto sono all'attenzione delle 
forze politiche cittadine e del
l'amministrazione comunale. 
Un vasto piano, che si con
densa nell'impianto di depu
razione di Baciacavalk). è sta
to affrontato dall'amministra-
zione comunale per un con
trollo pubblico sull'uso e la 
distribuzione delle acque. 

Undici miliardi di spesa, 
uno sforzo serio, per non pol
verizzare le opere di depura
zione. e non appesantire i 
costi di produzione delle in
dustrie. e consentire altresì 
il riciclaggio delle acque spor
che per usi industriali. 

L'acqua, oltre ad essere un 
bene non esauribile, è un ser
vizio essenziale, per l'indu
stria e per , a popolazione. 
E in queste cose fi punto 
di riferimento non può essere 
l'e«' l'sìvo intercise privato. 
ma deve essere quello pub 

blico. Del resto i due inte
ressi debbono coesistere. I 
bisogni dell'industria sono an
che i bisogni della colletti
vità. Ma il ragionamento vale 
anche se fatto all'inverso. 

Finora s'è creato un'anti
nomia fra industria e ambien
te naturale, inteso in senso 
lato. « Ricucire in questa se
parazione è oggi compito di 
tutti. Esistono anche gli stru
menti. Il comune non può 
essere lasciato solo ad inve
stire per opere ritenute es
senziali. I costi vanno ripar
titi. e soprattutto non si può 
continuare a fare quello che 
si è fatto prima. 

Anche l'industria deve at
trezzarsi per far fronte a 
queste giuste esigenze della 
collettività. E' un compito che 
le viene urgentemente richie
sto. 

P. C. 

Seminario 
del PCI 

sui trasporti 
Il seminario sui trasporti 

organizzato dalla federazione 
comunista fiorentina si svol
gerà domani 4 ottobre pres
so il Centro studi della CGIL 
di Impruneta con inizio alle 
ore 10. 

In provincia di Firenze la legge sui manicomi può essere applicata 

«Matti da slegare» 
Adesso è una realtà 

La rete di servizi sul territorio sta prenden do forma: si stanno legando le ultime ma
glie - Si pensa già a superare anche la « 180 » che in altre regioni crea difficoltà 

Una legge difficile, nota 
come la « 180 » quella che ha 
cancellato dai nostri vocabo
lari la parola « manicomio ». 
Una legge « difficile » perché 
nel paese mancano le strut
ture adatte, i meccanismi di 
attuazione stentano a metter
si in moto. Ed ecco la noti
zia: in provincia di Firenze la 
« 180 » si può applicare. Non 
solo, ma gli amministratori 
provinciali pensano addirittu
ra ad un suo superamento, 
ad integrazioni alle norme 
nazionali. La rete di servizi 
sul territorio sta prendendo 
forma, si stanno legando le 
ultime maglie: si aspettano 
alcune firme definitive, 11 
« varo » vero e proprio, ma la 
Provincia sarebbe in grado di 
applicare la legge. 

L'assessore provinciale Re
nato Righi, che ha chiamato 
la stampa cittadina ad una 
conferenza stampa per fare 
un quadro della situazione, è 
ottimista: secondo lui in 
tempi molto brevi la gran 
macchina si metterà in moto. 
Contattati gli ospedali gene
rali, in discussione tra poco 
alla giunta regionale la que
stione della mobilità del per
sonale. presto al consiglio 
provinciale il quadro intero 
della situazione, équipes me
diche e consorzi socio sanita
ri al nastro di partenza: e su 
tutti 1 tavoli il testo di legge, 
che parla finalmente di rein
serimento, che tenta strade 
nuove per curare la malattia 

Ma la Provincia di Firenze 
non è riuscita ad organizzarsi 
per « magia », mentre in altre 
zone si arranca alla ricerca 
di strutture nel territorio: è 
ormai da molti anni che In 
Toscana si stanno cercando 
strade per dare l'addio ai 
ghetti manicomiali. 

La punta di diamante della 
situazione è sempre stato il 
Valdarno che oggi ha solo 
dodici pazienti ricoverati e 
che entro la fine dell'anno 
vedrà l'ospedale psichiatrico 
chiudere i battenti: si stanno 
infatti ultimando I lavori del
la casa-famiglia costruita in 
centro, che non avrà più nul
la del ghetto, ma sarà un 
punto d'appoggio per chi ha 
bisogno di assistenza, anche 
temporanea. Anche altre real
tà (a Scandlcci, e Sesto, do
ve si apriranno fra breve al
tre case-famiglia, al Santa 
Maria Nuova) sono molto a-
vanzate. Ma la fase più Im
portante è quella della realiz
zazione di una Intera rete o-
perativa che copra tutto l'ar
co dell'assistenza partendo 
dal consorzi socio-sanitari a 
raggio verso gli ospedali di 
tutta la provincia. 

Sono tre i punti su cui si 
articolerà l'intervento: il con
sorzio, l'ospedale generale e, 
fino al suo superamento, 
l'ospedale psichiatrico. Ma i 
malati non saranno lasciati 
soli nelle strutture ospedalie
re, le équipes di igiene menta
le dei diversi consorzi do
vranno sempre seguire i « lo
ro» malati anche quando 
temporaneamente ricoverati. 
Il reinserimento passa solo 
— come dice la legge — at
traverso il ritorno nella 
propria realtà sociale, nel 
proprio territorio, fra la 
propria gente. E' un grosso 
nodo da sciogliere: la società 
nel suo insieme, cioè la gente 
di tutti i giorni, per strada e 
nei negozi, al bar e i vicini 
di casa, dovranno imparare 
non solo ad accettare ma a 
reintegrare nella vita quoti
diana il « malato di mente ». 
il « diverso » che troppo 
spesso è solo l'anziano ricove
rato nell'ospedale psichiatrico 
per dargli un'assistenza. 

Quella di Firenze è la pri
ma provincia che riesce a 
varare un piano di attuazione 
della legge, perché ha in ma
no già da tempo strutture. 
strumenti, personale: perché 

L'interno dello psichiatrico S. Salvi di Firenze 

si preparava da tempo ad in
tervenire sul piano sanitario 
in tutto il territorio. Ciò è 
stato possibile grazie all'Im
pegno delle amministrazioni, 
ma anche a quello sindacale 
e del personale sanitario che 
ha a lungo discusso anche il 
problema della mobilità (in
dispensabile per assicurare 
un servizio continuativo al
l'Interno delle strutture sani
tarie). 

« Il compito che abbiamo 

davanti è arduo — è stato 
detto nel corso della confe
renza stampa — ma esistono 
ora tutte le condizioni per a-
dempierlo e fare anche di 
più: trasformare i servizi 
psichiatrici in potenziale di 
esperienze e professionalità 
per la tutela della salute dei 
cittadini ». L'obiettivo, for
se ambizioso, è infatti quello 
di dare piena attuazione alla 
legge, e di giungere poi an
che a una nuova dimensione 

del servizio psichiatrico al
l'interno del consorzio socio 
sanitario, dei distretti. 

Si vuole, cioè, riuscire a 
superare anche la settoriallz-
zazione all'interno dei con
sorzi, le équipes specialistiche 
per creare una unica équipe 
che si occupi di tutti i setto
ri. dalla medicina psichiatrica 
ai problemi delle donne, alle 
malattie del lavoro. Una é-
quipe. Insomma, di « medici 
di famiglia ». 

Per la raccolta dei rifiuti solidi 

In quattro zone della città 
resperimento «cassonetti» 

Il presidente dell'ASNU precisa criteri e metodi della decisione 
Installazione graduale — Una diversa utilizzazione del personale 

Entro la fine dell'anno 
l'ASNU sistemerà in alcune 
zone periferiche della città 
gli ormai famosi « cassonet
ti » per la raccolta della 
spazzatura. Per questa spe
rimentazione, che rappresen
terà senz'altro una novità 
nelle abitudini della gente e 
un probabile miglioramento 
delle condizioni igieniche del
le strade, sono state scelte le 
zone di Sorgane-Viale Euro
pa, Argingrosso-Isolotto. RI-
fredi-Novoli, Campo di Marte. 

Il presidente dell'ASNU. 
Luciano Quercioli, in una 
lunga nota spiega i criteri con 
cui l'azienda intende avviare 
questa nuova organizzazione 
del servizio rimozione. L'in
stallazione dei cassonetti. 
spiega 11 presidente, avverrà 
gradualmente e solo dopo u-
na consultazione e sensibiliz
zazione dei cittadini. Ci vorrà 
anche del tempo per l'acqui
sto del nuovi mezzi e mate
riali occorrenti: la fretta e la 
mancanza di una approfondi
ta informazione e discussione 
con i cittadini sui prò e i 
contro di questo metodo non 
gioverebbero certo alla sua 
migliore utilizzazione. 

E* dimostrato — afferma 
Quercioli — che il servizio di 
raccolta a cassonetti produce 
sia una crescita del livello 1-
gienico sia un abbassamento 
dei costi del servizio. Lo 
hanno verificato le sperimen
tazioni su vasta scala messe 
in atto per esempio a Pado
va, Bologna, Modena, Savona, 

Livorno. Dato che la legge 
impone il bilancio in pareg
gio per II servizio di raccolta 
dei rifiuti solidi urbani gli 
amministratori pubblici che 
vogliano rappresentare — af
ferma Quercioli — nel con
creto gli interessi della col
lettività non possono esclusi
vamente affidarsi agli aumen
ti tariffari, anche se a Firen
ze erano 16 anni che non si 
ritoccava la tassa Nettezza 
Urbana, ma devono anche 
preoccuparsi di operare tra
sformazioni tali da consentire 
un recupero dei costi di ser
vizio. 

E quello a cassonetti — 
prosegue la nota — se ben 
organizzato tende a raddop
piare la produttività ed ot
tiene. salvo gli inevitabili ag
giustamenti, più igiene per la 
città e per gli addetti, mino
re costo e minore sforzo per 
i lavoratori. 

Tutto questo potrebbe si
gnificare una diminuzione dei 
posti di lavoro? Certamente 
no. risponde Quercioli. Le u-
nità che si recupereranno 
con tale trasformazione sa
ranno utilizzate allo spazza
m e n e e alla pulizia del suo
lo. alla disinfezione, disinfe
stazione, lavaggio pozzi neri 
proprio per preparare questa 
« riconversione » del persona
le l'ASNU sta realizzando u-
na serie di corsi di qualifica
zione. 

Con tutto questo, e con la 
collaborazione dei cittadini 
l'ASNU riuscirà a coprire 

tutta la superficie da spazza
re (circa 5 milioni e 615 mila 
metri quadrati) che fino ad 
oggi risultava coperta più 
sulla carta che nella realtà, 
specie nelle zone periferiche. 

Si è parlato in questi gior
ni sulla stampa cittadina di 
un cosiddetto ritardo nell'In
stallazione dei cassonetti. Il 
presidente dell'ASNU nel suo 
comunicato fa un po' la sto
ria del servizio raccolta rifiu
ti. Esso venne impostato nei 
termini attuali (sacchetti a 
perdere senza contenitori) 
dall'amminstrazione che reg
geva Palazzo Vecchio nel '62, 
da qui la scelta di automezzi 
e apparecchiature adatte a 
quel tipo di servizio e una 
politica di Investimenti rivol
ta a renderlo sempre più 
perfetto e dinamico. Quando. 
verso la fine degli anni '60 in 
alcune città italiane si avviò 
la sperimentazione dei casso
netti l'ASNU non ritenne 
(Quercioli non dà giudizi su 
questa scelta) di adottarli, 
anche perchè il patrimonio 
acquistato per il servizio a 
sacchi non poteva non essere 

i utilizzato ed era quanto me
no necessario ammortizzarlo. 

Sta di fatto che oggi il si
stema a cassonetti sembra il 
più idoneo a garantire condi
zioni igieniche buone della 
città. Questa sperimentazione 
•— conclude Quercioli — è fra 
l'altro un aspetto incluso nel 
processo di ristrutturazione 
del servizi che ha trovato u-
nanimi consensi. 

Dal 18 al 21 ottobre un convegno internazionale 

Sei secoli dopo Firenze 
ricorda Lorenzo Ghiberti 

Il calendario delle manifestaazioni messo a punto dal comitato promotore 
Si affiancano alle giornate di studio due mostre e alcune inizitive editoriali 

Pw vedere la celebra porta del paradiso dal • Bai San 
Giovanni » vengono turisti • visitatori da tutto il mondo. 
Il 1978 è l'anno giusto per ronderò omaggio all'autor* doli* 
formelle che tutti ammirano, Lorenzo Ghiborti: di questo 
grande artista ricorre infatti quest'anno il «osto centenario 
della nascista. Il comitato promoter* dolio manifestazioni 
espositive Firenze-Prato (composto da rappresentanti della 
Regione Toscana, Provincia e Comune di Firenze. Azienda 
autonoma di turismo di Firenze, EPT di Firenze, Comune 
di Prato, Azienda autonoma di turismo di Prato, Soprin
tendenza ai beni artistici e storici di Firenze e Pistoia) 
ha messo a punto un programma di iniziative volte ad 
approfondire la conoscenza della figura e dell'opera del 
grande artista fiorentino, considerato nel più vasto contesto 
della società del suo tempo. Tutto questo sulla base del 
giudizio espresso da un autorevoli comitato scientifico e 
in collaborazione con le università di Firenze e Siena, 
le istituzioni culturali cittadine, le sue soprintendenze e 
la diocesi. 

Dal 16 al 21 ottobre si svol
gerà un convegno intemazio
nale di studi, sul tema « Lo
renzo Ghiberti nel suo tem
po». Il convegno, organiz
zato da una commissione al
la cui presidenza è stato 
chiamato Richard Krauthel-
mer, autore di una ormai 
classica opera sull'artiste fio
rentino, si propone di stu
diare Lorenzo Ghiberti nei 
diversi aspetti della sua at
tività di artista, di scrittore 
e di mar-stro, ma anche d; 
afficotare i problemi più ge

nerali dell'ambiente in cui 
egli visse e operò. 

Dopo la seduta inaugurale 
In palazzo Vecchio, nel corso 
della quale terrà una prolu
sione John Pope-Hennessy. il 
convegno proseguirà 1 suol 
lavori presso l'Istituto nazio
nale di studi sul Rinascimen
to. Quattro fitte giornate sa
ranno dedicate all'esame del
la posizione di Ghiberti nel
la società fiorentina del suo 
tempo, alla sua formazione, 
al suo rapporto, con l'antico, 
alla sua opera di scultore, 

di orafo e di architetto e al
la singolare personalità di 
scrittore, di storico. 

La partecipazione degli spe
cialisti più qualificati del set
tore e il contributo di gio
vani studiosi fanno del con
vegno un punto di riferimen
to non formale nell'ambito 
delle manifestazioni ghiber-
tiane, e costituiscono un mo
mento di riflessione critica 

Due importanti mostre fa
ranno da cornice al convegno. 
n 18 ottobre, presso il Mu
seo dell'Accademia e presso 
il museo di San Marco, sarà 
inaugurata la mostra «Lo
renzo Ghiberti: "Materna e-
ragionmenti" ». che si propo
ne di tentare un bilancio del
le attuali conoscenze sul ruo
lo del Ghiberti progettista di 
vetrate e di architetture, ora
fo e soprattutto scultore, al
ternando ad un folto gruppo 
di opere originali del Ghiber
ti e di artisti a lui contem
poranei analiticamente tutto 
il percorso dell'artista. 

Nella mostra, che utilizza, 
nel titolo, una espressione 
tratta dai « Commentari » 
Ghibertianl, accanto ad alcu
ni capolavori dei « grandi » 

del Rinascimento sarà espo
sta una scelta di opere di 
grande interesse di artisti 
meno noti, e Ottavia indi
spensabili a ricostruire l'am
biente e la reale dialettica 
culturale del tempo, siano 
essi tardo gotici o già conver
titi al nuovo linciaggio ri
nascimentale. 

n 21 ottobre si aprirà, pres
so il gabinetto disegni e stam
pe degli Uffizi, la mostra « I 
disegni antichi degli uffizi » 

c i tempi del Ghiberti», 
che vuole essere una testi
monianza grafica degli esiti 
figurativi contemporanei al 
Ghiberti, dal gotico interna
zionale alle prime correnti 
artistiche rinascimentali. Si 
potranno cogliere, in questo 
centinaio di antichi fogli, i 
risultati di una ricerca orga
nica sui disegni più antichi 
del fondo degli uffizi, che 
per questo periodo è uno dei 
più ricchi del mondo. 

La diocesi fiorentina af
fianca a queste Iniziative 
una interessante serie di ma
nifestazioni, tra cu] l'omag
gio alla tomba dell'artista, 
accompagnato da canti gre
goriani, un corso di tre con

ferenze In Santa Croce nei 
giorni immediatamente se
guenti al convegno interna
zionale di studi e una messa 
solenne nel Battistero. Sono 
state elaborate infine alcune 
iniziative editoriali, tra le 
quali spicca per rilievo scien
tifico l'edizione critica dei 
«Commentari» del Ghiberti, 
da lungo tempo attesa dagli 
studiosi di tutto il mondo, fi
nora costretti ad utilizzare 
la pregevole ma ormai invec
chiata edizione curata dallo 
Schlosser. 

Tale edizione critica, che 
richiederà un lavoro di circa 
due armi, sarà preparata a 
cura dell'Accademia della Co
lombaria. Un'edizione ana
statica del «Commentari» e-
di dallo Schlosser e la tradu
zione in italiano di un'opera 
fondamentale come la biogra
fia ghibertiana di Richard e 
Trude Krautheimer costitui
ranno un ulteriore, significa
tivo segno del rigore scien
tifico e della serietà con cui 
si intende ricordare ai fioren
tini e a non fiorentini l'au
tore della Porta del Paradiso. 
NELLA FOTO - Particolare 
delle e porte del Paradiso» 
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In corteo contro il fascismo 
Nonostante la fitta pioggia che ha bat 

tuto con accanimento per tutta la mattina 
gli studenti dei licei e degli istituti tecnici 
hanno partecipato ieri numerosissimi alla 
manifestazione di protesta contro le aggres
sioni fasciste e l'assassinio del giovane ro
mano Ivo Zini. Un corteo, preannunciato fin 
da venerdì pomeriggio, è partito da piazza 
San Marco dove fin dalla prima mattina 
si erano concentrati oltre millecinquecento 
giovani. Era stato organizzato unitariamen
te dalla Federazione giovanile comunista, 
dal giovani socialisti e dal Pdup. 

In coda si sono aggregati anche gruppi di 
studenti di Lotta Continua e dell'area di 
Democrazia proletaria. Dopo aver percorso 
le vie del centro toccando piazza Duomo e 
piazza Signoria il corteo è tornato indietro 
per sciogliersi in piazza Brunelleschl; in 
un'aula della facoltà di Lettere gli studenti 
hanno dato vita ad una assemblea. Nume

rosi striscioni, moltissimi cartelli e gli slo-
gans. I più gridati: «Cia, fascisti, autono
mia, tutti nemici della democrazia », « No 
al fascismo». Alla testa del corteo uno stri
scione ricordava gli atti di violenza fasci
sta: l'uccisione di Petrone, Walter Rossi, 
Zini e le altre aggressioni di questi giorni. 

Assemblee e cortei si sono svolti anche in 
altre città della Toscana; a Grosseto gli 
studenti hanno dato vita ad una affollatis
sima assemblea nella sala coop. La federa
zione giovanile comunista fiorentina dopo 
le violenze e le aggressioni di questi giorni 
invita le forze politiche, 1 partiti, 1 sinda
cati, le istituzioni democratiche e le asso
ciazioni partigiane cittadine a promuovere 
una grande e significativa mobilitazione po
polare e di massa contro il fascismo e il 
terrorismo da tenersi nei prossimi giorni. 

Nella foto: un momento del corteo stu
dentesco sotto la pioggia. 

Hanno dato fuoco a della benzina 

Esplosione a Prato 
in una scuola : 
è un attentato? 

C'è chi parla di atto vandalico -1 teppisti sareb
bero stati diverse ore all'interno dell'edificio 

Un'esplosione, verificatasi 
circa alle 6,30 di ieri mattina, 
ha devastato i locali della 
scuola elementare di Paccia-
na nella parte nord di Prato. 
Tre aule sono state devasta
te; due porte, una di entrata 
e una di comunicazione con 
il giardino posteriore, sono 
state distrutte; mentre gli in
fissi delle finestre erano 
sparsi per il corridoio prin
cipale e nelle aule. 

La porta dello scantinato è 
stata divelta e bruciacchiata, 
cosi quella dell'ambulatorio. 
E' questo il bilancio dello 
scoppio. In un primo tempo 
si era pensato ad una bomba. 
Questa ipotesi era suffragata 
anche dalla testimonianza di 
un contadino, Bruno Ballini, 
che ha detto « erano circa le 
6,20-6,30 quando ho sentito a 
breve distanza due esplosioni. 
La prima forte, l'altra un 
boato più sordo. Ho pensato 
che si stesse installando 
qualcosa sulla strada trovan
dosi la zona nel quartiere in
teressato all'inquinamento i-
drico ». 

La possibilità che sia stata 
una bomba a provocare la 
deflagrazione è stala però 
esclusa dai fatti. Sul luogo 
dell'esplosione non è stata 
trovata nessuna traccia che 
potesse confermare questa 1-
potesl. Il ministero che avvol
geva l'esplosione ha Iniziato a 
chiarirsi con l'arrivo di un 
artificiere. Non c'era dubbio 
che i vetri divelti dalle fi
nestre gli infissi saltati, le 
porfe scardinate erano anda
te in aria in seguito ad uno 
spostamento d'aria provocata 
da una forte esplosione. 

In alcune aule si sono tro
vate anche tracce di atti 
vandalici, ma in misura mol
to ridotta. Molto probabil
mente, dicono al commissa
riato è stata cosparsa dalla 
benzina in terra, per appic
care il fuoco. Parte però del

la benzina può essere evapo
rata, creando un ambiente 
chiuso, una miscela detonan
te che ha provocato l'esplo
sione. 

Il secondo scoppio, secon
do gli inquirenti è in realtà il 
rumore provocato dal mate
riale divelto caduto al suolo. 
Domenica alcuni bambini a-
vevano notato la porta del
l'aula, sul lato laterale della 
scuola, aperta. Sono entrati 
ed hanno sentito una voce. 
Sono quindi, immediatamente 
fuggiti. I bambini avevano 
notato un rubinetto del la
vandino del gabinetto era a-
perto. Prima di fuggire han
no provveduto a chiuderlo. 
Lo stesso rubinetto è stato 
trovato ieri mattina nuova
mente aperto. 

Per questo si fa l'ipotesi 
che qualcuno sia stato molte 
ore all'interno della scuola. 
Gli inquirenti escludono ogni 
movente di tipo politico e 
fanno risalire il tutto ad un 
atto vandalico. Il fatto però è 
grave. In un comunicato re
datto subito dopo che si era 
venuti a conoscenza dell'ac
caduto la federazione del PCI 
dice «questo atto criminale 
— che ferisce i sentimenti 
democratici e la gnerale a-
spirazione alla pacifica con
vivenza di tutti Ipratesl — 
non è da sottovalutare, non 
può essere liquidato come 
semplice azione teppistica ». 

Rilevata la gravità dei dan
ni. si aggiunge « non 6i può 
non comprendere come que
sta azione squadristica avvie
ne in coincidenza con la rir-
presa eversiva su scala na
zionale. 

Domani si riunirà il consi
glio di circolo. L'amministra
zione comunale, in un suo 
comunicato, assicura la pron
ta rioresa dell'attività scola
stica;" e definisce il fatto «un 
grave gesto politico»; per il 
momento circa 300 raga7zl 
sono costretti a stare a casa. 

L'inquinamento dell'Arno è sempre al centro della polemica 

La pioggia lava il fiume avvelenato 
ma a Santa Croce i problemi restano 

Il sostituto procuratore della Repubblica vuol vederci chiaro sulle responsabilità - Nel mirino sono i sindaci, 
ma va corretto uno sviluppo industriale caotico che ha permesso il proliferare delle « fabbriche della morte » 

Rapinati 
25 milioni 
a Grosseto 

Venticinque milioni, tutti 
In biglietti di piccolo taglio 
sono stati rapinati Ieri a 
Grosseto, alla filiale della 
banca popolare dell'Etruria, nel 
popolare quartiere di Barba-
nella. SI è svolto tutto in po
chi minuti. Erano le 13,15 
quando cinque banditi, a bor
do di una Giulia chiara, ar
mati e con il volto scoperto 
si sono presentati davanti al
la banca. Disarmato della pi
stola e della radio ricetra
smittente un agente delle 
« Guardie maremmane » tre 
banditi — gli altri due face
vano da « palo » — lo han
no costretto ad entrare all'In
terno del locali dove si tro
vavano per le operazioni una 
quindicina di clienti. 

Prima di andarsene l tre 
banditi oltre a prendere 1 
soldi dalle mani dei clienti 
che si apprestavano al versa
menti, hanno colpito con un 
calcio al volto la guardia 
che è dovuta ricorrere alle 
cure del sanitari dell'ospedale 
di Grosseto. 

SANTA CROCE — Ieri è 
piovuto sul comprensorio del 
Cuoio e l'acqua caduta abbon
dante per buona parte della 
giornata è andata a confon
dersi con i liquami putridi 
dal colore incerto e dall'odo
re inconfondibile e sgradevole 
che sono gli scarichi delle 
duemila concerie. 

Per l'Arno è stata una boc
cata d'ossigeno, quasi di col
po ha smesso di puzzare. Ma 
quanto durerà? Nella miglio
re delle ipotesi fino alla pros
sima primavera quando al ri
torno del sole l'inquinamento 
concentrato tornerà ad am
morbare l'aria. Nella peggiore 
solo qualche giorno: ottobre 
potrebbe regalarci qualche 
altra giornata senza pioggia 
e in questo caso il fiume si 
farebbe di nuovo sentire 

E il puzzo non è tutto. I 
tecnici sono già in procinto 
di recitare le orazioni fune
bri per il più grande fiume 
della Toscana. Le tabelle che 
squadernano sono impres
sionanti: in larghi tratti il 
corso d'acqua non presenta 
più alcun segno di vKa. nei 
punti in cui confluiscono i 
torrentelli della zona del 
Cuoio i rilievi indicano l'as
senza totale di ossigeno. Insie

me all'ossigeno è scomparso 
tutto, non solo i pesci, ri
cordo ormai di tempi passa
ti, ma anche i batteri inca
paci di vivere in simili con
dizioni. 

Di chi le responsabilità di 
questa situazione? A Santa 
Croce e dintorni sono anni 
che tra polemiche più o meno 
feroci si puntano reciproca
mente gli Ìndici accusatori 
addosso. Ora è la magistra
tura che vuol vederci chiaro: 
è notizia di questi giorni 1' 
apertura di un'inchiesta sul
l'inquinamento che potrebbe 
riservare molti esiti clamo
rosi. Il dottor Iosto Ladu, il 
magistrato pisano che l'ha 
formalmente aperta non vuo
le sbilanciarsi troppo, ma in 
quel poco che dice è possibile 
intravedere le linee che la 
giustizia intende percorrere. 

Dice il procuratore della 
Repubblica di Pisa: « Sorgono 
concene ' e l'autorità compe
tente concede le licenze, ma 
sant'iddio non sì vogliono pri
ma studiare gli accorgimen
ti necessari a smaltire gli 
scarichi? Le autorità non si 
sono mai preoccupate di adot
tare questi accorgimenti Que
sto è l'oggetto dell'inchiesta. 
C'è stato lassismo? Al mo

mento non sono in grado di 
dirlo, ma la situazione è quel
la che tutti hanno sotto gli 
occhi. Nei giorni scorsi nel
l'acqua dell'Arno era assen
te l'ossigeno fin sotto il pon
te dell'autostrada ». 

Non ci vuol molto a capi
re che i sospetti del procu
ratore della Repubblica si in
dirizzano soprattutto verso 
sindaci e amministratori del
la zona del Cuoio, quelle au
torità competenti che avreb
bero rilasciato a cuor leg
gero autorizzazioni di scarico 
e licenze per la costruzio
ne di concerie. Gli sviluppi 
dell'inchiesta diranno se sono 
solo cattive interpretazioni. 

A Santa Croce l'iniziativa 
del magistrato ha prodotto 
due reazioni diverse e con
trastanti. Da una parte la si 
considera come un atto do
vuto, un passo inevitabile che 
prima a poi qualcuno doveva 
muovere; dall'altra si guar
da con preoccupazione alle 
possibili conseguenze dell'ini
ziativa e alle speculazioni an
che politiche che su di essa 
si possono innestare. 

Negli ultimi tempi l'insoffe
renza delle popolazioni a val
le di Santa Croce aveva toc
cato punte di color bianco: 

Inaugurati i concerti al teatro Comunale 

Questa è la stagione della musica seria 
Cor. l'oratorio «La creazio

ne» di Franz Joseph Haydn 
si è inaugurata felicemente 
al teatro comunale la nuova 
serie di concerti. Incentrata 
quest'anno su un program
ma particolarmente intenso, 
che prevede il decentramento 
dell'attività del grande ente 
fiorentino sull'Intero territo
rio rezionale. 

Manifestazione assai attesa 
e di singolare interesse, dato 
che la «Creazione», che con 
l'altro oratorio « Le stagio
ni » costituisce un esemplo 
determinante della statura di 
Haydn come compositore sa
cro, era assente da Firenze 
da molti anni (l'ultima edi
zione fu diretta da Vittorio 
Gui nel IMO). L'intero com
plesso artistico ha voluto de
dicarla alla memoria del pon
tefice Giovanni Paolo I. 

La «creazione» fu compo
sta da Haydn nell'ultima fa
se della sua attività. In uno 
spazio di tempo abbastanza 
vasto, dal 1795 al 1798, Il 
testo dell'oratorio è costitui
to dA una mediocre riduzio
ne del « Paradiso perduto » 
di Milton, curata da Llndley 
e tradotta in tedesco e lar
gamente rimaneggi Ha dal ba
rone Goflredo Van Swleten, 

eminente figura del mondo 
musicale e teatrale viennese 
del tempo. 

Presentato nel 1798 a Vien
na con grandissimo successo. 
l'oratorio ebbe una notevole 
diffusione in gran parte del
l'Europa. SI tratta senza dub
bio di un'opera di grandi in
tuizioni, che ci inquadra la 
figura di Haydn come quel
la di un compositore di tran
sizione, per molti aspetti lon
tano dalla tradizione del clas
sicismo settecentesco e dello 
stile galante e già presago 
di certi caratteri tipici del
lo psicologismo e dello spi
ritualismo protoromantico che 
troveranno un'espressione più 
accentuata in Mozart (soprat
tutto quello del «Don Gio
vanni » e del « Flauto ma
gico») e in Beethoven. 

L'oratorio, diviso in tre 
parti, si snoda in una serie 
di brevissimi episodi, che 
vengono trattati dal compo
sitore con l'affettuosa delica
tezza e la semplicità che gli 
sono abituali, senza indulgere 
alla severità e al vasto re
spiro dello stile di Bach, ma 
seguendo un gusto quasi il
lustrativo. dando spesso vita 
ad episodi di un lieve de
scrittivismo sonoro. E se 1 

recitativi ed alcune arie ri
sentono di una certa pedante
ria e risultano a volte piut
tosto convenzionali, una gran
de varietà si riscontra negli 
interventi corali, a volte ten
denti alla magnificenza ba
rocca di Haendel e non pri
vi di reminiscenze gluckiane; 
e cosi pure nelle ultime sin
fonie londinesi, perviene ad 
Insolite soluzioni timbriche e 
strumentali, capaci di ripro
durre certi impercettibili bri
vidi della natura (basti pen
sare all'andamento frammen
tarlo e dissonante del cele
bre preludio «La rappresen
tazione del caos »). 

SI trattava perciò, di una 
pagina di difficile esecuzione 
e che ha trovato nel diretto
re sovietico Efrem Kurtz un 
Interprete efficace e preciso, 
che ha mantenuto la sua let
tura nei binari di una di
gnitosa e classica compostez
za, volta a mettere in evi
denza l'aspetto idillico ed ar
cadico dell'opera, più di quel
lo preromantico, conferendo 
una solenne maestà alle pa
gine corali e facendo risal
tare certe finezze strumen
tali. Kurtz è stato assecon
dato da alcuni eccpll^ntl so
listi dell'orchestra del « Mag

gio» tra i quali sono spic
cati il violoncellista Nannoni 
e il flautista Mencarelli, sem
pre sicuro e accurato nel suoi 
interventi. 

Di alto livello è stata la 
preparazione del tre solisti 
di canto: il soprano Marghe
rita Rinaldi, stupenda, come 
al solito, per 11 rigore stili
stico e la soavità dell'espres
sione; il tenore Dennls O" 
Neill. dotato di grande musi
calità e il basso Simon Estes, 
che ha saputo piegare il suo 
timbro denso e corposo a 
straordinarie sfumature e a 
delicate finezze di fraseggio. 
Eccellente il rendimento del 
coro del «Maggio musicale» 
diretto da Roberto Gabbiani 
e abbastanza corretto quello 
dell'orchestra, nonostante i 
consueti squilibri tra il set
tore degli archi e quello de
gli ottoni. 

Il pubblico, numeroso e at
tento. ha accolto con grande 
favore l'esecuzione, festeg
giando a lungo tutti gli inter
preti. La manifestazione sa
rà replicata oggi, martedì. 
nella chiesa di San Domeni
co a Pistoia. 

Alberto Paloscia 

nella frazione di Ponticelli la 
gente voleva sbrigativamente 
ricoprire i fossi con le ru
spe; si sono costituiti im
provvisati comitati ecologici, 
hanno cominciato a scorraz
zare « bande » di pittori not
turni che hanno riempito i 
muri di scritte contro l'in
quinamento e l'industria delle 
pelli. Da Pisa privati cittadi
ni hanno tempestato di tele
fonate l'ufficio del sindaco di 
Santa Croce e molti hanno 
bussato, per protestare, anche 
agli uffici del comune di Pisa. 

Il sindaco di questa città 
ha dovuto vietare la pesca 
lungo l'Arno dopo che alle 
pcrte della città sono stati 
trovati branchi di muggini a 
ventre all'aria, assassinati dal 
fiume. Il dottor Ladu dice di 
essersi fatto interprete di 
queste lagnanze e aggiunge: 
« Certo, lo so, sarebbe me
glio prevenire, ma qui nes
suno si muove: non basta far 
tavole rotonde e convegni e 
quando si tratta di fare qual
cosa giustificarsi con la man
canza di soldi. Quando le cose 
si vogliono fare i soldi si tro
vano. Si parili di Milano, del
l'Olona: no, è Santa Croce 
la zona più inquinata d'Ita
lia. Almeno lassù si sono mos
si e qualche risultato l'hanno 
raggiunto ». Ma è proprio ve
ro che a Santa Croce tutti 
sono stati a braccia conserte 
ad aspettare l'avanzata del 
mostro inquinante? Certo 
quel che sta succedendo da 
queste parti non è frutto del 
caso o della natura o del pa
dreterno come ricorda con 
ironia il procuratore della Re
pubblica. 

Responsabilità ci sono. Gli 
amministratori sono anni che 
le denunciano e cercano di 
intenenire trovandosi invi
schiati nelle maglie di una 
normativa insufficiente e solo 
da poco rivista e migliorata. 
I sindacati non hanno mai 
smesso di battersi contro i 
metodi di produzione imposti 
dagli industriali e giudicati 
dannosi e inquinanti. Ora 1" 
inchiesta della magistratura 
li lascia perplessi. 

Dice Giovanni Faraoni del
la Camera del lavoro di San
ta Croce: «Si ha l'impres
sione che la magistratura si 
sta muovendo a colpi d'ac
cetta e che i suoi obiettivi fi
niscano per essere i comu
ni >. Renato Scarselli, anche 
lui della CGIL, completa: 
«C'è il rischio che si voglia 
far passare l'idea che sono 
stati i comuni a lasciare carta 
bianca agli industriali e che si 
assolva cosi questo tipo di 
sviluppo mentre è proprio li 
che si deve intervenire per 
cambiare e migliorare». 

Daniele Martini 

I CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 
(Ari» cond. e relr.) 
Zio Adollo in «rie Fuhrer, colori, con Adriano 
Celentano e Amanda Lear. Per tutti. 
(15,30, 17,25, 19, 20,50, 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi, 47 Tel. 284.332 
Ragazze • pagamento, con Monique Vita e 
Dany Danie. Colori. Attenzione! Questo film è 
stato selezionato dal circuiti hard core di 
Parigi e viene proiettato in edizione integrale 
solo nei locali dalle luci rosse. (Seeramentc 
VM 18) . 
(15,30. 17,25, 19,15, 20,55, 22,45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Una emozionante esaltante impresa con un fi
nale strabiliante: Caprlcorn one. A colori con 
Eliiott Gould, Karen Black. Telly Savalas, 
Brenda Veccaro. 
(15.45. 18.15. 20.30. 22.45) 
C O R S O 
Borgo degli Albizl . Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
« Prima a 
Grease (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta. Olivia Newton John Per tutti. 
(15,45, 18,05, 20,25. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(AP. 15.30) 
(Aria cono • refrlg.) 
Il film di Alberto Lattuada girato Interamente 
a Firenze: Coti come sei, a Colorì con Mar
cello Mastroiannl. Naitassla Kinski, Francisco 
Rabal (VM 14) 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 
(Rid. AGIS) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
(Aria cond e retr.) 
(Ap. 15.30) 
Grease (brillantina), con John Travolta, Oli
via Newton John Per tutti 
(15,45, 18,05, 20.25. 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270117 
« Prima » 
The World of Joanna di Gerard Damiano. A 
colori, con Jamie Jills, Terri Helle. (VM 18) . 
(15.30. 17,20. 19,10. 20,55, 22.45) 
G & . M B R I N U S 
Via Brunelleschl . Tel. 215.112 
(Ap. 15) 
(Aria cond e retrlg ) 
Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti. Mario Del Mo
naco Per tutti 
(15.30, 17,55, 20,20. 22.45) 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond. e retng.) 
(Ap. 15) 
Zio Adolfo in arte Fuhrer. Colori, con Adriano 
Celentano. Amanda Lear. Per tutti. 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 683.611 
Mazzinga contro gli UFO robot. A colori con 
I personaggi Atias, Ufo, Goldrake. Actarus, At
eo e il piccolo Mizar Per tutti 
(15,30, 17,30, 19,10, 20.50, 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
t Prima » 
Alla tensione, di Mei Brooks, Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Herv-y Korman (VM 14) 
(15.30, 17.20, 19.05, 20,50, 22,45) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond e retrlg.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colori, Inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutti. 
(15. 18.30. 22) 
(Rid. AGIS) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
(Aria cond e retng.) 
Dario Argento presenta Zombi di George C 
Romero, colori con effetti streotonicl, con 
David Emge. Gen Foree (VM 18) . 
(16. 18.20. 20,30, 22.45) . 
(Rid. AGIS) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Uno spettacolo straordinario ed appassionante!!! 
Futur Animali, a colori, con Christopher Geor
ge. Leslie Nielsen. Ruth Roman. (VM 14) . 
(15.30, 17.15, 18, 20,45, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296 242 
Un nuovo, divertentissimo rum carico di av
venture e di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer 
(15.45. 18.15, 20.30, 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 
Coma prolondo di Michael Crichton. Colori con 
Genèvieve Bujold, Michael Douglas. Per tutti. 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Aria cono e refr.) 
(Ap. 15,30) 
Formula 1, febbre della velociti. A colori, 
con Sydnei Rome, e i PIÙ famosi piloti del 
mondo Per tutti 
(16, 18,15, 20.30, 22,40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema. La caduta degli dei di 
Luchino Visconti, a colori con Dirk Bogard, 
Silvana Mangano, Helmut Bergar (VM 18) . 
A N D R O M E D A 
V ia Aret ina. 63 /R Te l « 3 945 
Sesso matto di Dino Risi, colori con Giancarlo 
Giannini, Laura Antonell:. (VM 14) 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
el»o5ite) 
U# eccezionale capolavoro erotico, americano 
Sexy jeans, colori, con Derrel Maury, Andrew 
Stevcns. (VM 18) 
(15,30, 17,15. 20.45, 22,45) 
A S T O R D 'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
A ricevesti ritorna un'opera di incomparabile 
bellezza: 1 lautari di E. Loteanu. Colori. 
L. 1.000 (AGIS 700) 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 687.700 
La labbra del sabato aera. Technicolor, con 
John Travolta, Karen Gorney. Musiche del 
i Bee Gees ». (VM 14). 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Porno sexy erotico a colorii Un caldo corpo 
di femmina, con Alice Arno, Jack Taylor, Lino 
Romay, Monica Swinn, Gilda Raneov. (VM 
18). 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 16) 
West side story, technicolor con Natalie Wood, 
Richard Beymer, Russ Tambiyn, Rita Moreno. 
(16, 19, 22) 
E O L O 
Borgo S Frediano • TeL 298.823 
(Ap. 15,30) 
Karaté a colori Le arti marziali di Bruca Lea 
con Yang Wal, Chiang Nan. (VM 14) 
(U.s. 22.40) 
FIAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
Uno spettacoloroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Llza Minnelli, Michael York, tech
nicolor. Per tutti. 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo a colori II generale dorma In 
piedi con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato. 
Per tutti! 
(U.s. 22.45) 
(Rid. AGIS) 
F L O R A SALA 
Piazza Dalmazia • Tel 170.104 

Chiuso per riposo settimanale 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470101 
Un film di Woody Alien lo e le donne a colori 
con Woody Alien, Diane Keaton. Per tutti! 
(U.s. 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Questo pazzo pazzo pazzo palio mondo, di 
Stanley Kramer. Colori con Spencer Tracy, T. 
Thomas. Per tutti. 
Platea L. 1500 
Rid. ARCI. ACLI. AGIS, ENDA5 L. 1.000 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50706 

Cannibale, colori con David Carradine, Belinda 
Baiasi;!. (VM 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. e refr.) 
(Ap ore 10 snrlm ) 
L'insegnante, colori con Edwige Fenech, Vit
torio Caprioli, Alfredo Pea. (VM 18) 
MARCONI 
Via Giannottl Te1. 680.644 
La lebbre del sabato aera. Technicolor, con 
John Travolta, Karen Gorney. Musiche del 
e Bee Gees >. (VM 14) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe oer tamlelle) 
Appassionante come nessun altro film: Swarm 
Incombe (Le api assassine) A colori, con 
Michael Caine. Katerine Ross. Richard Wid-
mark, Olivia De Havilland, Henry Fonda, 
Lee Grant. Fred Me Murray. 
(16. 18.30. 20.30. 22.45) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 23.282 
Coma prolondo di Michael Crichton, con Gena-
viève Buiold. Michael Douglas. Technicolor 
per tutti. 
(15.45 18.05. 20.25, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Un film di Claude Lelouch Chissà se lo farei 
ancora technicolor con Catherine Deneuve, 
Anouk Aimée. 
(Rid. AGIS) 
(U.s 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
.Mus 17) 
(Ore 16) 
La fine del mondo nel nostro solilo letto In 
una notte piena di pioggia di Lina Werrmuller. 
Con G. Giannini, Candice Bergen. Colori per 
tutti. 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 60 913 
(Ap. 15.30) 
Spettacolari avventure In Pericolo negli abissi 
Colori con Bruno Vailati. Un film per tutti. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 
Omaggio a Robert Mitchum. Solo oggi un 
western leggendario Vento di terre selvagge 
(Sangue sulla luna) di R. Wise, con R. PreSion 
L 750 AGIS 600 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Paeninl - Tel. 480 879 
Un film di Martin Scorsese.- Ultimo valzer. 
Technicolor, con The Band e Bob Dylan. Per 
tutti 
(15,30, 17,50, 20,15, 22,40) 
A L B A 
Via F Vezzanl (Rifredl) Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Elvis Presley L'idolo di Acapulco. Regia di R. 
Thorpe. Con Ursula Andress, Paul Lukas, tech
nicolor. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via Vlllamagna. I l i 
Oggi riposo 
C i W F M A U N I O N E 

Oggi riposo 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
'Capolinea Bus 6) 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 1S.30) 
Qui Montecarlo ... attenti a quei due, con 
Tony Curtis. Roger Moore. brillante avventura 
in technicolor. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 

Today in eglish Royal flash by Richard Lester, 
with Alan Bates, Oliver Redd. 
(17.15, 19. 20.45, 22.30) 
B O C C H E R I N I 
Via Borcherinl 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
G»uti7zo Tel 20.48.307 

Sabato riapertura 

EVEREST (Galluzzo) 
Oggi riposo 
F A R O 
Via F. Paolettl, 36 • Tel. 469.177 
Oggi riposo ' 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/R • Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Venerdì avrà Inizio l'appuntamento sattlmini-
le con I ragazzi di tutta la età. 
R O M I T O 
Vìa del Romito 
Oggi riposo 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Oggi riposo 
C.U.C. « U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 20.30) 
Quelli della calibro 38. Colori con M. Boz-
zuffi. (VM 14) 
C.D.C. S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690 418 
Oggi riposo 
S.M.S. S QUIR ICO 
Via Puana. 576 Tel. 701036 (bus 6-26) 
Oggi riposo 
C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
F<o»e a Ema 
Oggi riposo 

> L O N N A T A 
Oggi riposo 
u - c / . cL P O P O L O G R A S 8 I N A 
Oggi riposo 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E Bus 32 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l 20 11.118 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
Eqqua con Richard Burton, Pater Flrth, Jenny 
Agutter. (VM 18) 
(U.s 22.30) 

S A L E S I A N I 
Figline Valdamo 

La conquista del west 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel 216.253 
Concerti 1978-79. Oggi alla ora 17, con
certo sinfonlco-corale diretto da Efrem Kurtz. 
Soprano: Margherita Rinaldi. Tenore: Dennìs 
O'Neill; basso: Simon Estees Musiche di 
Haydn. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra a coro del Maggio Musicala Fio
rentino. 
(Abbonamento « D ») 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel. 218.820 
Tutti I enerdl e sabato alle or* 21.30; tutta 
le domeniche a festivi alle ore 17 • 21,30, 
La Compagnia del Teatro Fiorentino dirotta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la «1 spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì ridurlone ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL, ENDAS, A ICS, DOPOLAVORO 
FS e PP.TT. 
S C U O L A L A B O R A T O R I O D E L L ' A T -
T O R E 
Via A l fan l 84 - T e l . 215543 
Oggi alle ore 17 lezione conversazione del dot
tor Paolo Cocchieri su Principi di Interpreta
zione scenica secondo II metodo di Orazio 
Costa. Ingresso libero. 
C H I E S A D I S. D O M E N I C O 
(Pistoia) 
Attività regionale del teatro comunale di Fi
renze. Questa sera ora 20.45 concerto sinfo
nico corale diretto da Efrem Kurtz. Soprano: ' 
Margherita Rinaldi, tenore: Dennls O'Neill, 
basso, Simon Estes. La creazione di G.J. Haydn. 
Maestro del coro Roberto Gabbiani. Orchestra 
• coro del Maggio musicale fiorentino. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLl (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel . 657.744 
• Bus T < 10 17-201 
Un programma di attiviti, per lo necessiti di 
tutti, nel!» piscine coperte più grandi d'Europa. 
Dal 2 ottobre. Il complesso « Coitoli • di 
nuovo a disposizione della città Sono gii aper
te le Iscrizioni al corsi di scuota di nuoto. 
Per informazioni telefonerà al numeri 675744 • 
678012. 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ore 16, ballate con la nuova discoteca Haah 
music con il Disc-Jocket Alberto. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 
Ore 15.30. Ballo Moderno Discoteca, consu
mazione gratuita. Ora 21,30 Ballo Uscio con 
Marino Pagliai. 

A GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo Arci Capalle) 
Ore 21.30, Danze con complesso. Ampio par
cheggio. 
DANCING MILLELUCI 
Campi Blsenzlo 
Ore 15, danze a ora 21,30 con 11 comcriasso 
Mac Poldo. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Caste l f iorant ino) 
MUSIC-HALL - DANCING - DISCOTECA 
Ore 22, Ballate con La nuova tener aziona, 
richiestissima e con la videodiscomusic. Al 
piano bar con Mr. Fiorali! Show • L*daeo 
Claranfi Cabaret. 
CARTELLA» CIRCOLO R.C 
(Bus 32) 
SOUL MUSIC DISCOTECA 
Ore 21.30, Ballo liscio con G. Renai o I Pouf 
Sounds. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 . S11.440 

PISA 
ARISTON (aria cond. • refrìg): 

Il film più atteso della stagio
ne «Grease» (Brillantina). 
Technicolor con John Travolta. 
Olivia Newton John Per tutti? 

ASTRA: Zio Adolfo in arte Fuherer 
ITALIA: Il firn lutto toscano ca

rico di pugni e risate: < Lo chia
mavano Bulldozer ». A colorì, 
con Bud Spencer. Per tetti! 

ODEON: Le evase (storie di sesso 
e di violenza) VM 18 

NUOVO: Eviratlon Bramosia dei 
sensi (VM 18) 

MIGNON: Il dormiglione 

LIVORNO 
GRANDE: Palma d'oro al festival 

d: Cannes « L'albero degli zoc
coli » d. Ermanno O.m . colorì. 
interpretato da contad.ni a gen
te della campagna. 

MODERNO: Il film più atteso del
la stagione: « Grease » (Br llan-
tina). A colori, con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

METROPOLITAN: Il film più at
teso della stagione » Grease > 
(Brillantina), con John Travolta, 
Olivia Newton-John. A colori. 
Per rutti! 

LAZZERI: Rotte a tutte le espe
rienze (VM 18) 

MASSA CARRARA 
MARCONIt Lo chiamavano Bull

dozer 
GARIBALDI: l'infermiera specializ

zata in... (VM 18) 

EMPOLI 
LA PERLA: Zio Adolfo In arte 

Fuhrer 
CRISTAIlO- Pnrrt amore 
EXCELSIOR: La tigre del sesso 

LUCCA 
PANTERA: Il film più atteso della 

stagione « Grease » (Brillantina) 
technicolor con: John Travolta 
Olivia Newton-John. Per tutti! 

MIGNON: Un crescendo di corni
citi: < Alta tensione ». A colori, 
con Mei Brooks, Madeline Kan. 
(VM 14) . 

MODERNO: Il film più atteso della 
sragione e Grease » (Brillantina) 
in technicolor, con John Travolta, 
Oi.via Newton-John. Per rutti. 

ASTRA: Risate a non finire in 
« Zio Adolfo in arte Fuhrer >. 
A colori, con Adriano Celentano, 
Amanda Lear. Per rutti) 

CENTRALE: un film supereccitan-
te « Giochi d'amore proibiti », 
con John Mouider Brown, Irma 
Desantry. (VM 18 ) . 

COLIE VAI O ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 

programma) 
S. AGOSTINO: Mouiin rouge 

GROSSETO 
EUROPA 1: Primo amore 
EUROPA 2i Lo chiamavano Bui-

dozer 
MARRACCINI: Zombi 
MODERNO: Grazie a Dio a ve

nerdì 
ODEONi Paperino a C nel Far 

West 
SPLENDOR: Formula 1 la febbre 

della velocita 

PISTOIA 
LUX: Il film più atteso della sta

gione e Grease • (Brillantina) 
in technicolor, con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Par 
rutti. 
Globo: Primo smora 

VIAREGGIO 
ODEON: Il più atteso film della 

stagiona: « Grease » (Brillanti 
na). Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

EDEN: Arriva II film tutto tosca
no carico di pugni a risata e Lo 
chiamavano Buldozcr », a colon 
con Bud Spencer. Per rutti. 

EOLO: Un giallo agghiacciante « E-
n'gma rosso », colorì, con Fa
bio Testi, Christina Kautman 
(VM 14) . 

GOLDONI: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

hlilììbiuHAU 

N A N N I N I G I U L I A N O 
5282! Tirrwin tmkM flit) 

telefm I t t l U 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 

FIRENZE PROPONE TEATRO TENDA 
Lungarno De Nicola (di fronte aado RAI) 

4 O T T O M I O RI 21,30 UNICO SPETTACOLO 

Antonio Carlos Jobim 
Vinicius De Moraes 

Toqunho 
Miuchx 

M R LA PIUMA VOLTA INSIEMI 
TEATRO COMPLETAMENTI RISCALDATO 

PREVENDITA BIGLIETTIi biglietteria dal Teatro (Tol OS1192> 
tutti I stomi ora 10-12,30/18,30-19,30 • presso Agamia PanlMeei 

Via Sasseti!, 19/R 
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A Livorno grazie ad una convenzione tra l'Unire e l'ippodromo 

Un parco che non costerà nulla 
Verrà accorpato al complesso anche « Villa Letizia » ed il suo terreno - Un pro
gramma di lavori per la ristrutturazione del circuito - Le garanzie fornite dalla 
partecipazione pubblica alla gestione del « Caprilli » - Una importante struttura 

LIVORNO — Presto I livor
nesi godranno di un parco 
pubblico di verde attrezzato 
in più, ed 11 dato più soddi
sfacente è che questo parco 
non costerà niente, né per 
11 suo acquisto, né per la sua 
manutenzione. Ad offrire que
sta possibilità è stata l'occa
sione del rinnovo della con
venzione tra l'Unire e la La
bronica Corse dei cavalli, la 
società che gestisce l'ippo
dromo di Livorno e di cui 
fanno parte al cinquanta per 
cento il Comune ed alcuni 
privati. Nel giorni scorsi è 
stata Infatti definita una con
venzione che consentirà alla 
società di investire, nel giro 
di nove anni, duo miliardi 
e mezzo per attuare un vasto 
programma di ampliamento 
e ristrutturazione dell' Ippo
dromo e l'accorpamento di 
Villa Letizia. 

Il piano prevede 11 miglio
ramento degli impianti tecnici 

di illuminazione e di irriga
zione, la costruzione di un 
totalizzatore elettronico, alcu
ni interventi sulla pista che 
ne miglioreranno la qualità 
senza alterarne la lunghezza. 
Be l'Impianto elettrico entrerà 
in funzione già dalla pros

sima stagione invernale e 
di riunioni, 11 totalizzatore 
farà comparsa nelle riunio
ni estive del 1979. Nel 1980 
verrà portato avanti il 
discorso dei servizi e dei con
forte, saranno costruiti o ra
zionalizzati bar, ristoranti, 
self-service, verranno allar
gate le aree di ambulazione 
e stazionamento. Per questt 
primi interventi sarà utiliz
zata circa la metà dell'inve
stimento ottenuto. 

Poi, dopo 1*80 la grande sor
presa, inaleranno i lavori a 
Villa Letizia e nella proprietà 
Ceschina, le due aree adia
centi il Caprilli. In parte sono 
state acquisite dalla Regione 
e in parte sono espropriabili. 
Già è iniziata la procedura 
per entrarne In possesso. At
traverso opportuni accorgi
menti che non pregiudiche
ranno l'andamento delle corse 
ed il funzionamento delle scu
derie, a tutti 1 livornesi ed 
in ogni periodo dell'anno sarà 
consentito di fruire delle tre 
aree riunite e trasformate in 
un grosso parco attrezzato. 

Se l'Unire ha mostrato in 
questa occasione un interesse 
e una sensibilità originali, se 
un patrimonio di circa 14 

ettari oggi inutilizzato e ab
bandonato potrà essere con
servato con efficenza, se, pur 
salvaguardando gli interessi 
del giocatori e rendendo più 
gradevole la permanenza de
gli spettatori, si è voluto so
prattutto privilegiare il mo
mento sociale e di massa, il 
diritto della collettività, sen
z'altro, tutto questo è stato 
possibile per la nuova espe
rienza che si è determinata 
a Livorno. La presenza del
l'ente pubblico ha consentito, 
Infatti, che la società non si 
ponesse obiettivi di lucro, ma 
riservasse le entrate al po
tenziamento degli impianti e 
ad una utilizzazione diversa 
di essi, per favorire gli appas
sionati ed 1 giocatori, ma an
che per garantire a tutti i 
cittadini la fruizione di alcuni 
servizi, anche al di fuori del 
momento corse. 

La presenza del Comune dà 
certe garanzie sulla gestione 
e sulla conduzione dell'ippo
dromo. Da una società di 
questo tipo, inoltre, è possi
bile pretendere un rapporto 
con 1 dipendenti basato su 
certi criteri, soprattutto per 
quanto riguarda le assunzioni. 

I primi risultati si sono ot
tenuti nella scelta del per
sonale stagionale. Sono stati 
privilegiati i giovani in cerca 
di primo impiego e i disoc
cupati. questa estate erano 
in 220 al Caprilli. e si è 
eliminato in questo modo la 
consueta riserva di doppio la
voro. 

Da non trascurare, infine, 
il notevole contributo tecnico 
che il Comune può apportare 
alla società con la sua pre
senza. Dagli uffici di proget
tazione comunali provengono 
infatti tutti i progetti fino ad 
ora considerati e quelli an
cora da eseguire che inte
ressano l'ippodromo e Villa 
Letizia. 

Come numero di presenze, 
l'ippodromo di Livorno è al 
primo posto in Italia, con 
una media di 5 mila spetta
tori a riunione e con punte 
massime che raggiungono le 
10 mila unità. Il volume di 
scommesse nel '77 ha rag
giunto 4 miliardi e 40 mi
lioni tra totalizzatore e pic
chetti, con una evidente ten
denza a salire nel futuro. Con 
queste cifre l'ippodromo si 
trova al dodicesimo posto (de
cimo per la media giornaliera 

di 113 milioni), ma se esclu
diamo Milano ed i suoi 470 
milioni di media a riunione 
tra trotto e galoppo, lo scarto 
di milioni che differenzia il 
Caprilli dagli altri ippodromi 
è relativo. 

C'è da sottolineare Inoltre 
il volume di scommesse di 
8 miliardi e 460 milioni che 
ha interessato nel 1977 le 
agenzie ippiche livornesi, le
gate in un modo o nell'altro 
alla società e da esse con
trollate sotto il profilo dei 
rendiconti dei bookmakers. 

Di tutti queti milioni circa 
11 70 per cento torna agli 
commettitori con le vincite, 
l'altro 30 per cento, dopo il 
prelievo ficaie, viene ridl-
tribuito dall'Unire a tutte le 
società. Nel caso di Livorno 
l'utile ricavato non si trasfor
ma automaticamente come 
avviene in tutti gli altri Ippo
dromi, in guadagno per i pri
vati gestori delle società, ma 
viene invece reinvestito negli 
impianti dalia Labronica Cor
se. 

Stefania Fraddanni 
NELLLA FOTO: l'ippodro

mo di Livorno 

Alla vigilia della ripresa delle trattative 

Ultimatum della Lebole 
«Il piano non si discute» 
U direzione minaccia 616 licenziamenti in tre anni - Atteggiamento arrogante di fronte 
alla responsabilità dimostrata dai sindacati e dai lavoratori - Nota della federazione del PCI 

AREZZO — La Lebole ha par
lato chiaro: o i sindacati ac
cettano le sue proposte di 
cassa integrazione, prepensio
namenti ed « esodi volontari » 
oppure licenzia immediata
mente gli « esuberanti ». Que
sti esuberanti, secondo l'azien
da, sono In massima parte 
impiegati e, stando al suoi 
calcoli, dovrebbero essere più 
di 600. In pratica, i 616 che 
nel suo « piano di risanamen
to» dovrebbero lasciare l'a
zienda entro tre anni. Dopo 
due incontri andati a vuoto 
all'ufficio del lavoro, stamani 
riprendono le trattative. 
> In una riunione svoltasi ieri 
con le forze politiche della 
città, Ranzinl, massimo diri
gente Lebole, ha precisato che 
sul piano « non si discute, 
va bene così ». Difficile ve
dere quindi l margini di trat
tativa che avranno oggi 11 
consiglio di fabbrica e i sin
dacati tessili. L'atteggiamen
to dei dirigenti Lebole ap
pare dei più arroganti, tenen
do conto delle disponibilità 
più volte dimostrate dai la
voratori. Guadagni, dei tessili 
CISL, ha dichiarato che le 
organizzazioni sindacali con
dividono gli obiettivi del pla
no, quelli che dovrebbero si
gnificare, nello spazio di tre 
anni, il risanamento della 
azienda. Savlni, della PILTEA 
ha detto che i sindacati vo
gliono l'accordo, vogliono che 
la Lebole sia risanata. 

Ma la direzione aziendale 
sembra decisa a negare qual
siasi possibilità di trattativa. 
Quando si dice che il piano 
« è fatto cosi, che va bene 
così », è chiaro che non si 
lascia molto spazio all'interlo
cutore. E la minaccia della 
rottura delle trattative e del 
licenziamenti contraddice an
che quanto stabilito tra 
PULTA ed ENI il 25 luglio 
di quest'anno. 

« In quella riunione, ricorda 
Savinl, fu stabilito 11 metodo 
per condurre le trattative. SI 
decisero due punti il primo 
solo nazionale. all'ENl, sul 
quale discutere 1 problemi più 
scottanti, quelli riguardanti, 
cioè, possibili licenziamenti e 
chiusure, soprattutto nel Mez
zogiorno; l'altro era quello lo
cale, sul quale affrontare 1 

GIUNCAMO) - ^spiegabile gesto di una madre, dopo una gravidanza difficile 

Soffoca nel sonno la figlia di quattro mesi 
Si era sposata da poco: era venuta dal Sud dopo aver conosciuto il marito tramite 
fava di vivere con i suoceri nel casolare sperduto - Il parto l'aveva debilitata ed era 

una famiglia di amici - Non soppor-
stata sottoposta a cure neurologiche 

Nostro servizio 
GIUNCARICO — Una bim
ba di 4 mesi. Emanuela 
Mascagni, è stata < soffo
cata» nel sonno, la notte 
scorsa, nel suo lettino, dal
la madre. Filomena Cola-
cino, di 25 anni. L'Infanti
cidio. pare sia stato deter
minato dall'acutizzarsi di 
una malattia nervosa che 
la madre trascinava da 
tempo. Non si conoscono 
particolari della tragedia 
che ha gettato nel lutto 
una famiglia di pastori e 
contadini e sparso sgo
mento nella zona. 

Dalle notizie raccolte 
nella campagna circostan
te l'isolato casolare detto 

« La Casettina *, in un va
sto territorio a cavallo dei 
comuni di Gavorrano e 
Roccastrada, l'infanticidio 
è avvenuto poco dopo la 
mezzanotte di domenica. 
In quel momento nel gros
so podere, dove sembra 
che 11 tempo si sia fer
mato, tutta la famiglia sta
va dormendo. Nello Masca
gni e la moglie Rina, non
ni paterni di Emanuela, 
dormivano nella loro stan
za, mentre il figlio Adria
no di 26 anni, con la mo
glie Filomena si trovava 
nella seconda camera con 
la piccolissima figlia. 

Sono state le urla e un 
p 'anto dirotto di Filome
na Colacino a svegliare 1 

congiunti e a rivelare il 
dramma. 

Come spiegare questo 
tragico fatto? Quali i mo
tivi e sciagurati » che pos
sono portare una giovane 
mamma ad uccidere la sua 
bambina? Sono interroga
tivi che possono trovare 
risposta solo nell'abituale, 
semplicistico Commento 
che la donna è « impazzi
ta >. Ma chi è Filomena 
Colacino, calabrese, resi
dente in Maremma solo da 
un anno e mezzo? 

Quattordici mesi fa. nel
l'agosto del 77 si era spo
sata con Adriano Masca
gni nella chiesa di Ribolla. 
La sua conoscenza con il 
marito datava pochi mesi. 

Completato il processo di inserimento 

A Rosignano niente scuole 
speciali per handicappati 
I bambini frequentano regolarmente la fascia dell'obbligo - L'impegno del 
consorzio socio-sanitario per la prevenzione, la diagnosi • il recupero 

« Tutti 1 bambini handicap
pati in età scolare, a Rosi
gnano frequentano le scuole 
dell'obbligo». Con questa e-
spressione il compagno Gla-
coni. presidente del Consor
zio Sociosanitario delia Bas
sa vai di Cecina Nord, con
clude il nostro colloquio al 
quale hanno preso parte an
che l'ufficiale sanitario e o-
peratori del Consorzio. 

Sicuramente è un risultato 
notevole che parte da un In
tervento programmato ten
dente ad affrontare li pro
blema desìi handicappati in 
tutti i suoi aspetti: la pre
venzione primaria, la diagno
si precoce e l'.ntervento di 
recuper.». Viene così a sta
bilirsi un collegamento co
stante tra il consultorio, l'o
spedale e 11 Consorzio per 
socializzare al massimo gli 
Interventi attraverso le strut
ture pubbliche. Già nel pe
riodo della gravidanza si se
gue 11 decorso della prena
talità, per giungere alle suc
cessive visite pediatriche ed 
agli esami neurologici per un 
recunero precoce di eventuali 
handicap. 

Il problema dei bambini 
« diversi » a Rosignano ha già 
un retroterra di positivi in
terventi, che iniziarono con 
l'entrata in vigore dei de 
creil delf -»ti. Vi fu già a 
quelle,'.va una forte discus

sione tra i genitori stessi e 
tra questi e gli insegnanti, il 
cui risultato portò all'Inseri
mento di alcuni handicappati 
nelle scuole elementari. 

Oggi attraverso il perfezio
namento degli interventi con 
11 Consorzio Socio-Sanitario, 
almeno nel territorio dove o-
pera (Rosignano. Santa Luce 
e Castellina), vi è stato il 
totale rifiuto delle scuole spe
ciali e l'estinzione del con
sorzio spastici per un loro 
Inserimento effettivo nella vi
ta. Al tempo stesso c'è una 
continua ricerca con la co
stituzione di raggruppamenti 
per seguire gli handicappati, 
incontri con i consigli di cir
colo e di istituto, tra gli ope
ratori del Consorzio e gli in
segnanti per discutere sui 
soggetti e sulle varie diffi
coltà che si Incontrano. Con 
l'anno scolastico in corso è 
stato risolto anche 11 proble
ma del trasporto casa-scuola 
nell'ambito dei trasporto pub
blico con la collaborazione 
dell'aziyida municipale. 

L'altro aspetto degli inter
venti del Consorzio riguarda 
la terapia degli assistiti per 
la loro riabilitazione effettua-
ta In orari compatibili con 
la scuola, nell'ambito del con
sorzio e di carattere domi
ciliare. con la completa di-
sponib""A del genitori, sta
bilendo altresì collegamenti 

con équipe di specialisti del
l'istituto Putti di Calambrone 
per terapie fisiche e del lin
guaggio; convenzioni con spe
cialisti per interventi audio-
metrici per stabilire eventuali 
deficit di comprensione, e di 
quelli sul metabolismo per 
l'individuazione di malattie su 
base ereditaria. 

Tutti questi interventi sono 
il punto di partenza per ga
rantire all'handicappato l'au
tosufficienza e l'Inserimento 
nella vita produttiva. Dopo 
l'esperienza positiva dell'av
viamento al lavoro di un ra
gazzo « diverso » presso le 
Officine meccaniche rosigna-
nesl, vi sono oggi concrete 
disponibilità per l'inserimen
to di handicappati in agri
coltura (sono già in corso 
contatti con aziende del set
tore). Lo stesso ente assu
merà cinque ragazzi per adi
birli al giardinaggio, alle 
mense delle scuole per l'in
fanzia, per dipingere cartelli 
segnaletici. 

Questi ultimi aspetti por
tano ad affrontare altri due 
problemi: la qualificazione 
professionale degli handicap
pati attraverso normali corsi 
di avviamento al lavoro, e 
di rapporti con le organizza
zioni sindacali per la loro 
tutela. 

Giovanni Nannini 

Infat t i , pare che Adriano 
Mascagni, operalo agricolo 
alle dipendenze della dit ta 
Corsini per la raccolta del
la frutta, ragazzo timido e 
taciturno, avesse conosciu
to la Colacino tramite una 
vicina famiglia colonica, 
emigrata anch'essa dalla | 
Calabria (a quanto si sa 
solo per via epistolare). I 

La donna, già sofferente | 
di nervi, dopo il suo ar
rivo in Toscana non aveva 
forse trovato quelle con
dizioni Idonee a farla u-
scire dai suoi problemi 
« personali » di solitudine. 
che meritavano solidarietà 
umana e comprensione. La 
sua nuova famiglia, i suo
ceri e il marito, che da 
anni vivono in questo sper
duto casolare, senza nep
pure i servizi essenziali, 
non hanno potuto far nul
la per comprendere il suo 
dramma. 

Recentemente le condi
zioni di salute della don
na, anche in conseguen
za della perdita della ma
dre e del parto, si erano 
aggravate a tal punto che 
ne era s ta to disposto il ri
covero nel reparto di neu
rologia dell'ospedale di 
Grosseto da dove era usci
ta il 19 settembre scorso. 
Nulla dunque faceva pre
sagire « l'insano gesto > 
della sventurata giovane? 
Evidentemente le cure non 
erano state sufficenti. né 
la famiglia poteva farle 
superare lo stato di pro
fondo disagio determinato. 
come dicevamo, da più fat
tori: il cambiamento, e 
probabilmente non in me
glio. di ambiente, la ma
lattia e non ult 'ma. una 
gravidanza difficile. 

Sul posto, oltre ai cara
binieri si è recato il sosti
tuto procuratore della re
pubblica dottor Vinci che 
ha disDosto il trasporto del 
corpicino all'obitorio di 
Caldana e il trasferimen
to della donna al carcere 
mandamentale di Orbetel-
lo dove si trova un repar
to femminile. 

L'equipe dell'istituto di 
medicina legale di Siena 
ha effettuato ieri sera 1' 
autopsia sul corpo della 
bamb'na. Filomena Cola
cino. seniore nel carcere 
di Orbe tei lo. è stata sot
toposta dal magistrato ad 
interro?.! torio. 

Paolo Ziviani 

Air Auditorium 
Flog assemblea 

dei quadri 
sindacali 

La segreteria della federa
zione regionale CGIL-CISL-
UIL ha convocato per doma
ni alle ore 9, presso l'audi
torium Flog (via M. Merca
ti 24/B, Firenze), l'assemblea 
regionale unitaria dei quadri 
sindacali allo scopo di esa
minare: «La situazione sin
dacale in ordine ai problemi 
dell'occupazione, della pro
grammazione economica e 
dei rinnovi contrattuali ». La 
relazione introduttiva a no
me della segreteria della fe
derazione regionale unitaria 
sarà tenuta da Gianfranco 
Rastrelli, segretario generale 
della CGIL toscana. Sarà 
presente alla riunione e con
cluderà i lavori per la federa
zione nazionale Giorgio Ben
venuto, segretario generale 
della UIL. Sono stati inol
tre invitati a partecipare la 
regione. la provincia, il Co
mune di Firenze ed i segre
tari rezionali dei partiti de
mocratici. 

Domani 
a Livorno 
dibattito 

sul cantiere 
LIVORNO — « Livorno, 11 suo 
cantiere ed il piano per la 
cantieristica ». Questo 11 te
ma del dibattito che si terrà 
domani nella sala consiliare 
del Palazzo civico. Scopo del
l'incontro è quello di pun
tualizzare ed approfondire la 
situazione della cantieristica 
livornese nel contesto della 
politica marinara nazionale. 
Parteciperanno al dibattito 1 
deputati della circoscrizione. 
i consiglieri regionali, le 
giunte municipale e provin
ciale. 1 capigruppo consilia
ri del comune e della pro
vincia, i segretari provincia
li dei partiti, i rappresen
tanti della camera di com
mercio. del consiglio di zona 
CGIL-CISL-UIL. del consiglio 
di fabbrica del cantiere, del
la federazione lavoratori me
talmeccanici. il presidente del 
bacino di carenaggio ed il 
rappresentante della piccola 
e media industria cantieri
stica locale. 

singoli problemi di risana
mento delle varie aziende tes
sili dell'ENI. Fu anche sta
bilito che qualora a livello 
locale non fosse stato possi
bile raggiungere un accordo, 
la trattativa si sarebbe spo
stata sul tavolo nazionale. 

Adesso la Lebole sembra 
dimenticare questo accordo e 
aver deciso Invece a seguire 
l'esemplo delle Manifatture 
Cotoniere Meridionale, dove, 
in mancanza di un accordo, 
l'azienda ha licenziato ». La 
federazione comunista, nella 
riunione di sabato e in un 
documento ha precisato le 
sue posizioni. «Vi è un vizio 
di fondo, dice 11 PCI, nelle 
proposte della direzione della 
Leboe: quello di non volere 
e di non poter dimostrare 
nessuna corrispondenza fra 11 
necessario risanamento della 
azienda e i tagli all'occupa
zione che si cerca in ogni 
modo di Imporre. In questo 
modo, continua il documento, 
si vorrebbe far pagare ai la
voratori ed alla città un du
rissimo prezzo economico e 
sociale mentre il progetto di 
risanamento appare vuoto e 
inattuabile. Tutto può ridursi 
ad una modesta azione di 
contenimento delle perdite a 
scapito dell'occupazione ». 

La federazione comunista 
continua poi sottolineando co
me l'atteggiamento della Le
bole sia reso ancor più grave 
dal fatto che questa è una 
azienda pubblica « che, insie-
ma al complesso delle parte
cipazioni statali, dovrebbe 
proporsi un ruolo program
matore propulsivo In direzio
ne di un profondo rinnova
mento di un apparato prò 
duttivo nelle varie realtà del 
paese ». 

Quali quindi le proposte del 
comunisti? Due essenzialmen
te. La prima è che si giunga 
a « un piano rigoroso e certo 
di risanamento, finalizzato a 
garantire una sicura prospet
tiva economico-produttiva del
la Lebole ». Quali mezzi per 
riuscire in questa impresa, 
non certo facile, dato che 
l'azienda perde qualcosa co
me venti miliardi all'anno. 
ma certo possibile? Il docu
mento comunista lo indica: 
« Conquista dei mercati este
ri, della maggiore aderenza 
al mercato interno, in una 
nuova e più efficiente orga
nizzazione del lavoro, nel 
coordinamento fra le aziende 
del gruppo in coerenza con 
gli orientamenti del piano na
zionale di settore ». E' que
sta una necessità vitale se 
non ci si vuole ritrovare tra 
poco con un'azienda già ridi
mensionata nell'occupazione e 
ancora profondamente malata 
e. dunque, con in pericolo il 
posto di lavoro per tutti, ope
rai ed impiegati. 

La seconda proposta che 
la federazione comunista avan
za è quella che l'azienda ten
ga fede, fino In fondo, all'ac
cordo con l'ENI del primo 
febbraio, in base al quale de
vono essere assicurate atti
vità sostitutive in relazione ad 
eventuali eccedenze che si 
dovesse registrare alla Lebo
le. garantendo quindi una mo
bilità da posto di lavoro a 
posto di lavoro, per la salva
guardia degli attuali livelli dì 
occupazione. A questo punto 
una parentesi per ricordare 
che Ranzini. nella riunione 
di ieri ha affermato che la 
Lebole non dà nessuna ga
ranzia in questo senso. 

Tornando al documento del
la federazione comunista, que
sto conclude che solo quando 
saranno verificati i contenuti 
e l'attendibilità del piano Le
bole si potrà parlare di uso 
contrattato della cassa inte
grazione, in coerenza con le 
finalità delle stesse leggi di 
ristrutturazione industriale. 

Il Partito comunista di A-
rezzo ritiene che sia indispen
sabile che su questo piano si 
vada ad un confronto reale 
che veda coinvolti 1 sinda
cati. le forze politiche e le 
istituzioni e al quale siano 
interessate la commissione re
gionale per la mobilità della 
manodopera. la commissione 
interparlamentare di vigilan
za sull*ENI e quella per la 
elaborazione dei piani di set
tore che proprio in questi 
giorni sta portando a defini
zione il piano tessile abbi
gliamento. 

Claudio Repek 

Preoccupazione per il futuro produttivo 

Interrogazione del PCI 
sul gruppo Ire-Philips 

SIENA — I deputati comu
nisti Emo Bonlfazl ed Erla-
se Belardl hanno presentato 
una interrogazione al mini
stro dell'Industria e al mi
nistro del lavoro sulla situa
zione alla IRE. Proprio og
gi si svolge a Varese una 
manifestazione nazionale dei 
dipendenti del gruppo Indu
striale IRE-Phillps per pro
testare contro 1 provvedi
menti di cassa integrazione 
presi unilateralmente dalla 
direzione aziendale. Giovedì 
6, a Firenze, si riunirà 11 
coordinamento nazionale del
la IRE per stabilire ulterio
ri forme di lotta. 

Lo stabilimento di Siena 
— circa 1100 operai — è uno 
dei più colpiti dalla cassa 
integrazione che riguarda 
circa 800 dipendenti. Ai 10 
giorni effettuati nel periodo 
immediatamente successivo a 
quello delle ferie sono stati 
aggiunti altri 54 giorni che 
gli operai stanno « scontan
do » in parte proprio in que
sti giorni. 

L'interrogazione dei depu
tati comunisti Bonifazi e Be
lardl segue a ruota un'altra 
interrogazione sulla questio
ne della IRE-Phillps presen
tata dal deputato socialista 
di Arezzo, Seppia. I due par
lamentari comunisti nella lo
ro interrogazione chiedono 
di sapere se i ministeri del 
lavoro e dell'industria sono 

a conoscenza «della messa 
In cassa Integrazione, per 
un lungo periodo di tempo, 
anche degli operai dello sta
bilimento IRE di Slena, del
lo stato di agitazione in at
to e della viva preoccupazio
ne esistente negli enti e nel
le organizzazioni della città 
per le prospettive produtti
ve ed occupazionali dell'im
pianto ». Gli onorevoli Boni
fazi e Belardi vogliono co
noscere tramite la loro in
terrogazione «sulla base dei 
piani eventualmente presen
tati o in preparazione del 
gruppo IRE, quali sono 1 
suol intendimenti nel settore 
degli elettrodomestici o in 
altri, in particolare per quan
to attiene la fabbrica di 
Siena ». 

I parlamentari comunisti 
di Slena (Bonifazi e Belardi) 
e quello socialista di Arez-
za (Seppia) hanno richiesto 
un appuntamento con il sot
tosegretario onorevole Sine-
slo per accertare quali prò 
poste e piani la Philips ab 
bla presentato al ministero 
dell'industria. L'Incontro do
vrebbe avvenire entro la set
timana, probabilmente 11 gio
vedì 5. Intanto il sindaco di 
Slena ha telegrafato al par
lamentari informandoli di 
aver chiesto a sua volta un 
incontro analogo. Non è da 
escludere quindi che le due 
richieste vengano unificate. 

Sì di tutte le banche 
per il gruppo Franchi 
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PRATO — Si delle banche all'amministrazione controllata 
per la Franchi, nel corso della seconda assemblea dei cre
ditori, svoltasi ieri mattina. Il giudizio degli istituti di cre
dito era particolarmente atteso. La scelta era stata alquan
to tribolata e si erano succeduti non pochi colpi di scena. 
A più riprese alcune banche, pur avendo dato parere favo
revole al momento della richiesta sono venute meno all'im
pegno assunto. 

Protagoniste di queste fasi nell'arco di due mesi sono 
state la Comit prima, che con la sua richiesta di ipotecare 
acuni beni della famiglia Franchi, rischiava di far fallire 
l'azienda, e. quindi, di vanificare l'amministrazione control
lata; e il Banco di Roma dopo che non si era inspiegabil
mente presentato alla prima assemblea dei creditori. C'è 
voluta una riunione di tutti gli istituti di credito e l'azione 
sindacale per fare rientrare l'atteggiamento della Comit; 
una manifestazione, una forte pressione dei lavoratori, e 
anche per mezzo dei loro legali, per portare il Banco di Ro
ma ad esprimere il suo sì, davanti al tribunale di Prato. 
Con il si delle banche c'è stato il nula osta per l'ammini
strazione controllata. 

Ora le banche devono concedere 1 finanziamenti per con 
sentire la ripresa produttiva e in tal senso il loro parere 
favorevole di ieri, rappresenta già un impegno implicito in 
questa direzione. Dopo questa decisione c'è da rilanciare 
con forza il piano di ristrutturazione previsto dagli accor
di del 4 febbraio scorso. I sindacati hanno richiesto un 
immediato incontro con l'Unione Industriale Pratese e con 
I«'« direzione aziendale. NELLA FOTO: una manifestazione 
di lavoratori della Franchi. 

E' sorta a Livorno per i servizi e gli interventi sociali 

Una coop di giovani dà una mano agli anziani 
Decine di giornate a correr 

dietro ad atti notarili, do
mande in carta bollata nel 
farraginoso labinnto della 
burocrazia. Centinaia di ore 
di riunioni al sindacato, con 
gli assessori, con i consiglieri 
di circoscrizione, con altre 
cooperative. Poi. un bel gior
no è nata una cooperativa di 
servizi sociali, la Casis, for
mata da giovani disoccupati 
che hanno voluto in questo 
modo, mettere la loro voglia' 
e la loro necessità di lavora
re, a disposizione di chi ha 
più bisogno di aiuto e di 
considerazione, ma ha poca 
voce in capitolo: gli anziani, i 
bambini, gli emarginati. 

La cooperativa servizi ed 
interventi sociali, tra qualche 
giorno, otterrà i primi Inca
richi. Qualcuno, non attento 
ha creduto che la cooperativa 
fosse nata come un fungo, 
per grazia ricevuta, con l'ap
poggio di qualche ammini
stratore che ha manovrato 1 
fili dall'alto; si tratta invece 
di tante corse, tante riunioni. 
p r h e rr°dnglle. 

L'idea iniziale è maturata 

in seno al sindacato ed alla 
Lega dei disoccupati; ci si è 
resi conto, infatti, che un or
ganismo di questo tipo a 
vrebbe soddisfatto due esi
genze: quella di alcuni giova
ni in cerca di occupazione ed 
iscritti alle liste speciali della 
legge 285, e quella di fornire 
al cittadino un servizio che 
l'ente locale non poteva ge
stire direttamente (vedi bloc
co assunzioni operato dalla 
legge « Stammati »). 

Un contributo per le spese 
Iniziali è stato garantito dalla 
compagnia portuali e dal 
sindacato. Alcune circoscri
zioni hanno invece offerto i 
primi lavori; accade spesso. 
infatti, che i nuclei di base 
sovraccarichi di impegni, non 
hanno la possibilità di segui
re tutti i casi che si presen
tano. 

n problema più pres
sante riguarda l'assistenza 
degli anziani, che le circo
scrizioni cercano di risolvere 
con vari interventi, preceduti 
da un primo momento di in
dagine e censimento. I fondi 
necessari per questo servizio 

saranno repenti tra quelli 
messi a disposizione delle di
verse commissioni sociosani
tarie e che probabilmente, 
con la definizione del nuovo 
bilancio per il *79 subiranno 
una ridistribuzione secondo 
la qualità e quantità di casi 
che ogni circoscrizione devi» 
risolver** 

La cooperativa è formata 
da 20 giovani, tra essi 9 as
sistenti sociali e poi maestre. 
laureati, studenti ecc. I re
quisiti professionali dunque 
non mancano ed un grado 
superiore di qualificazione 
potrebbe essere offerto dai 
corsi di formazione profes
sionale richiesti dalla Coste e 
che l'amministrazione pro
vinciale probabilmente pro
muoverà, ai fini dell'assisten
za domiciliare agli anziani, al 
bambini, agli handicappati. 

Nonostante i titoli ed il 
grado di istruzione, i soci 
della cooperativa non disde
gnano alcun tipo di mansio
ne; II lavoro di manutenzio
ne, per esempio, dovrà essere 
fatto da tutti Questa pre
messa è valida anche per 1 

g i o v a n i c h e potrebbero 
chiedere di far parte della 
cooperativa, i soci attuali so
no aperti e disponibili ad ac
cettare eventuali richieste di 
questo tipo, anche se nutrono 
riserve sulla possibilità di 
trovare lavorc sufficiente per 
tutti, d'altra parte questo de
licato tipo di lavoro che si 
Intende portare avanti. Der ic 
«uè caratteristiche stesse. 
non consente una continua 
rotazione di assistenti Ma 
qua! è il programma e gli 
«copi sociali che si è data la 
Cosis? 

«Se inizialmente — dicono 
questi giovani — dovremo 
arginare la precarietà di cer
te situazioni attraverso inter
venti «di rimedio», per e-
«emplo assistendo un anziano 
che altrimenti sarebbe co
stretto ad andare in un ospi
zio. per il futuro ci propo
niamo di incidere a livello di 
prevenzione. Affronteremo 
problemi come quello dell'e-
martfna2ionc dell'adegua
mento delle pensioni. La ri
soluzione non potrà certo 
venire da noi, ma, anche noi, 

porteremo 11 nostro contribu 
to attraverso i contatti che 
instaureremo con le circo
scrizioni. con i nuclei di ba
se, le organizzazioni politiche 
e gli amministratori e con 
tutti i cittadini che dovranno 
essere sensibilizzati nell'am
bito del quartiere. 

Per entrare nello specifico, 
comunque, di quanto riguar
da l'assistenza agli anziani, 
noi ci proponiamo di sbriga
re i lavori di carattere do
mestico (pulizia della casa, 
spesa, provvedere ai pasti) di 
assistenza igienicosanitena 
(aiuto per la Ig'ene personale 
in collaborazione con gli ope
ratori sanitari della zona), di 
caratf re socio-assistenziale 
(disbrigo delle pratiche di 
carattere mutualistico e pre
videnziale, accompagnamento 
per visite mediche ed altri 
impegni, azione di stimolo al
l'autosufficienza ed al mante
nimento dei contatti so 
ciali) ». 

St. f. 
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Una « mappa >» dei primi 
insediamenti nel comprensorio 

Piombino cerca 
le tracce 
della sua 
rivoluzione 
industriale 

La mostra allestita, nella città 
ha sollecitato nuove ricerche 

nell'area maremmana ed elbana, ricca 
di industrie, miniere, stabilimenti 

SI APRE oggi a Roma il convegno « Archeologia del
l'industria e archeologia industriale » in occasione 
della presenza nel capoluogo laziale della mostra 
dedicata ai problemi di una storia degli insediamenti 
industriali. La Toscana è rappresentata dalla mostra 
allestita a Piombino il mese scorso e sulla quale pub
blichiamo un contributo di Ivan Tognarini. 

Promuovendo a Piombino 
la mostra sulla rivoluzione 
industriale inglese del XVIll 
secolo, il centro studi storici 

' e l'amministrazione comunale 
(die hanno curato i contatti 
con il British counctl) e ga
rantito sul piano scientifico e 
culturale l'iniziativa nella 
nostra città), ed il circolo 

' Acciaierie (che ha realizzato 
, di fatto la mostra e ne ha 

permesso il concreto svolgi
mento), erano ben consape-

•• voli di aprire un capitolo re
lativamente nuovo in un am
bito più vasto di quello cit-

c tadino. Tale mostra infatti, 
.. incentrata sul significato di 

quel travolgente processo 
costituito dalla rivoluzione 
industriale che ha cambiato i 
destini degli uomini dal 
XVIII secolo ad oggi, offriva 
non pochi spunti di riflessio
ne sulla nostra attuale civiltà 
e significativamente aveva il 
titolo di « Remains of a revo
lution » (resti di una rivolu
zione). 

Il testo dei pannelli e so
prattutto le immagini foto
grafiche portavano l'attenzlo-

, ne su ciò che l'industrializza
zione ha significato per la 

1 trasformazione del paesaggio, 
•- ma soprattutto sulla portata 
,. della rivoluzione nelle condi

zioni della vita, nella cultura 
i e nella mentalità di masse 
t sempre più sterminate di la

voratori. Evidente perciò l'in

teresse nel calare questa ini
ziativa in un contesto den
samente industrializzato co 
me quello piombinese. 
L'ARCHEOLOGIA DELLA 
CIVILTÀ* INDUSTRIALE E 
IL COMPRENSORIO PIOM 
BINESE 

Le affascinanti possibilità 
offerte dalla disciplina che fa 
da supporto alla realizzazione 
nella mostra inglese, l'archeo
logia industriale hanno infatti 
spinto i promotori a mettere 
a fuoco un esperimento in
centrato sul comprensorio. 
L'area maremmunoelbana. 
comprendente Piombino e te 
sue imponenti industrie. 
Massa Marittima e le sue 
miniere, t soffioni di Larderei-
lo, l'Elba con le miniere e gli 
stabilimenti siderurgici (oggi 
disattivati), è indubbiamente 
troppo ricca di sollecitazioni 
per non far tentare, con 
l'aiuto di carte topografiche. 
ed altri reperti d'archivio, di 
inettere dei punti ferini di 
quella che potrebbe, o do
vrebbe. diventare una carta 
degli insediamenti industriali 
del territorio. Oltre a ricer
che di tipo archeologico, vol
te ad individuare studiare o 
classificare i resti materiali 
delle attrezzature, delle infra
strutture stradali, ferroviarie. 
teleferiche, idriche, ed anche 
i segni dell'influenza dell'in-
dustralizzazione sui centri 

urbanizzati, sugli antichi bor
ghi (il problema della resi
denza operaia e delle condi
zioni culturali e ambientali in 
centri antichi come Campi-
glia o Rio o Massa) e della 
riuscita indotta di « borghi o-
perai » nuovi come a Folloni
ca) sono state sviluppate ri
cerche parallele di tipo ar
chivistico documentano. 
LE ORIGINI DELLA CO 
SCIENZA OPERAIA 

Oltre alla evidente utilità al 
fine di tutelare un patrimo
nio culturule e ambientale, 
paesaggistico e monumentale 
(tutela già particolarmente 
sviluppata, seppure in forme 
diverse, in Inghilterra dove 
esiste il museo - territorio di 
Ironbridge, o in Francia e in 
Svizzera con i centri di ri
cerca di Nancy e di Sciaffusa 
e in Germunia stessa), un 
dato di interesse è costituito 
dalla possibilità di ritrovare 
le radici vicine e lontane del
la «mentalità industriale» 
delle nostre popolazioni, e 
più nello specifico, di coglie
re il filo pressoché continuo 
della tradizione siderurgica. 
Vi potrebbero essere sorpre
se circa la dislocazione e la 
consistenza, sin dalla seconda 
metà del XIX secolo, di 
masse lavoratrici già in qual
che modo venute a contatto 
con la realtà dell'industria, 
del lavoro di fabbrica, del sa
lario operaio, con la condi
zione proletaria o semiprole
taria. Cosi, oltre ad una più 
accurata conoscenza del tes
suto economico al momento 
dell'avvio della ultima in
dustrializzazione del nostro 
territorio, in unq uadro più 
particolareggiato dovrebbero 
trovar posto anche le rispo
ste ad alcuni interessanti 
quesiti. 
ASPETTI SOCIOLOGICI 

DELLA FORMAZIONE DEL
LA CLASSE 'OPERAIA 
PIOMBINESE 

Un esempio al quesito sol
levato da Paolo Favilli (a ca
pitalismo e classe operaia a 
Piombino 1861-1918, Editori 
riuniti. Roma 1974) circa le 
origini (agricole?) della clas
se operaia piombinese, anche 
da queste ricerche dovrebbe 
scaturire qualche risposta. Se 
si osserva che tra il 1905 e il 
1910 (momento di forte e-
spansione dell'industria locale) 
gli operai assunti negli stabi
limenti provengono per il 
9,78 per cento da Campiglie e 
V8.73 per cento da Massa e 
che questi, uniti a quelli 
provenienti da Piombino. 
Portoferraio, Montieri e Ga-
vorrano superarlo il 30 per 
cento, non mi sembra quindi 
di propendere per la tesi del
le origini contadine. 

Campiglio aveva avuto in
fatti imponenti miniere tìi 
proprietà inglese. « Etruscan 
mines;., mentre Massa era 
un centro minerario di note
vole rilievo e di antiche tra
dizioni tra l'altro fino al 1869 
erano state in attività le mi
niere di lignite di Montenan-
boli che fornivano il combu
stibile agli altiforni piombi-
nesi). Sommando invece gli 
operai con centri sicuramente 
definibili come agricoli (Ce
cina, Castagneto, Suvereto) 
non si arriva oltre al 30 per 
cento con in piedi seri inter
rogativi circa la quantità di 
minutissima borghesia comu
nale rovinata dalla perdita 
degli usi civici, di artigiani 
ed altri. Sotto il profilo poli
tico, gli operai campigliesi 
portavano con sé le esperien
ze già maturate: quella ad e-
sempio del « circolo socialista 
ricreativo » che nel 1891 si e-
ra trasformato in « diritti e 

doveri - società operaia ». 
Analogamente i viassetunt, 

che avevano vissuto i conati 
organizzativi della federazio
ne minatori che nel 1901 a 
Capoliveri avevano dato vita 
ad una «lega di migliora
mento tra i minatori » per 
questa via è possibile rianda
re non solo e non tanto alle 
tradizioni risorgimentali de
mocratiche e repubblicane di 
Massa o di Portoferraio, ma 
addirittura al pronunciamen
to democratico ed antifeudale 
dei minatori di quel grosso 
« borgo minerario » che fu 
Rio, al momento della rivolu
zione francese? 

E' possibile con questo me
todo. battendo queste strade 
ritrovare gli albori di una 
coscienza politica e sindacale 
delle nostre popolazioni? A-
vere avviato un discorso su 
questi temi è merito indiscu
tibile di chi ha promosso la 
mostra del British counctl. 
dell amministrazione comuna
le che con la sua immediata 
solidarietà ha permesso al 
centro di studi storici di av
venturarsi in una impresa 
abbastanza nuova, e del cir
colo acciaierie che ha dato 
un apporto decisivo. Ma 
questo merito dovrà saldarsi 
con l'impegno a sviluppare il 
lavoro per una diffusione di 
massa dell' interesse per 
questi temi e per queste me
todologie. e per la realizza
zione di un lavoro integrato, 
la partecipazione più larga ed 
ai Uvei ilpiù differenziali di 
specificità e di specializza
zione. 

Ivan Tognarini 

Nella foto: il primo ponte 
in ferro del mondo realizzato 

| in Inghilterra. 
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Non si aprono ancora a sufficienza alle esigenze dei giovani 

«Processo» al le Case dei popolo 
Un seminario a Vinci per discutere sul futuro di queste strutture — Tutti concordi per un rilancio 
dell'associazionismo sotto nuove forme — I ragazzi non vogliono solo sale da ballo e tombolate 

Uno sguardo sui programmi delle sale toscane 

Viale d'autunno per il cinema 
tra luci rosse e morti viventi 

Preoccupante curva discendente delle presenze - Un cedimento di fronte al consumo 
commerciale delle immagini - Qualcosa si muove grazie all'iniziativa degli enti locali 

VINCI — La casa del |iopolo 
— tradizionale struttura del-
l'associazionisnio operaio — 
si è trovata sul banco degli 
« imputati * al « semina 
rio-festa assemblea » organiz
zato a Vinci dal Comitato 
Regionale dell'ARCl. dall'U
n i . da FGCI. FGSI. PDUP. 
DP e Lega dei Disoccupati. 
Le « accuse * sono venute un 
po' da tutte le parti, anche 
se con toni ed accenti diver
si; le parole di difesa, invece, 
.•>ono state poche. 

« Il tema del seminario — 
spiega Benito Incatasciato. 
della segreteria regionale del
l'ARCl — era quello del rap-
p<n-to tra gli orientamenti i-
deaali delle nuove generazioni 
e le iniziative del nostro movi
mento associativo. Non poteva 
mancare, perciò, una analisi 
concreta delle e fasi associa
tive » esistenti, cioè, in poche 
parole, delle case del popolo. 
anche perchè in Toscana ce 

La musica 
del Comunale 
« conquista » 
la Toscana 

Inizia oggi alle ore 20.45 
a Pistoia con il concerto di 
ret to da Efrem Kurtz il de
centramento della st.as.one 
del teatro Comunale di Fi
renze. In programma « La 
creazione» di Haydn. orato
rio per soli coro e orchestra 
sohsti Marzherita Rinaldi. 
Dfiinis O'N. S.mcn Estes. 
Scegliendo ]\\ so'.uziroe forse 
più semplice ma certo quella 
che non comporta i tanto 
deorecati inconvenienti di 
«bb.i*samenti qualitativi in 
o r m i t i periferici, la diremo 
ne dell'ente della citta caoo-
luogo ha stabilito che una 
« rèplica » del proprio pro
gramma avvenisse in sede 
re (rionale. 

Le tappe successive saran
n o : Siena, al Teatro dei Rln-
nuovati il 13 ottobre con il 
concerto su musiche di Mo
ra l i . Beethoven. Schoenberg, 
Fueecchlo al teatro «Nuo
vo» che verrà inaugurato 
per l'occasione. Pisa 11 14 no
vembre oresso H teatro Verdi. 
L'Iniziativa proseguirà poi 
toccando Livorno (il 24 no
vembre al teatro Goldoni), 
Arr-"n rii 13 mar™ oresso la 
chiesa di San Francesco), 

n'è una rete molNi capillare. 
Questa analisi c'è stata, il 
dibattito si è sviluppato in 
mudo serio e costruttivo per 
due giorni, venerdì e sabato. 

La provenienza politica e 
culturale dei partecipanti non 
era omogenea e si sono avute 
alcune posizioni e accentua
zioni contrastanti; ma certe 
linee ed impostazioni sono 
state comuni a tutti ». Non è 
stato difficile trovare un ac
cordo nel giudizio sull'attuale 
gestione delle ea»e del popo
lo. Unanime la valutazione 
negativa. 

C'è un distacco — hanno 
detto in tanti — tra le attivi
tà che in esse si svolgono ed 
i gusti e le esigenze dei gio
vani (anche se questi sono 
una categoria « atipica » diffi
cile da collocare e da defini
re) . Spesso, i consigli che le 
gestiscono sono chiusi a tutto 
ciò che può esserci di nuo\o. 
rifiutano le possibilità di 

nuove e pili qualificate inizia
tive culturali e ricreative; 
magari — ha aggiunto qual
cuno — portando a pretesto 
la mancanza di soldi, in a t r i 
casi, più favorevoli, accade 
che ai giovani, sia e conces
so » uno spazio fisico « sepa 
rato ». mentre la casa del 
popolo continua imperterrita 
ad andare avanti nel modo 
classico, con il biliardo, i ta
voli per la briscola, il biliar-
dino. la tombola e. sempre 
più spesso la.discoteca. Non 
mancano neppure esempi « a 
vanzati >: ci sono, tra gli al
tri. i casi della SMS di Ri-
fredi e degli Humor Side, e 
del Campo di Marte, a Firen
ze: sono le «avanguardie» 
dietro le quali c'è il vuoto. 

Discutendo del rapporto tra 
i giovani e associazionismo si 
è discusso della politica cul
turale che le case del popolo 
devono svolgere. I giovani, in 
que.->to caso, sono stati indi

cati come soggetti capaci di 
rinnovare le strutture ed il 
loro funzionamento. C'è chi 
pensa ad una loro partecipa
zione diretta ed immediata 
alla gestione e chi. invece 
preferisce procedere progres
sivamente. attraverso passag
gi .successivi. 

Tutti concordano su un 
punto: la necessità di un 
« progetto politico di rilancio 
dell'associazionismo ». Dietro 
l'espressione un po' stereoti
pata e togata, ci sono molte 
proposte concrete: quella — 
avanzata dalla FGCI — di 
costituire « circoli politi
co culturali » all'interno delle 
case del popolo, in cui ci sia 
spazio per gruppi sp<ntanei 
di ragazzi e ragazze, per atti 
vita teatrali, musicali, cine 
matografiche. fotografiche: ed 
altre analoghe fatte da chi ha 
parlato di iniziative sull'eco
logia. di centri di lettura, di 
« apertura » verso le donne. 

« Burattini 
a spasso » 
al festival 
di Varna 

A Varna in Bulgaria si è aperto il festival intemazionale 
del burattino e della marionetta con la parteripazione per 
l'Italia del gruppo fiorentino diretto da Ami Luckenbach. 
« Burattini a spasso ». 

Si tratta dell'unica formazione invitata quest'anno alla 
manifestazione che mette a confronto, sul tema comune della 
fiaba bulgara nella tradizione contemporanea, formazioni di 
tutti i paesi del mondo. Il gruppo fiorentino, che opera ormai 
da tempo in città e in regione, parteciperà alla manifesta 
zione con uno spettacolo allestito per l'occasione. 1 

Le parole d'ordine, in so
stanza. aonti due. strettameli 
te legate: « aprire » le « basi 
associative » ai giovani, dare 
contenuti politici e culturali 
più qualificati alla loro vita. 
« Non si può continuare in 
questo modo » — dice Raffael
la. della FGCI di San Miniato 
—. « Nella mia zona, ci sono 
tante esperienze, ma tutte 
sono molto limitate. Pren
diamo un esempio lampante: 
quando a San Miniato si 
costruì la nuova casa del p a 
polo, si pensava di farne 
davvero un centro culturale: 
poi. strada facendo, tutti i 
buoni propositi sono stati 
abbandonati ed ora l'attività 
principale è la sala da ballo. 
Di chi è la colpa? Certo di 
chi gestisce queste .strutture 
è troppo spessa si arrocca su 
po.-ozicni * vecchie ». ma a 
voRe anche dei movimenti 
giovanili che non sempre 
riescono ad uscire dai giri di 
paroie per scendere MI! ter 
reno delle proposte concre
te ». 

A Vinci, c'è stata «olo una 
delle « cnntn.p.iri; :>. Sono 
mancati, infatti, i cestnri del
le case del popolo, coloro 
che ogni giorno vi l audano 
— * «erva alcun compendo ; . 
ha sottolineato Meacci. del 
FARCI di Empoli, per farle 
andare avanti. Per questo, il 
dibattito è risultato i mon
co». Il confronto che non si 
è svolto qui. dfTvrà invece 
realizzarci nelle diver-e real 
tà locali, noi t.inti « punti di 
incontro » dell'associazioni
smo di sinistra 

« Il dibattito di venerdì e 
sabaìo — aggiunse Incata
sciato — deve trasferirsi nel
le Provincie, nelle zone, nelle 
case del popolo, e. ccn la 
formazione di gruppi di lavo 
ro. si devono elaborare pro
getti specifici per una gestio
ne rinnovata delie singole 
strutture. L'ARCI e le altre 
organizzazioni che hanno 
preparato questa iniziativa 
sono da tempo in contatto 
per lavorare su questi temi. 
ed è una collaborazione che 
deve proseguire ». 

La giornata di domenica è 
stata occupata dall'incontro 
regionale di tutti i gruppi di 
base, teatrali, musicali e di 
interesse culturale. 

Fausto Falorni 

Le miti notti fiesolane di 
mezzagosto avevano ancora 
qualcosa di gaio: quelle poche 
centinaia di corpi allungati 
sugli antichi sassi romani del
l'anfiteatro. vivaci di gesti e 
risate, risucchiati dalle favole 
sbiadite degli anni '50 e. oltre 
lo schermo, dalle colate im
provvisate delle stelle di Saan 
Lorenzo. Nel rituale estivo 
delle maratone cinematografi
che a tema sopravvive un in
contro con le immagini più 
libero e collettivo, quando il 
buio è meno nero del solito 
e i contorni distinguibili de
gli altri rassicurano sulla pos
sibilità di comunicazione e 
commento al film senza ri
sonanze o moniti. Il cinema 
rivisitato sotto il cielo ha il 
gusto della scampagnata not
turna, il fiasco o la cola, le 
coperte sparse, il viavai irre
quieto dei ragazzi. 

Ora la città, come le altre 
metropoli, si sta accendendo 
di luci rosse, vere e proprie 
sale di rianimazione del cine
ma più che dei sensi sopiti 
degli spettatori. La curva di
scendente delle presenze fa 
preoccupare seriamente per 
la sopravvivenza di molte sa
le. ma l'occhio ai listini futu
ri fa pensare alla sorte stes
sa del cinema. La concentra
zione dell'offerta (e quindi. 
forzatamente, del gusto indet
to) non consente ampie pos
sibilità di scelta, se non l'at
tesa sempre meno avvincen
te dei modelli lanciati dall'in
dustria cinematografica, or
mai subalterna nella più va
sta multinazionale dello spet
tacolo che confeziona in co
smovisione pontefici sorriden
ti e sacre sindoni, valzer ideo
logici e massacri di piazza. 
alluvioni e apocalissi. 

Il cinema cede di fronte al 
consumo acritico delle imma
gini e delle plurivisioni e cer
ca di rifugiarsi nel mondo 
sempre più smarrito dei cin
que sensi, solleticando ora 
l'uno ora l'altro, o molti in 
sieme. con la segreta speran
za di rimescolare i depositi 
inconsci del profondo con dèi 
e demoni rivestiti. Ma tra le 
scorie della immaginazio
ne contemporanea infiacchita 
dai messaggi, gli spettri del 
cinema si avviano verso una 
notte uniforme di morti-viven
ti. e non solo gli zombi di 
Argento e Romero. ma an
che i travolta automatici del
le ball-rooms e i sessi esibiti 
e impersonali delle sale soft 
o gli sciami infuriati di api 
un tempo operose. La nostal
gia un po' rétro dell'estate è 
piuttosto il timore per l'au
tunno arrivato, ctiando il ci
nema sarà noia e rumore e 
sempre meno saranno le spe
ranze. anche a Firenze, di ve
dere qualcosa di altro. 

Non esistono più sale spe
cializzate (anche se con qual
che insistenza si riparla di 
riaprire il Kino Spazio), la for
mula « d'essai » è ormai unifi
cante per chiunque proietti 
film di generica « qualità » e 
lo stesso Circuito democrati
co è incagliato nella ripeti
zione sistematica di proposte 
ormai esaurite. 

Se qualcosa si muove è gra
zie alle iniziative degli enti 
locali che consentono aggior
namenti o verifiche: è in cor
so una retrospettiva del cine
ma di Weimar (settembre ot
tobre) che fa seguito alla mo
stra sul teatro di quel perio
do. ed è prevista una setti
mana del cinema portoghese 
a novembre, occasione per 
scoprire una cinematografia 
praticamente inedita in Italia. 

Gli altri appuntamenti tra
dizionali saranno ad ottobre 
a Lucca con il cinema di 
animazione e a dicembre con 
il Festival dei Popoli, mentre 
si sta organizzando anche il 
Circuito regionale del cinema. 
Sempre e comunque Tram 
menti in una realtà dove la 
larva è proprio il cinema 
commerciale, esangue di for
mule e idee nonostante ran
fia r rnte effervescenza del 
mercato. E" il ricambio che 
manca e il coraggio di usci
re dagli stereotipi che il pub 
blico subisce più che deter
minare; e quando domani le 
luci rosse saranno vermiglie 
perchè la censura ha ceduto 
e i! porno hard-core, senza 
travestimenti, farà il suo in 
grosso definitivo sugli scher 
mi italiani, saranno gli ulti
mi sussulti di mercato e le 
ultime code di voyeurs presto 
assuefatti alle prevedibili fan
tasmagorie dell'eros svelato. 

Il cinema allora dovrà rein
ventarsi oppure rassegnarsi a 
sparire, senza neanche rag
giungere il centenario, travol
to dall'indifferenza della vi
sione; e gli ultimi cinefili so
pravvissuti si ritroveranno 
non più t ra i resti romani dei 
teatri o delle basiliche di Mas
senzio o di Caracalla. ma nel
le catacombe. 

Giovanni M. Rossi 

Un'immagine del film e Zombi » 

i 

Presentato il nuovo calendario di spettacoli 

Nomi nazionali per la stagione 
78-79 del Manzoni di Pistoia 

Da ottobre ad aprile una proposta ricca e varia secondo 
la tradizione — Titoli e « cast » di collaudato successo 

Anche il teatro Comunale 
Manzoni di Pistoia ha co 
municato il programma del
la stagione *78 '79 che comin
cia così a precisarsi anche 
nello regione. Sostenuto da 
una solida tradizione plu
riennale il teatro pistoiese 
ha elaborato un cartellone 
molto vario e ricco, che ini
ziando la presentazione del 
le proposte alla fine di ot
tobre proseguirà poi con re
golarità fino al mese di 
aprile. 

Se una prima osservazio
ne si può fare scorrendo i 
titoli, è senza dubbio quella 
dell 'abbandono ormai quasi 
completo di una differenzia
zione di repertorio tra 1 tea
tri " capoluogo " e quelli " di 
provincia ", con un conso
lidamento di una concentra
zione su titoli e spettacoli 
di collaudato successo o 
quanto meno su nomi di ben 
verificata esperienza. Il 
che se non invita a troppo 
ottimismo nei confronti del 
rinnovamento del teatro in 
Italia, sembra però garanti
re gli spettatori da sorprese 
non troppo felici. 

Sono infatti presenti i no
mi dei più accreditati com
plessi pubblici e privati 
che popolano oggi il pa
norama italiano. Si alli
neano In bell'ordine sui 
nastri di partenza Giorgio 
Gaber con la sua nuova pro
va (Polli d'allevamento), il 
glorioso Piccolo di Milano 

(La scuola delle donne) l'af
fezionato Gruppo della Roc
ca con il quale il rapporto 
va ben oltre i limiti dell'o
spitalità della " Prima asso
luta ". il Bread and Puppet. 
lo Stabile di Torino (con la 
" spo le t inn" Duchessa d'A
malfi) la compagnia del tea
tro E'iseo di Roma diret ta 
da Valli e De Lullo (presente 
con Le femmine puntiglio
se!. Seguono poi Lionello 
con l'immancabile e sempre 
gradito Pirandello (Il pia
cere dell'onestà) e Ugo Pa
gliai con un inedito Hor-
vath (Don Giovanni torna 
dalla guerra), Giancarlo Se-
pe alla sua prima prova nei 
" giri " più tradizionali (Ac-
caemia Ackermann). Tino 
Buazzelli (La bottega del 
Caffè) Giulio Bosetti (Pig-
malione), Carlo Cecchi con 
il riallestimento di Don Gio
vanni. Ancora incerta la 
scelta su alcuni grandi no
mi del teatro italiano: ad 
aprile forse Gigi Proietti 
porterà il suo Gaètanaccio, 
che Luigi Magni ha prepa
rato su misura per l'eclet
tico interprete e forse anche 
la nuova " coppia " formata 
d i Paolo Stoppa e Franca 
Valeri presenterà Gin Game. 

Anche il balletto ha avuto 
il suo piccolo spazio: il 9 gen
naio esibizione del Cullberg 
Ballet di Stoccolma. Raina 
Kabaivvanska si esibirà in 
un concerto lirico organiz
zato in collaborazione con 
Gli Amici della Musica del

la città di Pistola. 
La Rocca continua la eua 

collaborazione alla ricerca 
di più organici rapporti con 
la popolazione teatrale del 
luogo. Sono già iniziate le 
prove di Concerto (esercizi 
spirituali), la novità assolu
ta di Renzo Rosso che co
stituirà il nuovo allestimen
to della compagnia. 

Protagonisti de « Il Con
certo » sono 5 strumentisti 
e un maestro concertatore. 
La vicenda è quella di una 
prova d'orchestra che non si 
compie: ad interromperla di 
continuo sono gli stessi stru
mentisti cosicché nella sala 
si sviluppa un ben diverso 
concerto, tut to parlato, gri
dato. mimato. Contro di lo
ro il direttore metterà in 
campo prima la propria 
stracciata autorità, poi una 
macchina, per soppiantare. 
con il rigore inesorabile dal 
computer, l'estro disordina
to e licenzioso di quelle cin
que individualità. Rosso a-
nalizza così. In modo spie
tato, anche attraverso la 
dimensione del comico, le zo
ne più intime dell'uomo. 

Lo spettacolo, che andrà 
in scena a Pistoia il 18-11. 
consente alla compagnia di 
sviluppare, anche grazie ad 
un periodo di prove più lun
ghe del consueto: il proprio 
metodo di lavoro, dove il se
gno dell 'attore acquista un 
proprio fondamentale valo
re drammaturgico. 

Il teatro stabile di Torino in una scena de i La duchessa di Amalfi » 

Si parte con la musica 
3 ottobre 1978, ore 20,45 — 

Concerto inaugurale della 
stagiono con l'orchestra e co 
ro del Teatro Comunale di 
Firenze diretti da Efrem 
Kurtz. Programma: F. J . 
Haydn : < La creazione ». 
(Fuor: abbonamento). 

27, 28, 2» ottobre — Gior 
gio Gaber presenta: « Polli 
d'allevamento ». (Fuori ab 
bonamento. 

8, 9 novembre — Il Pic
colo Teatro di .Milano pre
senta: € La scuola delle don
ne » di Molière, con Franco 
Graziosi. Roberto Chcvalier. 
Regia di Enrico D'Amato. 
(In abbonamento). 

18, 19 novembre — La coo
perativa Il Gruppo della 
Rocca presenta: « Il concer
to » (Esercizi spirituali) no

vità di Renzo Rosso in prima 
assoluta: produzione Gruppo 
della Rocca - Teatro Manzo
ni - Pistoia - Teatro Regiona
le Toscano (vedi comunicati 
stampa). (In abbonamento). 

1 dicembre — Eccezionale 
concerto lirico con la parte
cipazione del soprano Raina 
Kabaiwanska. in collabora
zione con Gli Amici della 
Musica di Pistoia. (Fuori ab
bonamento). 

7, 8 dicembre — Il e Bread 
and Puppet » e € Pupi e Pre-
sedde > presentano: « Ballata 
di Masaniello ». produzione 
Teatro Regionale Toscano. 
(Fuori abbonamento). 

16, 17 dicembre — Il Tea 
tro Stabile di Torino piesen 
ta: « La duchessa d'Amalfi » 
di J . Webster, con Glauco 
Mauri. Annamaria Guarnicri. 
Regia di Mario Missiroli-
(In abbonamento). 

22, 23 dicembre — Compa
gnia del Teatro Eliseo, diret
ta da Romolo Valli e Giorgio 
De Lullo presenta : < Le fem 
mine puntigliose » di Carlo 
Goldoni, con Lina Sastri, Ma
riano Rigillo. Elio Pandolfi. 
Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. (In abbonamento) 

9 gennaio — Eccezionale 
spettacolo di danza con il 
* Cullberg Ballett » di Stoc
colma. (Fuori abbonamento). 

13, 14 gennaio — Alberto 
Lionello presenta: «I l pia
cere dell'onestà » di L. Pi
randello. Protagonista Alber
to Lionello. Regia di Lam
berto Puggelli (In abbona
mento). 

2#, 21 gennaio — Ugo Pa
gliai presenta: « Don Gio
vanni toma dalla guerra > 

di Odon von Horvath. con 
Ugo Pagliai. Paola Gassman. 
Regia di Roberto Guicciar
dini. (In abbonamento). 

27, 28 gennaio — La Co
munità teatrale presenta: 
€ Accademia Ackermann - In 
Albis ». Regia di Giancarlo 
Sene. (Fuori abbonamento). 

17, 18 febbraio — Tino 
Buazzelli presenta: « La bot
tega del caffè » di Carlo 
Goldoni. Protagonista Tino 
Buazzelli. (In abbonamento). 

10, 11 marzo — La Coo
perativa II Globo presenta: 
« Don Giovanni » di Molière. 
Protagonista e regista Carlo 
Cecchi. Produzione del Tea
tro Regionale Toscano, (k^uo 
ri abbonamento). 

Marzo — In trattative: 
« Pigmalione » di G. B. Shaw. 
con Giulio Bosetti, Nada Ma-
lanima, Marina Ronfigli; 
oppure: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri. Compagnia 
Edmonda Aldini-Duilio Del 
Prete. 

Sono poi in trattative per 
il mese di aprile: € Gaèta
naccio » di Luigi Magni. Pro
tagonista Luigi Proietti; 
« Gin Game » di D. L. Co-
burn. con Paolo Stoppa e 
Franca Valeri. 

http://st.as.one
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Al Vomero e in tutta la città si impongono severe misure contro le squadracce 

Nessuno li vuole a piazza Vanvitelli 
Il quartiere è ormai diviso in zone di influenza e si vuol trasformare la lotta politica in scontro 
fra le bande - La risposta di commercianti, studenti e organizzazioni democratiche - Le forze 
dell'ordine devono fare il loro dovere - La destra violenta isolata, dice l'aggiunto del sindaco 

Un momento della grande manifestazione svollas mattina per protesta contro l'ennesi ma infame aggressione dei fascisti a Napoli 

« Se vuoi prenderne ultre 
vieni a piazza Vanvitelli ». 

Questo limino gridato l'al
tro giorno i fascisti al gio 
vane Claudio Miccoli, dopo 
averlo lasciato in una pozza 
di sangue, col capo sfascia
to dalle sprangate. Una sfi
da aperta, sprezzante; ma 
inaccettabile e da respingere 
con forza, con una grande 
mobilitazione democratica e 
di massa. 

Casa sta succedendo al Vo
mero? Cosa sta diventando 
piazza Vanvitelli? Le inten
zioni sono chiare, già H par
tire dalle scritte sui muri. 
Parlano di minacce, di mor
te : « Porco, scusa se ti citia
mo comunista »; « Via i ros
si dal Vomero »: « A morte 
i rossi ». Le firme sono ora 
svastiche ora i simboli di Or
dine nuovo, del Fronte del
la gioventù, del MSI. 

« Questa deve diventare 
una piazza nera » — così 
disse, alcuni anni fa, il mis
sino Caradonna nel corso di 
una assemblea. E a questo, 
ancora oggi, vogliono mirare 
le azioni teppistiche, le ag
gressioni, i raid di questi 
giorni. 

Il Vomero come punto di 
riferimento non è stato certo 
scelto a caso. Qui c'è una for
te presenza di borghesia con
servatrice mentre scarsa è 
quella della classe operaia; 
ma qui c'è anche una forte 
presenza di giovani e di ceti 
medi produttivi che sono cre
sciuti con le lotte democrati
che di questi anni. Un confi
ne. quindi. 

<( Un tempo — racconta uno 
studente — piazza Vanvitelli 
età il punto di incontro solo 
dei fascisti votneresi. Ora. in
vece. vengono da ogni parte 
della città ». E perché si ra
dunano lo dicono i Tatti. Gli 
assalti alla locale sezione del 
PCI, alle sedi delle organiz
zazioni democratiche, le ag
gressioni a singoli militanti 
della sinistra, quasi non si 
contano più. 

Ma a queste forme di delin
quenza politica se ne sta ag
giungendo un'altra. E' un mi
sto tra teppismo e goliardia 
della peggiore specie. L'altro 
giorno — ci raccontano — al 
centro della galleria Vanvi
telli hanno messo un involu
cro fumante e poi hanno 
fatto credere si trattasse di 
una i« ìiiba. C'è stato un fug
gi fug.n generale. E sono sem
pre più frequenti le aggres
sioni senza alcun pretesto, 
magari solo perché si ha sot
to il braccio la copia di un 
srioni.''.;'' democratico. 

•< Ilo dovuto sospendere 
oam wziativa culturale. Solo 
co<i ho trovato un po' di 
pece » — è la testimonianza 
di Vincenzo Ziccardi. pro
prie:.»! :o della libreria «L'in
contro ». più volte presa di 
mira. « Tra i commercianti 
- - aggiunge Franco Cicco'.el-
la. coordinatore del centro 
coinivercianti vomeresi — c'è 

fi» partito-) 
A T T I V I E ASSEMBLEE 

l.i federazione, or* 17 . seg-Jterit 
t e ; oni de! Vomero con Cennamo: 
l i federazione, ore 19 . comm.ss'o-
">a giustizia con Vit iel lo; a 5. G.or-
9 o a Cremano, ore 1 9 . attivo an*-
-n -i.stratorl con Nit t i e De Reni *. 

R I N V I A T O A T T I V O F E M M I N I L E 
L*att.»a prov.n;iaie femm.nlle 

c o i . o ; a t o per ogg e stato r.nv a:c 
a iansdì 9 , ore 17. 

r-cci 
Al Corso, o.-c 13 , attivo studen-

t. con Pdicrano; in federazione, ore 
1 6 . 3 0 . coord.riamento ragazze con 
Paino. Domani, in federazione, ore 
17. attivo degli studenti eletti ne-
a i organi collegg ali. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I 
I compagni delle sei.ori! detono 

r.!.ra-e :mmed.atamen!e m3te-iale 
d. propaganda In federai, one 

FESTA Z O N A CENTRO. 
E' stato estratto il numero 1 2 5 3 

de tagliando abbinato alla sotte
se.-. z. one per 'a festa dell 'Unità 
della zona centro. 

ASSEMBLEA C I T T A D I N A 
Giovedì, all'auditorium della Mo

ti.-a d'Oltremare, assemblea e tta-
dma in preparinone della confe
renza nazionali degli ammln.str»-
t t r i comunisti con Impegno e Col
lu t ta . I lavori durano ptr l'.ntera 
( forn i ta . 

.- I 

multa apprensione. Proprio 
in questi giorni presenteremo 
un'ennesima petizione alla 
questura per sollecitare una 
maggiore vigilunzu ». 

Nonostante la preoccupa. 
/.ione. quindi, nessuno si ti
ra indietro, ma fa la sua 
parie — e anche oltre — per 
respingere e bloccare ogni 
provueazione fascista. « Il lo
to obbiettivo — dice Salvato
re Di Fede, aggiunto del sin
daco — è proprio quello di in
cutere paura, di rinchiudere 
la gitile nelle case, di bloc
care sul nascere ogni forma 
di partecipazione ». 

Al disegno più generale di 
creare anche a Napoli un 
clima di tensione e intimida
zione si aggiungono anche ra
gioni particolari. Non è cer
to un caso se le provocazioni 
s tanno aumentando proprio 
ora che. al Vomero. sono In 
piedi iniziative di massa per 
nuove strut ture civili, per 
aprire al pubblico spazi da 
sempre vietati, per dare un 
volto nuovo e più civile al 
miartiere. Sono tut te cose 
che ai fascisti non vanno. 

*• Lu loro — aggiunge Di 
Fede — e la tipica reazione 
di chi in effetti è rimasto 
iioiato, senza alcun legame 
cor. la gente ». I segni di que
sta radicalizzazione dell'ini
ziativa fascista fono evidenti. 
Ormai si ragiona in termini 
militari, si divide il quar
tiere in aree di influenza, si 
mira, insomma, a far diven
tare la battaglia politica uno 
scontro tra bande. 

Questa stessa logica c'è il 
rischio .ora, che entri anche 
i.elle scuole. All'assemblea 
cl.e ieri si è tenuta al San-
nazzaro. proprio per condan
nare la vile aggressione di 
Claudio Miccoli, c'è stato chi 
ha asato approvare aperta
mente l'episodio. L'anno scor
so. sempre al Vomero. più di 
un fascista ha mostrato più 
di una volta la rivoltella che 
aveva in tasca. « Ne ho vista 
una piatta, di Quelle auto. 
n-atiche » — dice uno stu
dente del Sannazzaro. 

S->no episodi gravissimi, 
sconcertanti. Ma quello che 
j.iu colpisce è ch'j i nomi di 
questi fascisti sor«o sulla boc
ca di tutti . Ogni studente, 
«•"•ni genitore, ogni commer
ciante della zona li conasce 
bcnUsimo. Eppure se il feno
meno si è in qualche modo 
e.-teso ciò è dovuto in s ran 
parte all'azione insufficiente 
delie forze dell'ordine e alla 
convinzione di aver assicura
ta una sorta di immunità. 

•< Se in questi giorni è au
mentata la presenza dt cele
rini — dice un commercian
te — è solo perchè finalmen
te ci si è accorti che a Piaz
za Vanvitelli si spaccia droga 
alla luce del sole ». E i fa
scisti in questo traffico ci 
sono dentro fino al collo. 

« Ma la questione — ag
giunge un altro — non sta 
nel garantire la presenza di 
uno o dieci ieep della polizia. 
Le forze dell'ordine devono 
dare prova di efficienza, de
vono fare Imo m fondo la 
loro parte, dando certezza al
la gente ». E" quello che di
cano in molti- < Si santiO i 
noni, si sa chi sono, cosa 
hanno fatto: ebbene bisogna 
prenderli! >\ 

« E non è solo una questio
ne di repressione — aesiun-
ge Di Fede —. « Occorre mol
tiplicare le forme di parteci
pazione popolare, far cresce
re la democrazia ». La spinta 
di massa. Al 43. distretto una 
petizione per l'ordine demo
cratico. lanciata dall'associa
zione dei tenitori democrati
ci. ha già raccolto più di 
5 000 firme. 

I! consiglio di quartiere ha 
lanciato la proposta di una 
consulta antifascista. Hanno 
eia risposto numerasi? scuole, 
organizzazioni democratiche 
e di categoria. 

Nonostante le intimidazio
ni e '.e continue provocazioni. 
dunque, il quartiere non si 
sta chiudendo in se stesso. 
Ma è uno sforzo che deve 
ora adeguarsi al livello nuo
vo dello scontro, creato dal 
fatti di questi giorni. 

m. dm. 

Sabato sera l'aggressione 
selvaggia — a colpi di 
spranghe di ferro — a Clau
dio Miccoli; ieri mat t ina il 
pestaggio del compagno Emi
dio Cozzi, membro del co
mitato unitario di vigilan
za democratica. 

I « raid » fascisti, o co
munque le provocazioni an-
tioperaie. tornano — con 
questi due ultimi episodi — 
prepotentemente alla ribal
ta nella nostra città. E si 
t ra t ta di una « logica » — 
quella dell'intimidazione e 
della violenza — che è indi
spensabile spezzare immedia
tamente. e. in questo senso, 
appaiono già gravi i ritardi 
e le lentezze della magistra
tura e degli organi di poli
zia nell'individuazione dei 
responsabili. 

Con ia grande manifesta
zione svoltasi ieri matt ina, 
gli studenti, gli operai, le 
donne e tutti i democratici 
della città, oltre a ribadire 
un « no » netto al fascismo 
— per quel che il fascismo 
è stato e per quello che è 
ancora oggi - - hanno posto 
con forza l'esigenza di un im
mediato e deciso intervento 
delle forze dell'ordine per la 
individuazione degli autori 
delle ultime aggressioni, per 
l'arresto de} più noti « maz
zieri » napoletani, per la 
chiusura dei « covi » dai qua
li partono per i loro sangui
nasi « raid » i picchiatori 
« neri ». 

Una prima decisa iniziati
va c'è s tata già sabato scor
so. «f.opo la manifestazione 
per l'assassinio del compa
gno Ivo Zini. I rappresentan
ti dei movimenti giovanili 
napoletani, infatti, portaro
no alla questura una petizio
ne nella quale si chiedeva, 
appunto, un deciso interven
to degli organi di polizia per 
la repressione della vlolen-

Dopo 48 ore 
ancora 

nessun arresto 
Prese di posizione di numerose fabbriche 

della città - L'agguato al compagno Cozzi 

za fascista: si chiedeva, in 
pratica, la perquisizione dei 
famigerati « covi » ed una 
maggiore sorveglianza di 
mazzieri e picchiatori ben 
conosciuti. 

Ma alla manifestazione di 
sabato matt ina i fascisti han
no risposto dopo poche ore 
con la selvaggio e preme
ditata aggressione a Claudio 
Miccoli; alla petizione dei 
giovani democratici napole
tani. polizia e magistratura 
hanno risposto con il fer
mo di dieci persone poi ri
lasciate. Null'altro. E intan
to mentre ieri matt ina gio
vani e operai si recavano a 
piazza Mancini per manife
stare contro l'aggressione di 
piazza Sannazzaro. il compa
gno Emidio Cozzi veniva sel
vaggiamente picchiato da 
una squadracela composta 
da quattro persone. 

« Dopo l'aggressione di 
piazza Sannazzaro, il carat
tere premeditato di questa 
ennesima azione — sostiene 
la FLM in un comunicato 
emesso subito dopo l'agguato 
al compagno Emidio Cozzi — 
sfa a dimostrare come an
che a Napoli sia in corso un 
preciso attacco alle forze del

lo Stato, alle forze popola
ri ed ai movimenti demo
cratici ». A questo attacco 
operai ed antifascisti si op
porranno con forza « Ma è 
necessario — secondo la 
FLM — che le forze dell'or
dine compiano il proprio do
vere attraverso la chiusura 
dei covi fascisti ed il presi
dio dei luoghi pubblici e del
le piazze che costituiscono 
punti di ritrovo e di orga
nizzazione delle squadre 
eversive ». 

Dopo la grande e compo
sta manifestazione di ieri 
mattina rappresentanti dei 
movimenti giovanili, della fe
derazione - unitaria CGIL-
CISL-UIL. dei partiti demo
cratici si sono recati nuo
vamente in questura per 
chiedere un deciso inter
vento delle forze dell'ordine 
per l'arresto dei responsabi
li delle due ultime aggressio
ni e per la chiusura dei 
« covi » fascisti. 

La stessa richiesta, del re
sto. è stata avanzata anche 
dai compagni senatori Fer-
mariello. Valenza e Mola in 
una interrogazione al mini
stro dell 'Interno nella quale 
chiedono quali < misure, pre

ventive e repressive, sono sta
te prese per stroncare ogni 
barbaro rigurgido di fasci
smo a Napoli e, in con
creto, se sono stati perquisi
ti i covi dei criminali, se
tacciati i loro noti punti di 
riferimento, fermati e in
terrogati i sospetti ». 

In un documento dal to
no analogo i lavoratori del 
deposito ATAN di Posillipo 
sollecitano « alle autorità 
competenti un impegno se
rio per l'attuazione rigorosa 
delle leggi dello Stato demo
cratico contro coloro che vo
gliono creare in città un cli
ma di caos e di violenza ». 

In un proprio documento 
il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Sud denuncia « la ge
nerale ripresa dell'eversione 
fascista elle ha colpito a 
morte a Roma il compagno 
Zini e ferito gravemente a 
Napoli il giovane Miccoli ». 

« E' in questo quadro — si 
legge ancora nel documento 
del CdF dell'Alfa Sud —che 
va vista la brutale aggres
sione al compagno Cozzi. Il 
movimento democratico e 
antifascista pone oggi obiet
tivi che non possono estere 
più elusi e che sono la chiu
sura dei covi fascisti e l'eser
cizio pieno della giustizia 
contro tutti i fascisti ed i 
picchiatori troppo spesso la
sciati in uno scandaloso sta
to di impunità ». 

E' generale, quindi, la ri
chiesta di un deciso inter
vento delel forze di polizia 
per assicurare alla città l'in
dispensabile clima di convi
venza civile. 

Eludere nuovamente que
sta richiesta significherebbe. 
oggettivamente, lasciare an
cora campo libero ai « maz
zieri ». ai picchiatori e ai cri
minali fascisti. 

f. g. 

CON IL FIATO SOSPESO I SUOI FAMILIARI E GLI AMICI 

i i .1/ pruno piano de! centro 
d: rianimazione dell'ospedale 
Cardarelli per tutta la gior
nata di ieri c'è stato un con
tinuo via vai. Sono gli ami
ci e i familiari di Claudio 
Miccoli, il giovane dt 20 anni 
sprangato selvaggiamente 
sabato sera da una squa
dracela fascista. 

Ogni ora che passa aumen
tano le speranze. Claudio, 
forse. s> saliera. Il bolletti
no medico dice che il coma 
da profondo è diventato su
perficiale: il giovane nella 
mattinata ha ripreso a respi 
rare da se e riesce anche a 
muovere lentamente gli arti. 
Ma solo nelle prossime ore si 
potrà avere la certezza del 
vitalioramento 

I colpi dei mazzieri fasci
sti hanno colpito duro, sfon
dandogli il cranio: « Mi fa 
ma'e la testa, non riesco a 
pensare: dopo vi racconto 
tutto >» ha detto agli amie 
che per primi sabato sera so
no accorsi al Cardarelli. E 
ancora gli amici — ai quali 
>i sono aggiunti tanti giova
ni che Claudio neppure lo 
conoscevano — per tutta la 
giornata di ieri sono rima
sti nella sala d'attesa del 
reparto di rianimazione a 
confortare i genitori: Zeno 
Miccoli, un impiegato delle 
jtoste di 48 annt. e Maria 
Peri otti casalinga. 

La notizia dell'aggressione 
padre e madre l'hanno sapu
ta mentre erano fuori Napo
li. in Toscana, per il matri
monio di un parente. Sono 
ritornati immediatamente in 
città nella giornata di dome
nica e hanno potuto vedere 

Un via vai 
per Claudio 

al Cardarelli 
Lieve miglioramento nella giornata di ieri 

Tutti parlano del suo amore per la natura 

il loro ragazzo so'o a sera 
'.arda. 

'< Un'aggressione assurda. 
cJ:e non si spiega — inorino-
ra il padre —. Hanno colpito 
mio figlio, ma potei a capi-
!arci un altro, uno qualsiasi. 
perche non c'era nessun mo
tivo per picchiare Claudio*. 

Il giovane, (he a luglio 
scorso ha conseguito la ma
turila scientifica con un vo 
:o molto alto '51 su t>0, la 
media del noie di una vol
tai. e — come abbiamo scrit
to anche ieri — il vicepre
sidente della sezione napole
tana del \V\VF. il fondo 
mondiale per la natura. Pur 
essendo di sentimenti demo
cratici. racconta la madre. 
non e impegnato m alcun 
gruppo o organizzazione po
litica. Le uniche manifesta-
z:om dt cui e stato prota
gonista sono quelle in dife
sa della natura. E nel suo 
liceo, il Vincenzo Cuoco, 
Claudio Miccoli è abbastan
za conosciuto per questa 

sua n mania » per l'ecolo
gia. Ma e noto anche per 
;! suo fortissimo impegno 
pacifista. 

Racconta un amico: 
" Claudio è contro qualsiasi 
i:po di violenza. Ha sempre 
sostenuto, anche nelle as
semblee a scuola, che alla 
i lolenza non s: può rispon
dere con ia violenza. Non ha 
nai sopportato che gli scon

tri politici potessero risol
versi m scontri fisici ». 

Un giovane democratico, 
insomma, con uno spiccato 
senso della socialità e una 
gran voglia di essere pro
tagonista in prima persona 
delle battaglie civili della 
»»a associazione. Al WWF 

un'organizzazione di 
-. rompiscatole » e di troppo 
ostinati difensori dell'am
biente, secondo gli specula
tori edili — Claudio Mic
coli aveva aderito da quan
do aveva 13 anni; a 20 ne 
era già diventato vicepresi
dente. Quest'estate, subito 

dopo la licenza liceale, è sta
to a Capri ad un « campeg
gio antincendio »; si è in
teressato anche della cam
pagna per la difesa del par
co nazionale degli Abruzzi. 
Proprio a Capri, inoltre, ave
va conosciuto un professore 
palermitano che gli aveva 
chiesto di collaborare alla 
te Guida per la natura ». una 
pubblicazione di Mondadori 
che si occupa di tutte le re
gioni italiane: in questi gior
ni Claudio aveva buttato giù 
un bel po' di appunti sulla 
situazione ambientale in 
Campania. 

L'impegno nel WWF, do
po lo studio, ha sempre riem
pito tutto il suo tempo. An
che la sera dell'aggressione 
il giovane si era trattenuto 
fino a tardi a Villa Pigna-
telli dove si era stolta una 
riunione. Dopo, insieme ad 
un amico, aveva fatto quat
tro passi m ri'.'a comunale 
— dorè si svolgeva la « Fe
sta dell'Unità » — fino a 
piazza Sannazzaro. 

Mentre sorseggiava una 
birra al bar ha sentito gri
dare: a Le mazzate: t fasci 
sti stanno picchiando ». In
sieme a tanti altri ha in: 
nato a correre. L'amico che 
era con lui si e diretto ver
so il porttcctolo di Mergelh-
na. Lui invece è andato ver
so Piedigrotta. All'altezza del 
cinema Odeon si è imbat
tuto — com'è ormai noto — 
nella squadracela fascista. 
E' stato picchiato a sangue 
solo perché portava i capel
li lunghi e la barba come 
« i rossi ». 

Luigi Vicinanza 

Contro i tagli proposti dal piano di settore 

Oggi i cantieri navali 
scioperano per due ore 
La manifestazione nel Porto di Napoli - Interfan: si è deciso per 
la liquidazione dell'azienda - Ancora ritardi per la ex Merrell 

Stamane dalle 10 alle 12 
tutt i ì lavoratori dei cantici-. 
navali pubbaci e privati aa 
Castellammare a Capo Mise 
no fermano il lavoro. Una 
manifestazione, promana dal 
sindacato, avrà luogo nel 
porto, sul piazzale antistante 
ia sede del consorzio auto 
nomo. Sarà conelusa da un 
comizio nel corso del quale 
parlerà Antonio Bornello dei-
la segreteria provinciale della 
FLM. 

Sciopero e manifestazione 
cono diretti contio il piano 
di settore elaborato dal go
verno ccn criteri apertamente 
riduttivi, mentre la linea dei 
lavoratori sostiene la necessi
tà del rilancio e del poten
ziamento del settore. 

Ieri mattina all ' l talcantien 
ai e tenuta un'a^emblea .-»u 
questi temi e stamane, men
tre una delegazione verrà a 
Napoli per prendere pai te al
la manifestazione, gli altri 
lavoratori diffonderanno vo
lantini nei quartieri di Ca
stellammare. 

Questa azione di lotta viene 
alla vigilia del convegno na
zionale sui problemi della 
cantieristica, indetto a Napoli 
per venerdì dal comitato 
permanente degli enti locali. 
Stasera alle 19 avrà luogo al
l'assessorato regionale ai 
Trasporti una riunione per 
un esame preliminare dei 
problemi da sottoporre all'at
tenzione dei partecipanti al 
convegno. 

INTERFAN — L'Interian 
scompare. L'accordo per la 
fabbrica chimici del gruppo 
SNIA. raggiunto sabato nera 
al ministero dell'Industria, 
prevede la sua liquidazione. 
Di contro, l'azienda, per rea
lizzare un suo programma di 
riconversione, ha ottenuto un 
finanziamento di sette mi
liardi. 

Cosa c'è in questo pro
gramma? C'è l'impegno di 
realizzare in due anni una 
nuova attività industriale nel 
settore dei prodotti para far
maceutici (contenitori, sirin
ghe, ecc.), settore che al 
momento si mostra vivace, 
contrariamente a quanto ac
cade per il cellofan che è 
appunto, la produzione in 
crisi dell'Interfan. Questa 
nuova attività assorbirà 145 
degli attuali 227 dipendenti. 

Per i rimanenti 80 l'accor
do presenta un intreccio di 
impegni. Una ventina rimar
ranno impiegati nella pratica 
liquidazione dello stabili
mento. Al termine saranno 
messi a cassa integrazione. 
Per tutti gli altri la cassa 
integrazione comincerà pri
ma. Gli accordi per la tutela 
dell'occupazione dovranno es
fere attuati entro i 24 mesi e 
verificati periodicamente. 
Sembra, ma questa è una no
tizia ufficiosa, che la SNIA 
assorbirebbe direttamente 25 
di questi lavoratori in area 
di parcheggio. 

Si deve registrare che subi
to dopo l'accordo, il gruppo 
ha dato un chiaro segnale 
dellesue intenzioni con un 
gesto provocatorio. Ieri mat
tina ha fatto trovare chiusi i 
cancelli della fabbrica chia
ramente per impedire che vi 
si tenesse l'assemblea dei la
voratori che deve discutere 
l'accordo. I dirigenti sindaca
li hanno esplicitamente di
chiarato che l'assemblea deve 
essere tenuta in fabbrica in 
ogni caso. 

Diversi lavoratori, alcuni 
dei quali sono venuti in re
dazione, sostengono che non 
vi sono sufficienti garanzie 
per cui, a parte il discorso 
sul merito dell'accordo e sul
l'intera vertenza, si nutrono 
preoccupazioni sul buon esito 
degli impegni assunti. In ef
fetti. vi è il rischio che I 
finanziamenti ritardino e che 
la nuova fabbrica non veda 
la luce nei tempi stabiliti. 

EX MERRELL — La verten
za nata dalla liquidazione 
della Richardson-Merrell, si 
trascina ormai da tre anni . 
Gli accordi strappati al go
verno il 26 gennaio di que
st 'anno, dopo una lunga e 
tenace lotta dei lavoratori, 
non sono stati ancora appli
cati. L'intervento della cassa 
integrazione guadagni scadrà 
il 31 gennaio prossimo. 

Di fronte a questa prospet
tiva la federazione CGIL, 
CISL e UIL, il sindacato dì 
categoria ed il consiglio di 
fabbrica ribadiscono la ne
cessità che gli impegni siano 
mantenuti . In particolare 
chiedono che il governo ap
provi rapidamente il testo 
della legge regionale che isti
tuisce il consorzio farmaceu
tico; che il consiglio regiona
le delle ricerche dia corso al
te convenzione con la EFI 
che consentano l'inizio delle 
attività di ricerca nei labora
tori di via Castellino: che u 
consorzio farmaceutico, a sua 
volta, benché in attesa del 
definitivo riconoscimento. 
può e deve Iniziare un seno 
discorso eoi sindacato sui 
pregrammi che il presidente. 
t ra l'altro ha zia delineato al 
consiglio di amministrazione 
non o.ù tardi d: due setti
mane fa. 

Ini me. il sindacato sollecita 
ii gruppo privato che detiene 
il pacchetto di maggioranza 
del consorzio a normalizzare 
la situazione nel complesso 
di via Castellino, pagando le 
retribuzioni bloccate da lu
glio ed accelerando i pro
grammi delle produzioni de 
st inate all'esportazione. Al 
gruppo viene anche chiesto 
di chiarire in che modo in
tende rispettare l'impegno 
assunto di richiamare al la
voro entro il 31 ottobre il 70 
per cento del personale anco
ra p.c3ssa integrazione per la 
produzione e le attività di ri
cerca presso l'istituto di ri
cerca farmacologica e l'EFT. 

Il provvedimento causa disagi in molte scuole 

Protesta dei docenti 
per le classi ridotte 

Dieci giorni di scuola sono 
stati sufficienti per lar rie
mergere la maggior parte 
delle contraddizioni e dei pro
blemi che hanno caratterizza
to gli scorsi anni scolastici. 

Tra questi, uno dei più gros 
si è certamente quello della 
« contrazione » delle classi. 
quel fenomeno per cui. climi 
unendo per diversi motivi gli 
iscritti a certi tipi di scuole. 
le classi vengono progressi
vamente ridotte (anche quel 
le intermedie» provocando co 
me immediata conseguenza 
sia l'esodo obbligatorio degli 
innegnnnti m sovrannuniero 
verso altre scuole che un rea
le danno agli alunni per quan
to riguarda la continuità di 
dattica. Gli alunni residui del
le classi annullate vengono in 
fatti divisi in quelle supersti
ti provocando in questo ino 
do un innegabile danno sia ai 
ragazzi ohe ai docenti. 

Su questo argomento ci è 
pervenuta una lettera 1 inna
ta da oltre 50 docenti del IV 
I.T.I.S. di via Manzoni. In 
essa viene chiesto che. per 
evitare questo spiacevole fat
to. venga innanzitutto tenuto 
presente dal provveditorato. 

nel momento in cui le classi 
vengono costituite, che sia ri 
spettato il limite di 5 alunni 

In verità la legge prevede 
che in ca&i eccezionali il li
mite pos.->a essere portato a 
30. Ma questo non autorizza, 
come ad esempio è capitato 
al Righi e in altre scuole, che 
il limite minimo sia di 30 
alunni. 

E un'altra considerazione è 
d'obbligo. Se le classi vengo 
no ridotte per mancanza di 
alunni, bisognerebbe andare 
più a fondo sui motivi che in
ducono tanti ad abbandonare 

j la scuola prima del tempo, 
sull'enorme numero di boccia
ti e rimandati (in alcune 
scuole lo scorso anno si è ar 
rivati addirittura al 36 per 
cento) che sono comunque il 
segno di una didattica che 
va cambiata, di un rapporto 
dicente discente-scuola che va 
tutto rivisto. 

Nella fase che attualmen
te attraversa la scuola ita
liana la continuità didattica. 
richiesta dai docenti del VI 
I.T.I.S viene certamente mi
nata anche da fatti come que 
sti. non solo dalla «contrazio
ne » delle classi. 

Continua altri due giorni 
lo sciopero degli avvocati 

Gli avvocati del foro napoletano hanno deciso nell'assem
blea di ieri di protrarre di due giorni la loro astensione 
da tu t te le udienze. 

La logica seguita è questa: i magistrat i si accingono a 
respingere le proposte governative alle loro richieste di mi
gl ioramenti e quindi torneranno quasi certamente allo scio
pero bianco. Val la pena, quindi , di attendere le loro deci

sioni che dovrebbero intervenire t ra poche ore, e su queste 
or ientarsi . 

Riconvocazione quindi per domani alle 10, fermo restando 
l'astensione dei legali da ogni a t t iv i tà . Invece la «corrente » 
di professionisti democratici proponeva una logica diversa: 
di desistere cioè dall 'agitazione e tornare subito alla nor
mal i tà per riconvocarsi a vista se i magistrat i dovessero 
tornare a forme di lotta lesive degli interessi forensi. 

Vesuviana : 
riaperta ieri 

la Napoli 
Torre del Greco 
E' ripreso da ieri mat t ina 

i l t ransi to dei t ren i lungo i l 
t ra t to della Vesuviana t ra 
Napoli e Torre del Greco, 
in terrot to dalla sera del 15 
settembre scorso. Sono stat i 
i n fa t t i abbattut i gl i u l t im i 
piani del palazzo pericolan
te a S. Giorgio a Cremano 
che sorgeva proprio in pros
simità della linea ferroviar ia 
e che aveva reso necessario, 
per precauzione, l ' interruzio
ne del t raf f ico. 

In un comunicato f i rmato 
dal sindaco di S. Giorgio a 
Cremano, compagno Cabirio 
Cautela, si sostiene che « i 
lavori di demolizione del fab
bricato di proprietà Bruno, 
sito nella piazza Garibaldi 
di S. Giorgio a Cremano, pro
cedono nei te rmin i previsti ». 

« I n fa t t i ieri — prosegue i l 
comunicato — la direzione 
dei lavori ha in formato i l Co
mune che i lavori f inora ef
fe t tuat i permettono di sta
bi l i re la cessazione dello sta
to di pericolo per la sede 
della Circumvesuviana. Si è 
reso pertanto possìbile i l r i 
pr ist ino del t ra f f i co ferrovia
r io anche se, per opportuna 
cautela, a velocità r idot ta nel
la zona di piazza Garibaldi-
La direzione della ferrovia, 
pertanto, in formata immedia
tamente, ha provveduto a r i 
at t ivare la linea nel t ra t to 
in ter rot to ». 

Presentata la 
X edizione 

di « E' moda 
a Napoli » 

La decima edizione di « E' 
moda a Napoli » e la quarta 
di « Macotex » che si terran
no alla mostra nei giorni 7 
e 8 prossimi sono state illu
strate ieri alla stampa dal 
dr. Antonio Spagna Musso. 
presidente della associazione 
agenti e rappresentanti di 
commercio che ha curato 1' 
organizzazione delle due ma 
nifestazioni. Erano presenti 
anche il sottosegretario alle 
Partecipazio.ii statali. Pao
lo Barbi, l'assessore regiona
le al Commercio, Salvatore 
Armato, e l'assessore comu 
naie all'Annona. Luigi Loco 
coratolo. 

Il presidente dell'Assarco 
ha sottolineato che lo sforzo 
organizzativo della associa
zione mira essenzialmente n 
fare di Napoli un punto di ri 
feri mento nazionale sia per 
i produttori che per detta
glianti e grossisti. Ciò non so
lo costituisce un momento 
importante di incontro tra 
produzione e distribuzione. 
ma vuole essere anche un 
ponte ideale verso i paesi c-
mergenti del bacino del Me
diterraneo 

E' stato anche rilevato co 
me iniziative di questo gene
re si inquadrino anche in prò 
setto di rilancio della Mostra 
d'O'.t remare 

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi martedì 3 ottobre 1978. 
Onornasticoi Massimiliano 
(domani Francesco). 

L U T T O 
I compagni della ex Mer

rell e della sezione « Che 
Guevara » sono vicini al com
pagno Mario Caracciolo col
pito dalla morte della madre. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.z2a Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Aminel 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda-

! no 144; via Merliani 33; via . 
| D. Fontana 37: via Simone 
' Martini 80. Fuorigrotta: piaz

za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 21. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. 

NUMERI U T I L I 
, Ambulanza comunale grm 
j tuita per il trasporto dei soli 
' malati infettivi chiamare il 

44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitar io 
< comunale di vigilanza alimen

tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22,30 alle 7 l se
guenti distributori di benzi
na: Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lata, IP; viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova, Esso; Pianura, via Pro
vinciale; via Foria. Fina; cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API-Mach; viale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito, 
MobilIP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici, AGIP, via Diaz; Poe-
zuoli, IP, via Domiziano. 
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Ieri a Napoli si sono concluse cinque feste 

/ festival: 
un dialogo 

con migliaia 
di cittadini 
Folta partecipazione popolare 

ai comizi conclusivi - La notizia 
dell'aggressione fascista corre 

da un quartiere all'altro 
Domenica si concludono altri festival 

I risultati della sottoscrizione 

PAG. n/ napol i -campania 
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In una riunione con forze politiche e istituzioni 

Salerno: il sindacato indica 
la via per uscire dalla crisi 

Ognuno deve assumere le proprie responsabilità per risanare l'apparato industriale - Ba
sta con le latitanze di governo e Regione - La situazione si aggrava di giorno in giorno 

SALERNO — Si è svolta Ieri 
mattina presso la Camera di 
commarcio di Salerno la riu
nione indetta dal sindacato u-
nltario con la partecipazione 
di deputati, senatori, partiti 
democratici .consiglieri regio
nali e rappresentanti degli en
ti locali, per discutere dei 
problemi economici dell'area 
salernitana. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta, a nome del sin
dacato unitario, dal compa
gno Giovanni Zeno, segretario 
provinciale della CGIL. E' 
emerso subito con chiarezza 
dalla relazione e nel corso 
della riunione il dato di fatto 
che risalta soprattutto in pre
senza della rinnovata inizia
tiva di lotta dei lavoratori: il 
sindacato va assumendo e si 
propone sempre più nel ruolo 
di soggetto determinante del 
cambiamento e dello sviluppo 
economico e sociale soprattut
to nella provincia di Salerno. 

Per questo è necessario che 
su tutte le questioni che ri
guardano la crescita e la cri
si allo stesso tempo nella pro
vincia di Salerno, si confron
tino le forze politiche demo
cratiche: gli interventi di 
Scarnato, del sottosegretario 
Lettieri. di Colella per la DC. 
di Conte per il PSI. dei com
pagni Perrotta e Di Marino 
per il PCI. hanno quindi af
fermato in concreto la inso
stituibilità del sindacato co
me punto di riferimento sul
le questioni del salernitano e 
6Ulle articolazioni drammati
che della crisi: dalla situa
zione della ceramica a quella 
del settore tessile alle spinte 
verso una riduzione dei livelli 
occupazionali nella piana del 

i Sele, agli impegni del governo 
non mantenuti. 

Su questi temi alcune pro
poste di fondo sono traccia
te dal sindacato unitario e sa
ranno oggetto fin dalle pros
sime settimane del confronto 

in tutte le sedi di vertenza a 
livello governativo e regiona
le. T punti al centro di questo 
dibattito sono il risanamento. 
la qualificazione dei due com
parti, il tessile e quello della 
ceramica in particolare, le 
questioni dell'area « CAVI » 
con i uroblemi che pongono i 
licenziamenti alla Sele Cavi 
e la esistenza di un apparato 
industriale che conta già di
versi insediamenti, quali 
Fatme e Fulgor Cavi, i pro
blemi degli investimenti nel 
Sele, nell'Imo e nel Noceri-
no, investimenti industriali, 
ma soprattutto, come nel caso 
del Sele e di Persane, inter
venti che vadano in direzione 
della utilizzazione piena delle 
risorse 

Non sono mancati, in tut
to il dibattito, i temi dello 
sblocco dei finanziamenti e 
della realizzazione delle ope
re pubbliche nella provin
cia. Su questi problemi, che 
il sindacato ritiene non solo 

, momenti centrali della pro
pria iniziativa, ma veri e pro
pri nodi di fondo da scio
gliere per uscire dalla crisi 
e avviarsi sulla strada di uno 
sviluppo diverso, il sindacato 
ha però messo bene in chia
ro la propria volontà di non 
consentirne latitanze e ricor
si a promesse, impegnandosi 
a costringere con la lotta go
verno e Re2Ìone a risponde
re alip proprie responsabili
tà nell'immediato. 

Sono state un importante 
momento di dialogo con la 
città, con migliaia di citta
dini del quartieri napoletani, 
le manifestazioni conclusive 
dei festival cittadini del
l'Unità; nonostante l'incle
menza del tempo, che ha 
costretto i compagni a disfa
re e ricostruire nel giro di 

A Salerno 
due arresti 
per droga 

(piccole dosi) 
SALERNO — Tre grammi di 
eroina, ottanta grammi di 
hashisc e alcune siringhe so
no stati sequestrati durante 
una perquisizione domiciliare 
dai carabinieri del gruppo di 
Salerno nelle abitazioni di 
due giovani, il diciottenne 
Domenico Bottigliero e Ma
rio Santalucia, di 19 anni. 
Questa operazione, compiuta 
l'altro ieri dai carabinieri al 
comando del capitano Rag-
getti, è stata condotta nell' 
ambito di operazioni di pre
venzione dello spaccio di stu
pefacenti e contro l'allargar
si del giro della droga a Sa
lerno soprattutto in concomi
tanza con l'apertura delle 
scuole. 

L'esigua quantità degli stu
pefacenti ritrovati in casa di 
Domenico Bottigliero e in 
quella di Mario Santalucia, 
tratti in arresto per spaccio 
e detenzione di sostanze stu
pefacenti, fa sorgere la do
manda se ci si trovi o meno 
di fronte a « spacciatori », 
come da più parti frettolosa
mente ci si è affrettati a ca
talogare i 2 giovani o piut
tosto di fronte a persone il 
cui peso nell'ambito del «mer
cato» salernitano ò assai 
scarso. 

E' ben più probabile che I 
giovani siano due tossicodi
pendenti. forse costretti ad 
entrare nel meccanismo per 
poter ottenere la « dose ». E' 
lecita quindi la richiesta di 
valutare bene nelle indagini 
che seguiranno il reale ruo
lo svolto da Domenico Bot
tigliero e Mario Santalucia, 
evitando soluzioni semplici
stiche e superficiali. 

poche ore le cittadelle delle 
feste. 

Nella serata di domenica, 
poi, la notizia del vigliacco 
raid fascista che ha ridotto 
in fin di vita Claudio Micco
li si è sparsa con grande ra
pidità nelle feste che erano 
in corso, mutandone imme
diatamente il carattere, (da 
festa, appunto, in tanta par
te) in subitanea e tesa mo
bilitazione di massa, contro 
il fascismo e l'attentato alla 
convivenza civile di cui que
sto squadrismo è portatore. 

Particolarmente affollato è 
stato il comizio del compa
gno Natta a Soccavo, ma 
bene sono anche andati 1 
comizi a Ponticelli (Alinovi), 
in Villa (Bassolino) ed infi
ne a Stella (Fermariello). 

Si è trattato, insomma, di 
una ripresa di contatto con 
la città, alla ripresa autun
nale, che già era vissuta nel
le due manifestazioni (anti
fascista la prima, antimpe
rialista la seconda) che si 
erano svolte sabato e che poi 
è proseguita ieri mattina nel
la grande risposta di massa 
all'agguato fascista di piaz
za Sannazzaro. 

Molto bene è andata la 
sottoscrizione per l'Unità, 
anche sotto la forma della 
mini-lotteria, e grande inte
resse hanno suscitato le mo
stre allestite all'interno dei 
festival. A Soccavo la docu
mentata mostra sull'abusivi
smo è stata visitata da mi
gliaia di cittadini del quar
tiere. Cosi come molto inte
resse c'è stato intorno al 
progetto per il risanamento 
del centro storico organizza
ta e gestita nell'ambito del
la festa della zona centro da 
alcuni compagni di Architet
tura. 

Infine una nota positiva 
viene dalla diffusione del
l'Unità. Si sono diffuse più 
copie che durante i giorni 
della conferenza nazionale 
operaia, intorno alle dieci-

[ mila. 
Domenica prossima, quin

di, il discorso proseguirà, con 
la chiusura dei festival di 

I Barra, San Giovanni. Caval-
j leggeri, Fuorigrotta e di al

tre 4 feste della Città Futura. 
NELLE FOTO: in alto l'af-

, fluenza agli stand del festi-
j vai del quartiere Stella; in 

basso la folla che ha parte
cipato al comizio del com-

! pagno Natta a Soccavo. 

Si è svolta a Pagani la manifestazione del PCI con Abdon Alinovi 

In lotta contro criminalità e disoccupazione 
La delinquenza organizzata e l'attacco ai livelli occupazionali si muovono insieme contro la 
crescita econòmica e civile dell'agro Nocerino-Sarnese - La difficile vertenza in atto alla MCM 

Dopo i falsi allarmi sulle terme di Castellammare 

Perché Barbi non si dimette ? 
Paolo Barb i , sollost'grelario 

per le l'.-irtecipa/.ioiii Maial i . 
d e l l o senatore per la D C nel 
collegio ili CaMellammarc ili 
Stallia, ha rilancialo una in
tervista sui problemi collega
ti allo scioglimento ilel-
l ' E A G A T ad una emittente Ic-
le\ isìva locale. 

L'opinione ilei senatore sa
rebbe queà l j : lo scioglimeli-
lo ilei carrozzone per la ge
stione delle aziende termali 
è ostacolalo dal l ' C I : le azien
de, poi , sono in Maio fal l i 
mentare per la di«a-tro?a ge
stione dei comuni-l i mede
simi. I l riferimento polemico. 
com'è o \ \ io. è per l 'ammini 
strazione uscente del Comune 
stalliere. 

L'opinione nostra — al con
trario — è clic il senatore 
deve smetterla di fare agita
zione con noti / ie poco atten
dibi l i sulla «orle delle Tenne 
di Castellammare: inollrc. se 
nella coscienza dell 'uomo pre
ta le il parlamenlare de «ni 
membro ilei go\crno. fun
zionario di una mageioranza 
politica che non *i l imila alla 
sola D C . ne tragga H j r l i i tut
te le do\utc con-egiienzc: sì 

dimetta dall ' incarico di sotto
segretario. 

Come stantio le cose? Qua! 
è la \erilà? 

Le Terme stallieri sono la 
riprova del fall imento di una 
ipotesi d i gestione accentrala 
in un ente romano, delegata 
a rappre-entanli (orali della 
D C per l'ordinaria ammini 
strazione. 

Come è possibile dire d i e 
l'orìgine della crisi aziendale 
è il malgoverno comunista 
quando l'artefice massimo del 
dissesto è stalo il professor 
Cancella, allora anunini.-tralo-
re delegato della società? 
Quando Pannale presidente è 
aneli'egli un democristiano e 
quando su nove consiglieri i l i 
amministrazione il Comune 
ha potuto nominare un solo 
membro comunista? Quali sa
rebbero gli strumenti del pre
sunto clientelismo comunista? 

Moderiamo, dunque, i ter
mini so non \ns l iamo rende
re ìudis|>onsabile l'intervento 
della s|f . i ;a mazi- tratnra. Per 
quanto ci riguarda la sorlila 
di Barbi . In l l .n i . i . non ha solo 
un respiro locale. 

I l sottosegretario parla con 

Porcino al ministro, alla pro
posta di Bisaglia di trasferire 
le funzioni del disciolto 
E A G A T a l l ' E F I M e di r ipren
dere i \ecrb i metodi ccnlr.i-
listici di gestione. 

X o i non ci stiamo: porcile 
la maggioranza politica d i e 
governa il paese ba votalo 
la legge 382, la delega alle 
Regioni |M?r quanto riguarda 
attività agro-al imentari , turi-
stirile e sanitarie; perrbé 
questi s(»no i requisiti delle 
aziende E A G A T ; perdié que
ste aziende devono essere 
conferite alle regioni in con
dizioni di equil ibrio contabi
le. A tal fine il Parlamento 
ha già stanzialo 17 mil iardi 
da util izzare per il risana
mento e non certo per mano
vre di neo-centralismo. 

Ecco perché diciamo che 
il senatore Barb i , se non è 
d'accordo, può ritornare a fa
re i l parlamentare deniocri-
stiamo lasciando ad altri l ' in
carico di realizzare gli impe
gni che il go\erno ha assunto 
verso Patinale maggioranza. 

Massimo Lo Cicero 

SALERNO — Con una com-
battivita in cui era facile leg
gere la volontà di reagire al
la violenza della criminalità 
organizzata, alla disgregazio
ne. alla durezza della crisi, 
si è spiegato sabato, per le 
strade di Pagani, il grande 
corteo che ha aperto la ma
nifestazione di lotta dei co
munisti dell'Agro Nocerino-
Sarn se sui contenuti della 
piattaforma di zona lanciata 
dal nostro partito. 

Per le vie che da piazza 
Sant'Alfonso, dove era il con
centramento, a piazza Pre
zioso Corpo di Cristo, dove 
il compagno Abdon Alinovi, 
della direzione del Partito. 
ha tenuto il comizio conclu
sivo, la gente della cittadina 
del Salernitano ha fatto ala 
allo sfilare per strada degli 
operai della MCM, le lavo

ratrici della Fatme, i giova
ni disoccupati, gli studenti. 

A Pagani — questo è for
se il dato originale e diffi
cile della situazione e delle 
prospettive di questa zona — 
la lotta per lo sviluppo eco
nomico e civile ha un nemi
co in più. agguerrito e peri
coloso: la delinquenza orga
nizzata. Proprio alla Fatme, 
la fabbrica ieri così massic
ciamente presente al corteo, 
era impiegato come operaio 
della mensa Antonio Ferraioli 
Esposito, i. giovane sindaca
lista comunista massacrato a 
colpi di lupara in un aggua
to mafioso nemmeno un me
se fa. E la traccia di quanto 
è accaduto il mese scorso è 
rimasta profonda, soprattut
to tra i lavoratori della Fat
me che oggi chiedono che sia 

fatta al più presto piena lu
ce 

Qualche faccia ostile guar
dava sabato sfilare il cor
teo; ma la presenza massic
cia della gente di Pagani, ia 
forte partecipazione operaia 
sono state un segno tangibile 
che nella lotta per la cre
scita e lo sviluppo democra
tico e sociale del Nocerino 
si è sulla strada giusta. Il 
fatto è che — e la manife
stazione di sabato Io ha di
mostrato — nel Nocerino c'è 
oggi la possibilità — e la 
necessità — di mettere in 
campo un ampio ed unitario 
movimento di massa che 
sconfigga il progetto 'politi
co* della criminalità organiz
zata e che si opponga, con 
una sua proposta positiva, al
l'altro nemico di questa bat
taglia: l'attacco alla base oc
cupazionale. 

Su entrambe le questioni 
il compagno Alinovi è stato 
assai esplicito esponendo le 
linee di azione dei comuni
sti. Parlando agii operai del
la MCM durante un'assem
blea in fabbrica — alla qua
le gli operai l'hanno invitato 
dopo il comizio — Alinovi 
ha detto che « non siamo di
sposti come comunisti ad a-
vallare T disegni della dire
zione che puntano ad una di
minuzione della manodopera 
occupata, dalla base produt
tiva dell'intera zona: non 
metteremo mai la nostra fir
ma a questo attacco, ma an
zi, contro questi disegni, sia
mo decisi a lottare fino in 
fondo ». 

f. f. 

Al Sancarluccio per oltre un'ora Vattore toscano provoca e diverte 

Oh ! Quel 23% di Roberto Benigni 

Il Cioni Mario, i festival dell'Unità 
e dell'amicizia, una satira difficile 

ma piacevole - « Non voglio 
un teatro popolare, ma popolare 

i teatri » - II suo « scheletro 
nell'armadio » un film già girato 

e mai distribuito nelle sale 

Che il cadavere nell'ar
madio (pare che ognuno 
di noi ne abbia uno) di 
Roberto Benigni si chia
mi « Berlinguer li voglio 
bene > non ci sono dubbi. 
Ce lo conferma lui in per
sona nel corso di un in
contro informale (chia
marlo intervista sarebbe 
troppo o troppo poco) 
che abbiamo avuto con 
lui, nell'atrio del teatro 
Sancarluccio dove, fino al-
l'S ottobre, replicherà il 
suo spettacolo « Cioni Ma
rio di Gaspare fu Giulia >. 

« Sembra impossibile, 
eppure — dice Benigni — 
neanche io so se e quaìi-
do il film entrerà in cir
cuito. "Telefona lunedi" 
mi rispondono regolar
mente quelli della distri
buzione quando cerco di 
saperne un po' di più. E 
io, costante, telefono. 
Chissà se lunedì prossimo 
sarà quello buono >. 

Ma Benigni non ha so

lo il record del film più 
annunciato e pubblicizza
to degli ultimi anni e mai 
proiettato (pare che i co
sti della pubblicità siano 
stati superiori a quelli di 
tutto il film) ma ha an
che quello del più basso 
indice di gradimento tra 
i programmi televisivi di 
varietà della domenica se
ra. Il suo € Onda libera * 
ribattezzato « Televacca * 
contribuì però a far par
lare di lui, di questo gio
vane attore toscano (dice 
di avere 26 anni, ne dimo
stra però qualcuno in 
più) allampanato, rare
fatto, di una comicità 
graffiante come può es
serlo quella che scaturi
sce dall'acuta osservazio
ne del quotidiano. 

E Benigni osserva con
tinuamente quello che lo 
circonda. Passeggiando 
nervosamente in attesa 
dei primi spettatori (t Zia 
allora anche tu hai pau

ra prima di cominciare lo 
spettacolo? >, gli chiedo e 
lui inaspettatamente si 
scopre e dice: e Sì, il quar
to d'ora prima dell'inizio 
e sempre terribile *) ho 
comunque un'anteprima 
dello spettacolo che verrà 

« Quanto di Benigni c'è 
in Cioni Mario? ». < Il 23'* 
— risponde secco —. Il 
77% residuo è tutto inven
tato dal vero*. «Se Cioni 
è un uomo del popolo — 
incalzo — allora il tuo è 
uno spettacolo popolare ». 
* Assolutamente no — di
ce — il teatro popolare 
non mi piace, mi piace 
popolare il teatro*, 

E con la sua comicità, 
che sembra a prima vista 
troppo rarefatta per esse
re capita da tutti, i teatri 
— invece — li riempie. 
Il * Sancarluccio * è let
teralmente gremito da gio
vani e meno giovani, da 
decine di persone che ve
dono rappresentata sul 

palcoscenico quella parte 
di Cioni Mario che c'è, 
più o meno nascosta, in 
ognuno di noi. E nessu
no si scandalizza del lin
guaggio. Quel personaggio 
trasandato, dall'aria di
messa. con improvvise im
pennate non potrebbe 
parlare che in quel mo
do trasferendo nella vio
lenza delle parole usate 
la impossiiblità di opporsi 
in un modo diverso (lui 
almeno non ne conosce 
altri) ai condizionamenti 
quotidiani. 

La vita di questo prole
tario di provincia scorre 
cosi, sul palcoscenico, per 
oltre un'ora, puntegigata 
dagli avvenimenti consue
ti di una qualunque do
menica. 

Al termine c'è un collo
quio con il pubblico. « Non 
il famigerato dibattito 
che sembra divenuto es
senziale al termine di un 
cosiddetto spettacolo "im

pegnato" — aggiunge Be
nigni — io parlo con ti 
pubblico, nasce uno spun
to e su quello costruisco 
il mio finale. Uno dei più 
divertenti di questi gior
ni? Il festival de l'Unita 
e il festival dell'amicizia 
dal medioevo ad oggi sot
to la pioggia ». 

L'incontro a questo 
punto finisce, mentre una 
ragazzina si avvicina per 
chUdere un autografo a 
Benigni. « Un autografo, 
io? * chiede quasi terro
rizzato e si allontana con 
il suo vecchio vestito mar
rone che è anche costu
me di scena. Va in tele
visione a registrare con 
Gregoretti una commedia 
di Campanile, pensando 
al suo prossimo impegna
tivo lavoro. Un film con 
Zavattini, debuttante nel
la regìa a 77 anni, che si 
chiamerà « La veritààà ». 

Marcella Ciarnelli 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
fCioni Mario» (Teatro Sancarluccio) 
t Ecce Bombo » (NO) 
a lo sono un autarchico» (Ritz) 
«L'albero degli zoccoli» (Embassy. Maximu ' 
« Chinatown » (America) 
« lo ho paura » (Posilllpo) 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico Tele-

fono 6S6.265) 
RÌDOSO 

TEATRI DEI RESTI (Via Bonito 
S. Martino) 
Sabato e domenica ore 21 « Oh 
mio giudice... » di Domenico Ci-
ruzzi. 

TEAIKO SAN CARLO 
(Tol 418.266 - 415.029) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlaia. 49 - Tel. 405000) 
Ore 21 Roberto Benigni presen
ta: « Cioni Mario di Gaspare 
lu Giulio ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Vi» F. De Mura. 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(16-22) 
L'albero degli zoccoli 

M A M M U M tv/iait A Gramsci. 19 
Tel 682 114) 
L'albero degli zoccoli 
(16-22.15) 

NO (Via banta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ecce bombo, con N. Moretti 
SA - (17-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel 412.410) 
Porci con le ali, di P. Pictran-
geli - OR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba, 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUOA » (Via Poslllipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Possine. 55 • Teleto
no 218.510) 
lo sono un autarchico, di Ncli
ni Moretti 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
(Riapertura giovedì) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370 871) 

Il desiderio di essere donna 
(VM 18) 

ALCYONb (Via Lomonaco. 3 Te
lefono 418.680) 

Prctty Baby, con B. Shcilds - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

ARLtCCHINO (Via Alabardieri, 
70 Tel. 416.731) 
Peccali jeans e... con R. Car-
radine - S (VM 14) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Zombi, con O. Emge - DR 

CORSO (Corso Meridionale Te
lefono 339.911) 
La maledizione di Damìcn 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Crease 

EMPlKb (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» • Tel. 681.900) 
Magnate greco 

EXCtLilOK (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Il mostro in tavola, barone Frank-
stain, con Y. Oallesandro - SA 
(VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

FILANGIERI (Via Filangieri. « 
Tel. 417.437) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Così come sei, con M. Ma-
straianni • DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Plana Piedigrotta 12 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Zombi, con P. Enge • DR 
( V M 18) 

ROXY (Via Tarila • Tel. 343.149) 
La (ebbre del cabalo sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Vi» S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Svrarm, con M. Calne • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paialello Claudio . 
Tel. 377.057) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI 
tale Tel 616.303) 
Capitan Nemo, con R, Ryan - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377.5831 
La maledizione di Damten, con 
W. Holden - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224 764) 
Sexy exibillon (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377 352) 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Via Caverà • Teleto 
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Hcidi, con E.M. Singhammer - 5 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Hcidi, con E. M. Singhammer - 5 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te
lefono 444.800) 
Heidi, con E.M. Singhammer - S 

DIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377.527) 
Capitan Ncmo, con R. Ryan - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Doppio colpo, con O. Reed - G 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
(Chiuso) 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLORIA « B » 
(Chiuso) 

MIGNON (Via Armando Oias . 
Tel. 324.893) 
Sexy Exibition (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 * . Talt-
fono 370.519) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullep - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • 
Tel. 268.122) 
Crazy Horse. di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllni, 2) 
Tel. 248.982) 
Chinatown, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarila • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 206.470) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Guida • C (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
(n.p.) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel 341.222) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200.441) 
Bel Ami, con H. Reems (VM 11) 

DOPOLAVORO P I (T. 321.339) 
Lo sceriffo 

ITALNAPOLI 
Tel. 685.444) 
Complotto di famiglia, con Bar
bara Herris • G 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel 760.17.12) 
Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C 

MODERNISSIMO (Via Cltterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
La casa dalle finestre eh* sor
ridono, con L. Capolicchio - ÒR 
(VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Meit, 58) 
Tel. 7567802 
Le S dita della morto, c*n 
Wang P.ng - A 

POSILLIPO (Via Poslllipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
lo ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalli 
ri - Tel. 616.925) 
Le ultime follia di Mei 
- C 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, • 
Tel. 377.937) 
La notte dei falchi, con A. 
Dayan - DR 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

AMBOSESSI affidasi lavoro | 
ricalco dom.cilio. Scrivere do- ] 
coram. Stopparti 21 - Monza ì 
(Milano). 

' r* 

leggete 

Rinascita 

IL /MESTIERE D WGGARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo < • > 

crociere 
relax 
cielomare 
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L'elezione della giunto provinciale dopo la vicenda Ramadori 

Ascoli: le provocazioni de 
non pagano quando è salda 

l'unità delle sinistre 
Ferma volontà di PCI, PSI e PSD! di attuare il programma concordato 

ASCOLI PICENO — France
sco Carbone, Pietro Paolo 
Menzietti. Pietro Diletti. Pino 
Ciuccarelli, Francesco Ma-
scetti, Francesco Marozzi, 
Mauro Cardenà ed Antonio 
Bruni (tre socialisti, 4 comu
nisti e un socialdemocratico) 
sono stati eletti, sabato scor 
so, in seno alla nuova giunta 
provinciale di Ascoli Piceno. 
I*t loro elezione è giun'a 
dopo la risoluzione della cri
si dcll 'amministrazicne i-
perta per la vicenda dell 'ÌK 
precidente Ramadori nomi
na to dalla Cassa per il Mez
zogiorno direttore dei '.avori 
della tangenziale sud del ca
poluogo piceno. Nuovo pie..,-
dente dell 'amministr izirne 
provinciale è il socialista CIM-
bene. La crisi si è conclT.a 
sulla base di una forte cari
ca unitaria e della rinnovala 
volcntà da parte di PCI, 
PSI e PSDI di rieo-ititu.'-e 
una maggioranza di >inist.-.i 
e di a t tuare il programma 
concordato, con l'impegno di 
accentuare gli interventi so
pra t tu t to in direzione delia 
scuola e della cultura, degli 
ambienti di lavoro, della !•>'-
ta all ' inquinamento. d«*'!a 
viabilità (manutenzione) e 
della assistenza. 

A causa dell'assenza in 
r.iale del consigliere anziano 
della DC Catasta, ha assun
to la presidenza della se
duta il più anziano c o n i 
gliere presente in quel me
mento in aula, Manucci de! 
MSI. Il consigliere .nis;mo 
lia subito approfittato deli' 
occasione ed ha cercato d* 
propinare al consiglio un 
provocatorio intervento che 
nulla aveva n che vedere con 
l'incarico che moment-inca
rnente era chiamato a rico
prire. La protesta di tutti i 
consiglieri 6 stata immedia
ta. Sospesa la seduta, i lavo
ri del consiglio seno n p r e ù 

dopo una decina di minuti, 
questa volta, però, con il 
democristiano Catasta , che 
nel frattempo era stato .< ri
trovato », alla presidenza. 

Subito, in apertura di di
battito, il gruppo cco-jil'iue 
DC. per bocca del suo por
tavoce Fabl. capogruppo, ha 
fatto intendere, con ioni ed 
atteggiamenti ingiu.stifi.Mti e 
provocatori quali erano le
sile reali intenzioni (è va to , 
fedele, in questo all'atteggia-
mento di preconcetta opposi
zione ta l l i to in questi t ic 
anni) ne: confronti deiia ri 
confermata maggioranza di 
sinistra. Non è mancata n°! 
le argomentazioni de 'a or
mai stantia e monotona «.e-
cusa di non democraticità 
del parti to comunista •> ne.> 
pure la solita esposi/..:» io 
(peraltro facilmente sb'.ig'nr-
data dal compagno Maro/zi) 
di un quadro fallimentare 
dell'attività dei tre partiti . 

Non molta sorpresa ha de 
stato l'intervento di «lama-
dori. L'ex presidente, ora ca
pogruppo socialista ha e-
spresso opinioni personali, 
circa gli interlocutori del PSI 
ed ha lanciato gratuite ac
cuse al PCI. rivendicindo, 
nonostante nessuno l'aves
se messa in dubbio, l'eoe-
sta del proprio operato. Per 
la verità, sul finire del suo 
intervento ha dichiarato di 
accettare l'impostazione uni
taria del suo partito, così 
che le sue precedenti argo
mentazioni seno state ripre
se, s trumentalmente, solo dai 
democristiani. 1/ atte-jgi-i-
mento della DC, di opposi
zione inutile, provocatoria. 
incivile (Fabi ha parlato per
fino di « intrallazzi ed im
brogli » della maggioranza, 
senza peraltro poterne por
tare un esempio concreto, di 
alcun genere», antidemocra
tico, scorretto sul piano poli

tico e sul piano dei più ele
mentari rapporti tra i par
titi, si è puntualmente con
fermato in sede di votazione. 
Alcuni voti democristiani si 
sono indirizzati sul nome del 
compagno Menzietti. cercan
do di provocare, come mini
mo. incomprensione tra le 
forze politiche della maggio
ranza. Esisteva infatti l'inte
sa di provvedere alla nomina 
di un ufficio di presidenza 
della giunta da affiancare «il 
presidente, composto, oltre 
che dal presidente stesso, an
che dal compagno Menzietti 
quale assessore delegato e da 
Diletti del PSDI quale asses
sore anziano. L'elezione di 
Min/ iet t i ad assessore an
ziano (ha ricevuto t re voti 
in più di quelli matematica-
min te garantiti dai t re par
titi della maggioranza», a cau
sa dei voti di alcuni demo-
cristiani, avrebbe dovuto, 
nella mente degli organizza
tori di questa squallida tro
vata, provocare incompren
sioni se non rot ture tra i 
partiti della sinistra. Le di
chiarazioni immediate e sec
che del compagno Menzietti 
con le quali si respingevano 
ouesti voti e si rimetteva 
ogni decisione circa il pro
prio mandato ai parti t i della 
maggioranza, hanno sgombe
rato il campo da ogni possi
bile manovra « golpista » 
della DC. 

L'annre/zamep»o delle rì\-
chia razioni di Menzietti da 
parte dei compagni socialisti, 
l'inutilità e volgarità del ten
tativo democristiano, hanno 
invece ottenuto l'effetto cen
trarlo: un reale rafforzamen
to dell'intesa dei parti t i del
la maggioranza e dei legami 
tra i partiti della sinistra. 
Aggiungiamo per finire, una 

Franco De Felice 

Assemblea ai Cantieri Navali di Ancona indetta dal consiglio di fabbrica 

Troppi licenziati col piano di settore 
Anche se per la prima volta si è impostata una programmazione quinquennale per la cantie
ristica il giudizio del sindacato sulla bozza che sarà discussa in Parlamento è negativo 

Manifestazione 
a Carpegna 

contro il 
poligono 
militare 

PESARO — Ha fatto regi 
s t rare un brusco inasprimen
to la protesta contro il prò 
getto del VII Comiliter di 
Firenze di estendere la su
perficie del poligono milita 
re di Carpegna. Gruppi di 
cittadini hanno manifestato 
per tut ta la giornata di ie
ri a t tuando anche il blocco 
della s t rada provinciale 

L'accentuazione della pro
testa fa seguito allo sciopero 
generale di sabato e alla ma . 
niiestazione di domenica nel 
corso della quale sono inter
venuti i rappresentanti dei 
partiti e degli enti locali di 
re t tamente interessati alla 
richiesta dell 'autorità mili
tare. Si è svolta, come è no
to. una seduta straordinaria 
del consiglio comunale di 
Carpegna che ha perfino mi
nacciato le proprie dimissio
ni 

Il vicepresidente della 
giunta regionale Tognini ha 
inviato una lettera di pro
testa al ministero della Di
fesa e ai presidenti delle 
commissioni parlamentari 
competenti, sottolineando la 
pericolosità dell 'ampliamen
to del poligono per l'incolu
mità della popolazione, per 
i danni al turismo, sia per 
quelli che la misura arreche
rebbe all'economia della zo
na, che punta all 'agricoltura 
e all 'allevamento. I Cantieri Navali di Ancona 

ANCONA — Saranno stati 
millecinquecento gli operai 
del Cantiere Navale di An
cona che hanno partecipato 
ieri matt ina, all ' interno del
l 'immenso ex reparto Fabbri-
allestimento all 'assemblea a-
perta indetta dal consiglio di 
fabbrica. Al centro del ca
pannone, oggi inutilizzato, un 
improvvisato palco sul quale 
hanno trovato posto i sinda
calisti, i parlamentari (per 
il PCI erano presenti Lucia
no Barca e Paolo Guerrini , 
per la DC il senatore Trifo
gli e per il PSI Angelo Tira-
boschi), il vice sindaco della 
città Riceiotti. i presidenti 
della Giunta Emidio Massi e 
del Consiglio regionale Re
nato Bastianelli. Alle loro 
spalle un enorme striscione 
rosso con a caratteri cubitali 
bianchi: «Il Cantiere Navale 
di Ancona, da mesi in lotta 
per l'occupazione e per il 
piano settoriale ». 

Un incontro, quello tra gli 
operai metalmeccanici, pub
blici amministratori ed espo
nenti dei parti t i per confron
tarsi concretamente sulla boz
za di Piano di settore per 
la cantieristica, messo a pun
to e presentato nello scorso 
agosto dal CI PI e CIPE. 

Presto, come si sa. questo 
progetto sarà al centro del 
dibatti to in parlamento. Ma 
ancor prima di giungere nel
le aule di Montecitorio e di 
palazzo Madama, il disegno 
go\cmat ivo ha già «scatena
to» una serie di interventi, 
di discussioni e anche accese 
polemiche. E proprio un'al
tra conferma di tut to ciò è 
venuta dal vivace confronto 
di ieri mat t ina apertosi con 
una documentatissima rela
zione del consiglio di fab
brica. 

E il giudizio complessivo 
dell'organismo sindacale, a 
proposito del piano settoria-

Un bilancio dei distretto scolastico di Urbino 

Al primo posto corsi per 
lavoratori e sperimentazione 
Fissati gli interventi prioritari - A colloquio con Licia 
Cecchini presidente del consiglio scolastico distrettuale 

URBINO — Distretto, anno 
uno: molti i problemi nei 21 
comuni die formano il di
stretto il. 2? Rivolgiamo la 
domanda al presidente del 
consiglio scolastico distrettua
le. prof. Licia Cecchini. 

Si. i problemi non sono po
chi. E pò: ancora non abbia
mo un quadro preciso e det 
tagliato di tut to il distretto: 
siamo a un livello di cono
scenza intermedio. Attendia
mo clie ci giungano gli ulti
mi dati dagli enti, dagli isti
tuti. dai singoli in.iegn.inti. 
Alcuni questionari sono ni f.i-

se di studio, altri dati li abbia 
ino g:à raccolti• per cui e 
s ta to possibile fissare già a 
luglio «li interventi del d.-
M retto. 

Qur.lt le priorità, a quid'-
Zio del consiglio, per questo 
anno scolastico? Re!a tira-
mente ai servizi, alle struttu
re. ai trasporti, quali sono le 
vostre osservazioni? 

Riteniamo che strut ture. 
servizi. trasporti, nonastan
te alcune carenze — più mar
cate in c e n e zone — siano 
soddisfacenti. Qualche disfun
zione tra i paesi p:ù lontani 
e il capoluogo sta per essere 
risolta: abbiamo infatti con
ta t ta to gli enti locali interes
sati e le comunità montane. 

Pensiamo, poi. che un pro
blema da risolvere siano '.e 
plur.classi: proprio perché 
crediamo che si debbano evi
ta re sprechi. Su questu ' t imo 
punto abbiamo ovviato un" 
indagine in tu t to il distretto 
e ne attendiamo i dati . Stia
mo seguendo molto da vici
no la scuola per lavoratrici. 
casi come ci sembra di ca
pitale importanza seguire tut
to :1 problema dell.» speri 
mentazione 

Ti riferisci aVe scuole, eie-
vientart e medie, in cui la 
sperimentazione è gin av
viata? 

Si. certo, ma anche all'at
tuazione della 517. che dovreb
be aprire, allargare, un m.-
nimo di possibilità di speri
mentazione anche in al t re 
scuole. Su tut to il problema 
abbiamo avuto recentemente 
Incontri con il Provveditore. 
Ci è sembrato di coglierne 1' 
impegno, la disponibilità. no
nostante le restrizioni mini
steriali. 

Naturalmente deve essere 
parallela la disponibilità del 
corpo docente e non docente: 
per questo puntiamo molto 
sull'ag-giornamento nelle no
stre « Programmazioni e prò 

poposte per l'anno scolastico 
1978-'7<> » 

Leggo, nel fascicolo che tu 
ali. il vostro impegno per la 
formazione di una équipe psi-
co niedtcos o e i opedagogica: 
per quali motivi? 

Nel distretto esistono scuo
le speciali per handicappati . 
Oltre a ciò pensiamo che sia 
indispensabile, ai fini della 
prevenzione, un'assistenza ed 
un .-ervizio continuativo. Na
turalmente. per realizzare 
questo, sono necessari con
tatti con ì comuni, con al. en
ti ospedalieri e ci st iamo 
muovendo in questo sen.-o. 

l'n bilancio su questo pri
mo periodo di gestione di
strettuale'.' 

Personalmente non sono 
sf.duciata. né .-ono pessimi
sta per il futuro. Da un lato 
la presenza dei consiglieri è 
stata sempre nutr i ta (solo 
due volte, sulle molte riunio
ni. non si è raggiunto il nu
mero legale): le commiss.o 
ni che si s~>no formate stan

no lavorando con molto impe
gno: la collalKirazione di ope 
ratori della scuola e di enti 
locali, od altri enti, non è 
mai mancata. 

Dall'altro lato le decisioni 
sono state quasi sempre uni
tarie: è prevalsa insomma la 

volontà generale piuttosto che 
il particolarismo campanili
stico. Sono state davvero po
chissime le volte in cui i! con
siglio si è trovato in posizione 
d ifrizione o di scontro non 
dialettico. Questo, mi pare. 
fa ben sperare, anche per af
frontare altri problemi. 

Restano difficoltà economi 
che: e siccome il dis t ret to non 
e davvero un ente inutile ci 
si ausura che vengano eroga
te quanto prima almeno le 
esigue somme previste nel bi
lancio. 

Maria Lenti 

Nella foto: drammatizzazio
ne nella scuola integrala di 
Schieti. 

Dopo 9 mesi di difficile vertenza nello stabilimento di S. Egidio di Montecassiano 

Approvata dai lavoratori della ENIE 
l'ipotesi di accordo con l'azienda 

Impegno della proprietà a riassumere in altre aziende della provincia i licenziati - L'accordo dovrà essere 
ratificato dall'associazione degli industriali - Cassa integrazione per ottanta dipendenti della « Silga gomma » 

MACERATA — Assemblea, 
ieri matt ina, nello stabili
mento EME di S. Egidio di 
Montecasciano: al centro 
della discussione, protrat tasi 
per l'intera mat t inata , l'a
nalisi dell'ipotesi di accor
do raggiunta nei giorni scor
si con la proprietà, dopo no
ve mesi di difficile vertenza. 

L'assenso espresso dai la
voratori nei confronti della 
soluzione avviata è s ta to 
prat icamente unanime, dal 
momento che circa un cen
tinaio di dipendenti hanno 
votato a favore, contro t re 
voti contrari e a l t re t tante a-
stensioni. A tale conclusione 
ha portato il confronto svi
luppatosi tra maestranze e 
sindacalisti a t to rno ai conte
nu t i dell'accordo. 

I compagni C-abascia e 
Ferrari , della segreteria pro
vinciale della FLM. Ernesto 
Cicconi. In rappresentanza 
della CGIL e Corsalini della 
CISL hanno ricordato l'im
pegno aziendale a presenta
re entro t re mesi un piano 
di ristrutturazione produtti
va che consentirà l'imme
diata riassunzicne di alme
no 15 dei lavoratori licen
ziati. Un elemento «di mi
nima ». questo, che il sin
dacato si propone di modifi
care in meglio, rendendo 
possibile un .neremento an
cora maggiore della base 
produttiva e quindi assun
zioni più massicce. 

Per tutt i i lavoratori sot
toposti a licenziamento, in
tanto . a part i re dall'agosto 
scorso è scat tata la cassa 
integrazione programmata 
per un -anno. Sin d'ora l'a
zienda si impegna a garan
tire un posto di lavoro a 

quanti ncn dovessero tornare 
in fabbrica sulla base del 
piano di r is trut turazione 
produttiva, a t t raverso la rias
sunzione da par te di al tre 
aziende della provincia. Un 
impegno, questo, noti gene
rico. ma fondato su una ac
cettazione piena dei criteri 
che danno corpo e contenu
to alla mobilità del lavoro. 
troppo spesso ridotta a li
vello di semplice formula. 

Gli operai che invece han
no espresso il loro dissenso 
sull'ipotesi di accordo hanno 
insistito soprat tu t to sulla 
necessità di garanzia del po
sto di lavoro all ' interno del
la stessa EME. giudicando 
inaccettabile la prospettiva 
di un trasferimento in a l t re 
fabbriche della zona. Appro
vato dagli operai, dunque, il 
progetto passa ora alla ra
tifica delia giunta dell'asso
ciazione provinciale degli in
dustriali. Nei prossimi giorni 
iforse già domani sera) le 
organizzazioni sindacali si 
incontreranno con i rappre-
centanti della EME Der una 
prima dernizione dei rispet
tivi impegni. 

Mentre questa vertenza si 
ovvia ad una concreta solu
zione. la situazione r imane 
de lca ta in alcune aziende 
della prov'ncia. Alla «Silga 
gomma » di S. Severino Mar

tina settimana ricca dì impegni di lotta 

Gli operai Maraldi 
ritornano a Roma giovedì 

ANCONA — Ancora una set
t imana fittissima di impegni 
di lotta e di scadenze per le 
maestranze ed i rappresen
tanti sindacali del gruppo 
Maraldi. in lotta per la sal
vezza del pasto di lavoro da 
oltre un anno e mezzo. 

Giovedì prossimo 5 ottobre 
ci sarà un altro momento di 
questa logorante t rat tat iva a 
tre (governo, proprietà e sin
dacati) con l'ennesimo incon
tro a Roma, presso il mi
nistero del Lavoro. I sinda
cati giudicano questa scaden
zi!. in presenza di una situa
zione generale di nuovo dete
riorata « un punto di ve
rifica della volontà politica 
del governo » di porre fine 
positivamente alla annasa 
vertenza. 

Ma durante la set t imana 
altri appuntament i saranno 
rappresentati dall ' incontro 

che. dalla scorsa sett imana j con i parlamentari marchi-
è -cattata la cassa .ntegra- giani si è svolto ieri a!-
zione a zero ore per una | l i n t e r n o d e l c a n t i e r e navale 
o ' t a n t n a de- 210 dipendenti, j d o r ; i n ^ ^ 0 ^ d i u n a 

f A S l ' d S S ' S l S J S S ^ : i " * * " « « »^*> - « ' ' n e o n . 
c'alo affronteranno con i 
proprietari dell'azienda la si
tuazione creatasi a! maglifi
cio « Esmeralda » di Tolen-
t ino. 

tro di o g g i c o n i t r e 
I segretari politici regionali 
j del PCI. DC e PSI e da una 
I massiccia azione di volanti-
1 naggio (il quale alla vigilia 

I lavori di restauro avviati dal Comune stanno per essere ultimati 

Falconara: ora il castello è dei cittadini 
(FALCONARA MARITTIMA - -

Come utilizzare in futuro il 
castello di Falconara Alta? Il 
problema è in questi giorni 
al centro dellat lenzinoe della 
popolatone falconante , ora 
che 1 lavori di restauro del
l'antico edificio .stanno per 
essere ultimati. 

Si e parlato sposso, negli 
ultimi anni, di recupero e n-
vitalizzazionc dei centri stori
ci e molte amministrazioni a 
tale scopo hanno affidato a 
équipes di tecnici, progettisti, 
architett i lo studio di piani 
particolareggiati che però, 
per la maggior parte, date le 
disastrose situazioni finanzia
rie dei Comuni, sono rimasti 
solo sulla carta. Soltanto po
chi Comuni hanno potuto av
viare 1 lavori usufruendo di 
stanziamenti pubblici e in 
virtù di leggi speciali, emana
te dopo eventi calamitosi che 
li hanno colpiti. Questo è 

! stato anche il caso di Faleo-
1 nara Marittima, dopo il ter

remoto del 1972 che ha inve
stito il capoluogo e una parte 
della costa marchigiana. Gra
zie ai fondi messi a disposi
zione anche dalla Regione. 
l 'amministra/ione comunale 
lia potuto avviare il risana
mento della parte vecchia 
della citia. compreso il ca
stello. la cui destinazione è 
oggi al centro di un vivace e 
ricco dibatti to tra le forze 
politiche, le associazioni na
turalistiche. gli studiosi, i cit
tadini. 

Sulle origini dell ' imponente 
edificio mancano tu t tora no
tizie precise, anche a causa 
rielle numerose trasformazio
ni cui questo è s ta to soggetto 
con il passare del tempo. Le 
prime « memorie » risalgono 
al 1225. allorché venne ceduto 
dai conti Cortesi alla ci t tà di 
Ancona: a partire da questa 
data la sua storia è r imasta 
legata a quella della .Vorrà 
anconitana e alle vicende 
successive. Nel corso dei se

coli subisce una serie di 
trasformazioni. dai primi 
ampliamenti, risalenti al 1384. 
agli interramenti di passaggi 
e ambienti sotterranei, alla 
demolizione di edifici interni 
alla corte, alla costruzione. 
nell'Ottocento, d; un giardino 
pensile. 

Dopo il sisma sono iniziati 
i lavori di restauro, su pro
getto redatto dall 'architetto 
Alessandro Carancini. Lo 
studio prevede sale da adibi
re a biblioteca, e locali per 
conferenze e mostre: un 
centro culturale, insomma, a 
più funzioni, che consenti
rebbe la ripresa di vane atti
vità nel centro storico e la 
valorizzazione dell' intera 
cit tà, in vista anche della 1-
stituzione dei comprensori. 
Tuttavia, proprio perchè la 
scelta non fosse calata dal
l'alto. e fossero invece i cit
tadini a decidere del loro 
patrimonio artistico e cultu-

iale. l 'amministrazione co
munale lia organizzato un in
contro specifico con la popo
lazione sulle « proposte per 
la utiliz/a/ione del castello di 
Falconara Alta ». cui hanno 
pailec.pato lo stes.-o architet
to Carancini e il dottor Ste-

| fano Piazzini. responsabile 
i del ripristino del museo di 

Scienze Naturali del profes
sor Paolucci. Una proposta 
infatti, parti ta dall 'ammini
strazione, riguarda il trasfe
rimento di. tale museo, oggi 
ospitato all 'Isti tuto « Benin-
easa » di Ancona, nelle sale 
del castello. 

D.«l giugno del '76 ad oggi 
'.'ARCI ha lavoralo al restau
ro del materiale iconchielie. 
alghe marine, foglie e pesci 
fossili, nidi e uova di uccelli, 
animali selvatici che un tem
po abitavano nella regione) 
raccolto dal professor Pao-
lucci durante tu t ta ia sua vi
ta. Ora i preziosi reperti, o-
spitati in locali più funziona-

Ì
li. potrebbero essere messi a 
disposizione degli studiosi e 
delle scuole a scopi didattici. 

j Al convegno e stata pro
spettata anche l'idea d. una 
facoltà di Scienze della Pesca 
• e sarebbe l'unica m Italia e 
la seconda in tut ta Europa — 
l'altra si trova in Svezia —». 
o comunque di utilizzare i 
locali per manifestazioni a 
carattere nazionale o interna
zionale. Altri ancora hanno 
pensato ad una « scuola su
periore di specializzazione 
per l aurea t i " (dj tipo mana
geriale» o per qualificati tec
nici paramedici, entrambe 
assenti nelle Marche. I.c ipo
tesi dunque sono tante . 
Ciò che conta tuttavia, per il 
momento, è che un così ricco 
patrimonio sia s ta to salvato 
dalla degradazione e dall'ab
bandono e restituito ai citta
dini. quale s tmmento di ulte
riore crescita civile 

I. f. 

dell'incontro con Scotti» che 
sarà operata dalle delegazio
ni dei vari stabilimenti, a Ro
ma. di fronte a Montecitorio 
e Palazzo Chigi. 

Una situazione come si può 
constatare ancora in mo
vimento anche se non va 
sottaciuto che il clima gene
rale rimane incerto e denso 
di incognite. Lo conferma il 
giudizio gravemente preoccu
pato dato dal coordinamento 
nazionale sindacale 

In pratica il governo ha 
sino ad oggi evaso quasi del 
tu t to gli impegni assunti al
l'inizio di agosto e si muove 
a t tualmente con fatica e in
spiegabile lentezza. 

Erano s tat i assunti precisi 
impegni relativi alle condi
zioni per l'effettuazione del
la campagna saccarifera, per 
lo scorporo degli zuccherifi
ci a favore dei produttori. 
per la costituzione di una so
cietà di commercializzazione 
per il pagamento dei salari ai 
lavoratori. « Ma. a quasi due 
mesi di distanza — denuncia
no i s 'ndacati — il bilancio 
è positivo solo per quanto 
riguarda il risultato, al di là 
delle previsioni della campa
gna saccarifera ». 

Cioè, da una parte c'è sta
to un eccezionale impegno da 
par te delle organizzazioni dei 
produttori, dall 'altra la pro
prietà ha di nuovo dimostra
to di non essere capace di 
fare i conti con la realtà. 
boicottando irresponsabil
mente le t ra t ta t ive in corso 
per lo scorporo. 

Maraldi ha solo ten ta to 
una insignificante operazio
ne di r i awio della produzio
ne. per tentare di rendere 
COÌI credibile la sua candida
tura ;. 'Ii gestione del salva
taggio dell'azienda II coordi
namento sindacale ha però 
espresso su tale posizione 
'una vera e propria -'ripre
sa drogata »> un eiudizio 
molto net to: : lavoratori de
gli zuccherifici avevano in
fatti accettato di lavorare. 
sia pure in una situazione di 
precarietà, unicamente per 
evitare un logoramento degli 
muran t i e dell 'immagine stes 

i sa dell'azienda sul mercato. 

Non ci sono cosi spiragli di 
soluzioni nel breve periodo? 
Molto certo dipenderà pro
prio dall ' incontro di giovedì 
prossimo. Fra t t an to però le 
condizioni dei lavoratori di
ventano oggi ojmi giorno più 
insopportabili. Al tubificio di 
Ancona, per"fare un solo e-
sempio. i 50 dipendenti di ca
tegoria tecnica o imoiegatizia 
(non r e n t r a n o nella Cassa 
integrazione» non prendono 
lo stipendio da mesi. 

le, è stato negativo. Certo 
non va dimenticato di ag
giungere che il governo è 
riuscito a mantenere l'impe
gno preso e che per la pri
ma volta, in maniera orga
nica, si è impostalo un piano 
quinquennale per questo 
comparto economico, ma i 
contenni 1 e il fine ultimo 
(sostanzialmente — si è det
to un vero ridimensiona
mento» lasciano perplessi e 
m e n t a n o di essere at tenta
mente vagliati. 

« Certo iia detto nella 
relazione il compagno Beo 
caceci del cdf — senza la no
stra lotta unitaria di ben 14 
mesi ( 120 ore di sciopero pri 
ma di arrivare all'accordo del 
13 aprile di quest'anno», il 
governo e la FIN-Cantier: 
non avrebbero certamente 
presentato nessun program
ma per il nostro settore e, 
anzi, avrebbero continuato ad 
operare in un sistema di as
sistenzialismo e con piovve 
diluenti tampone, senza pia 
ni di investimenti ». 

I dubbi r imangono: riguar
dano - - va detto - ncn tanto 
la quant i tà di investimenti 
previsti durante il quinquen
nio sino a 11'82 11(30 miliardi 
di lire all 'anno», quanto la 
logica globale, ispirata ad un 
generale ridimensionamento. 
Non si può minimizzare per 
la cantieristica la portata del
la crisi in a t to (sul mercato 
internazionale c'è una netta 
contrazione della domanda di 
naviglio», ina già alcuni pae
si. superando le visioni di 
breve periodo, s tanno impo
stando per il domani pro
getti per una pronta ripresa. 

Indubbiamente e lo han
no messo in evidenza gli e-
sponenti politici - l 'industria 
di costruzioni navali sta vi
vendo un periodo di transi
zione: si costruiscono meno 
navi, è finita l'era del gigan
tismo, caratterizzata dalle su
perpetroliere, ma già si sente 
la necessità di avere a dispo
sizione navi superspeci-ilizza-
te e sofisticate, elle qualcuno 
dovrà pur costruire. Perche 
non l 'Italia? 

II piano C I P I O I P E invece. 
evidenzia una logica tu t ta 
protesa al disimpegno, giun
gendo sino ad ipotizzare una 
diminuzione degli occupati e 
la chiusura di alcuni cantieri 
(Pietra Ligure. Navalsud). 

La visione restrittiva del 
piano comporta inoltre il 
blocco del t u rnove r per cin
que anni e il licenziamento 
di tremila addett i entro il 
1980. Quest 'ultima cifra sì può 
comunque tranquil lamente 
triplicare, poiché in campo 
nazionale ogni occupato de! 
la cantieristica permette il 
lavoro — nell ' indotto ad 
nitri due lavoratori (vedi in
dustrie come la Falk, l'Asgen. 
la Tecnomasio. la Marcili, 
eccetera». 

Altre preoccupazioni vengo
no dal « colpo di scure » clic 
si vorrebbe dare ai cantieri 
s i tuati nel Mezzogiorno d'Ita
lia. Che cosa propone allora 
il sindacato, in at tesa che 
questo piano abbia una sua 
certa definizione e che il di 
bat t i to par lamentare chiari
sca le varie posizioni dei par
t i t i? 

Il sindacato chiede — lo 
ha confermato ieri matt ina 
Maoloni. della federazione 
sindacale regionale — oltre 
che il mantenimento e la di
fesa dell'occupazione at tuale. 
che il governo inquadri la 
cantieristica in una prospet
tiva di coordinamento della 
navalmeccanica, in un'ottica 
di politica dell'economia dei 
t rasport i . La prossima con
ferenza nazionale su questo 
tema, che si terrà a Roma 
dall'I 1 al 16 di questo mese. 
può essere un primo banco 
di prova per marciare in que
sta direzione. E il collega
mento deve essere chiaro. 

Vediamo perché riportando 
alcuni da t i : nel 1963 la fio'-
ta italiana copriva il 4.5 per 
cento dei traffico mari t t imo: 
oggi è scesa in percentuale 
al 2.7. Proporzionalmente la 
navalmeccanica ha perduto 
seimila addett i (115 ad An
cona» e l'Italia ha speso per 
noli di navi all 'estero oltre 
seicento miliardi di lire. Que
sti secchi dati mettono da 
soli in rilievo l'approssima
zione e la deficienza con cui 
in questi t renta anni si è 
por ta ta avanti la politica 
mar inara , caratterizzata da 
scollegamenti e interventi del 
tu t to casuali che non hanno 
tenuto conto dell'intreccio 
oggettivo che esiste tra flot
ta. porti e cantieristica. 

Su questi temi bisognerà 
ora impostare il dibatt i to sul 
discusso piano settoriale. Un 
primo momento di verif.ca 
si avrà «56 ottobre a Napoli» 
in occasione dell 'incontro del 
Comitato nazionale per ìa 
cantieristica. Per quanto ri
guarda l'Arsenale anconeta
no. nei corso dell'assemblea 
d: :en si è confermato che 
il carico di lavoro non verrà 
« t a g l . a t o » : 1 due traghett i 
della FIN mare, saranno pre
sto costruiti nei prossimi mesi 
ad Ancona. Nei giorni scorsi, 
invece, sembrava che queste 
due commesse fossero s ta te 
dirot ta te verso altri cantieri . 

Come si può capire — pur 
in un quadro generale fitto 
di difficoltà — questa con
ferma, a parte la dimensione 
nazionale ed internazionale 
dei problemi della cantieri
stica, rappresenta una buona 
notizia ed una vera boccata 
di ossigeno per la più impor
tan te azienda della regione. 

Marco Mazzanti 

ANCONA 

I comunisti 
discutono 

delle scadenze 
d'autunno 

ANCONA — Piani di settore 
e lotte dell'autunno: la di 
scussione è già cominciata, al
meno tra 1 lavoratori comu
nisti e nel movimento sin
dacale. Nel confronto che si 
sta già sviluppando entre
ranno ni gioco forze potenti. 
tanto e alta la posta in gio 
co: è meglio dunque preparai 
si per tempo, fare subito 
chiarezza. 

Ad Ancona, ma ancìie in 
altre zone della regione (Jesi. 
Fermignano. Pesaro) gli ope 
rat del PCI lianno discusso 
di questi problemi. Ieri alla 
sala della Provincia si e svol
ta una grande assemblea con
vocata dal Comitato regio 
nule, cui hanno partecipato 
dirigenti, sindacalisti, ani 
ministratori. E' intervenuto 
anche l'on. lanciano Barca. 

Si parla di «politica » tu 
queste assemblee. La batta
glia contrattuale, senza que 
sta incisimi presenza poli 
ttea che proprio i lavoratori 
comunisti debbono realizzate. 
rischia di scivolare sullo stru
mentale braccio di ferro tra 
chi vuole gli aumenti e clv 
vuole contenerli, chi fa il 
a pompiere » e chi invece e 
per il « movimento». Non <• 
così. Ha detto Barca: « AI 
sappia: noi non siamo né 1 
pompieri né la controparte. 
ma una grande forza orga
nizzatrice che si batte per 
che i contratti abbiano quel 
segno innovatore ed impon 
gano scelte giuste in dirczto 
ne dell'aumento dell'occupa 
zione. degli investimenti, per 
il Mezzogiorno . 

Una grande occasione — si 
è detto — questa dei con 
tratti per piegare la logica 
capitalistica del mercato ad 
esigenze di tutti, non di tut
ti 1 singoli, ma della colici 
tivttà. Le forze dell'avversa 
rio sono grandi e tanta enei 
già dirompente può uggititi 
gersi al disegno conservatole 
proprio da parte di quei mo
vimenti corporativi e parti 
cotaristici che si stanno già 
scatcncndo. Ha osservato Mai-
cello Stefanini, concludendo 
l'assemblea operaia di Anco 
ita: «dobbiamo evitare che 
una categoria o un comparto 
vada avanti rompendo il frati 
te e tirandosi dietro nella 
corsa rivendicatila tutti gli 
scontenti. Ecco perché non 
possiamo lasciare solo a com
battere il sindacato, ma dare 
con contributo decisivo pei 
tenere unito il fronte di 
lotta ». 

Si parla di costo del lavoro: 
ma non è meglio parlare di 
costi di produzione da ri
durre? Si parla di riduzione 
dell'orario di lavoro: d'ac
cordo se questo vuol dire più 
occupazione. Ma se, come nel 
Sud, coincide poi con l'au
mento dei costi di produzio 
ne'' Ecco gli argomenti de 
licati che vanno assolutameli 
le vagliati e con grande at
tenzione. « Che setiso ha par 
lare di riduzione dell'orario 
di lavoro — ha detto Sarzana 
delta FLM — alla Maraldi o 
al Cantiere di Ancona? Si 
tratta allora di vedere bene 
le singole situazioni, di muo
versi sempre nell'ottica di un 
effettivo sviluppo dell'occupa 
zione ». 

Del resto, a guardare set
tore per settore, c'è pure 11 
rischio di creare qualche di 
sparita tra i lavoratori. In
somma il terreno è minato. 
ecco perché ci vogliono gran
di forze e molli alleati, ec
co perché si debbono trasci
nare nella lotta tutte le ca
tegorie sociali, le donne. 1 
disoccupati e 1 celi inter
medi. 

Fra le tante difficoltà c'è 
anche l'attacco forsennato 
che viene condotto da più 
parti contro ti sindacalo, den
tro al sindacato alla CGIL e 
dentro alla CGIL ai cornu-
mstt. L'obiettivo è dividere. 
questo è ormai chiarissimo. 
così come e chiara la mano
vra moderata contro il qua
dro politico. Dice ancora Ste
fanini: « la lotta non può es
sere dunque contro, ma per 
il reale avanzamento di que 
sto quadro politico ». E i con
tenuti debbono essere quelli 
di una programmazione con
trollata e democratica delle 
risorse. Ecco il capitolo fon 
aumentale dei piani di set
tore. <> Abbiamo bisogno — ha 
detto Barca — di una discus
sione approfondita m questo 
mese di ottobre, un dibatti
to che modifichi 1 piani stes
si e nel contempo acceleri 
l'azione programma tona. Per 
la prima tolta abbiamo la 
possibilità, attraverso l'indi
cazione dei piani, di elabora
re piani regionali sostanzial
mente diversi, di far fare 
un passo avanti alla capaci
tà di intervento delle Re
gioni ». 

Le Marche sono interessate 
soprattutto alla cantieristi
ca e al settore tessile, ma 
anche al piano decennale per' 
la casa. Si tratta di cedere 
subito i problemi e le neces
sità che aprono i piani stes
si nella realtà marchigiana. 
La discussione è già avviata. 
Si dimostrerà proprio in Que
ste settimane quanto la clas-

1 se operaia marchigiana tafr 
I pia giocare il suo ruoto ti 
| classe dirigente. 
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A colloquio col capogruppo regionale, Ercini 

Nella DC umbra 
è già congresso 

la pollinica con Bartolomei al convegno di Fiuggi - Il giudizio sull'accordo 
istituzionale • I riflessi della fusione delle correnti di Colombo e Fantini 

TERNI 

Non tornano 
al lavoro 

i 150 
operai 

della Celi 
TERNI — I lavoratori del
la Celi, riuniti ieri mat t ina 
In assemblea, hanno deciso 
di non riprendere il lavoro, 
non ritenendo sufficienti 
le garanzie contenute in 
una ipotesi d'accordo rag
giunta. giovedi scorso, pres
so la sede della Giunta re
gionale. 

I 150 lavoratori della Ce
li sono da alcune settima
ne riuniti in assemblea per
manente . dopo che da 
quattro mesi circa non per
cepiscono lo stipendio e 
avendo, dall'inizio dell'an
no, preso soltanto degli ac
conti. La Celi è infatti ri
dotta in stato fallimenta
re e fortemente indebita
ta. All'incontro, svoltosi 
presso la sede regionale. 
avevano partecipato 11 pro
prietario dell'azienda insie
me agli imprenditori Fran-
ceschinl e Liti, i rappre
sentant i delle organizza
zioni sindacali, il consiglio 
di fabbrica, il direttore del 
Medio Credito, il direttore 
della Svlluppumbria, l'as
sessore regionale Provan-
tinl e l'assessore comunale 
Benvenuti. 

Al termine, era s ta ta sot
toscritta un'ipotesi dì ac
cordo nella quale si preve
deva l'impegno del titola
re a riprendere la produ
zione. a pagare i salari ai 
lavoratori e a richiedere 1* 
amministrazione controlla
ta da parte della magistra
tura : c'era poi l'impegno a 
costituire una società nuo
va composta dagli impren
ditori Tonelli. Liti. Celi e 
Franceschlni. con l'appor
to della Svlluppumbria. che 
si sarebbe Impegnata a tra
sferire la produzione nella 
sede della « S.T. Mobili » di 
Stroncone, la quale avreb
be poi assunto 30 dipen
denti della Celi entro la 
fine dell 'anno e 35 entro il 
mese di giugno dell 'anno 
prossimo. Per i lavoratori 
che non avessero trovato 
posto nella nuova o nella 
vecchia società, si sarebbe 
dovuto chiedere la cassa 
integrazione speciale. 

Questa l'Ipotesi d'accor
do per discutere la quale 
era s ta ta convocata l'as
semblea di ieri mat t ina . 

• PERUGIA: 
PENSIONATO MUORE 
IN UN INCIDENTE 

PERUGIA — Luigi Rapcni, 
pensionato di 79 anni, ha per
so la vita tragicamente l'altra 
notte a Gaifana (Nocera Um
bra) in un incidente stradale. 
Mentre attraversava la «Fla
minia» è stato investito da 
una 126 condotta dallo stu
dente ventenne Achille Ga-
lazzi. 

PERUGIA — DI ritorno da 
Fiuggi, Sergio Ercini, capo
gruppo della De al consiglio 
regionale, è sceso immediata
mente sul sentiero di guer
ra. Ha fatto pubblicare In 
primo luogo 11 testo del suo 
intervento su « La Nazione », 
ha promosso e diretto un 
paio di riunioni di «amici» 
democristiani, si è ripropo
sto al centro dell'interesse e 
dell'attenzione politica. 

In realtà le tesi sostenute 
da Ercini nel convegno di 
« Nuove Cronache » hanno de
stato parecchio interesse. 

In polemica con Bartolomei 
e con tutto lo schieramento 
vetero-fanfaniano, « reo » di 
aver rilanciato una politica 
d'altri tempi e concezioni 1-
deologiche « arcaiche » Erci
ni ha sollecitato 11 partito sul
la linea Zaccagnini del con
fronto e della ricerca critica. 

Che significa questo inter
vento per un fanfaniano spu
rio quale è sempre stato Ser
gio Ercini e che da almeno 
due anni si è dislocato su po
sizioni assai diverse? Lo in
contriamo in un « meandro » 
del Consiglio regionale men
tre appunto si reca a dirigere 
una riunione di dirigenti del
lo scudo crociato. 

Abbandonerai, allora, la 
corrente di Nuove Cronache? 

«Se si insisterà nel volerla 
caratterizzare come a Fiuggi 
non c'è dubbio alcuno ». 

Afa quali riflessi può ave
re nella De umbra questa tua 
posizione? 

« Il punto è proprio questo. 
In primavera ci sarà il con
gresso regionale del partito e 
converrà arrivare a quella 
scadenza forti di chiarezza e 
di concretezza. A me interes
sa vedere il partito davanti 
ai fatti concreti. Mi interes
sa il suo comportamento po
litico ». 

Ecco prendiamo ad esem
pio la vicenda dell'accordo i-
stituzionale... 

« Appunto. La filosofia dell' 
accordo istituzionale costitui
rà uno dei discrimini del con
gresso, un punto chiave su 
cui dovranno aggregarsi gli 
schieramenti. Vedremo in 
concreto di fronte a questi 
fatti politici come si costitui
rà il dibattito congressuale ». 

Nessuna « ferita » dunque 
da rimarginare per come 
questa prima fase dell'accor
do istituzionale si concluse a 
luglio. Nessuna « recrimina
zione » ulteriore della DC per 
il fatto, cioè, di non aver 
assunto la presidenza del Con
siglio regionale? 

« Certamente no. L'accordo 
istituzionale, a prescindere 
dalla conclusione concreta del 
rinnovo dell'ufficio di presi
denza del Consiglio regionale 
è un fatto di grande rilievo. 
La De peraltro si sente im
pegnata ulteriormente su que
sto terreno. Il problema di 
fondo è a Perugia come a 
Roma saper sviluppare quel
le convergenze democratiche 
capaci di farci uscire dalla 
crisi e di inventare nuove for
me di cultura politica. Da 
questo punto di vista sono 
assai preoccupato di certe 
nuove forme di anticomuni
smo del partito socialista che 
vanno dall'attacco ideologico 
di Craxi all'intervento fatto 
l'altro ieri a Viareggio da 
Aniasi. Queste cose e questi 
fatti, e tra questi ci metto 
anche certi discorsi fatti a 
Fiuggi, formano un tentativo 
oggettivo di riportare indietro 
l'Italia di vent'anni ». 

Era concordato con Forlani 
il tuo discorso? 

« Si ». 
Ercini scompare dietro una 

porta. Nella DC umbra c'è 
già odore di congresso dun
que. 

Perché se a Fiuggi qual
che esponente de s'è staccato 
nei fatti da * Nuove Crona
che ». c'è anche chi s'è avvi
cinato a Fanfani. Non par
liamo tanto dell'on. Alfredo 
De Poi che ha presieduto più 
di una riunione della corren

te fanfaniana nella città ter
male quanto della « fusione » 
almeno cosi si dice, della 
corrente che fa capo all'on. 
Colombo con quella di Fanfa
ni e Bartolomei. 

In Umbria il fatto non è 
marginale. Della corrente di 
Emilio Colombo storicamente 
fanno parte l'on. Giorgio Spi-
tella ed i suoi che nel re
cente passato tanta parte 
hanno avuto nella storia po
litica della DC Umbra. Che 
succederà? Spltella, la cui 
corrente controlla pratica
mente sia la segreteria pro
vinciale sia il gruppo consi
liare al comune di Perugia. 
sarà di nuovo insieme a Mal
fatti? E i suoi (o perlomeno 
i suol « allievi », gli Sbrenna. 
I Paciullo, 1 Ralconi) come si 
comporteranno? 

Il confronto politico comin
cia ora e promette bene. Non 
c'è dubbio, nella Democrazia 
Cristiana umbra è già con
gresso. 

Mauro Montali 

• DOMANI 
RIUNIONE DI CF 
E CFC A TERNI 

TERNI — SI riuniscono do
mani ali* ore 16, presso la 
seda della federazione In via 
Mazzini 29/L, il Comitato fe
derale e la commissione fede
rale di controllo. All'ordine 
del giorno: « Situazione poli
tica e impegni del Partito per 
I prossimi mesi ». 

Sui criteri per l'equo canone la parola passa a frazioni e quartieri 

Pronto il progetto del Comune: 
Perugia divisa in quattro zone 
Le ipotesi formulate dagli amministratori sono state presentate ieri ai consiglieri di circoscrizio
ne — La divisione della città — Le conseguente sugli affitti — I vantaggi per gli studenti 

In assemblea a Terni, nella Sala XX Settembre 

TERNI - Le proposte all'assemblea degli studenti 

Partiamo da scuole e fabbriche 
per combattere la violenza 

Alla manifestazione, tenuta in risposta all'assassinio di Ivo Zini, 
si è suggerita l'istituzione di comitati di vigilanza democratica 

A Narni i giovani creano 
un centro contro la droga 
NARNI — C'è il rischio che l'eroina il cui uso per adesso 
sembrava limitato all'area cittadina, si estenda anche nei 
piccoli centri periferici e i giovani si organizzano per con
trastare questa tendenza, della quale si avvertono già i pri
mi sintomi. 

A Narni Scalo alcuni giovani hanno costituito un cen
tro sociale, che tra i primi obiettivi si prefigge appunto 
quello di promuovere una vasta campagna di opinione con
tro la droga e di diventare un punto di riferimento per i 
giovani. « nel tentativo — come è scritto nel comunicato 
con il quale si dà notizia della formazione del centro so
ciale — di dare una risposta alle diverse esigenze, soprat
tutto a quelle di carattere sociale e culturale». 
• Ormai, dicono i giovani che hanno costituito il centro, 

non esistono più oasi dove la droga non sia ancora com
parsa: anche in un piccolo centro come Narni Scalo ci 
sono giovani che usano l'eroina. Si tratta di una risposta 
sbagliata a problemi reali come la disoccupazione, l'impos
sibilità di utilizzare in maniera soddisfacente il proprio 
tempo libero, la difficoltà dei rapporti con i genitori e in 
genere nei rapporti sociali. 

Oggi dibattito sul credito a Castello 
CITTA* DI CASTELLO — Il comitato comprensoriale del 
PCI Alto Tiberino ha organizzato per questo pomeriggio al
le ore 18 un dibattito sul tema « I comunisti, il credito e 
lo sviluppo economico». 

Parteciperanno i compagni Gianni Manghetti. responsa
bile nazionale del PCI per j problemi del credito, Claudio 
Carnieri, vice segretario regionale e membro del comitato 
centrale. Gustavo Corba, assessore all'economia del comune 
Città di Castello e consigliere della Sviluppumbria. L'ini
ziativa si svolgerà presso la sala del consiglio comunale 
di Città di Castello. 

Il Perugia si è 
preso la rivincita 

Perugia-Vicenza: la rete del raddoppio, segnala da Dal Fiume 

PERUGIA — Prima Bagni, 
poi Dal Piume, con un goal 
a testa, uno più bello del
l'Altro. hanno firmato la pri
ma vittoria dell'anno. E" par
tita cosi la quarta avventura 
del massimo campionato del 
Perugia. Al primo impatto 
dove come posta c'erano 1 
due punti, la squadra di Ca-
stagner ha tirato fuori gli 
artigli e per il malcapitato 
Vicenza è diventata subito 
notte. Alla vigilia di questo 
campionato, nonostante la 
qualificazione in Coppa Ita
lia, si diceva: « Sarà un Pe
rugia privo della fantasia di 
Novellino» ma Casarsa. che 
ne ha indossato la maglia e 

preso l'eredità, ha stupito nel
la prima di campionato un 
po' tutti. 

L'ex viola ha dimostrato 
di essere uno degli acquisti 
più azzeccati dal tandem Ra-
maccioni-Castagner. Pronto 
su tutti i palloni, impreve 
dibile e, quello che più con 
ta. animato dalla grande vo 
lontà di ben figurare. La pal
ma di migliore uomo in cam
po gli spetta di diritto ed il 
ragazzo se ne è reso conto 
dagli scroscianti applausi che 
si è meritato a fine partita 
dal pubblico amico. Ma. non 
è solo Casarsa la molla che 
a fine partita ha fatto scat
tare consensi ed elogi da 

parte degli sportivi e dei ti
fosi nei confronti di questo 
Perugia edizione '78-'«9. Il 
classico risultato inglese 
strappato al Vicenza, vedovo 
si di Paolo Rossi, ma soprat
tutto del brio di Filippi, è 
la somma di un collettivo 
ben impiantato e che fa ben 
sperare per il futuro. 

Il Perugia nella prima di i 
campionato ha ritrovato an
che un Bagni scatenato e un 
Paolo Dal Fiume che sta in
gigantendo i menti del cen
tro-campo biancorosso. che 
comprende due giocatori e-
sperti e già collaudati. Van
nini e Butti. La difesa del 
Perugia si è vista veramen
te poco, ma nel senso buono 
della frase, infatti. Grassi. 
Nappi. Ceccarini. Della Mar-
tira, orchestrati dall'intelli
gente capitan Frosio. hanno 
svolto un lavoro d'ordinaria 
amministrazione. Gli avanti 
del Vicenza non li hanno 
mal impensieriti, tanta era 
la supremazia dell'uomo sul
l'uomo. L'unica vera punta 
del Perugia. Walter Speggio-
rin. non è andato in goal. 
Ma nella squadra biancoros-
sa questo discorso è sempre 
contato poco; alla rete con 
il gioco di Castagner ci pos
sono arrivare tutti e la par
tita di ieri ne è stata la più 
valida conferma. 

Dopo questo bell'impatto 
con la prima di campionato. 

cosa c'è dietro l'angolo del 
massimo torneo di calcio per 
la pattugia biancorossa? For
se è troppo presto per dare 
a questa domanda una con
creta risposta, ma se è vero 
che il buongiorno s: vede dal 
mattino per il Perugia, an
che quest'anno, non ci saran
no né patemi né momenti di 
scoramento. La intelaiatura 
della squadra, improntata dal j 
trio D'Attoma-Ramaccion; Ca- J 
staener. lascia ben sperare 

Unica nota dolente di que
sto inizio di campionato. i! 
prezzo dei biglietti davvero 
salato. Il pubblico non era 
certamente quello degno di 
ura prima di campionato. 
Prendere una decisione in 
seno al consiglio d'ammini
strazione dell'AC Perugia per 
abbassare i prezzi degli in
gressi allo stAdio, potrebbe 
anche significare tanto più 
calore per la squadra che 
rappresenta l'Umbria nel 
massimo torneo di calcio. E' 
troppo importante per una 
squadra come il Perugia un 
discorso del genere, perché 
lo si tralasci con motivazio 
ni di carattere gestionale. 

Anche perché un prezzo po
polare creerebbe tutti i pre
supposti per aumentare la 
popolarità non solo della squa
dra, ma anche del dirigenti 
della società. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Gli studenti ter
nani propongono di creare 
nelle scuole e nelle fabbriciie 
dei comitati di vigilanza de
mocratica contro la violen
za. La proposta è stata lan
ciata ieri mattina al termi
ne di un'assemblea studente
sca, svoltasi alla sala XX 
Settembre, dove gli studenti 
avevano deciso di trasferire 
la manifestazione contro la 
violenza, non potendo, a cau
sa del maltempo, tenerla in 
piazza. Un gran numero di 
studenti, disertando ieri mat
tina le lezioni, ha risposto 
così all'invito ad una gior
nata di lotta lanciato dalla 
assemblea dell'Istituto per 
Geometri all'indomani delia 
criminale aggressione al 
quartiere Appio nel corso del
la quale ha perso la vita il 
giovane Ivo Zini. 

In quell'occasione era sta
ta approvata dall'assemblea 
dell'Istituto per geometri una 
mozione che era stata poi 
discussa dagli altri consigli 
studenteschi, ciclostilata e 
diffusa davanti a tutte le 
scuole. Nella mozione si di
ceva chiaramente che « le 
masse giovanili e quelel ope
raie rifiutano qualsiasi mez
zo violento o terroristico » 
Alla manifestazione avevano 
fatto pervenire la loro ade
sione anche la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e 
l'ANPI 

Quella di ieri è stata la 
prima manifestazione indet
ta dagli studenti ternani do
po l'apertura di quest'anno 
scolastico. La sala era ere
mita e anche la discussione 
si è svolta in un clima me
no incandescente rispetto a 
quello che ha caratterizzalo 
le assemblee studentesche, 
tenute sempre nella sala XX 
Settembre durante lo scorso 
anno scolastico. Non ci so
no state interruzioni e 11 
movimento degli studenti è 
apparso molto più unito ri
spetto all'anno scorso intor-
no ad obiettivi che sono 
stati poi sintetizzati in un 
comunicato finale nel quale 
si auspica la formazione di 
«un nuovo movimento stu
dentesco le cui discriminan
ti siano l'antifascismo, ti 
pluralismo e la democrazia n. 

Ivan Berrettini, lo studen
te dell'Istituto per geometri 
che ha introdotto la discus
sione. ha sottolineato rome 
siano .«oltanto le forze deila 
reazione a giovarsi desìi 
episodi di terrorismo, che 
non casualmente tornano ad 
infittirsi In occasione deila 
apertura delle scuole e a 
ridosso della stag.one con
trattuale. Altri studenti, co
me Elmi dell'Istituto Tecni
co. intervenuti successiva 
mente hanno insistito sulla 
necessità di isolare politica
mente i terroristi, senza il
ludersi di sconfiggerli con 
la repressione 

L'attuale inadeguatezza del
la scuola a svolgere una pro
pria funzione nella lotta 
contro il terrorismo è stata 
sottolineata in più di un in
tervento «Non si può — na 
detto una studentessa del 
classico — all'indomani del
la morte di un giovane uc
ciso dai fascisti entrare in 
classe, come ha fatto un pro
fessore del Liceo classico, e 
spiegare Foscolo come se 
niente fosse successo». Per 
il consiglio di fabbrica del
la « Temi » è Intervenuto 
Rossano Iannonl 

Dibattito per l'apertura di una mostra ad Acquasparta 

ACQUASPARTA — Può una 
mostra, per valida che sia, 
essere un momento di « de
centramento culturale»? A 
questa domanda si è cercato 
di rispondere nel corso di un 
dibattito svoltosi a Acqua-
sparto m occasione dell'aper
tura della mostra « Itinerari 
della pittura », allestita a Pa
lazzo Cesi e che chiuderà i 
battenti ti 5 ottobre, 

La validità della mostra è 
testimonianta dai nomi degli 
artisti presenti: Guccione, 
Guerreschi, Guttuso , Maselli. 
Somari, Tornabuoni, Vespi-
guani. Comprensibile la sod
disfazione degli organizzatori 
(l'Università di Perugia, il 
Comune di Acquasparta, l'A
zienda Autonoma di Curo 
Soggiorno e Turismo, la Pro 
Acquasparta, la Franca May 
edizioni) per over portato in 
un piccolo centro di provin
cia Dittori che godono di 
grande prestigio. Non si è 
voluto nemmeno nascondere, 
con il dibattito organizzato 
sul tema « il decentramento 
culturale », l'ambizioso pro
posito dì compiere un'opera
zione che andasse ben oltre 
l'allestimento e l'esposizione 
di una mostra. 

Decentrare 
non è porta
re a spasso 
la Cultura 
L'obiettivo che ha mosso 

gli organizzatori era quello di 
promuovere una manifesta
zione che assumesse il carat
tere di un intervento di de
centramento culturale. Quanti 
sono intervenuti nel dibattito 
(il critico Guido Giuffrè, 
Renzo Vespignani, l'assessore 
regionale Abbondanza! hanno 
sostanzialmente concordato 
sulla constatazione che una 
mostra, seppure di ampio 
respiro e capace di offrire 
quanto di meglio viene prò 
dotto a livello nazionale, può 
avere vita funzione stimola-
tace, ma che ben altra cosa 
è promuovere una politica di 
decentramento culturale 

«Decentramento culturale 
— ha sostenuto il pittore 
Renzo Vespignani — non si
gni fca portare in giro opere 
d'arte, produrre indottrina
mento. Decentramento cultu
rale significa anche circola

zione dei prodotti culturali, 
ma significa soprattutto far 
rivivere le culture autonome 
dei piccoli centri». Partendo 
da questo presupposto la 
« circolazione dei prodotti 
culturali» non è più subor
dinata alle difficoltà di rag
giungere le località dove le 
iniziative vengono prese né 
tantomeno alla scarsa dispo
nibilità di sedi adatte a ositi-
tare iniziative culturali 
(« Ogni piccolo centro — ha 
affermato Vespignani ~ di
spone di quelle che sono le 
naturali sedi per simili ini
ziative: le scuole. In verità 
siamo ancora legati a una 
mentalità secondo la quale 
occorrono sedi illustri e 
troppo spesso si fa anche de 
magogia, indugiando molto 
sulle parole, ma riuscendo a 
realizzare ben poco sul piano 
della concretezza »). 

« La Regione — ha poi ag
giunto l'assessore Abbondan
za — fera di tutto per mette
re a deposizione più spazi 
dove poter svolgere attività 
culturali. Occorre però che ci 
sia un fermento culturale che 
nasca dal basso». 

g. e. p. 

Arrivano i primi r isultat i nella lotta all'evasione 

Il Pei: «In Consiglio comunale 
le denunce fasulle di Castello» 
Il Comune dovrà procedere al completamento dell'organico dell'ufficio fribuii 
Positivo il giudizio sull'azione svolta in un anno dal consiglio tributario 

Nostro servizio 
CITTA' DI CASTELLO - Li
beri professionisti, imprendi
tori grandi, piccoli o picco
lissimi. commercianti sono di 
nuovo, da qualche giorno, al
l'attenzione dell'opinione pub
blica cittadina. L'occasione è 
data dalla pubblicazione del
le prime cifre riguardanti i 
redditi da loro denunciati per 
il 1975. Da queste si ha la 
conferma di scandalose spro
porzioni tra i guadagni tassa
ti, per lo più assai modesti, 
e il tenore di vita abituale. 
Così era stato anche l'anno 
scorso. E la reazione, qua e 
là. non è proprio quella che 
sarebbe necessaria. 

Le evasioni, grandi o meno 
grandi, oppure — come si 
preferisce chiamarle — le 
denuneie infedeli sono quasi 
date per scontate. Ci sono. 
che cosa ci si può fare? Qual
cosa, invece, si sta proprio 
facendo. E di estremamente 

serio. Il consiglio tributario. 
istituito da meno di un anno. 
ha svolto, nonostante i forti 
limiti della legge, un lavoro 
serio. E' questa la valutazio 
ne data dal gruppo consiliare 
comunista di Città di Castel
lo e fatta conoscere attraver
so un comunicato nel quale 
si mette, tra l'altro, in risal
to la necessità di « stringe
re al più presto l'indagine già 
avviata per diverse categorie 
di professionisti, arrivando a 
sottoporre agli uffici compe
tenti e alla pubblica opinione 
eventuali casi di palese spro
porzione tra i redditi dichia
rati (quelli del 1974. in questo 
caso) e il tenore di vita con
dotto >. 

Il gruppo comunista affron
ta anche un argomento di 
grande delicatezza ma decisi
vo. Quello della collaborazio
ne stretta che si deve stabi
lire tra il consiglio tributa
rio e tutti gli uffici, enti, isti
tuzioni che, in qualche misu

ra, possono essere utili all'ac
certamento del reddito delle 
persone oggetto dell'indagine. 
Gli ostruzionismi, palesi o ca
muffati che siano, non sono 
pachi e influiscono negativa
mente sulla possibilità di con
cludere con dati certi alla 
mano le indagini 

Dell'argomento, comunque, 
si dovrà discutere — questa è 
la esplicita richiesta avanza
ta al sindaco — nella prossima 
seduta del consiglio comuna
le. Il comune, infatti, dovrà 
procedere al completamento 
dell'organico dell'ufficio tri 
buti. adeguandolo all'impegno 
che è chiamato a svolgere, che 
dovrà stabilire le modalità 
per la costituzione dell'ana
grafe patrimoniale degli am
ministratori comunali e degli 
enti pubblici per la partecipa
zione dei consigli di circoscri
zioni all'accertamento tribu
tario. 

Giuliano Giombini 

PERUGIA -1 lavori dei convegni « paralleli » di geologia e speleologia 

Il sottosuolo adesso non è 
più un « pianeta proibito » 

L'attività del gruppo speleologico perugino CAI e le discese sottoterra 
di « neofiti » • All'attenzione dei geologi lo studio di frane e alluvioni 

PERUGIA — La rupe di Or. 
vieto che "traballa", movi
menti franosi a Todi, terre
moti in tutto il ternano; il 
ricordo vivisstmo di questi 
recenti eventi della storia 
geologica della regione ac
cende in molti profani Vin-
teresse per i due importanti 
congressi apertisi tra sabato 
e domenica a Perugia: ti 
69.mo della società geologica 
italiana ed il X1IÌ congresso 
nazionale di speleologia. Due 
approcci diversi ad un uni
co terreno d'indagine da cui 
ci si attendono anche delu
cidazioni e previsioni sul più 
o ìncno stabile futuro della 
crosta terrestre. 

Ovviamente, le centinaia 
di ricercatori e sportivi giun
ti in città non si fermeran
no ai pur gravi guai provo
cati dal sottosuolo umbro che 
fa da solo da cornice a due 
appuntamenti di carattere 
nazionale. Il tema del con
vegno della società geologica 
è la verifica dello stato di 
realizzazione dei progetti di 
studio lanciati tre anni fa 
dal CNR. Ieri, dopo il salu
to del rettore dell'Università 
italiana, i lavori sono entra
ti nel vivo. « / fenomeni fra
nosi e il loro controllo » è 
uno degli argomenti che ver
ranno sviscerati durante il 
congresso, che si concluderà 
il 4 ottobre. 

L'attenzione per la mate
ria è giustamente elevata vi. 
sta la necessità di migliora
re le tecniche di intervento 
per fenomeni, come quelli 

verificatisi in Umbria, a To
di e Orvieto, difficilmente 
controllabili. Gli altri due 
temi su cui è inizialo il di
battito riguardano « l'evolu
zione dei corsi d'acqua e la 
difesa dalle alluvioni » e « i 
fenomeni di trasporto e di 
erosione sui litorali e il lo
ro controllo ». 

A discutere di geologia, pur 
con un approccio diverso, ci 
pensano anche i etrea 300 
speleologi e ricercatori riu
niti parallelamente a con
gresso. Ieri mattina l'assc*-
daco di Perugia gli ha dato 
il benvenuto, sottolineando 
l'imporlanza che le ricerche 
in grotta hanno ormai rag
giunte. L'attività speleologi
ca del resto consente anali
si e ricerche nelle viscere 
della terra finalizzabili a 
molte applicazioni civili. ET 
il caso ad esempio delle ri
cerche idriche sviluppate in 
Umbria nella zona di Mon
te Cucco, a oltre 800 metri 

Assieme al dibattito su 
concrezioni calcitiche e altre 
materie che accomunano gli 
studiosi dei due congressi, 
gli speleologi si sono dati 
appuntamento anche per 
mettere a confronto i pro
gressi tecnici della discipli
na. Progressi che sono sotto 
gli occhi di tutti nell'atrio 
del palazzo comunale di Pe
rugia dove suggestive foto
grafie a colori delle viscere 
della terra contengono an
che mirabili esempi di tecnt-
ca da grotta. Il paragone con 
l'alpinismo può estere solo 

casuale. 
Le pareti rocciose degli 

abissi del Cucco e di altre 
grotte non hanno nulla da 
invidiare a ripide cime mon
tagnose, solo che la tecnica 
tende a eliminare completa
mente il fattore rischio. In 
anni di attività ti gruppo 
speleologico CAI di Perugia 
ha ad esempio portato, sen
za difficoltà, centinaia di 
neofiti ad esplorare gli abis. 
si. tramite una tecnica qua
si alla portata di tutti. Di
scendere in un pozzo di 50 
metri non è più infatti una 
impresa riservata a pochi ar
dimentosi, corde e marchtge 
gm vari fdressler ecc.) aiu
tano agevolmente allo scopo 

Il mondo che si scopre ri
paga ampiamente della fa
tica impiegata: dalle delica. 
Ultime concrezioni calcaree 
alle imponenti sale sotterra
nee in cui troverebbero agil
mente posto cattedrali inte
re. La mostra fotografica dà 
un'esauriente idea di queste 
bellezze ed anche dell'attivi
tà di ricerca svolta in grot
ta, che è una componente 
fondamentale dell' impegno 
dei vari gruppi speleologici. 
Il taglio del congresso del 
resto dimostra ampiamente 
come il fatto sportivo e l'e
sperienza socializzante della 
speleologia siano sempre più 
legati ad una proficua ricer. 
ca geologica negli abissi del
la terra, che aiuta a vivere 
meglio anche in superficie. 

g.r. 

PERUGIA - Pronte le fa
sce urbanistiche di suddivi
sione della città per l'appli
cazione dell'equo canone. Gli 
amministratori di Palazzo dei 
Priori hanno presentato ieri 
sera ai consiglieri di Circo 
scrizione le ipotesi in base 
alle quali intendono muover
si. La relazione dell'asscsso 
re Fabio Maria Ciuffini pas
serà ora alla discussione dei 
quartieri e delle frazioni. D J 
po « la partecipazione ». ver 
rà decisa la regolamenta zio 
ne definitiva. 

Guardiamo più da vicino 
le proposte della giunta. La 
città è stata divisa in quat
tro zone: centro storico, fa
scia intermedia, zona perife
rica e zona agricola. Nessu
na parte di Perugia è stata 
classificata come « zona Hi 
particolare pregio ». « Abbia
mo fatto questa scolla — 
spiccano i tecnici del Comu
ni' — por ncn favorire i ceti 
più abbienti, die avrehbero 
visto alimentare il valore dei 
loro immobili in modo oonsi 
stente se fosse stata auuli 
catn questa categoria ». 

Per quanto riguarda la do 
finizione del perimetro dei 
centro storico, esso coincide 
con la delimitazione data dal 
le mura etnische. Si e inni 
tr«> riconosciuto il ruolo di 
centro direzionale urbano al 
la zona di piazza Partigiani 
o via Cacciatori delle Alni 
La fascia intermedia (tra 
centro e periferia) compren 
de ÌIHCCP le Darti della cu 
là clic stanno a ridosso rie' 
contro storico e clic prosrn 
t;ino caratteristiche parttco 
lari dal punto di \ista dolio 
infrastrutture, della dotazioni-
di servizi, dello aree desti 
nato a verde pubblico, dell.! 
qualità edilizia e delta pano 
ramioità. Sono escluse da 
questa zona alcuni quartieri 
che. seppur a ridosso del cen 
tro, sono stati riconosciuti 
« popolari ». Si tratta in par 
ticolare del comparto di vec 
chia realizzazione di via del 
Lavoro, via della Pescara e 
Fonti Coperte, della zona in
torno alla stazione di Fon-
tivegge, della parte di edili
zia popolare di via Annibale 
Vecchi e da ultimo del Top 
po di Montcluee. 

Queste insieme a tutte lo 
zone di nuovo sviluppo della 
città sono state incluse nella 
fascia periferica. L'elenco dei 
posti compresi in questo com
parto è molto ricco: da San 
ta Lucia a San Sisto, di 
Montebello a Ponte Felrino 
Tutti i quartieri, per inten
derci. di nuovo insediamento 
e sviluppo urbanistico. Al di 
là di questi è stata poi i 
dentificata la fascia agricola. 
Ad ogni comparto corrispon
dono ovviamente dei pararne 
tri precisi da applicare 

Quali mutamenti porterà 1" 
applicazione della legge negli 
affitti di Perugia. E' l'aste* 
sore Ciuffini a rispondere 
* In linea di massima — di 
ce — dovrebbe esserci un 
aumento degli affitti bloccati 
ed una diminuzione di quelli 
di mercato che hanno rag 
giunto punte speculative dav 
vero notevoli. Gli studenti che 
\ivono nel centro storico, ad 
esempio, dovrebbero a\ep-
dei notevoli giovamenti dal 
l'applicazione della legge. Si 
curamente diminuiranno i fit
ti della periferia. Si prevedo 
invece un rialzo di quelli rifi
la zona intermedia. Tutto 
questo ovviamente consido 
rando la media. Un'applica
zione corretta della legge del
l'equo canone non pud infatti 
clie produrre la diminuzioni 
generalizzata di tutti i prezzi 
"di mercato" ». 

Quoto il giudizio e le pre
visioni degli amministratori. 
e Ovviamente — commenta 
Ciuffini — tali risultati ver
ranno raggiunti solo se »i 
svilupperanno da parte di tut
ti gli organismi di base for
me di controllo chp faranno 
rispettare sul serio la legge. 
Per questo riteniamo fonda
mentale il ruolo delle Circo
scrizioni. Spetterà a loro, ac
canto al Comune, un impor
tante ruolo sia nell'aìutarri 
a definire le zone che nel 
controllare l'applicazione del
l'equo canone ». 

• ALLA MAGISTRATURA 
LE INDAGINI SUL 
MORTALE 
INCIDENTE DI TERNI 

TERNI — Restino stazionarie It 
condizioni di Paola Canna, la bam
bina di d «ci anni investita dome
nica mattina in via Cesare Batti
sti, in un drammatico incidente 
nel quale ha perso la vita il fra
tello Stefano di sette anni. La 
bambina è ricoverata nel reparto 
di ortopedia dell'ospedale Santa 
Maria di Terni, dove subito dopo 
l'incidente era stato ricoverato 
«neh» il conducente dell'autovet
tura investitrice. Filippo Reali, rap
presentante di medicinali, abitante 
a Borgo Rivo. Filippo Reali, sotto 
stato di choc, è rimasto all'ospe
dale soltanto tino al tardo pome
riggio di domenica, poi e, stato 
dimesso, anche se era ancora sot
to forte stato confusionale. 

Ieri mattina intanta la prefet
tura ha deciso il ritiro cautelativo 
della sua patente di guida. Atte
so la pratica è passata nelle) ma
ni della magistratura la q>ale #•> 
vra accertar* a* ci aono rwpon-
•abilita». 

file:///ista
file:///ivono


PAG.io/ le regioni l ' U n i t à / martedì 3 ottobre 1978 

Il comitato regionale del PCI calabrese 

Su un uso diverso 
delle risorse il 

confronto decisivo 
La relazione del compagno Ambrogio • Problemi politici 
e accordo programmatico • Ieri comitato regionale de 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con la riu
nione dei comitati regionali 
della DC e del PCI si è aper
ta ieri una nuova settimana 
politica, che si prospetta den
sa di discussioni, sulle vicen
de della Regione. L'iniziativa 
del nostro partito, nelle setti
mane passate, di critica per 
lo stato di inefficienza che ca
ratterizza l'operato della giun
ta regionale e le richieste a 
questo proposito avanzate per 
un'attuazione degli accordi 
programmatici siglati del 
marzo scorso e per un ingres
so nell'e.-iecutivo, permangono 
al centro del dibattito. 

Questi temi, accanto alla 
analisi della situazione pe
sante sul versante economi
co e sociale che vive in que
sti giorni la Calabria, sono 
stati pure al centro delia re
lazione che ha svolto ieri il 
compagno Franco Ambrogio 
al comitato regionale del 
PCI. Dopo un esame della 
situazione politica nazionale. 
sullo stato sempre più dram
matico della nostra regione 
coi licenziamenti, messa in 
cassa integrazione di migliaia 
di lavoratori, la crisi di un 
intero apparato industriale. 
Ambrogio ha sottolineato co
me in questo momento si.i 
necessario gettare nello scon
tro politico e sociale in atto 
nel paese tutto il peso del 
Mezzogiorno, con una pres
sione critica nei confronti del 
governo. 

Passando poi ad analizza
re la situazione regionale il 
compagno Ambrogio ha detto 
come dai mesi di giugno e 
luglio si vadano riproponen
do le critiche comuniste 

Dobbiamo operare uno 
sforzo — ha detto Ambrogio 
— per part ire.dai fatti: dal 
programma e dal significato 
che questo assumeva per le 
scelte operate di abbandono 
della vecchia strada dello 
sperpero delle risorse e del
l'uso clientelare dei fondi 

Rispetto a questo program
ma si ha avuto una divari
cazione netta nell'impegno 
della giunta regionale, una 
inadempienza grave sui pun
ti essenziali dell'accordo pro
grammatico (285, foreste, zo
ne interne, piano agricolo 
alimentare, edilizia) e a vol
te atti contrari all'impegno 
unitario sottoscirtto dai cin
que partiti democratici. 

La non attuazione del pro
gramma — ha detto quindi 
Ambrogio — ripropone poi il 
problema politico: che non 
si realizzano, cioè, i program
mi se non si va alla creazio
ne di un esecutivo con il PCI 
e quindi alla eliminazione 
delia preclusione nei confron
ti dei comunisti. In ogni ca
so non .-,1 può chiedere al 
PCI di sostenere l'immobili
smo e l'inadempienza. 

Ambrogio ha ribadito la va
lidità della politica unitaria 
che negli anni passati ha 
contribuito u rompere stec
cati discriminatori e che ha 
subito una incrinatura per il 
rifiuto della DC ad una po
litica di diversa utilizzazione 
delle risorse. C'è bisogno — 
ha detto Ambrogio — di uno 
sviluppo in avanti della po
litica unitaria che produca 
grandi mutamenti e sappia
mo che per fare questo pos
sono esserci anche momenti 
di grande tensione e persino 
di scontro. 

Per questo è necessaria una 
iniziativa vigorosa e di mas
sa di tutto il partito. 

Passando infine all'esame 
delle reazioni negli altri par
ti all'iniziativa comunista il 
compagno Ambrogio ha al fer
mato che nessuno ha forti 
argomentazioni per smentire 
la non applicazione del pro
gramma e per dire no alla ri
chiesta comunista di ingres
so in giunta. 

f. V. 

Conferenze PCI a Cagliari e Sassari 

Sardegna: l'intesa 
esige il rispetto 

degli impegni presi 
Illustrate all 'opinione pubblica le posizioni 
del PCI sulla situazione alla Regione sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « La posizione 
dei comunisti alla Regione»: 
questo il tema delle confe
renze - dibattito organizzate 
ieri dal Comitato regionale 
del PCI all'Enalc Hotel di 
Cagliari e al « Jolly Mancini » 
di Sassari. 

A Cagliari la conierenza 
è stata introdotta dal capo 
gruppo del PCI ul Consiglio 
regionale, compagno France
sco Macis e dai compagni 
Carlo Sanna e Antonio Se
chi, della segreteria regionale 
del Partito. 

A Sassari la relazione è sta
ta svolta da! segretario re
gionale del PCI, il compagno 
Gavino Angius e dal compa
gno Benedetto Barranu, della 
segreteria regionale. 

Il PCI ha sottolineato le 
tesi di fondo già espresse ri
petutamente negli ultimi tem
pi e ribadite ancora dalla no
ia politica della segreteria 
regionale. « Il punto dal qua
le, già da molti mesi, i co
munisti sono partiti — infor
ma la nota del PCI — è sta
sta la constatazione che il 
programma di sviluppo re
gionale concordato dai par
titi autonomistici, non è sta
sto at tuato nei suoi aspetti 
qualificanti. E' anche emersa 
in questi mesi, jKirticolarmen-
te in alcuni settori dell'ese
cutivo, una tendenza a ritor
nare alle vecchie politiche 
dispersive e clientelari del 
passato. 

L'intesa — prosegue la no
ta —, non essendo una for
mula di governo, esige per 
la sua stessa efficacia che 1 
programmi vengano puntual
mente attuati , nei contenuti, 
nei tempi e nei modi con
cordati. All'interno dell'inte
sa, concepita come metodo 
di rapporti e di confronto po
litico, spettano compiti e re
sponsabilità differenti a ogni 
forza politica. Privo di fon

damento appare pertanto 11 
ragionamento di chi oggi vuo
le identificare le responsabi
lità proprie di un partito 
che fa parte della Giunta re
gionale con quelle di chi 
dalla Giunta è escluso, e non 
cerio per sua volontà ». 

« Pertanto, i comunisti — 
prosegue ancora la nota del
la segreteria comunista —, ri
tengono che la garanzia deci
siva perché l'intesa viva e 
si sviluppi sta nella realizza
zione concreta dei patti sot
tascritti. Questo è tanto più 
vero in quanto la Sardegna 
ha attraversato e attraversa 
una fase acuta di crisi eco
nomica e sociale. Questo dei 
contenuti, dei modi, dei tem
pi, delle realizzazioni con
crete della Giunta regiona
le, è il terreno sul quale i 
comunisti hanno chiamato al 
confronto tut te le forze poli
tiche e autonomistiche Si de
ve purtroppo constatare che 
le altre forze politiche hanno 
eluso finora il confronto su 
questi tempi. 

Il comunicato della segre
teria comunista conclude ri
levando come « tutti l parti
ti, compresa la Democrazia 
cristiana, riconoscono che oc
corre andare avanti, oltre la 
fase attuale dell'intesa. Ma 
dopo questo riconoscimento. 
la stessa DC si trincera die
tro ai veti romani per una 
giunta a cui partecipino i co
munisti. Da qui nascono dif
ficoltà e incomprensioni, non 
nostre, ma della DC e dei 
partiti della maggioranza. I 
quali, mentre non sono in 
grado di indicare uno slwe-
co concreto a questa situa
zione. si ìifiutano anche dì 
discutere la nostra proposta, 
l'unica realistica, per la defi
nizione di un programma di 
lavoro, che consenta di af
frontare i problemi più ur
genti ». 

p. b. 

II PCI chiederà 
la discussione 
delle mozioni 
al Parlamento 
e alla Regione 
per concretizza n 
le proposte della 
Commissione 
d'indagine Un'immagine della Sicilia 

« interna ». Agricoltura de
gradala, emigrazione, rap
porti proprietari e di la
voro arretrati, fanno da 
sfondo per il nuovo riacu
tizzarsi del fenomeno ma
fioso. Le zone montagnose 
e collinose in Sicilia rap
presentano I tre quarti del
la superficie dell'Isola. Ma 
danno appena un terzo del 
valore della - produzione 
agricola complessiva. 

Per la lotta contro la mafia: nuovo sviluppo 
democratico e repressione di ogni connivenza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — // PCI chie
derà che vengano discusse 
presto a Montecitorio e a 
Sulu d'Ercole le due mozio
ni presentate prima delle 
ferie dai parlamentari na
zionali e regionali del par
tito allo scopo di concretiz
zare le misure che vennero 
proposte ormai due anni fu 
dallu relazione conclusiva 
della Commissione parla
mentare di indagine sulla 
mafia siciliana. L'iniziutiva 
è stutu annunciata l'altro 
giorno u Corleone dal com
pagno Pio La Torre, al ter
mine del convegno organiz
zato dalla Federazione del 
PCI di Palermo per rilan
ciare la controffensiva de
mocratica volta ad aggre
dire alle radici il fenomeno 
mafioso. Una battaglia. La 
Torre l'ha ricordato, citan
do il caso esemplare dello 
sciopero generale di Sciacca, 
due mesi fu, contro le bom
be della mafia, die vede 
l'intreccio dell'obiettivo di 

un nuovo sviluppo democra
tico con (niello della repres
sione di ogni connivenza. 

Anche dietro il riacutiz
zarsi del vecchio « terrore » 
mafioso, alcuni « suntuari » 
godono di una inconcepibile 
'mpunitù; mentre, accanto 
ai frutti del vecchio siste
ma di potere, un'ugricoltuia 
degiadatu, rapporti di prò 
prietà arretrati, nella zona 
del Palermitano die è l'epi
centro del nuovo riesplodere 
delle vendette tra le cosche, 
ìi fanno anche faticosamen
te strada nuove energie di 
rinnovamento. 

Una delle proposte cardine 
emerse dal convegno di zo
na, organizzato in un'area 
nevralgica della geografia 
mafiosa, il Corleonese, non 
a caso riguarda la concreta 
possibilità di lavorare dal 
basso un progetto di svi
luppo che consenta — at
traverso l'uso della nuova 
legislazione agraria nazio
nale e regionale e del pro
gramma di emergenza per 
S10 miliardi varato dalla as

semblea regionale — il ri
lancio di una prospettiva 
produttiva per tutta la zo
na interna della provincia 
palermitana. 

In Quest'area emblematica 
della Sicilia interna appare 
evidente, infatti, il legame 
tra un tipo di sviluppo di-
s torto, un'area assistita 
die può e deve essere tra
sformata. invece, in una 
grande rtsorsa produttiva. 
ed il riapparire dei feno
meni più virulenti della 
guerra tra le cosclie. 

La mappa dei delitti di 
(fiiestt ultimi due anni par
la chiaro: il nuovo terreno 
di coltura del fenomeno ma
fioso è rappresentato da al
cune grandi opere pubbli
che. le autostrade, le su-
pestrade, le dighe — // caso 
della diga Garda, di Roc-
camena, con la sanguinosa 
faida per i subappalti, tro
va la sua spiegazione e il 
suo precedente nelle proce 
dure di esproprio che han
no portato alla attribuzio 
ne di contributi per miliar

di ai falsi « coldiretti ». E 
dietro un tessuto economi 
co degradato, la distribuzio
ne di mance e favori, la tra 
sgressione sistematica della 
legge sul collocamento: Pa 
s(/uale Papiccio. della Fé-
derbraccianti, Ila denuncia
to nel corso del convegno 
come il controllo della ma 
no d'opera sia a poco a pò 
co tornato a passare in 
mano a ben detcrminati ed 
individuati ambienti di ma
fia. 

Fioriscono le fortune di 
alcune piccole banche: una 
delle più chiacchierate, quel
la di Corleone, sta molto a 
cuore, per esempio, ad un 
assessore ciancuniniano di 
Palermo; ad Altofonte, i! 
banchiere democristiano Sai 
latore Lo Nigro viene aceti 
sato di una serie di delitti 
della faida locale, ma con 
tutto ciò ha trovato un sot
tosegretario. suo collega di 
partito, disposto ad inaligli 
rare uno sportello del suo 
istituto di credito in un co 
mime vicino. 

E le statistiche offerte 
alla discussione del conve
gno corleonese dal compa
gno avvocato Salvo Rida 
dimostrano altrettanto chia
ramente come la recrude
scenza interessi, proprio per 
questi motivi, soprattutto le 
zone interne. Su 23 omicidi 
tentati e consumati di chia
ra marcu mafiosa nel Pa
lermitano l'anno scorso, so
lo li sono avvenuti in città. 
Quest'anno, fino a settem
bre 1S delitti dello stesso 
stampo, tutti tranne uno in 
provincia. Sullo sfondo, de- \ 
cine e decine di attentati 
dinamitardi, quasi tutti per 
estorsione. Destinatari: im
prenditori edili, proprietari 
di cave, ingegneri, geometri, 
ruoli e mestieri tipici della 
fascia « terziaria » di una i 
provincia i cui mutamenti, \ 
per ora affidati essenzial- \ 
mente ai canali « naturali » 
dello stato assistenziale, oc
corre invece gestire e diri. 
gerc secondo lince nuove. • \ 

v. va. 

Manifestazione dei 90 dipendenti dopo la prima settimana di sciopero 

Reggio: in piazza i lavoratori contro i tentativi 
Insud di accentuare la crisi dell'Elettromeccanica 

Una delegazione di operai e sindacalisti in prefettura - Che cosa prevede il documento del Consi
glio di fabbrica - Il 6 incontro tra Insud e un gruppo di privati a Milano per il futuro della Nes 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — i 90 
dipendenti della nuova Elet
tromeccanica-Sud — un'azien
da tra le più moderne d'Eu
ropa nel settore della morset-
tcria per linee aeree dj tra
sporto a media, alta ed altis
sima tensione hanno porta
to, ieri mattina, in piazza, do
po la prima settimana di 
sciopero in fabbrica, la loro 
lotta contro i tentativi delle 
varie presidenze dell'INSUD 
di accentuare lo stato di crisi 
produttiva fino al limite del 
fallimento e della minaccia 

reale della perdita del posto 
di lavoro. 

Dal 1974 ad oggi il moder
nissimo stabilimento nel qua
le operano circa 30 tecnici al
tamente qualificati, ha sem
pre avuto una vita diffici
le: sorto con una previsione 
occupazionale di 240 unità ha, 
fino a oggi cambiato quat
tro direttori e tre presidenti 
con i relativi consigli di am
ministrazione, mentre l'occu
pazione non ha superato le 
90 unità. 

I motivi della crisi non 
stanno tanto nelle difficoltà 
di mercato (il 90', della pro-

Oscuro atteggiamento PSI 

Aperta la crisi al 
Comune di Siderno 

Il punto controverso la richiesta di concessio
ne di dodici deroghe al piano di fabbricazione 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — I sac al sti hanno apjrto .3 cr.si o' co.-n.ns d S d^-tio. 
Ne'l'ult.ma s-rduln i! Cons gl.o comji - j 'e do/evo d scute-e. Ira l'altro, 
de a richiesta di ccncessicnc d. dod ci deroghi e' pano d fabb: c-i-
icrws. Ccn questo orgomcnlo s. sono ueate delle d vergerne nella m:g-
g O'Jfua di snislra poche i socal.sti henno espresso 1 !cio p i -e e 
favorevole o tutte le r eh este. che nel « mogg'orsnra. s coit.-apoongcco 
ci prYicipi generali di un corretto e articolato sviluppo urbsn stco. R:i J-
tarido cosi qua'-sos- discussene e ccnl-onto co! PCI. 

« Eravamo -— afferma il comp^yio Emo p*du' a. v'ces'ndaco e 
assessore ^il'Urbanist'co — ,n I T I C I di p - n e i p o c o V i c n in modo esso-
luto a quelle richieste, che a nostro avviso ncn avevano possib l.là di 
«iserimcoto nelle I nee genere!' d?! pi:no regolatore già presentato ai 
consigl'eri comunali, ma e-ovamo disaonib li ed un ch'o-o ccntronto che 
entrasse ne! loro m:i .to • . 

Une h-.-ra po' !Tco responsabile dsl g;\e»r-.o dffl'o eosg pubb'.ca 
r i m può. ne' momento n cu s sta p-epaando .1 P eno regolile e 
generale, escr'me-c uru pos i cut fo/ i -ovo'e a delle concesseli; d de
roghe senza tener conto appunto delle scelte generali g.à latte. I comun.sti 
s.a nel Consiglio che nella e.tta si sono sempre battuti per lo sviluppo 
produtt.vo d:l 'a c t t a d i - j .enea, consapevoli pero che i pobiemi doli' 
Cupai.cne e del tur smo possono, e dc\o.io, essere al 'ronta - . e .- s3.ti 
sj>iia neetssaramente delu'e~-e ì r c s ? e cn-scr.t -e .-end te da S P ; C J -
V I I oni edillz'e. Basti r\.orda-e a te proposto " mp;g-.o ccn CJ gli 
assessori cormnist. hn-no posto 'a neecss.ta d fo- si che ent-o i 30 
settemb-e il Comune p-e;»-3ss: il p rno d mes! mcnt produ't v: te
nendo cento delle neh este d 30 art y e n . loca A questo r>_iito con 
l'astrUi-a del! l cr:s :, sembra che .1 cpmu-e d S de-no ncn r.crtt.oa r e i 
t i t inzismtnt: reg'wi»'" prev sti e ques'o si che s . i j un e? jo o?- lo s i-
.uopo p-odutt vo d ; 'a citta 

Tra .e r.eh este d ccneess ere del e de-o-ghe v se<-o i c j - c cn« 
passero essere cc«is de •s'è paradossa. Ii-Jia.i; t u f o q jc! a de '-3 eo-.ces-
s 0 i 3 ' « F.at eh; vst-rebbe costrj .-e dei cacwnrtcni industrcl da »d b re 
ad oli eoe in L-i-a ici-.a n cu g a scrgoio o'eune seuo'e (mede e .ma
terna) e ri cu. s st3 ccst-ue.-.do l'ospeda.e e la Pretu-a Fo !. pere ò 
sono i dJbbi sul a ÌITO-OYN 5>a pos.zione socsl s'a r e ' Ccns gì 3 comj -s e. 

D o / ' * che puntano i comoagr de! P S I 7 I soe 3l st s'demcs età 
qua'ehc mese ncn sono eh n 1 su alcune .mportcnti quest.cn.. Inn-er.zi-
tutto sull'ospedale dove n questi gio-ni ci dov'ebbe esse-e seeendo g'i 
acco-d". già stab ! ti Ira 1 pari t del'e snist.na. l'ektz'one d un comun sfa 
alla presidenra. Tal, eccord' \engcno messi n dseuss.cne poche secerdo 
una lettera del ccmm'ssa.-.o de « Fedeaz cr-.e del PSI e ! ve! o p-ov n-
c » e v'. e stato n i aecerdo f--3 i pcrt.t. po'. : ci democ-et ci m CJ" si 
prevede l'è ez cne e pere o la r .ccnfema di un soe'al sta ella p-es denra 
deil'ente. 

Accordi d. questo genere neri seno stai: ma. rog^'uitl e l'vcllo 
p:ov'nc'«!e e n un comun'eato delle Seg-ete- a federale del nostro pfl-t to 
vengono smeat ti c«tegor camente, A questo punto e. sembra dove-oso 
chiederci se non ci s a qu-3!civto eh* m m o v . e pint i per 'o rottu-a ccn I 
comunisti e • mettere n d.scussicne la magg ormro d s'rt'stra al Co
mune. Su questo r Jen'emo che b'fogno fare ch'arezzfl d« parte socia! sto 
con il rispetto d. tutti gli eecordi sfeb liti e che pe-c ò g usto ed urgente 
cT sembra a tal p-opos to un nfcrvmto ch'arif catore de! commsstrio 
dcl'a fed»*»z.cne del P»rt.to So< al sta Ite! ono. 

Aldo Cantori 

duzione destinata all'interno 
è assorbita dall'Enel) ma negli 
errori della politica azienda
le, volutamente mantenuta a 
livelli produttivi insufficienti. 
In pochi anni, il deficit azien
dale ha raggiunto gli 800 mi
lioni di lire: si parla già del
la minaccia, entro la fine del
l'anno, di chiusura del reparto 
S 34 elettrocondutture con 
la conseguente messa a cassa 
integrazione dei primi 18 ope
rai. Per gli altri le prospetti
ve non sono rassicuranti al 
punto che ghì da alcuni mesi, 
le maestranze hanno avan
zato all'Insud precise propo
ste per lo sviluppo produttivo 
«1 occupazionale. 

L'Elettromeccanica Sud è un 
altro «fiore » dell'ormai fa
moso pacchetto Colombo per 
la Calabria: l'Insud avrebbe 
dovuto creare, sostenere, af
fermare commercialmente lo 
stabilimento per passare, quin
di. la mano ai privati. Ma 
costoro — i fratelli Rigati e 
l'ingegnere Cali — hanno già 
mollato. Il nuovo presidente 
della Nuova Elettromeccanica 
Sud. il professor Pace, che 
insegna economia politica al
l'Università di Roma e che 
non vanta oltre all'amicizia 
con l'onorevole De Mita altri 
metodi specifici, ha. in pro
posito. una sua filosofia: nuo
vi investment: sono inutili: 
lasciamo la fabbrica in crisi 
coìi i privati saranno incen
tivati a rilevarla. Così, dopo 
emersi fatto vedere in fabbri
ca tre mesi dopo la sua eie» 
zione. dopo aver frettolosa
mente ricevuto il consiglio di 
jabhnca pochi minuti prima 
che .1 «suo> aereo prendes
se il volo, il presidente Pace 
e divenuto uccel di bosco. 
D: qui la decisa protesta delle 
maestranze che hanno por
tato la loro lotta fuori dalla 
fabbrica manifestando in 
piazza Italia davanti alla Pre
fettura. 

;<Pace. sei un'incapace» 
c'era scritto su uno dei tan
ti cartelloni, portai: nel cor
teo dagli opera: in tuta al 
Prefetto una delegazione ope
raia ed i s indacan t i della 
CGIL. CISL. UIL e della 
FLM hanno illustrato un do
cumento che il consig'.o di 
fabbrica aveva presentato al-
l'INSUD fin dal '20 luglio 
scorso senza ottenere alcuna 
risposta Nel documento, ela
borato dal consiglio di fab
brica M avanzano art.colate 
proposte di rs trut turazione e 
rilancio delle attività com
merciali. produttive ed im
prenditoriali dello stab:limen-
to che. in atto, completa la 
lavorazione dei prodotti semi 
lavorati che acquista ad altre 
aziende. 

E' possibile ridurre costi 
e migliorare metodi di la
vorazione solo aprendo, con 
nuovi investimenti. 1 repar
ti fusione e alluminio, elet
troricalcatura e pantografa-
tura. La creazione di questi 
reparti consentirebbe, infat
ti, economie di almeno 11 
eo« '.. 

Occorre, poi, rafforzare le 
strut ture commerciali con lo 
sdoppiamento dei settori Ita
lia-estero; creare una nuova 
attività proponendo — come 
fanno già altre industrie si
milari — che la NES entri co
me capo commessa nel cir
cuito degli appalti per la 
costruzione di linee elettriche 
Infine. Io studio di una nuo
va attività di soluzione alter
nativa con prodotti di conce
zione tecnicamente avanzata e 
di largo consenso tra i con
sumatori per qualità, novi
tà e prezzo. 

Il 6 ottobre si avrà a Mi

lano un incontro fra la pre
sidenza dell'INSUD ed al
cuni privati sull'avvenire del
la NES: è un appuntamento 
al quale gli operai non inten-

: dono restare esclusi anche 
! perché lo considerano un mo-
1 mento della loro battaglia, 
; diretta non soltanto a salva

re una fabbrica moderna in 
pericolo ma a rinnovarla, po-
ienziariarla e rafforzarla con 
una sana politica aziendale 
che, del resto, appare possibile 
in un settore che non è, cer
to. in crisi. 

Enzo Lacaria 

Il nuovo sindaco è il compagno Lomuscio 

Monocolore comunista 
al Comune di Andria 

Eletto con i voti di PCI, PSI e PSDI sulla base di un do
cumento comune - Ha prevalso l'unità delle sinistre 

ANDRIA — Il compagno G10- l 
vanni Lomuscio è il nuovo 
sindaco della cit tà; lo hanno 
eletto, dopo un'intensa fase 
di trattative. 1 gruppi consi
liari del PCI. del PSI e del 
PSDI Con questa elezione si 
interrompe un periodo (quat
tro mesi» di preoccupante 
tensione nel tapporto fra i 
p a n n i e se ne apre un altro 
di urgent: interventi ammi
nistrativi e di governo. Lo
muscio è s ta to eletto sulla 
base di un documento sotto
scritto da PCI. PSI. PSDI 
che è stato letto in aula dal 
rappresentante socialdemocra- i 
tico. Ne! documento si prende j 
at to « che la DC non è dispo- j 
nib:le ad una maezioranza 
oreanica fra 1 partiti dell'arco 
co.-t:tuz:onale limitata nel j 
tempo e con l'obiettivo di af- ! 
frontare 1 problemi p.u ur- ì 
genti » e .-1 afferma la scoi- • 
ta di una maec.oranza di 
ain:.->tra clu* « mantenga e svi- ; 
!upp: 1! discor.-o unitario t ra j 
tutte le forze democratiche | 
presenti nel Consiglio comu
nale. senza pregiudizi ed e-
sclusioni. con un metodo di 
azione che consenta il p:ù 
ampio contributo di ogni for
za politica alle scelte ammi
nistrative anche nella fase de
cisionale ». 

Alla base dell'impegno del
la nuova amministrazione so
no pasti problemi che già le 
riunioni di questi mesi ave
vano focalizzato: equo cano
ne. questioni e diritti più in 
generale; 1 servizi, l'agricol
tura, la 382, la democrazia 
di base. Nel documento si 
precisa che i partiti «si Im
pegnano ad una verifica pe

riodica degli accordi program
matici. aHa quale chiamano 
le altre forze democratiche 
che hanno ritenuto di non 
entrare nella maggioranza: a 
pervenire entro otto mesi dal
l' insediamento della nuova 
Giunta alla verifica delle con
dizioni politiche per formare 
un'amministrazione che regi
stri la partecipazione diretta 
di tutti i partiti democratici e 
comunque di dar vita ad una 
amministrazione largamente 
rappresentativa In questo spi
rito e con l'intento di pre
disporre le condizioni più ido
nee per un'amministrazione 
unitaria. 1 tre partiti decidono 
di affidare al Partito comu
nista italiano l'incarico di e-
sprimere i propri rappresen
tanti in una giunta monoco
lore ». 

E" stata cosi sconf.tta la 
manovra democristiana di di
videre le sinistre con la pro
posta di un sindaco sociali
sta e di una maggioranza con 
il PCI fuori dall'esecutivo e 
ora. sulla ba.-e dell'accordo 
a sinistra, la stessa prospet
tiva unitaria riceve maggiore 
forza. 

Ha prevalso dunoue il senso 
di responsabilità della sini
stra che in questo modo ha 
corrisposto alla scelta dell' 
elettorato che le aveva dato 
la maggioranza alle elezioni 
del 14 maggio. Certamente 
ora occorre verificare il nuo
vo quadro politico alla luce 
dell' attività amministrativa, 
ma il superamento dell'im
passe e delle incomprensioni 
della sinistra costituiscono 
condizione favorevole per il 
rilancio della città e di una 
coerente politica democratica. 

Ieri conferenza stampa 

Il peso della crisi 
sull'intera 

società molisana 
La De, per calcoli politici, non l'ha voluta mai rico
noscere • Le risposte dei capigruppo Pei, Psi e Pli 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Da quando 
esiste la crisi? Perché ave
te chiesto con la mozione di 
votare la sfiducia alla Giun
ta? Come inciderà questa vo
stra richiesta sul quadro po
litico esistente? Le domande 
che sono state rivolte ai capi 
gruppo del PCI. del PSI. del 
PLI alla conferenza-stampa di 
ieri, svolta nella sede del 
gruppo socialista, erano que
ste. Ad uno ad uno prima Bi-
scardi. poi Cianci ed infine 
il compagno Petroselli, han
no risposto ai quesiti posti 
dai rappresentanti della stam
pa 

La crisi, è stato detto, esi
ste alla Regione Molise da 
appena dopo l'approvazione 
del bilancio di previsione, ma 
per calcoli politici del parti
to dello scudocrociato non è 
venuta mai allo scoperto. Suc
cessivamente, ci sono state 
anche le dimissioni del pre
sidente del consiglio regio
nale 

Petroselli. capogruppo del 
PCI, ha poi detto che i grup
pi della minoranza non pote
vano coprire le responsabilità 
e le questioni interne della 
DC che pure hanno sciolto e 
ricomposto ben otto giunte in 
otto anni senza affrontare 
i nodi centrali delle disfun
zioni amministrative, dei ri
tardi nella spesa, della no
mina dei rappresentanti nei 
vari enti subregionali. 

Intanto a soffrire di que
sta situazione sono ancora 
gli studenti, le Amministra
zioni comunali, gli artigiani, 
i lavoratori in generale. 

Noi — ha poi continuato 
Petroselli — non ci illudiamo 
che la nastra richiesta di 
sfiducia venga votata anche 
dai democristiani, come sareb
be giusto, ma pensiamo che 
l'opinione pubblica debba co
noscere la reale portata di 
questa nostra richiesta e in
nanzitutto deve sapere che se 
'.e ca-e non si risolvono nel
la nastra regione la colpa è 
=o'o ed esclusivamente della 
DC. 

Alla conferenza stampa è 
stato ricordato poi quanto 
s a contato all'economia della 
Regione la stasi pol:t:co-am-
m:n:strat:va voluta d?lla DC. 
Di fatto, 120 mil:ard; del bi
lancio corrente non sono sta
ti spesi per l':ncapac:tà della 
Giunta DCPSDI di attivare 
: fondi disponibili. 

Concludendo il suo interven
to. il capogruppo del PCI ha 
poi affermato che mai come 
in questo momento : rapporti 
tra i tre part:ti che hanno 
dato vita aUa richiesta di 
sfiducia alla Giunta sono sta
ti cosi poco buoni 

Sempre sulla auestione del
la crisi vi è da registrare 
una presa di posizione dei 
repubblicani che non hanno 
firmato la mozione ma che 
sono usciti all'esterno con una 
nota della segreteria regio
nale assai dura nei confron
ti della Democrazia cristiana 

e dei socialdemocratici per 
lo sfascio in cui hanno por
tato l'istituzione regionale. 

Intanto abbiamo appreso 
che anche le segreterie dei 
partiti politici del PCI, del 
PSI e del PLI si s tanno muo
vendo per dar corpo all'ini
ziativa intrapresa dai gruppi 
a livello regionale. Comun
que vedremo cosa accadrà in 
Consiglio regionale, 

Giovanni Mancinone 

L'assessore 
all'agricoltura 

contesta il 
suo partito 
sulFIACP 
di Teramo 

PESCARA — Carlo Stuard. 
assessore all'agricoltura del
la Regione Abruzzo, demo
cristiano, contesta la deci
sione del suo partito e della 
giunta di cui fa parte, di 
nominare Ettore Cocciolito 
alla presidenza dell'IACP di 
Teramo. Carlo Stuard, ha 
dichiarato ieri di aver vo
tato centro il provvedimento 
due volte: una quando la DC 
di Teramo ha deciso di pun
tare le sue carte sul social
democratico Cocciolito (nep
pure designato da tut to il 
suo partito, ma solo da una 
parte) , l 'altra in sede di 
giunta, quando l'esecutivo 
ha preferito la designazione 
democristiana alla provincia 
di Teramo alle indicazioni 
della maggioranza dello stes
so ente (maggioranza for
mata da PCI, PSI. PSDI». 

Stuard ritiene « incompren
sibile » la decisione della 
DC di puntare su un candi
dato non proprio, e parla 
anche di scorrettezza : « scor
retto e prevaricatore» il 
comportamento della DC è 
stato g.à definito nei giorni 
scorsi sia da! PCI che dal 
PSI. : cui componenti in 
giunta nco erano presenti 
a! momento de'.ia votazione. 

I! PCI. con una mozione, 
ha chiesto anche hi revoca 
dei provvedimento, chieden
do una discussione in Consi-
gl:o regionale: <; domani, in 
seduta di Consiglio, la DC 
dovrebbe dare una risposta. 
Sulla revoca, l'assessore all ' 
agricoltura, anche se pole
mico. è più cauto: «E* una 
decisione — ha detto — che 
deve prendere il mio parti
to n. Dice però che il retro
scena della nomina avrebbe 
a che fare con la questione 
del piano regolatore di Te
ramo, un «bara t to» che 11 
dott. Cocciolito non avrebbe 
finora rispettato. E' tanto 
più auspicabile, quindi che 
tut ta la questione rientri do
mani in Consiglio, nei suoi 
canali Jstituzicnali. 
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Pianeta giovani : qualche risultato si comincia a vedere, ma non sempre gli Enti locali rispondono bene 

Sulla spiaggia 
del Poetto 

a mani nude 
tra pidocchi 

e pulci 
Tredici giovani di Quartu hanno sgob
bato per un mese a ripulire senza che 
il Comune gli desse nemmeno un ra
strello - L'esigenza di lavorare, il bi
sogno di soldi - L'amministrazione 
continua a far finta di non vedere 

Basilicata: avviati al lavoro 1.200 giovani 
ben tre volte di più della media nazionale 

Finalmente una notizia estremamente positiva sul fronte della « 285 >» - 1100 giovani hanno trovato lavoro nel 
settore pubblico, 63 nelle aziende private, 17 nelle coop - Quasi completato dalla Regione il programma di 
assunzioni - Il contributo decisivo del PCI, dei sindacati e delle organizzazioni di massa - A colloquio ccn Grezzi 

E' nata sei mesi fa « Laboratorio 1 » 

Una coop di giovani 
a lezione dai vecchi 
artigiani di Matera 
Ha la propria sede in uno degli angoli più belli 
dei Sassi - Produzione di ceramica e cartapesta 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Cosi come constatiamo con soddisfazione 1' 
alto numero di interventi avutisi per l'occupazione; ìova. 
nile nel settore dell'agricoltura e, in misura minore nel 
turismo, ncu possiamo non rammaricarci dello esiguo spa
zio occupato dall'iniziativa giovanile associata in un set
tore, quello dell'artigianato, che pure per sua stessa na
tura potrebbe offrire stimoli interessanti soprattutto in 
rapporto alla nostra tradizione culturale. L'unica espe
rienza in questo campo è, forse, quella della cooperativa 
di produzione del lavoro « Laboratorio 1 » costituita oltre 
sei mesi fa da 18 giovani di Matera per la lavorazione del
la ceramica e della cartapesta. 

La « Laboratorio 1 ». lontana dalla normativa della 
« 285 » ma certamente nata nel solco politico e culturale 
aperto dalle lotte per il preavviamento al lavoro, si avva
le degli stanziamenti previsti dal Fondo Sociale Europeo 
per questo tipo di lavoro, e che sono elargiti attraverso 
l'assessorato regionale alla Pubblica Istruzione. Per oltre 
sei mesi questi giovani, la cui età media è 18 anni, hanno 
frequentato la prima parte di un corso di due anni per 
l'apprendimento pratico delle nozioni professionali di base. 

Dopo averla ripulita e messa a nuovo hanno stabilito 
Ut loro sede in uno degli angoli più belli dei Sassi Mate 
ranl, voluta qui anche come diversa proposta d'uso degli 
antichissimi rioni. Qui abbiamo incontrato Mario Cresci 
che insieme a Da Diego ha curato il corso 

<* La casa più interessante del nostro corso, ci ha det
to Cresci, è che, avendo praticamente carta bianca circa 
le forme e i contenuti dell'apprendimento, abbiamo pò 
tuto invitare per delle lezioni tecnici, architetti, designer, 
e soprattutto vecchi artigiani del posto. Con l'abbinamen 
to tra le forme associative della cooperazione e scuola 
intesa come apprendimento tecnico vogliamo dare un eco-
tributo di idee e di esperienza per una nuova organizza 
z:onc del lavoro tra i giovani». 

Il torso dei 18 giovani della cooperativa è ufficialmen 
;e orientato per la produzione di ceramica e cartapesta 
ma tende soprattutto a far acquisire ai giovani autonome 
capacità di progettazione. 

Ma ì legami coi la nostra tradizione? «A Matera esi 
ste un limitato retroterra di esperienze legate alla lavora 
zione della cartapesta. Praticamente sono solo tre le bot 
teghe artigianali che lavorano quasi esclusivamente per 
la preparazione del carro trionfale in occasione della fé 
sta patronale. Ma noi vogliamo andare molto oltre, conti 
mia Cresci; 1*. cultura del sud, spesso mistificata o idea
lizzata. è tutta da studiare come cultura autonoma e da 
utilizzare nel fare. 

Dal prossimo novembre comincia la produzione vera e 
propria. Si pensa ad oggetti per la casa (coordinati per 
il cibo) quanto riguarda la lavorazione della ceramica 
mentre per la cartapesta sono In progetto studi sui mobili 
(testate per 1 letti, contenitori ecc.). 

Al termine del primo anno di attività (cioè nel novem 
bre prossimo) 1 giovani del « Laboratorio 1 » esporra-'.no 
— probabilmente "ielle aule del centro di formazione pro
fessionale — l lavori realizzati nella frequenza del corso. 

Per gli Inizi di dicembre è Invece previsto un convegno 
fra tutte le cooperative nate per il preawiamento del gio
vani che dovrebbe avere lo scopo di conoscenza e soprat
tutto di coordinamento di tutte le esperienze accumulate 
In questi mesi. 

Michele Pace 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il dato fornito 
recentemente dall'Ufficio re
gionale del Lavoro e della 
massima occupazione per la 
Basilicata sull'attuazione del
la legge 285 è estremamente 
positivo: fino al 30 giugno '78 
sono complessivamente 1.181 
i giovani lucani iscritti alle 
liste speciali che hanno bene
ficiato dei provvedimenti per 
l'occupazione giovanile. 

Una lettura più attenta di 
questo dato contribuisce an
cora a riconfermarci il cauto 
ottimismo con cui le forze 
politiche democratiche, le or
ganizzazioni sindacali, dopo 
aver lavorato in tutti questi 
mesi con una grande tensio
ne unitaria, giudicano questo 
risultato. I giovani avviati al 
lavoro per i servizi socialmen
te utili presso amministrazio
ni dello Stato ed enti pub
blici sono in totale -1.101 
(550 uomini e 551 donne), 
quelli nelle aziende private 
ed enti pubblici economici 63 
(58 uomini e 5 donne) ed in
fine i soci di cooperative 
convenzionate che hanno be
neficiato della « 285 » sono 17 
(7 uomini e 10 donne). 

Da aggiungere che i con
tratti di formazione (in to
tale 30), stipulati tutti con 
l'ENEL, saranno convertiti in 
rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato in una misura 
compresa tra il minimo del 
601 ed il massimo dell'80% 
e che le amministrazioni del
lo Stato, per ragioni di bi
lancio, procedano alle assun
zioni in modo scaglionato con 
periodicità semestrale, per 
cui i tempi di attuazione dei 
progetti specifici sono stati 
rispettati con un'unica ecce
zione: l'amministrazione dei 
beni culturali, il cui program
ma prevede l'assunzione in 
Basilicata di ben 865 giovani 
e che nel primo semestre '78 
non ha ancora inoltrato al
cuna richiesta agli uffici di 
collocamento. 

Sia pure con tale carenza, 
lo stato di attuazione dei pro
getti specifici può ritenersi 
soddisfacente, soprattutto se 
messo a confronto con i ri
sultati raggiunti in campo 
nazionale. Dai dati — anche 
se non ufficiali — risulta In
fatti che in tutto il territorio 
nazionale sono stati avviati 
al settore pubblico 12.746 gio
vani che rappresentano ap
pena il 18% del contingente 
che dovrà's essere impiegato 
nei servizi socialmente utili. 
contro il 44,16^ della Basili
cata. A ciò va aggiunto an
cora che mentre la Regione 
Basilicata, predisponendo 
tempestivamente i progetti 
specifici ed anticipando i 
fondi necessari, ha quasi com
pletato il programma di as
sunzioni del giovani. In cam
po nazionale, invece, i finan
ziamenti che la legge 285 ha 
messo a disposizione degli 
enti regionali sono stati uti
lizzati soltanto per il 101. 

Della attuazione della leg
ge per l'occupazione giovanile 
e dei problemi che perman
gono abbiamo discusso con il 
compagno Beppino Grezzi, 
del gruppo consiliare comu
nista che ha seguito tutto 
l'iter, dal dibattito in com
missione all'approvaz.one in 
Consiglio. 

Innanzi tutto quale giudi
zio complessivo esprime il 
nostro Partito? 

Va sottolineato, per prima 
cosa, l'impegno del gruppo 
regionale nostro, nonché del 
sindacato e delle organizza-
zicru di massa, che è stato 
determinante per il raggiun
gimento di questo risultato 
certamente positivo. Tutta
via, l'esame di quanto fin 
qui realizzato dei progetti ha 
messo in evidenza serie sfa
sature ed inefficienze su cui 
occorre riflettere. E' vero che 
la novità, l'inesperienza e la 
ristrettezza del tempo a di
sposizione hanno giocato un 
ruolo negativo nella predi
sposizione del programma ma 
è altrettanto vero che la ge
stione dei progetti specifici 
è stata quanto meno super
ficiale e molte disfunzioni 
gravi si sono verificate. Que
sto deve indurci ad una ve
rifica rigorosa e puntuale, 
settore per settore, al fine 

di registrare le cause, le re
sponsabilità di inadempien
ze, di mancanza di riscontro 
tra finalità di progetti e la
voro effettivamente svolto; 
l'utilità e la produttività stes
sa di taluni progetti; i cri
teri gestionali. 

Quali proposte in concreto 
si possono formulare per il 
futuro? 

Sulla base dell'esperienza 
fin qui svolta, è necessario 
impostare, con il contributo 
dei sindacati e delle organiz
zazioni di massa, programmi 
più produttivi, più utili alla 
Basilicata e vigilare perché 
vengano realizzati con serie
tà. Riteniamo elle questa ve
rifica debba essere fatta in
sieme con gli stessi « corsi
sti » in ogni zona. Una rifles
sione va fatta sui contratti 
di formazione e lavoro, che 
in Basilicata sono stati in 
totale appena 63. Si tratta di 
un numero estremamente e-
slguo, segno che anche nella 
nostra regione le imprese 
non hanno dato finora un 
valido contributo alla solu
zione del problema della di
soccupazione giovanile. Intor
no a questo problema deve 

svilupparsi un vasto movi
mento che veda impegnati 
giunta, sindacati, gli stessi 
giovani per individuare zona 
per zona, settore per settore, 
i posti che possono rendersi 
disponibili. 

Infine, per quanto riguar
da la formazione professio
nale che rappresenta un pun
to centrale della « 265 », qual 
è II parere del nostro Par
tito? 

Riteniamo che uno sforzo 
collegiale debba essere fatto 
dagli assessori regionali per 
trasferire alla formazione 
professionale quote dei fondi 
che le varie leggi nazionali 
assegnano alla Basilicata, 
per preparare i plani di for
mazione strettamente finaliz
zati ai piani di sviluppo re
gionale. Ma per questo è ne
cessario che si porti avanti 
un lavoro costante e coor
dinato tra gli assessori — ca
ratteristica che è stata assen
te nella prima fase di attua
zione — e che si rispetti il 
ruolo che la legge, l'art. 3, 
assegna all'apposita commis
sione regionale. 

Arturo Giglio 

Nostro servizio 
QUARTU S. ELENA - Chi ha scorso 
le cronache isolane questa estate ha avu
to certamente modo di cogliere le sem
pre più numerose proteste dei bagnanti 
per la disastrosa situazione igienica dei 
litorali sardi. La spiaggia del Poetto è 
apparsa quest'anno un cumulo di rifiuti. 
Dei semplici palliativi si sono dimostrati 
i provvedimenti del Comune di Cagliari: 
è stata formata appena una squadra di 
giovani per una ripulitura sommaria. 

t II Comune — ha scritto una lettrice 
al quotidiano cittadino — non ha pensa
to di attrezzarli neppure di rastrelli. I 
ragazzi ripulivano il litorale a mani nu
de ». iVon un provvedimento igienicosa-
nitario mentre nel capoluogo regionale 
imperversavano indisturbate ogni gene
re di malattie infettive: tifo, varicella, 
scabbia. 

Il limite di guardia lo si è superato 
a Quartu, terza città della Sardegna, a 
pochi chilometri da Cagliari. Protagoni
sti della vicenda sono 13 giovani quar-
tesi — di cui 5 ragazze — assillili dal Co
mune, in base alla 285 per l'occupazio
ne giovanile, con un contratto capestro 
di quattro mesi, per la ripulitura del 
litorale cittadino. Questi giovani non .si 
sono certo lasciati intimidire dalla men
talità comune che classifica il mestiere 
di « spazzino » all'ultimo posto della sca
la della « dignità ». La volontà di inse
rirsi. seppure precariamente, nel mon
do del lavoro, in alcuni casi l'assoluto 
bisogno di portare a casa qualche soldo 
hanno avuto ragione delle resistenze del
la comunità. 

Circa un mese fa. dunque, i ragazzi 
hanno cominciato un lavoro ingrato (25 
chilometri di spiaggia da ripulire) quan
to scarsamente retribuito (220 mila lire 
al mese, comprese le spese di trasporto 
a totale carico dei giovani). A ciò si 
aggiunga l'assoluta mancanza di incen
tivi, quali professionalità e prospettive 

Armati di vanga e rastrelli, i giovani 
hanno percorso i numerosi chilometri 

di litorale lungo il quale esistono ap
pena uno stabilimento balneare, un cam
peggio di limitata ricettività e due ga
binetti pubblici, ma in compenso fanno 
bella mostra di sé una miriade di vil
lette private, lottizzazioni e villaggi tu
ristici sorti come fungili sulla costa e 
immediatamente a ridosso di essa. 

La completa assenza di strutture ri 
cettive su una costa frequentatissima, 
la mancanza di un adeguato servizio di 
vigilanza ha fatto sì che nella stagione 
appena trascorsa un numero notevole di 
turisti ed abitanti dei dintorni abbia im
provvisato campeggi, o meglio sommari 
accampamenti. 

Le conseguenze dell'indiscriminata e 
indisturbata calata al mare sono ora 
sotto gli occhi di tutti: cumuli di ma
leodoranti rifiuti, pozzi neri improvvisati 
a cielo aperto, cartacce e bottiglie dap
pertutto. Niente di strano dunque se i 
nostri giovani, alle prese con un tale 
compito, si siano trovati letteralmente 
coperti di parassiti. Erano pulci o pidoc
chi? La loro competenza in materia non 
era tale da dare una risposta. La sola 
zione l'hanno però fornita i colleglli più 
anziani che con tali animali hanno avuto 
una lontana ma non dimenticata confi
denza... erano proprio pidocchi! 

1M reazione a Quartu non si è fatta 
attendere. La popolazione ha detto chia
ro e tondo agli amministratori comu
nali che si doveva evitare di arrivare 
a questo punto. Prima di dare il via 
alla ripulitura, si doveva procedere alla 
disinfestazione del litorale per eliminare 
i probabili focolai di infezione. Si è pre
ferito invece mandare allo sbaraglio 13 
giovani col pericolo di diffondere le ma
lattie infettive in tutta la città. 

Le domande sono sulla bocca di tutti: 
come si è potuta creare una situazione 
igienica tanto pericolosa? Perché il Co
mune ha consentito che si piantassero 
tende in zone non attrezzate per rice
vere campeggiatori? Gli amministratori 
quartesi non si scompongono. Pare che 
il fatto non li riguardi minimamente. 

Per tutta risposta lianno messo a dispo 
sizione dei giovani infestati di parassiti 
una bustina di cotone idrofilo e due fla 
coni di insetticida a testa. 

a Così — dicono — risolveranno i prò 
blcmi più immediati». Come a dire: 
dopo il danno anche la beffa. 

L'amministrazione DC-PSl confinila a 
chiudere gli occhi sul dramma di Quar 
tu. Sembra non essere al corrente delle 
pesanti responsabilità dei governi suc
cedutisi fino a oggi, sempre intenti a 
favorire lottizzazioni e speculazioni sul
la cortei e mai a tutelare i diritti di chi 
non ha la possibilità di costruirsi la se 
t'onda casa al mare. Eppure la costa 
non ha niente da invidiare a quelle pi» 
famose del « Capo di Sopra » e non man 
cano zone che dovrebbero essere facil 
mente valorizzate con la costruzione d" 
sfruttare riceffire e di massa. 

Ne sono coscienti anche i giovani. Vii» 
di loro ci dice: < Sappiamo che ci sona 
possibilità, anche da noi, di lanciare un 
tipo di turiamo diverso, di massa. Per 
questo abbiamo deciso di costituire une 
cooperativa turistica, per dare alla no 
stra città una nuova attività economi 
co. Sappiami) che il Comune ha prepa 
rato il progetto per un campeggio nello 
zona di " Mutaucci ". Bene, noi ci of 
friamo di gestirlo. Abbiamo anche in 
tenzìone di richiedere l'appalto per le 
pulizia del litorale, in modo che non s> 
possano ricreare, l'estate prossima, si 
tuazioni come quelle di quest'anno. 

1 giovani lasciano capire che non sk 

arrenderanno, che incalzeranno l'ammi 
lustrazione comunale finché non darà i w 
risposta a loro e alla cittadinanza taf 
fa. Se ciò non accadrà saremo tutti au 
torizzati a pensare che i governanti rì 
Quartu in realtà perseguono uno scop 
ancora più civile. C'è chi dice aspctlir 
lo scoppio di un'altra epidemia di a 
lera per utilizzare efficacemente i foiv 
per il completamento della rete fogni 
ria cittadina. 

na. p ; 

In Sicilia un convegno sul diritto dei popoli alle memorie culturali 

«Espropriati» della storia 
Nostro servizio 

PALERMO — Il diritto de 
popoli alla riappropria 
zione del patrimonio cui 
turale che hanno prodot 
to è una delle istanze fon 
damentali per una rinno 
vata concezione democra 
tica dello sviluppo. Da qu 
l'interesse per il convegno 
internazionale deli'UNE 
SCO. che si tiene in que
sti giorni in Sicilia, sul 
tema, appunto, del « di
ritto alle memorie cultu
rali ». 

Il dibattito, al quale par
tecipano in questi giorni 
a Palermo esperti italiani. 
francesi, inglesi, tedeschi. 
belgi, s tatunitensi e di 
altri paesi, in via di svi
luppo. di re t tamente inte
ressati alla restituzione 
dei beni da altri usurpa
ti (Panama. Equador. Ni
geria, Egitto. Bangladesh. 
I ran) allo scopo di pro
muovere accordi, scambi. 
nuovi s t rument i legislati
vi che permettano il ri

torno nei paesi d'origine 
di parti essenziali di un 
patrimonio che le vicende 
della storia hanno di
sperso. 

La cerimonio inaugura
le si è svolta sabato a Pa
lazzo delle Aquile, la se
de del Comune di Paler
mo, con gli interventi del 

sindaco della città. Sco
ma. del vice direttore del-
l'UNESCO. l'indonesiano 
Makagiamsar. dell'arcive
scovo di Palermo, cardi
nale Pappalardo, del sot
tosegretario al Turismo 
Sgarlata e del presidente 
della Regione. Mattarella. 

La scelta della Sici

lia come sede del conve 
gno — ha detto Mattarel
la — assume particolare 
interesse nel momento in 
cui la Regione si è data, 
recentemente, uno stru
mento per la tutela e la 
valorizzazione dei beni 
culturali, con l'apposita 

legge sul settore. In prò 
posito Mattarella ha det
to di auspicarsi la crea 
zione nell'isola di una 
sezione speciale dell'UNE 
SCO. 

La convenzione di Pa
rigi del 1970 prevede ai 
cune misure per vietare e 

impedire l'importazione. 
l'esportazione, il trasferi
mento illeciti dei beni 
-•ulturali. E su questa li
nea il convegno vuol tor
nare a sollecitare l'ade 
^ione di molti paesi a ta
li principi. Mancano a 
tutt'oggi nell'elenco delle 
nazioni che si son pro
nunciate a favore della 
convenzione gli Stati Uni
ti. l 'Inghilterra, la Fran
cia e la stessa Italia. DI 
volta in volta si procede 
per difficili negoziati bi
laterali. 

Nel corso delle prime 
battute del convegno i 
rappresentanti dei paesi 
da poco usciti dal giogo 
coloniale hanno sostenu
to la necessità che al 
giunga a misure concre
te. perchè si at tui in pie
no la convenzione, si im
pediscano i traffici e le 
appropriazioni illecite e si 
stabilisca il blocco del 
mercato « libero ». 

Franco Grasso 

Si è concluso a Bari il 19° congresso internazionale organizzato dall'associazione delle due categorie 

Ingegneri e architetti per un'agricoltura nuova 
Dalla nostra redazione 

BARI — e Scienza e tecnica 
per l'agricoltura » è il tema 
che l'Associazione nazionale 

i ingegneri ed architetti ha 
scelto di affrontare nel corso 
del suo XIX congresso inter
nazionale che si è concluso 
in questi giorni nel capoluo
go pugliese. 

Lo scopo dell'iniziativa è 
quello di individuare, con il 
contnbuto di specialisti ita
liani e stranieri. 1 problemi 
interdisciplinari tecnico-scien
tifici nel settore dell'agricol
tura. nonché di chiarire la 
posizione degli ingegneri e 
degli architetti per una veri
fica di interessi e di intenti 
in un settore, come quello 
agricolo, all'attenzione dell'in
tero paese. 

Una scelta quindi .<z;usta 
perchè è innegabile che u-
n'agricollura moderna e 
programmata nel territorio 
ha bisogno dell'apporto an
che degli ingegneri ed archi
tetti. E' positivo quindi che 
al dibattito sui problemi del 
territorio agricolo nell'ambito 
della pianificazione territoria
le. del controllo e gestione 
delle acque, dei problemi fi
sico chimici connessi alla fer
tilità dei terreni (i quattro 
temi centrali del convegno) 
diano il loro contribilo an
che gli ingegneri. 

La novità del convegno non 
sta certo nel fatto che gli 
ingegneri e gli architetti af
frontano questi problemi 
perchè nel passato remoto e 
tuttora questi tecnici in un 

modo o nell'altro, sia quando 
si sono occupati di bonifica o 
di sistemazione idrica foresta
le, sia quando hanno proget
tato impianti irrigui, con 
l'agricoltura vi hanno avuto a 
che fare più o meno diretta
mente. 

La novità sta nel fatto che 
per la prima volta nelle in
tenzioni dell'ANIAI (associa
zione nazionale ingegneri ed 
architetti italiani) c'è il pro
posito di un approccio inter
disciplinare ai problemi del
l'agricoltura perchè in questo 
modo si può dare una idea 
su quanto la scienza e la 
tecnica possono contribuire 
per l'impostazione e l'even
tuale soluzione di alcuni ba
silari problemi dell'agricoltu
ra. 

Più che soffermarci sulle 

relazioni e sui contributi, tut
ti ad alto intllo. sui temi 
specifici affrontati e che me
riterebbero ben altra atten
zione, _ quello che ci preme 
annotare riguarda la riuscita 
o meno del proposito dell'as-
sociaziono di affrontare que
sti temi in modo interdisci
plinare. 

Senza nulla togliere al va
lore dell'iniziativa, questo a-
spetto di novità — cioè di 
interdisciplinarietà — non c'è 
parso di averlo colto, per
chè non basta, ci sembra, 
includere fra i relatori alcuni 
docenti anche illustri di 
scienze agrarie per adempie
re a pieno alla globalità dei 
problemi agricoli affrontati. 
Sarebbe stato forse meglio 
limitare i temi trattati ma 
affrontarli Insieme ingegneri, 

botanici, agronomi ecc. Se 
poi. come è =tato riconosciu
to dallo stesso presidente 
dell'ANIAI. mg. Emilio Ram
polla del Tindaro c'è un ri
tardo nella categoria nell'af-
frontare in modo nuovo il 
problema agricolo, il conve
gno è servito ed è stato utile 
per prendere coscienza in 
modo nuovo della complessi
tà dei problemi che sono da 
affrontare e portare a solu
zione. a cominciare da quello 
dell'utilizzazione agricola del 
suolo. Si pensi al problema 
della salvaguardia delle aree 
agricole da un loro irraziona
le uso a cui si comincia a 
porre freno con le leggi re
gionali emanate sui piani zo
nali di sviluppo agricolo. 
Questi piani, che rappresen
tano l'unità minima di pro

grammazione settoriale nel
l'ambito della più ampia 
programmazione comprenso-
riale e regionale, costituisco
no infatti uno strumento es
senziale per la tutela delle 
aree in parola e per la razio
nalizzazione delle strutture 
territoriali e produttive delle 
aziende. 

Abbiamo voluto indicare u-
no solo dei tanti temi affron
tati per sottolineare la neces
sità che questi problemi sia
no dibattuti dagli ingegneri. 
Ma il dibattito può essere 
vano se questi problemi non 
si affrontano con le istituzio
ni. a cominciare dalla Regio
ne, con le organizzazioni pro
fessionali, con le stesse facol
tà di agraria. 

Italo Palasciano 


